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POTENZA E MELFI

Cinque medici accusati
dell’omicidio colposo

di un’anziana di Rapolla
GIAMMARIA a pagina 22

L’ospedale di Melfi

L’I N C H I E S TA

Scandalo Croce Rossa lucana
Acquisiti atti e testimonianze
Vertici nel mirino: «Peculato»

AMATO a pagina 11
Operatori della Croce Rossa

CANDIDATE A CONFRONTO
Al Maxxi la città dei Sassi

come esempio
di rigenerazione urbana

Il gruppo protagonista del confronto tra città
candidate

QUARTO a pagina 15

POMARICO
Calciatori ospiti

vandali
La Murese

si scusa su Fb
FESTA a pagina 32

Docce rotte nello
spogliatoio

INGEGNERI
«Af fidamenti

sospetti»
Esposto-denuncia

al Quotidiano
AMATO a pagina 10

Ingegneri
al lavoro

SBLOCCA ITALIA
Taddei rafforza
la posizione
di Pittella
«1-0 per noi»

VI SEGNALIAMO:

ITREC ROTONDELLA
Passi avanti

dopo il confronto
al tavolo

della trasparenza
ROSA alle pagine 12 e 13

Bidoni all’I t re c
di Rotondella

Comune di Potenza Trattativa aperta con De Luca
Dalla Regione arriva la disponibilità al sostegno economico

Contro il dissesto
il Pd dà il via
alle larghe intese

LORUSSO e SANTORO alle pagine 6, 7, 8 e 9

Grignetti lascia: Notaristefani vuole il Potenza, ma da solo
PECORARO a pagina 39

A Matera “Let’s get married”

Primo ciak
per il film cinese

Immagini dal set (Martemucci)
AGATA a pagina 42

Accordo con Fs per chiudere i passaggi a livello

IRSINA
a pagina 33

In bus stipati come sardine, studenti in rivolta

MELFI
a pagina 28

VENOSA
a pagina 27

Si finge un altro e ruba 3.500 euro di Aglianico

Il bilancio di previsione non andrà (per ora)
in aula. Si attende il richiamo del prefetto,
nel frattempo mediazione. Oggi prova dei numeri
sulla Tari. Prevarrà la strategia dell’astensione,
come per Imu e Tasi
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Quotidiano fondato nel 1887
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LA POLEMICA BRUCIA LA SCONFITTA DI LOPANE DA PARTE DI TAMBURRANO (FI)

Le Provinciali di Taranto
spaccano il centrosinistra
Minervini e Stefàno: inciuci e trasformismi nel Pd
Emiliano: non è colpa mia, deciderà la Direzione

MARTELLOTTA A PAGINA 6 >>

LA RESA DEI CONTI SULL’ARTICOLO 18 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: SUPERARE I TABÙ, SCUDO SOLO PER LICENZIAMENTI DISCRIMINATORI E DISCIPLINARI

D’Alema, rasoiate anti-Renzi
L’ex premier: dal governo solo slogan e spot. Il premier: dici cose non vere
Salta la mediazione con la minoranza. Vince Matteo: 130 sì, 20 no, 11 astenuti

M E TO D O
MICHELANGELO

NECESSARIO
A L L’ECONOMIA

di GIUSEPPE DE TOMASO

O
k. La riforma dell’ar -
ticolo 18 dello Statuto
dei lavoratori può aiu-
tare Matteo Renzi a ot-

tenere una linea di credito (non
solo politica) da Berlino e Bru-
xelles. Ma sarà sufficiente a riac-
cendere la propensione a inve-
stire da parte degli imprenditori
italiani e stranieri?

Inutile farsi illusioni: la rispo-
sta è no. L’Italia è troppo debi-
litata per sperare in una guari-
gione solo grazie alla flessibilità
in uscita dal mercato del lavoro.
Non funziona la giustizia, non
funziona la pubblica amministra-
zione, e lo stesso settore privato
non è un modello di efficienza,
visto che ha mutuato gran parte
dei vizi degli apparati pubblici.

Ma c’è di più. Fino a quando la
tassazione rimarrà a livelli side-
rali, il risparmio dei cittadini
verrà immobilizzato in attesa del-
le scadenze impositive da onora-
r e.

SEGUE A PAGINA 33 >>

COSÌ MASSIMO
PRESE LA GUIDA

D E L L’OPPOSIZIONE
I N T E R NA

di MICHELE COZZI

L
o scontro atteso tra
Renzi, il giovane pre-
mier, ma non il Do -
m i n u s, come ha am-

monito Cuperlo, e Massimo
D’Alema, il lider maximo, alla
fine è andato in scena. E sono
state scintille. Colpi di fioretto
e di sciabola.

A PAGINA 2 >>

NOZZE CLOONEY
Da Galatina a Venezia
duemila «pasticciotti»

NEGLI SPETTACOLI >>

TERRORISMO ISIS
Alfano: in Italia
allerta elevatissima

A PAGINA 16 >>

PUGLIA PRIMA ERANO AFFIDATI AI COSTRUTTORI

I depuratori
da domani
gestiti da Aqp

AQ P Il depuratore di Melendugno, nel Salento

PUGLIA, BLITZ DI FI. FRENA IL PD

Piano riordino ospedali
c’è il pressing su Vendola

CALPISTA CON ALTRI SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >> SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

O S P E DA L I In Puglia in arrivo un nuovo piano di riordino

E IL PETRUZZELLI IMMAGINA
UN FILO DIRETTO CON MUTI

di OSCAR IARUSSI

N
on c’è pace tra i violini. Il micromondo della musica
italiana è in perenne tempesta e le Fondazioni li-
rico-sinfoniche appaiono dilaniate da inesausti con-
trasti politici, debiti abissali e passioni personali

talvolta enigmatiche fino al trattamento sanitario obbligatorio.
Così va, da Torino a Cagliari, da Roma a Bari.

SEGUE A PAGINA 33 >>

l Come nelle previsioni, la
spunta Renzi e la direzione del
Pd approva la sua relazione
con 130 sì, 20 no e 11 astensioni.
Un esito scontato. Matteo Ren-
zi ha tentato per tutta la gior-
nata una doppia mediazione,
aprendo alla concertazione
con i sindacati che da parte
loro, non hanno trovato unità
sull’atteggiamento da tenere e
hanno confermato le rispettive
manifestazioni di protesta. Sul
palco della direzione dem (tra-
smessa in diretta) il segre-
tario, abbassa i toni e incassa
l’attacco durissimo di Massi-
mo D’Alema («dal governo solo
slogan e spot, il presidente del
consiglio dice cose non vere»)
e gli altolà di Pierluigi Ber-
sani.

l Il Pd mette i freni al nuovo piano di riordino e alle
nomine dei manager Asl, Forza Italia fa il blitz in as-
sessorato per acquisire documenti: sanità nella bufera.

SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >>

l Nuovo atto dello scontro
tra il presidente del Coni, Gio-
vanni Malagò, e il n. 1 della
Federnuoto, Paolo Barelli. La
Disciplinare della Fin ha de-
ciso di squalificare per sedici
mesi da «ogni attività sociale e
federale» il numero uno dello
sport italiano, anche se solo in
qualità di tesserato come pre-
sidente del Circolo canottieri
Aniene. La risposta di Malagò:
i fatti contestati non esistono.

SERVIZIO NELLO SPORT >>

MAL AGÒ PER IL CASO ANIENE

Al presidente Coni
16 mesi di squalifica
Lui: il fatto non c’è

SERIE B IL POSTICIPO FINISCE 1-1

Il Bari a Lanciano
salvato da De Luca
modesto pareggio

LANCIANO Una fase di gioco

L’INVIATO RAIMONDO NELLO SPORT >>
www.gaut ier i . i t

Lo 

Stile
 

Italia
no  

nel M
ondo

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al BuonGusto A 7,10

RISCHIO DISSESTO. OGGI L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO

Potenza è sul baratro
Pittella: «La Regione
aiuta ma vuole capire»

COMUNE Il sindaco Dario De Luca [foto Tony Vece]SERVIZIO IN CRONACA >>
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COMUNE VERSO IL CRAC IL GOVERNATORE TENDE LA MANO AL SINDACO DE LUCA: «IL DISSESTO? SAREBBE UN DISASTRO PER TUTTI»

Pittella e il salva-Potenza
«Voglio vederci chiaro»
Il Pd: «Sì al senso di responsabilità, ma basta col balletto delle cifre»

UNIVERSITÀ IL 53,3% DEGLI ISCRITTI NON RISPETTA I TEMPI DI STUDIO

Ateneo lucano
record italiano
di «fuori corso»

TAGLI ALL’U N I BA S
PUNITI IL SUD

E IL RECUPERO
DEGLI STUDENTI

di MIMMO SAMMARTINO

L’
università della Basi-
licata detiene, insie-
me a quella dell’Aqui -
la, il primato per gli

studenti fuori corso: il 53,3%. In
virtù di questo fattore - che pesa
notevolmente in tutti gli atenei del
Mezzogiorno - la logica dei costi
standard porterà a un taglio dra-
stico dei finanziamenti. E graverà
su questi tagli proprio la voce «stu-
denti fuori corso». Una ghigliot-
tina che si abbatterà soprattutto
sulla quasi totalità delle univer-
sità del Sud.

Ma è davvero la laurea in tre o in
quattro anni a fare la differenza di
merito? Il rettore uscente, Mauro
Fiorentino, denuncia da tempo lo
scandalo: si utilizzano parametri
che mirano a colpire il Mezzogior-
no. Non si tiene conto dei contesti
sociali ed economici differenti. Si
finge di ignorare che una univer-
sità come quella della Basilicata
riesce a recuperare agli studi una
fascia di studenti che, per ragioni
sociali e di condizioni economi-
che, in mancanza di un ateneo sul
territorio, avrebbe rinunciato agli
studi. Tempi più lenti? Sovente
queste persone vengono dalle pe-
riferie. O seguono i corsi univer-
sitari mentre svolgono attività di
lavoro. Magari precario. È questa
funzione di recupero che dev’es -
sere punita? È la sola velocità nel
conseguimento del titolo che va
premiata? E che posto spetta alla
qualità degli studi e della ricerca?
Dice il saggio: chi corre non pensa;
pensa chi cammina. Intanto però
il governo gli taglia i viveri.

Il sindaco di Lagonegro:
«I soldi a tutti i Comuni

che erogano servizi,
non solo a Potenza»

l«Confermo la disponibilità della Regione Basilicata a fare la propria
parte, compatibilmente con le disponibilità economiche ma chiedo
anche chiarezza». Così il governatore Marcello Pittella risponde in
merito alla questione dei 24 milioni che eviterebbero il default del
Comune di Potenza. Intanto il Pd accoglie l’appello del sindaco alla
responsabilità, ma tuona contro il «balletto» delle cifre sul bilancio.

SAMMARTINO E INCISO A PAGINA III E IN NAZIONALE A PAGINA 10 >>

L’Unibas condivide il
primato nazionale con

L’Aquila. Le ragioni di un
trend poco invidiabile

l Troppi «fuori corso»
nell’Università di Basilicata. Il
53,3 per cento degli iscritti non
ha completato il percorso di studi
nella tempistica prevista. Record
di ritardatari a livello nazionale.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

SIDERPOTENZA: IL RACCONTO IN TRIBUNALE. LA FABBRICA RESTA SOTTO SEQUESTRO

«Così ho guidato
il treno-killer»

l «Il treno non frenava e io ho
fatto appena in tempo a saltare giù,
altrimenti non avrei più rivisto la
mia famiglia». Donato Romaniel-
lo, 52 anni, di Avigliano, l’8 agosto
del 2008 era il manovratore del con-
voglio «cargo» che è entrato nella

Siderpotenza e ha ucciso l’operaio
Giuseppe Santoro. Secondo i giu-
dici «ha effettuato le operazioni di
manovra del treno merci da solo,
contrariamente a quanto stabilito
dalla normativa di sicurezza».

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

M AT E R A

Berlinguer
«La Laterizi
non bruci
pet-coke»

SALIERNO A PAGINA IX >>

SANITÀ
Concorso anestesisti
Tar: il S. Carlo ha ragione

SERVIZIO A PAGINA IV >>

CALCIO
Il presidente Grignetti
lascia il Potenza

LATRONICO A PAGINA XIII >>

RUOTI IL CASO IN TV FINISCE NEL MIRINO DELLE «IENE»

Una famiglia «prigioniera»
per colpa di un ponticello

AC C E S S O
L’incredibile
storia della
famiglia
Spadola di
Ruoti,
segregata da
mesi nella
propria
abitazione

.

TEMPO LIBERO FINO AL 5 OTTOBRE INIZIATIVE IN TUTTA LA REGIONE

La settimana dello sport
eventi Uisp in Basilicata

L’incontro di presentazione

l Con un’escursione guidata
in lingua inglese al complesso
rupestre di «Cristo La Selva», nel
parco della murgia materana, so-
no cominciati ieri gli eventi del
«Move Week», la settimana dello
sport e del tempo libero promos-
sa in Basilicata dall’Unione
sport per tutti in collaborazione
con il Coni, associazioni ed enti
locali. La manifestazione preve-
de fino al 5 ottobre trenta eventi
in diversi centri della regione.

LAGUARDIA A PAGINA XIII >>

POTENZA IN OCCASIONE DELLA FESTA DI S. MICHELE ARCANGELO

La Polizia festeggia
con riconoscimenti e onori

RICONOSCIMENTI Attestati ad agenti e dirigenti [foto Tony Vece]

GUGLIELMI A PAGINA VIII >> SERVIZIO A PAGINA 00 >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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L’A P P U N TA M E N T O
RESA DEI CONTI ALLA DIREZIONE DEM

Fallita la mediazione con la minoranza su
un documento condiviso. Il presidente del
consiglio: pronto a incontrare i sindacati

Renzi «riconquista» il Pd
«Si va avanti, niente tabù»
Ok alla relazione del segretario con 130 sì, 20 no e 11 astenuti

I FAVOREVOLI IL VICEPRESIDENTE DEL GRUPPO PD ALLA CAMERA: BASTA CON LE ENFATIZZAZIONI IDEOLOGICHE, IL PARTITO DEVE INNOVARE E RIFORMARE

Grassi: «Massimo non dica del premier
quel che in passato hanno detto di lui»

ROBERTO CALPISTA

Gero Grassi è vicepresidente del gruppo Pd
alla Camera dei Deputati e componente della
direzione nazionale del partito.

Il dibattito sull’articolo 18 è stato af-
frontato nel modo più corretto?

No, vedo una forte enfatizzazione ideologica e
strumentale. Finisce che «vince» Renzi (l’in -
tervista è stata registrata prima della di-
rezione nazionale di ieri sera e alla fine ha
vinto il segretario-premier, ndr), ed è giusto
così.

Pe r ch é ?
Perché, punto primo - e qui c’è
la strumentalizzazione -
quell’articolo è già stato scia-
guratamente modificato con
la legge Fornero.

Punto secondo?
È necessario abbandonare
l’idea di proteggere solo chi
un lavoro ce l’ha già, abbrac-
ciando anche la tesi di aiutare
a trovare un’occupazione chi
invece ancora non ce l’ha.

Quindi l’abolizione del
«18» può incidere sulla
ripresa dell’occupazio -
ne?

Il discorso è molto complesso, ma volendo
semplificare al massimo, si può rendere più
flessibile il mercato del lavoro, incoraggiando
gli imprenditori ad assumere pur nell’in -
certezza del futuro.

Ed è quindi la soluzione giusta?
Non lo è? Tentiamo almeno, santo cielo!
Abbandoniamo una mentalità ferma agli anni
‘60-‘70.

Gli anni dello Statuto dei lavoratori. Si
riferisce a quello?

E’ stato un capolavoro, ma risale al 1970; 44
anni fa.

Ora però si tratta di diritti acquisiti.
Io dico: non è meglio «ridurre» a chi ha già,
per favorire chi non ha ancora? E di pari passo
quindi impegnare il governo a creare corsie
privilegiate per chi si dovesse trovare in
questa situazione. Diamo agli imprenditori il
gusto e l’interesse ad assumere, anche con una
serie di defiscalizzazioni, e penso alle as-
sunzioni delle donne, dei giovani, dei «di-
soccupati di ritorno».

Se le cose stanno così, quindi il problema
qual è?

L’ho detto, questa ormai è
una battaglia ideologica che
noi non possiamo più con-
sentire. È quel che accade
quando di parla dell’unifica -
zione delle forze dell’o rd i n e :
in Italia abbiamo almeno cin-
que diverse categorie. Ogni
volta che si tenta di metter
mano arrivano i tantissimi
generali che tirano fuori la
tradizione, il «senso di ap-
partenza», tutte queste belle
cose. A nessuno interessa in-
vece che non ci sono soldi

nemmeno per la benzina delle auto di servizio
e che un agente guadagna mediamente 1300
euro al mese.

Renzi dice che siamo di fronte ad un
tentativo di riappropriarsi del Partito
democratico da parte dei «rottamati».

Può darsi, ma così non se lo riprendono. Vedo
in loro l’amarezza di aver perso il partito, non
c’è traccia invece della consapevolezza di
essere ormai superati dalla storia. È la vec-
chia sinistra ex diessina, non riformista,
c o n s e r vat r i c e.

E Max guidò
l’opposizione

VERSO RENZI Gero Grassi

L
o scontro atteso tra Renzi, il giovane
premier, ma non il D o m i n u s, come
ha ammonito Cuperlo, e Massimo
D’Alema, il lider maximo, alla fine è

andato in scena. E sono state scintille. Colpi di
fioretto e di sciabola. Uno scontro politico e
generazionale. Tra il «vecchio saggio» che,
punto su punto, segnalava al «giovane ram-
pante» errori ai suoi occhi sin troppo banali
(«basta informarsi a chi sa i fatti», dice
sull’art. 18), con una evidente dose di ironia, e
il premier che nel discorso di apertura aveva
cercato di costruire un ponte con le mino-
ranze per salvare la «ditta», cioè il partito.

No, sono loro, Renzi e D’Alema i due pro-
tagonisti della Direzione. Con l’ex premier
che per la passione con cui ha difeso le sue
idee e la sua concezione della sinistra ha
finito con l’oscurare sia Bersani («abbiamo
fatto riforme hard»), sia Cuperlo (che, stando
sul «tema», pur lanciando fendenti al pre-
mier, non aveva fatto saltare gli argini) sia
Civati, troppo fuori le righe, con l’ipotesi di
scissione che non esclude, per potere co-
struire una sua solida aria nel Partito De-
m o c r at i c o.

Così più che Renzi contro le minoranze
(troppo diverse e divise per potere contra-
stare il premier) è stato un faccia a faccia tra
Matteo e Massimo.

Si attendeva che quest’ultimo, dopo l’in -
tervento «aperturista» di Cuperlo, proseguis-
se con lo stesso tono. Errore di prospettiva.
Perché, a chiunque conosca un po’ le storie di
dentro del Pd, non è venuto nemmeno lon-
tanamente in mente che D’Alema si «ada-
giasse» sulle orme di Cuperlo. E così è stato.

L’ex premier non ha perso l’occasione per
affondare colpi all’egemonia renziana.

Il premier? «Potrei fare un lunghissimo
elenco di affermazioni prive di fondamento».
Poi il riferimento ai 7 miliardi investiti dal
governo propri sul cuneo fiscale («altro che
prima volta»); «un tabù di 44 anni? Ma la
norma è stata riformata due anni fa»; «penso
con sincero apprezzamento per l’oratoria che
è un impianto destinato a produrre scar-
sissimi effetti, meno slogan e meno spot»; «ho
molti dubbi su una finanziaria fatta di molti
spot».

Una requisito in piena regola che ha fatto
emergere, in maniera più evidente, le due
sinistre che si scontrano nel Pd.

Quella renziana, che prende atto delle gran-
di mutazioni avvenute nel mondo, in cui si è
passati - avverte il premier - dalla polaroid
alle foto digitali, dai telefoni a gettoni all’
iphone. E poi le sinistre del partito varia-
mente assortite. Tra coloro che intendo sal-
vaguardare, per quanto possibile, il patri-
monio del passato e chi non ci sta alla «ren-
zistazione» del Pd. E guarda all’esterno. A Sel
e forse anche ai grillini.

D’Alema, con dignità, e con le modalità che
gli sono riconosciute, ha esposto la sua idea
della stagione politica che attraversa il Paese
e della missione della sinistra. Un’idea che
oggi appare fuori e contro lo «spirito del
tempo».

Una battaglia, quindi, che, stando ai nu-
meri, ad oggi vede vincente il premier. Ma al
Senato, dove la minoranza Pd è particolar-
mente forte, potrebbero esserci non poche
sor prese.

L’A NA L I S I
di MICHELE COZZI

La sinistra dei gufi?
Quella appunto.

Si riferisce a D’Alema?
Comprendo la sua «rabbia europea», ma non
scorgo nelle sue parole e nei suoi atteg-
giamenti la consapevolezza di avere prece-
dentemente fallito.

A proposito, D’Alema ha detto che gli
unici vecchi con cui Renzi si confronta
sono Berlusconi e Verdini. Che ne pen-
sa?

Massimo dovrebbe fare un esame di coscienza
e lasciare perdere certi argomenti. Quel che
lui dice oggi di Renzi, è stato ingiustamente
detto di lui in passato. A D’Alema suggerisco
di indicare strade alternative e di abban-
donare del tutto quella del rancore.

La scissione è sempre nell’aria, prima o
poi ci sarà?

Non credo, perché al di fuori del partito c’è
solo terra bruciata e poi perché il Pd è il
partito mio e di chi la pensa diversamente da
me. Un grande partito di centrosinistra dove è
possibile far convivere e conciliare posizioni
apparentemente molto differenti.

E Vendola?
Nell’immaginario di Renzi, Nichi è tamquam
non esset. E’ anche una questione di consenso
e l e t t o r a l e.

E nell’immaginario suo?
Io credo che Vendola continui a sbagliare. Mi
sentirei di consigliargli di approdare nel Pd.
Sarebbe in ritardo di dieci anni, ma è sempre
meglio della «presunta» scorciatoia Stefàno.

I sindacati? Secondo lei hanno perso i
contatti con la base?

I sindacati in Italia hanno un ruolo in-
sostituibile ma anche loro devono abbracciare
la strada del riformismo. Anche loro devono
conciliare la difesa dei lavoratori con quella di
chi il lavoro non ce l’ha.

l ROMA. Alla fine, come era nelle
previsioni, la spunta Renzi e la direzione
del Pd approva la sua relazione con 130
sì, 20 no e 11 astensioni.

Un esito scontato, anche se forzando la
sua natura, un po’ per i consigli del Colle
un po’ per la posta in gioco davvero alta,
Matteo Renzi ha tentato per tutta la gior-
nata una doppia mediazione, aprendo
alla concertazione con i sindacati, ter-
mine che per natura gli fa venire l’or -
ticaria. E dando mandato a Lorenzo Gue-
rini, apprezzato da tutti proprio per le
sue doti diplomatiche, di trattare con la
minoranza per un documento finale co-
mune. La mediazione alla fine salta, le
minoranze votano in ordine sparso ma
per il premier nulla cambia: a questo
punto, intesa o meno, la direzione ha
deciso e «da oggi tutti dovranno ade-
guarsi».

Il premier avrebbe tirato dritto, con-
vinto che la sua ricetta sul lavoro è «l'u-
nica della sinistra moderna« che dà e
non toglie diritti. E che l’articolo 18 è già
nei numeri un tabù ideologico da su-
perare per un nuovo sistema di welfare
che dia tutele crescenti ma diritti uni-
versali. Ma da più parti lo hanno invitato
a cercare un’intesa anche per non sfal-
dare, per la prima volta nell’era Renzi, il
Pd.

Con un incontro in mattinata a Pa-
lazzo Chigi, il premier dà quindi man-

dato ai due vicesegretari Guerini e De-
borah Serracchiani di cercare di aggan-
ciare la minoranza più riottosa, guidata
da Gianni Cuperlo, Francesco Boccia e
Stefano Fassina, facendo leva anche sul-
la sponda dei giovani turchi e dell’a re a
dialogante che fa capo al capogruppo
Roberto Speranza.

E così mentre sul palco Renzi abbassa
i toni rispetto agli ultimi giorni e con-
cede la reintegra per i casi di discri-
minazione e disciplinari, nelle stanze al
secondo piano del Nazareno si tratta.
L’attacco durissimo di Massimo D’Ale -
ma (replica il premier: «Dici cose non
vere»), gli altolà di Pierluigi Bersani non
aiutano certo il clima ma in realtà al
vertice del Pd, nè tantomeno Renzi, nes-
suno si era illuso di riuscire a tenere
insieme tutti. Meno che meno, maligna
un renziano, «chi è sempre alla ricerca di
una rivincita dopo le sconfitte e i danni
che hanno fatto».

Ma è sui casi in cui prevedere la rein-
tegra che la mediazione è fallita: Renzi è
pronto a concedere la reintegrazione per
i licenziamenti disciplinari ma non per
quelli dovuti a motivi economici. «Il Pd
si candida a rappresentare anche im-
prenditori e non solo operai. Se gli im-
prenditori del nord est che prima vo-
tavano centro-destra hanno votato per
noi è perchè abbiamo regalato a loro e ai
loro figli la parola 'opportunità", è la

linea del leader Pd che ha ben presente
da dove arriva una buona fetta del con-
senso delle europee. E che non ha alcuna
intenzione di spingere, come dice nel suo
intervento, a fare «zapping» alle pros-
sime elezioni, tardi o presto che siano.

Alla fine, come previsto, il Pd si spac-
ca. E tutta la distanza tra Renzi e la
minoranza sta in quel «voi» con cui il
leader Pd si rivolge alla sinistra. «Potete
dire che è un errore, che non siete d’ac -
cordo, che non ci votate.

Adesso per il premier il tempo delle
mediazioni è finito. «Se pensano che mi
faccio spaventare si sbagliano di gros-
so», tira dritto il leader Pd davanti ad
una minoranza che alla prova finale si è
anche divisa.

Alla fine il voto: Massimo D’Alema e
Pierluigi Bersani sono tra i venti espo-
nenti della Direzione del Pd ad aver vo-
tato contro la relazione di Matteo Renzi.

Tra i contrari Pippo Civati e gli espo-
nenti della sua componente (Felice Cas-
son, Cosseddu, Sarracino, Brignone,
Terragni e Cova). Dei bersaniani hanno
votato "no" Stefano Fassina, Alfredo
D’Attorre, Gianni Cuperlo, Barbara Pol-
lastrini, Roberta D’Agostini, Davide
Zoggia, così come il presidente della
commissione Lavoro della Camera Ce-
sare Damiano. Contro la relazione di
Renzi anche il "lettiano" Francesco Boc-
cia e la "bindiana" Margherita Miotto.
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La resa dei conti alla fine si è
concretizzato in diretta streaming, in
una direzione mai così «calda»

D’Alema va sulle barricate
«Basta con slogan e spot»
Bersani: abbiamo fatto riforme hard, non niente. Civati: Matteo dice cose di destra

Posizioni e sensibilità
diverse delle diverse

anime della minoranza
del Partito democratico

l ROMA. Il «redde rationem»
era nell’aria da giorni e alla fine
si è concretizzato in diretta
streaming, in una direzione Pd
mai così «calda» come in questi
ultimi tempi. Pier Luigi Bersani
(che ha anche parlato di «metodo
Boffo» applicato nel partito), e
Massimo D’Alema, salendo sul
palco del Nazareno hanno così
optato per togliersi più di un sas-
solino dalle scarpe, sferrando un
attacco frontale al premier-se-
gretario Matteo Renzi. Un attac-
co andato ben al di là del Jobs
Act, quello della vecchia del Pd,
che ha caricato a mille una mi-
noranza già in agitazione sul-
l'abolizione dell’articolo 18.

Non hanno usato mezzi ter-
mini, D’Alema e Bersani, nel ri-
volgersi a Matteo Renzi e mentre
il primo ha puntato il dito contro
i tanto dibattuti "spot" del go-
verno del rottamatore, il secon-

do non ha esitato ad evocare il
metodo Boffo nel descrivere la
gestione del Pd targato Renzi.
Metodo che, si ricorda, fa rife-
rimento all’attacco condotto da
Il Giornale nel 2009 all’allora di-
rettore dell’Avvenire e che, in
sostanza, sta ad indicare il get-
tar fango a chi manifesta un dis-
senso politico.

Il primo tra i due «grandi vec-
chi» a salire sul palco è stato
D’Alema. Lo scontro tra l’ex pre-
mier e ministro degli Esteri e

Renzi è ormai un dato di fatto sin
dalla festa dell’Unità di Bologna.
E D’Alema, nel suo intervento,
non ha certo usato il fioretto,
spesso rivolgendo lo sguardo di-
rettamente al premier-segreta-
rio e contestando, punto per
punto, la sua relazione. «L'art. 18
non è un tabù da 44 anni, è cam-
biato due anni fa», è stata la stoc-
cata di D’Alema, che ha fatto più
volte riferimento «al fascino di
u n’oratoria«, quella renziana,
con «scarsa attinenza con la

I CONTRARI IL PARLAMENTARE PUGLIESE CONTESTA CON FASSINA L’IMPIANTO SULL’ARTICOLO 18

Boccia: riforma sbagliata
testo da approfondire in Aula

re a l t à » .
Più concretamente, è stata

l’esortazione di D’Alema, per ri-
formare il mercato del lavoro
«consiglierei maggior pruden-
za». Quindi, l’attacco è sfociato
in una sorta di climax finale.
«Questo impianto di governo è
destinato a produrre scarsissi-
mi risultati», servono "meno slo-
gan, meno spot e un’azione di
governo più riflettuta", ha sot-
tolineato l’ex premier, al cui in-
tervento ha fatto seguito, quasi

LA SFIDA
Massimo
D'Alema
arriva nella
sede del
Pa r t i t o
Democratico
per la
direzione del
partito che si
è svolta ieri
sera
.

.

simbolicamente, quello di Pippo
Civati «Ho sentito Matteo dire
cose di destra»), il più anti-Ren-
ziano tra i quarantenni Demo-
c r at .

Ma quella di ieri è stata anche
e soprattutto la direzione dei
«vecchi leoni», che dopo mesi di
silenziosa prudenza sono usciti
allo scoperto gridando il proprio
«no» non solo sull'abolizione
dell’articolo 18 ma sull'intera ge-
stione del Pd. «Noi sull'orlo del
baratro non ci andiamo per l’ar t.
18 ma per il metodo Boffo, perchè
se uno dice la sua, deve poterlo
fare senza perdere la dignità»,
ha tuonato Bersani («abbiamo
fatto riforme hard, altro che
niente»), lanciandosi in un bat-
tibecco con Roberto Giachetti,
secondo il quale il metodo Boffo
è quello usato contro Renzi, "con
titoli come quelli dell’intervista
di D’Alema sul Corriere".

Il botta e risposta è poi ve-
locemente rientrato ma la crepa
aperta oggi dalla vecchia guar-
dia non sarà facile da ricucire.
Con D’Alema e Bersani pronti a
guidare la carica di chi, nel Pd, si
è sentito rottamato troppo in
f re t t a .

Michele Esposito

l Francesco Boccia, opposi-
tore di Renzi, più che alle po-
lemiche di queste ore intende en-
trare nel merito della riforma del
mercato del lavoro.

Che pensa delle proposta?
«La politica deve promettere

quanto può mantenere. Per que-
ste ragioni il legame tra la legge
di Stabilità e il disegno di legge
delega sul lavoro è decisivo. Se si
vogliono estendere tutele e diritti
universali a tutti i lavoratori è
necessario
uscire da una
definizione ge-
nerica degli
obiettivi e del-
le platee inte-
ressate dal
Jobs Act.

Il premier
ha parlato
di uno stan-
ziamento
complessi -
vo pari a
1,5 miliar-
di di euro.
E’ necessario capire di cosa si

sta parlando, in particolare se si
tratta di risorse aggiuntive ri-
spetto ai fondi della cassa inte-
grazione in deroga. I disoccupati
in Italia sono oggi oltre tre mi-
lioni. A questi va sommato il nu-
mero di coloro che le statistiche
non registrano. Riteniamo giu-
sto estendere le tutele e preve-
dere un sussidio a chi cerca un
lavoro agganciato a formazione e

inserimento. Ma la cifra indicata
è ‘m at e m at i c a m e n t e ’ insuf ficien-
te a soddisfare tale obiettivo.

Quindi, niente riforma?
Noi vogliamo la riforma e la

vogliamo concreta. Se si annun-
cia un provvedimento universale
ma in assenza di coperture certe,
il rischio è che il succo della ri-
forma si riduca a eliminare ciò
che rimane di quell’articolo 18
che – bisogna rammentarlo – non
è una sopravvivenza dello Sta-

tuto del 1970.
Quella norma
non ha 44 anni.
Ne ha solo 2 es-
sendo stata ra-
dicalmente
modificata so-
lo nel 2012 dal-
la riforma For-
nero. E’ g i u s t o,
quindi, chie-
dere ai gruppi
p a rl a m e n t a r i
di approfondi-
re e specifica-
re con il gover-

no i principi della delega, avendo
chiarezza delle risorse necessa-
rie e delle priorità di cui la legge
di stabilità dovrà farsi carico an-
che al fine di migliorare il per-
corso attuativo.

Ma come va riformato allo-
ra il mercato del lavoro?
Lo ripetiamo: fare le riforme,

contrastare la precarietà, disbo-
scare la giungla contrattuale, im-
mettere tutele in una visione uni-

versale del diritto e dei diritti è la
strada giusta.

Anche per questo serve un im-
pegno coerente da parte di tutti,
nel PD, in Parlamento, nei sin-
dacati e nelle associazioni di ca-
tegoria. Perché riforme e trasfor-
mazioni uniscano un Paese oggi
d iv i s o.

Su quale questione puntate
per cambiare il testo?
«Pensiamo che un contratto

unico a tutele progressive possa
contribuire a superare l’at t u a l e
segmentazione del mercato del
lavoro. Sulla durata della prova è
possibile discutere tenendo con-
to della richiesta dell’Europa per
un periodo di prova più lungo.
Superata positivamente la prova
e in caso di assunzione a tempo
indeterminato all’azienda
d ev ’essere riconosciuto un signi-
ficativo sconto fiscale.

E poi?
«Vanno ridistribuite le ore la-

vorate e stimolati i contratti di
solidarietà con politiche di de-
fiscalizzazione. Vanno inoltre eli-
minate le agevolazioni fiscali per
gli straordinari. E’ giusta la stra-
da intrapresa sulla estensione
del diritto di maternità a tutte le
lavoratrici. Lo stesso diciamo per
una revisione complessiva degli
ammortizzatori con un sussidio
di inserimento al lavoro, aggan-
ciato alla disponibilità a percorsi
di formazione e per l’i n cl u s i o n e
s o c i a l e.

mic. coz.

O P P O S I TO R E Francesco Boccia

BOTTA E RISPOSTA Matteo
Renzi e, in basso, l’ex
segretario Pier Luigi Bersani
durante i lavori della direzione
del Pd

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 33
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LO SCONTRO
LE SFIDE DEL GOVERNO

La Cisl conferma la mobilitazione per il 18
ottobre, mentre la Cgil sarà in piazza il 25 e
in caso di decreto sarà sciopero generale

IL CASO OBIETTIVO CREARE UN FONDO DI 3-5 MILIARDI. BARETTA: MECCANISMO VOLONTARIO, NON FORZOSO

Casse private nel mirino
per rilanciare l’economia

l ROMA. La Cassa degli avvocati si dice già pronta
a partecipare. Il progetto del Governo di attivare un
fondo da 3-5 miliardi con la partecipazione della Cdp
per rilanciare l’economia attraverso investimenti che
coinvolgano le Pmi sembra prendere quota. Lo con-
ferma anche il sottosegretario all’Economia Pier
Paolo Baretta. L’obiettivo sarebbe quello di poter con-
tare su risorse fresche da destinare alle Pmi per in-
vestimenti mirati e «certificati» dallo stesso Mef di-
rottando una parte dell’immenso patrimonio delle
Casse previdenziali private che è all’incirca sui 60
m i l i a rd i .

Il Governo, in cambio, starebbe studiando alleg-
gerimenti fiscali. O meglio «armonizzazioni». Le Cas-
se sono infatti sottoposte ad una tassazione del 20%.
Decisamente alta rispetto al range europeo (da «zero»
fino ad un massimo del 5%). Ma si starebbe anche
pensando di «equiparare» all’Inps le casse private su
alcune funzioni (come la riscossione dei contributi,
per la quale l’Inps si può avvalere di Equitalia).

Volontarietà e condivisione sono le parole chiave.
Si pensa, spiega Baretta, «a un meccanismo volon-

tario, non un prestito 'forzoso” ed è "molto impor-
tante coinvolgere casse e fondi nella destinazione de-
gli incentivi". L’obiettivo, spiega ancora Baretta, sa-
rebbe quello di incentivare le casse a mettere nel
progetto "fino al 10%" dei 140 miliardi che attual-
mente le casse investono per oltre il 90% in titoli di
Stato, italiani e stranieri. Si tratterebbe di un obiet-
tivo "contenuto e compatibile in termini di rischio
per le casse". E 3-5 miliardi come primo step potrebbe
essere una «buona» partenza.

Il presidente della Cassa di previdenza degli av-
vocati, Nunzio Luciano, conferma che sia allo studio
un intervento da parte delle Casse private: "con tutta
l’Adepp, l’associazione che riunisce gli enti previ-
denziali privati, stiamo studiando altre possibilità di
investimento nel sistema-Italia, anche diversificando
le iniziative". Come contropartita, "ci aspettiamo
quanto prima delle risposte dal mondo della poli-
tica", in particolare sulla questione della "doppia tas-
sazione cui sono soggette le Casse (sulle plusvalenze
derivate dagli investimenti, nonchè sulle prestazioni
erogate, ndr)".

ciazioni in partecipazione». Dopo l’inter -
vento di Renzi alla riunione Pd la Cgil con
una nota ha sottolineato che sono stati
usati «toni diversi dal passato» ma che il
premier resta «vago e contraddittorio».
«Bisogna estendere le tutele non toglier-
le», sottolinea il numero uno della Uil,
Luigi Angeletti, «non ha nessun senso
ipotizzare uno scambio tra le tutele
dell’art.18 e l'eliminazione di forme con-
trattuali che alimentano il precariato».

«Stiamo ragionando – commenta il se-
gretario confederale Cisl, Luigi Sbarra –
sulle condizioni da mettere in campo per
arricchire la piattaforma unitaria su fisco
e pensioni con i temi dello sviluppo, del

lavoro, e della politica industriale, anche
in vista della legge di stabilità». «La Cisl è
pronta a discutere – dice il segretario ge-
nerale uscente Raffaele Bonanni - anche
dell’articolo 18 se ci sarà una svolta sulla
precarietà e l’abolizione di tutte le forme
di flessibilità selvaggia come false partite
Iva, co.co.co della Pa, co.co.pro e associati
in partecipazione».

Per eventuali iniziative comuni Cgil,
Cisl e Uil aspetteranno quindi di vedere
quali sono le reali intenzioni del Governo.
Ma Camusso chiarisce che i valori «non
invecchiano» e che la libertà è un concetto
che ha «qualche decina di secoli» e non per
questo è invecchiata e può scomparire.

l ROMA. I sindacati apprezzano l’aper -
tura al dialogo del premier Matteo Renzi,
ma restano divisi sul merito della riforma
sul lavoro e sulle iniziative da mettere in
c a m p o.

Nell’incontro di ieri mattina (prima
della direzione del Pd nella quale il pre-
mier si è detto disposto al confronto con i
sindacati in particolare sulla legge sulla
rappresentanza, sulla contrattazione di
secondo livello e sul salario minimo), i
leader sindacali non hanno trovato un
accordo e hanno diramato una brevis-
sima nota per dire che «il confronto pro-
segue per elaborare una piattaforma uni-
taria», sancendo quindi il fatto che re-
stano in piedi le manifestazioni annun-
ciate separatamente.

La Cisl ha confermato la mobilitazione
per il 18 ottobre mentre la Cgil sarà in
piazza il 25 (sempre di sabato) e ha av-
vertito che in caso di decreto sul Jobs act
proclamerà lo sciopero generale. Di scio-
pero generale ha parlato anche la Uil, nel
caso venissero abbassate le tutele a chi ce
l’ha senza aumentarle per quelli che non
ne hanno.

Ma lo scontro sulla parte più delicata
del Jobs act, ovvero la possibilità che ven-
ga modificato l’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori, potrebbe in parte rientrare
se Renzi dovesse confermare quanto detto
in direzione Pd sul mantenimento della
possibilità del reintegro non solo nel caso
di licenziamento discriminatorio ma an-
che per quello disciplinare (con un so-
stanziale nulla di fatto rispetto alle mo-
difiche già introdotte dalla riforma For-
n e ro ) .

Nessuna disponibilità comunque da
parte dei sindacati a scambi tra eventuali
modifiche all’articolo 18 dello Statuto con
la riduzione dei contratti precari. «Non
mi pare – ha detto la leader Cgil Susanna
Camusso subito dopo l’incontro tra i sin-
dacati – che ci sia nè nella legge delega nè
nelle parole del presidente del Consiglio
l’intenzione seria di ridurre il precaria-
to». «Il premier - ha aggiunto - non sa
neanche che i co.co.co non esistono più,
esistono altre forme di contratto come i
voucher, i contratti a progetto, le asso-

L’articolo 18
In vigore dal 1970

«limato» dalla Fornero
L’art. 18 è una norma in vigore nel

nostro Paese con l'approvazione della
legge n. 300 del 28 maggio 1970 (Statu-
to dei Lavoratori) che tutela i diritti e le li-
bertà fondamentali dei lavoratori con un
contratto a tempo indeterminato, anche
part-time.
Esso determina l’obbligo di reintegro
sul posto di lavoro, con le stesse man-
sioni di prima, del dipendente licenziato
senza una giusta causa. E' la questione
essenziale dello Statuto dei Lavoratori
che prevede però alcune eccezioni, eso-
nerando le aziende con meno di 15 ad-
detti e, strano ma vero, anche i sindaca-
ti.
Lo statuto regola i licenziamenti indivi-
duali «senza una giusta causa o un giu-
stificato motivo».
Se il licenziamento è dovuto solo a moti-
vi discriminatori è dichiarato nullo dal
giudice, che impone al datore di lavoro
di reintegrare il dipendente.
Ci sono alcune eccezioni: se l'azienda
che ha effettuato il licenziamento ingiu-
sto ha meno di 15 addetti il datore di la-
voro non è obbligato a effettuare il rein-
tegro del dipendente, ma può dargli un
indennizzo, pari a 15 mensilità di stipen-
dio.
Il limite dei 15 addetti non riguarda tutto
organico di una impresa, ma soltanto
quello delle «singole sedi, uffici, filiali
stabilimenti o reparti» o l'insieme di tutto
il personale impiegato complessiva-
mente dall'impresa in un singolo Comu-
ne.
Di conseguenza, se un'azienda occupa
nel complesso più di 15 persone, ma
queste sono suddivise in unità produtti-
ve diverse e anche Comuni diversi, po-
trebbe aggirare l’ostacolo ed essere
esentata dagli obblighi di reintegro

Un vertice senza intesa
sindacati divisi su Renzi
Nessuna manifestazione unitaria. Camusso attacca il premier

Ecco cos’è il Jobs act
Dai nuovi contratti agli ammortizzatori. Arrivano le ferie solidali

UIL Il numero uno del sindacato Luigi Angeletti

l ROMA. Contratto a tempo
indeterminato a tutele crescenti
per i nuovi assunti; riordino del-
la cassa integrazione con nuovi
limiti all’utilizzo dello strumen-
to; razionalizzazione degli incen-
tivi all’assunzione e in generale
riordino dei servizi del lavoro e
delle politiche attive; rimodula-
zione dell’assegno di disoccupa-
zione in relazione alla carriera
contributiva del lavoratore con
l'estensione, però, anche ai col-
laboratori, adesso esclusi; ferie
solidali. Sono alcune delle prin-
cipali novità del Jobs act, la ri-
forma del lavoro che riprenderà
domani il cammino al Senato e
che, in particolare sulla questio-
ne del reintegro (previsto dall’ar -
ticolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori) ha acceso lo scontro
all’interno del Pd e tra i sinda-
c at i .

TUTELE CRESCENTI -Ar riva
«il contratto a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti in rela-

zione all’anzianità di servizio»
per tutti i neoassunti. La delega
non cita espressamente l’ar tico-
lo 18 e saranno i decreti delegati a
definire le modifiche. Finora
Renzi ha affermato la necessità
di sostituire il reintegro con l'in-
dennizzo in caso di licenziamen-
to giudicato illegittimo (ad ec-
cezione dei licenziamenti per
motivi discriminatori) ma nel
corso della direzione Pd ha detto
che andrà mantenuto anche per i
licenziamenti disciplinari. In
questo caso si avrà un sostan-
ziale nulla di fatto perché sulle
interruzioni di rapporto di la-
voro per motivi economici è già
intervenuta la legge Fornero pre-
vedendo l’indennizzo in caso di
licenziamento illegittimo.

FORME CONTRATTUALI

-L’obiettivo del contratto a tutele
crescenti è di farne la modalità
normale di assunzione sfoltendo
le decine di forme contrattuali e
le norme esistenti.

FLESSIBI -
LITÀ - Si rive-
de la discipli-
na delle man-
sioni «in caso
di processi di
riorg anizza-
zione, ristrut-
turazione o
conversione aziendale con l'in-
teresse del lavoratore alla tutela
del posto di lavoro, della profes-
sionalità e delle condizioni di vi-
ta, prevedendo limiti alla modi-
fica dell’inquadramento». Il pas-
saggio da una mansione all’altra
diventa, dunque, più flessibile.

Viene rivista anche la disciplina
dei controlli a distanza: si apre
all’utilizzo delle nuove tecnolo-
g i e.

SALARIO
MINIMO - Si
punta ad in-
trodurre «an-
che in via spe-
rimentale» il
compenso ora-
rio minimo
anche per i
rapporti di col-

l ab o r a z i o n e.

CIG - Sarà impossibile auto-
rizzare la cig in caso di cessa-
zione di attività aziendale men-
tre sarà previsto l'accesso alla cig
solo a seguito dell’utilizzo delle
possibilità contrattuali di ridu-

zione dell’orario di lavoro. Sa-
ranno rivisti i limiti di durata
dell’indennità ed una maggiore
partecipazione da parte delle
a z i e n d e.

ASPI - la durata del trattamen-
to di disoccupazione dovrà es-
sere rapportata alla «pregressa
storia contributiva» del lavora-
tore con «incremento della du-
rata massima per quelli con le
carriere contributive più rile-
va n t i » .

ASSEGNO DISOCCUPAZIO-
NE - Contestualmente si punta
alla «universalizzazione»
dell’Aspi con l’estensione ai
co.co.co. prevedendo prima
dell’entrata a regime «un perio-
do almeno biennale di sperimen-
tazione a risorse definite».

INCENTIVI - Si istituisce inol-
tre un’Agenzia nazionale per
l'impiego al cui funzionamento
si provvede «con le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali già
disponibili».

SEMPLIFICAZIONE -Si punta
a creare le condizioni perchè si
possano svolgere «esclusiva-
mente in via telematica» tutti gli
adempimenti di carattere ammi-
nistrativo connessi con la costi-
tuzione, la gestione e la cessa-
zione del rapporto di lavoro.

FERIE SOLIDALI -Si prevede
la possibilità per il lavoratore
che ha un plus di ferie di cederle a
colleghi che ne abbiano bisogno
per assistere figli minori che ne-
cessitano di cure. Inoltre si punta
a semplificare e ad estendere il
campo di applicazione dei con-
tratti di solidarietà potenziando
l’utilizzo in chiave «espansiva»,
per aumentare cioè l’organico ri-
ducendo l’orario di lavoro.

L’ITER
Domani il

provvedimento riprende
il cammino al Senato

PRIMO PIANO
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«Da eliminare gli intenti punitivi
per i Paesi in difficoltà concedendo
più margine di manovra»

Padoan rivede i conti
e preme sull’Europa
Il ministro: serve un fiscal compact orientato alla crescita
A MUSO
DURO La
leader della
Cgil Susanna
Camusso. Il
sindacato ha
confermato
la
manifestazione
di protesta in
«solitaria» -
ci sarà solo
la Fiom -
prevista per
il 25 ottobre
.

.

LE NOVITÀ SAREBBE INSERITA NELLA LEGGE DI STABILITÀ. PROTESTANO LE PICCOLE IMPRESE

Il governo accelera, il Tfr
in busta paga da gennaio

l ROMA. Il fiscal compact va
rivisto, o almeno reinterpretato.
Vanno eliminati gli intenti «pu-
nitivi» nei confronti dei Paesi in
difficoltà e va concesso maggiore
margine di manovra a chi si trova
davanti a circostanze eccezionali.
Pier Carlo Padoan esce allo sco-
perto in Europa e, forte del ruolo
di presidente di turno dell’Ecofin,
parla direttamente ed esplicita-
mente del cambiamento necessa-
rio per uscire dalla crisi.

Rispetto a marzo 2012, quando il
patto di bilancio europeo fu fir-
mato, lo stato dell’economia del
vecchio continente è cambiato, co-
sì come le priorità da affrontare.
L’Unione europea sta vivendo in
una fase di semistagnazione e ha
di fronte a sé «una combinazione
preoccupante»: bassa crescita,
scarsi investimenti, alta disoccu-
pazione, inflazione quasi nulla. Le
previsioni sulla ripresa sono state
smentite dai fatti. Di sforzi, ha
spiegato Padoan parlando proprio
alla platea internazionale riunita
a Roma per la conferenza inter-
parlamentare sul fiscal compact,
se ne sono fatti e quasi tutti in
direzione dell’austerità. E non so-
no evidentemente bastati. Per
questo il vocabolario ora deve

cambiare. Di fronte a condizioni
economiche «non normali», la pa-
rola d’ordine non può essere più
solo austerity. Serve un più equo
«policy mix» e soprattutto, serve
rilanciare la crescita, gli investi-
menti, l’occupazione. Per farlo, vi-
sto che ormai anche la leva della
politica monetaria sfruttata dalla
Bce è prossima ai limiti, deve cam-
biare l’approccio. Partendo innan-
zitutto dalle asimmetrie di poli-
tica di bilancio con cui vengono
trattati i Paesi: «oggi - ha osservato
il ministro – vige il sistema per cui
"i Paesi in surplus hanno più spa-

zio e quelli in deficit meno". Quasi
un nonsense, che andrebbe elimi-
nato ristabilendo un equilibrio».

La ricetta di Padoan non è mai
stata tanto chiara: puntare ad «un
approccio qualitativo prima anco-
ra che quantitativo alle politiche
di bilancio». «Il fiscal compact è
stato concepito in un quadro ma-
croeconomico più favorevole, – ha
quindi esplicitato – andrebbe te-
nuto conto delle difficoltà del qua-
dro e delle circostanze eccezionali
soprattutto di alcuni Paesi». «Que-
sto strumento va reso più potente
e orientato alla crescita».

ECOFIN Pier Carlo Padoan e Jean Pisani-Ferry

lROMA.Dal primo gennaio il Tfr disponibile in
busta paga. Il progetto è allo studio in vista della
legge di stabilità e la conferma arriva diretta-
mente dal premier Matteo Renzi durante la di-
rezione del Pd. Una ipotesi, già circolata nei giorni
scorsi e rilanciata dal presidente del Consiglio
anche ieri a «Che tempo che fa», che coglie di
sorpresa i diretti interessati e che, anzi, è ad-
dirittura «impensabile» per le piccole e medie
imprese già stremate da sei anni di crisi e a corto di
liquidità per la contrazione del credito, come fa
sapere a stretto giro Rete Imprese Italia.

La misura, negli intenti, avrebbe una funzione
«anticiclica», sulla scia degli 80 euro: ogni anno si
tratta in totale di un flusso tra i 25 e i 26 miliardi e se
la metà (l'ipotesi circolata era quella di rendere
disponibile, su base volontaria, il 50% del Tfr, per
almeno un anno, ma arrivando fino a tre) fosse
disponibile ogni mese potrebbe dare nuova linfa ai
consumi. «Io sono perchè si alzi il salario dei
lavoratori» ha sottolineato Renzi prima di ribadire
che "siamo disponibili ad accettare una sfida che

viene da una parte del sindacato e anche dal mon-
do dell’impresa perchè il trattamento di fine rap-
porto possa essere inserito dal primo gennaio 2015
direttamente nelle buste paga". A condizione, pre-
cisa, che si creino quelle riserve di liquidità per le
piccole imprese, "soprattutto sotto i dieci dipen-
denti" (proprio il punto che allarma le Pmi), "ma-
gari attingendo anche alla manovra della Banca
centrale europea, attraverso un protocollo tra Abi,
Confindustria e governo".

La misura, per la quale uomini del Tesoro ri-
badiscono che "non esiste nessuno piano del Mef",
desterebbe perplessità proprio per le difficoltà che
creerebbe alle imprese sotto i 50 dipendenti, quelle
che tengono in azienda la 'liquidazionè maturanda
se il lavoratore decide di non versarla a un fondo
integrativo. Le grandi aziende invece versano il
Tfr maturando dei dipendenti in un fondo presso
l’Inps gestito dal ministero dell’Economia (ci van-
no circa 6 miliardi l’anno). Ma il Tfr serve anche
appunto a finanziare la previdenza complemen-
tare e la sanità integrativa.

«Non più solo austerity. Serve
rilanciare la crescita, gli
investimenti, l’occupazione»

LA POLEMICA L’ANM REPLICA A RENZI CHE AVEVA «IRONIZZATO» SU FERIE E STIPENDI

I magistrati non ci stanno
«Più rispetto dal premier»

l ROMA. E' scontro aperto fra
Renzi e le toghe. A contrattaccare
è l’Anm dopo le dichiarazioni del
premier a "Che tempo che fa".
L’Associazione nazionale magi-
strati rispedisce al mittente le af-
fermazioni del presidente del Con-
siglio, parole che "non corrispon-
dono alla realtà dei fatti" sia sul-
l'Associazione, sia sul funziona-
mento degli uffici giudiziari. E al-
le quali l’Anm ribatte chiedendo
«rispetto».

Ad accendere nuovamente la
miccia, dopo settimane già molto
tese, le risposte del premier a Fa-
bio Fazio in un’intervista in cui la
parte del leone l’hanno fatta i temi
del lavoro e l’art. 18, ma che ha
riservato passaggi anche alla giu-
stizia. Renzi è così tornato sui
compensi troppo alti e sul tetto alle
retribuzioni, e sul nodo delle ferie

dei magistrati. Se abbassiamo i
compensi più alti rapportandoli ai
240 mila euro del primo presidente
di Cassazione, e se riduciamo i
giorni di ferie, si può dire che que-
sto sia un attentato all’autonomia
dei magistrati?, ha detto in sostan-
za il premier. Ma proprio questo
termine, attentato, ha innescato la
re a z i o n e.

L'Anm – ribatte oggi l’associa -
zione guidata da Rodolfo Sabelli –
"non ha mai dichiarato che l’in -
troduzione di un tetto massimo
alle retribuzioni sia un attentato
alla libertà o all’indipendenza del-
la magistratura". Chi dice il con-
trario, lo dimostri, pungola il «sin-
dacato» delle toghe. Stessa posi-
zione sulle ferie: mai dichiarato
che la riduzione della sospensione
feriale e delle ferie, introdotta dal
decreto sul civile, «sia un attentato

ai magistrati«. L’Anm torna a ri-
cordare che gli uffici giudiziari
«non chiudono mai»: sospensione
e ferie sono cose diverse. Il primo è
il periodo in cui i tribunali ope-
rano solo sulle urgenze, per "as-
sicurare il concreto esercizio del
diritto di difesa" e per "evitare il
decorso dei termini processuali
nei processi ordinari" mentre i cit-
tadini sono tradizionalmente in
vacanza. Quanto alle ferie di giu-
dici e pm, "i magistrati sono co-
munque tenuti al deposito dei
provvedimenti, non essendo pre-
vista alcuna sospensione dei re-
lativi termini. Dunque, il numero
dei provvedimenti emessi è indi-
pendente dalle ferie godute, la cui
riduzione non potrà determinare
alcun incremento di produttivi-
tà".

Eva Bosco

PRIMO PIANO
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BARI L’INTERVENTO DELLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO A UNA CONFERENZA SUI TEMI DELLA RICERCA

D’Onghia chiama a Roma i rettori del Sud
dovranno illustrare le loro eccellenze
Il sottosegretario: università a livelli decenti nelle classifiche internazionali

L’EMERGENZA
È CORSA CONTRO IL TEMPO

DUE TESI OPPOSTE
L’ex sindaco Santarsiero (Pd) dice che i
conti possono quadrare, l’attuale primo
cittadino, De Luca (FdI) non è d’accordo

COMUNE
A destra: il
sindaco di
Potenza, Dario
De Luca, primo
cittadino di
minoranza,
eletto da
Fratelli d’Italia
e liste civiche.
La maggioranza
del Consiglio
comunale è
saldamente in
mano al
centrosinistra.
A sinistra: il
Municipio di
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

Potenza, per il Comune
rischio di «fallimento»
Entro oggi va approvato il bilancio e il «buco» è di 24 milioni

LA PROMESSA DI PITTELLA
«Confermo la disponibilità della Regione
a fare la propria parte, compatibilmente
con le possibilità economiche»

MIMMO SAMMARTINO

lP OT E N Z A .Ore decisive per il
Comune di Potenza che sta bal-
lando sull’orlo del precipizio. Il
sindaco dei cento giorni (sinora),
Dario De Luca, primo cittadino di
minoranza (eletto da una forma-
zione composita composta da
Fratelli d’Italia e liste civiche, in
alternativa al candidato del Pd,
ma anche a quello di Forza Italia),
in un Consiglio comunale a netta
maggioranza di centrosinistra,
ha denunciato il disastro immi-
nente. «C’è uno squilibrio nei
conti di 24 milioni di euro», ha
fatto sapere. Una cifra ragguar-
devole, se si tiene conto che il
bilancio complessivo del Comune
potentino ammonta a 90 milioni.

Il guaio è che entro la giornata
di oggi dovrebbe essere appro-
vato il bilancio preventivo 2014
(data singolare per un bilancio
preventivo da approvare a tre
quarti dell’anno). E un bilancio
preventivo, ha ricordato il primo
cittadino, non può certo essere
presentato in perdita. Pena: la di-
chiarazione di dissesto con rela-
tivo scioglimento del Consiglio
da parte del prefetto e conseguen-
te nomina di un commissario. Ma
soprattutto con gravi ripercus-

sioni sui servizi e sulle tasche dei
cittadini amministrati.

A poco sembra essere valsa,
sino a questo momento, la replica
del vecchio sindaco della città,
Vito Santarsiero (Pd), primo cit-
tadino per due mandati conse-
cutivi, che punta l’indice contro
gli «allarmismi ingiustificati». A
suo dire, i conti possono quadra-
re. Ma De Luca non pare essere
convinto di questa lettura degli
avvenimenti. C’è chi sospetta che

le «quadrature» passate nascon-
dessero gli squilibri dietro arti-
fici contabili. Toppe che però non
potevano riparare davvero il bu-
c o.

Fra i preoccupati si intravede
anche il presidente della Giunta
regionale della Basilicata, Mar-
cello Pittella (Pd), al quale il Co-
mune è tornato a invocare (come
già era accaduto in passato) una
scialuppa di salvataggio durante
l’ennesima burrasca in Munici-

pio. «Confermo la disponibilità
della Regione a fare la propria
parte, insieme ad altri - assicura
Pittella - compatibilmente con le
proprie possibilità economiche.
Ma anche a condizione di poter
vedere qual è il quadro comples-
sivo del Comune di Potenza: la
sua situazione debitoria, il piano
di risanamento e di rilancio».

Ma, a proposito delle polemi-
che aspre fra «catastrofisti» e
«tuttappostisti», Pittella da che

parte si schiera? «Ribadisco: co-
me Regione chiediamo di poter
vedere i conti - spiega. - I numeri
sono numeri, non sono interpre-
tabili. Resto comunque molto
preoccupato perché, in un mo-
mento delicato come quello che
stiamo vivendo in Basilicata, non
possiamo consentirci una crisi
della funzione della città capo-
luogo. Per i danni che ciò com-
porterebbe per i suoi cittadini,
ma anche perché costituirebbe

un ulteriore gap per lo svilup-
po».

Il Pd intanto fa sapere di voler
dare il proprio contributo per sal-
vare la città dal peggio. Ma il con-
to alla rovescia è cominciato. E
siamo agli sgoccioli. L’approva -
zione del bilancio preventivo dirà
se per Potenza sarà bancarotta. O
se si riuscirà a rinviare l’ora
dell’esecuzione annunciata, in at-
tesa che si compia un altro mi-
r a c o l o.

PUBBLICATO IL CALENDARIO DELLE PROVE: ERA STATO PREVISTO DI TERMINARE ENTRO FINE 2014

Regione, slitta a gennaio la prova scritta
del concorso pubblico per 200 funzionari

LUCA BARILE

lBARI.Il preavviso di convocazione lo ha portato il
sottosegretario all’Istruzione, Angela D’Onghia, ieri
ospite dell’Ateneo di Bari. I rettori meridionali si
preparino, perché tra non molto saranno invitati a
presentarsi tutti al ministero, dove ognuno dovrà
portare dati convincenti circa le rispettive eccellenze
nel campo della ricerca.

Oltre alla tradizionale lista della spesa, a Roma
vogliono sapere lo stato dell’arte nei settori scientifici
più all’avanguardia. In ballo ci
sono i fondi pubblici di un si-
stema di finanziamento che sta
cambiando e che a quanto pare
sarà sempre più proiettato alla
competizione tra atenei e alla
capacità di intercettare fondi
ester ni.

Il sottosegretario D’Onghia lo
ha detto intervenendo, nel po-
meriggio, ad una conferenza tra i rettori del Sud
proprio sul tema della ricerca. L’obiettivo delle Uni-
versità è organizzarsi in rete, per confrontarsi sulle
grandi linee di ricerca all’interno delle quali pre-
sentare progetti scientifici credibili, in grado di in-
tercettare risorse europee.

In questo scenario, il primo salvadanaio a cui
puntare è quello di «Orizon 2020», il grande pro-
gramma comunitario dedicato alla ricerca e all’in -
novazione tecnologica, con un budget dichiarato di 80
miliardi di euro per i prossimi sette anni.

Ma anche i Pon, programmi operativi regionali ed
altri bandi per obiettivi specifici. Fare una rete si-
gnificherebbe, per gli atenei, collaborare dove pos-
sibile per competere con le macroregioni dello scac-
chiere internazionale. La premessa fondamentale,
ovviamente, deve essere la capacità di elaborare pro-
getti ben costruiti. Un fatto per nulla scontato negli
uffici amministrativi accademici.

«Sono stata io a sostenere l’idea di questa rete tra
università» ha dichiarato ai giornalisti D’Onghia,
imprenditrice barese approdata alla corte di Matteo
Renzi, la prima donna pugliese ad aver ricevuto nel
2008 il titolo di Cavaliere del lavoro. «Le nostre Uni-
versità - ha aggiunto il sottosegretario - hanno bi-
sogno di riposizionarsi a livelli decenti nelle clas-
sifiche internazionali di qualità e credo che una
collaborazione di questo tipo possa essere un buon
p re s u p p o s t o » .

Sul piano pratico, quello di ieri a Bari è stato un
primo incontro per abbozzare un
programma di lavoro comune.
«Facciamo rete - ha detto il ret-
tore barese, Antonio Uricchio -
per non trovarci impreparati nel
caso in cui venissero confermati
i tagli per l’anno prossimo». Da
Roma, infatti, arrivano indiscre-
zioni circa le intenzioni di ridur-
re, il prossimo anno, il fondo or-

dinario di finanziamento agli Atenei statali, per fi-
nanziare a quanto pare la stabilizzazione di 148mila
docenti precari della Scuola. Il taglio previsto, se le
indiscrezioni fossero confermate, ammonterebbe a
400 milioni di euro, a cui si aggiungerebbe, questo è
un dato certo, l’ulteriore decurtazione del fondo Uni-
versità di 170 milioni già previsto dall’ex ministro
Giulio Tremonti. La sola Università di Bari, che
viaggia sui 180 milioni di euro circa all’anno, per-
derebbe in proporzione una decina di milioni di euro
e proprio nella fase più delicata del processo interno
di risanamento dei bilanci.

«Io spero che non saranno necessari», ha detto
D’Onghia a proposito dei tagli, quindi senza smentire
le voci, ma sottolineando che la riforma della scuola,
come la vorrebbe il Governo, «sarà un processo il più
possibile partecipato dal basso». Difficile immagi-
nare reazioni entusiastiche del mondo universitario,
se Roma metterà mano al tesoretto degli Atenei.

URICCHIO
«Facciamo rete, per non

farci trovare impreparati se
fossero confermati i tagli»

l BARI. L’intenzione di concludere il
concorso entro fine anno è sfumata. E
dunque i candidati ai 200 posti da fun-
zionario presso la Regione Puglia pas-
seranno le vacanze di Natale. Ieri è
stato infatti diffuso il calendario delle
prove scritte, che si svolgeranno a Bari
(Fiera del Levante) il 20 e 21 gennaio
2015. Un mese dopo (18 febbraio) è in-
vece stato fissato l’inizio degli orali, che
si svolgeranno invece a Roma nella sede
del Formez.

Gli scritti, come noto, prevedono tre
prove (quesiti a risposta multipla su
materie specialistiche, una prova sulle
conoscenze informatiche, un test di lin-
gua straniera) e vedranno l’ingresso nel
concorso dei circa 450 interni che sono
stati esentati dalla preselezione. Dopo

gli scritti verrà pubblicata una gradua-
toria in cui si terrà conto - per quanto
riguarda gli interni - anche dei punti
relativi all’anzianità maturata alle di-
pendenze della Regione: motivo per cui,
secondo molti partecipanti, i posti di-
sponibili andranno in gran parte a chi
già lavora oppure ha già lavorato per la
Re gione.

Il concorso mette in palio 130 posti
per funzionario amministrativo e 70 per
funzionario tecnico, da cui vanno però
sottratti i 12 posti attribuiti tramite la
mobilità. Alle preselezioni svolte a giu-
gno si erano iscritti in 36mila, si è
presentato un candidato su due, a pas-
sare agli scritti sono stati in 1.419 (di
cui 490 per il profilo tecnico).

[red.reg.]

ALLARME
Il sottosegretario
all’Istruzione
Angela D’Onghia
e il Rettore
dell’Ateneo di
Bari Antonio
Uricchio [foto
Luca Turi]
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Corridori ciechi
incapaci di vedere

S
e non fosse una cosa così seria verrebbe quasi da sor-
ridere a pensare alle migliaia di persone che ogni anno
da venti anni si trascinano da un paese all’altro a di-
scutere senza risultati su come fermare i peggioramenti

climatici. Da Berlino, a Kyoto nel 1997, a Marrakesh, a New
Dehli, a Nairobi, alla fascinosa Bali, a Cancun, alla favolosa
Doha, a Lima nel Peru, con un supplemento a New York la
settimana scorsa. Sono ministri, capi di governo, funzionari mi-
nisteriali, esperti, ambientalisti e soprattutto lobbysti, quei fun-
zionari che le grandi industrie mandano in giro ad accertarsi che
non venga presa qualche decisione che danneggi i loro affari.
Perché di soldi e di merci e di affari, si tratta. Il peggioramento
del clima, che da anni è sotto i nostri occhi, con piogge quando
dovrebbe esserci il sole, con grandinate quando dovrebbe piovere
gentilmente, con siccità nei suoli agricoli, in attesa che improv-
vise tempeste li riempiano di acqua, con tranquilli fiumiciattoli
che allagano intere città, è dovuto al cambiamento della com-
posizione chimica dell’atmosfera provocato dalle attività “eco -
n o m i ch e ” umane. La quantità dell’anidride carbonica CO2 pre-
sente nell’atmosfera è aumentata, in cinquanta anni, da 2400 a
3000 miliardi di tonnellate, con un inesorabile continuo aumento
annuo di circa 15 miliardi di t; è questo gas, insieme ad alcuni
altri “gas serra”, che trattiene sulla superficie dei continenti e
degli oceani una crescente frazione della radiazione solare. Da
un parte all’altra del pianeta, terre e mari vengono così scaldati e
si alterano i cicli naturali di evaporazione e di condensazione
dell’acqua e la circolazione del calore attraverso gli oceani. La
modificazione chimica dell’atmosfera è direttamente proporzio-
nale ai consumi delle fonti di energia fossili, petrolio, carbone e
gas naturale, le quali a loro volta servono per fabbricare e tenere
in moto tutte le meraviglie della società moderna: automobili e
materie plastiche, aerei e telefoni cellulari, cemento e condi-
zionatori d’aria, perfino prodotti agricoli e zootecnici che for-
niscono il cibo quotidiano.

ALBERI -Una qualche attenuazione della crisi si potrebbe ave-
re piantando più alberi, i quali “portano via” un po’ della CO2
dell’atmosfera, tanto che è stato inventato un meccanismo eco-
nomico per cui chi immette CO2 nell’atmosfera può continuare
ad inquinare pagando qualche paese sottosviluppato perché
pianti un po’ di alberi, una specie di commercio delle indulgenze.
Purtroppo la crisi climatica viene aggravata perché, in molti
paesi poveri, su grandi superfici le foreste vengono tagliate per
recuperare terreni agricoli e pascoli e legname e per aprire mi-
niere, nella speranza di guadagnare qualche soldo e qualche
posto di lavoro. In tutte le conferenze internazionali sul clima i
governanti da venti anni ripetono le stesse cose; analizzano le
cause, ormai notissime, del riscaldamento globale, e dichiarano
con fermezza che ciascun paese ha intensione di limitare le
emissioni di “gas serra” compatibilmente con le necessità eco-
nomiche, cioè mai. Le economie di tutti i paesi, di quelli di antica
industrializzazione (del primo mondo), di quelli del secondo
mondo di recente industrializzazione e di quelli del terzo mondo,
poveri e poverissimi, vogliono più cibo, più acqua, più energia,
più merci, tutte cose che inevitabilmente comportano un au-
mento dell’inquinamento ambientale e non solo di quello re-
sponsabile dei peggioramenti climatici. I governanti di alcuni
paesi, come quelli europei, promettono di introdurre innovazioni
tecnologiche “ve rd i ” per diminuire le emissioni di gas serra,
limitandole ai valori di qualche anno fa; ma anche così la quan-
tità di gas serra che si accumulano nell’atmosfera --- ed è la loro
quantità totale che conta ai fini del riscaldamento globale ---
aumenta. Poco favorevoli a forti limitazioni del consumo di com-
bustibili sono i paesi come India e Cina e anche i paesi poveri che
chiedono ai paesi ricchi, Stati Uniti ed Europa, forti inquinatori,
di dare per primi il buon esempio limitando le loro emissioni. I
mutamenti climatici hanno un duplice effetto: costano soldi, pub-
blici e privati, a causa dei danni apportati dalle frane e dalle
alluvioni, dalla distruzione dei raccolti, e provocano l’aumento
dei prezzi delle merci. Ma sono anche fonti di violenza e di dolori
umani; milioni di persone, soprattutto dai paesi più poveri, emi-
grano dalle terre rese sterili dalla siccità, o sommerse dalle ac-
que, ma trovano le porte sbarrate dall’egoismo dei paesi più
ricchi che, con i loro consumi enormi, sono stati la vera causa
delle loro disgrazie climatiche. Il problema è aggravato dal fatto
che sta inesorabilmente aumentando il numero di persone che
aspirano alla crescita economica. Secondo recenti previsioni del-
le Nazioni Unite la popolazione mondiale sta passando dagli
attuali 7 a dieci o più miliardi di persone nei prossimi decenni.
Persone che sono consumatori affamati di cibo e acqua e di merci
essenziali, ma avidi anche di merci inutili offerte da quella stesse
imprese, più o meno verdi, che dichiarano a gran voce quanto
amano il pianeta. E’ inevitabile che la popolazione mondiale
aumenti ancora per molti anni, fonte di ulteriori conflitti per
spazio e materie prime scarsi, di avvelenamento e di mutamenti
della stessa struttura chimica, fisica e biologica del pianeta. Po-
trà andare avanti a lungo questa corsa di corridori ciechi, in-
capaci di vedere verso quali crisi planetarie stanno andando ?

DE TOMASO

Metodo Michelangelo...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

P
ochi creano nuove imprese. Pochi
alimentano nuovi consumi. Il tas-
so di fiducia nel futuro è pre-
cipitato sotto i tacchi. Anche per-

ché le voci in arrivo dal versante delle
imposte sono tutt’altro che rassicuranti. Il
governo ha intenzione di potare i rami
delle detrazioni fiscali. I balzelli locali sul-
la casa, uniti ai propositi
di aumentare le rendite
catastali nonostante il
crollo dei valori immobi-
liari, sono destinati a sa-
lire ancora, a cominciare
dalla new entry Ta s i .

Insomma. Prosegue la
caccia al risparmio, spac-
ciata come lotta alla ren-
dita finanziaria. Risulta-
to: anche se aumenta la
liquidità in banca, dovuta
al timore, da parte dei ri-
sparmiatori, di perdere
denaro in iniziative im-
mobiliari, la sensazione
generale è di sentirsi tutti
più poveri e, fatto assai più grave, tutti più
insicuri. Le banche potrebbero essere pure
disposte a finanziare progetti interessanti,
ma se nessuno chiede finanziamenti, nem-
meno Padre Pio (1887-1968) potrebbe rea-
lizzare il miracolo della ripresa. E se le
banche non riescono a mettere a frutto le
proprie risorse, figuriamoci il resto del
Paese che vivacchia depresso e sconso-
l at o.

La scommessa di Renzi è di ridare fi-
ducia al Paese. Il ragazzo è dinamico e
volitivo. Sa tenere la scena come pochi e ha
una parola per tutti. L’altra sera, da Fabio
Fazio, sembrava lui il vero attore, l’uomo
spettacolo, non già il conduttore di Che

Tempo che fa . Più che a Bersani e Cuperlo,
più che a Della Valle e Camusso, il gio-
vanotto di Palazzo Chigi si rivolgeva di-
rettamente alla gente, soprattutto a quella
poco appassionata alle vicende del Palazzo.
Il suo messaggio era metapolitico o pre-
politico: «Fidatevi di me, datemi e datevi
fiducia, non ve ne pentirete». Idem ha fatto
ieri il premier nella resa dei conti con
Massimo D’Alema davanti alla direzione

direzione Pd.
Il Renzi-show in onda

da parecchi mesi non ha
smesso di funzionare.
Nonostante gli annunci a
raffica rimasti senza ri-
sultati (ad eccezione de-
gli 80 euro in più in bu-
sta-paga), l’indice di gra-
dimento del Rottamatore
rimane a quote elevate,
segno che il Belpaese ha
ancora fiducia nel pre-
mier, o non ha fiducia in
una delle possibili alter-
native (in verità piutto-
sto velleitarie).

Renzi, che è uomo della
comunicazione, è consapevole di questo
vantaggio rispetto al gruppo degli inse-
guitori, e ne approfitta per allungare la
fuga di testa. L’importante, riflette, è che il
popolo sia in buona parte con me, e che gli
istituti demoscopici me lo confermino pe-
r i o d i c a m e n t e.

Bisogna riconoscere che Renzi è anche
fortunato. Le tasse crescono, ma nessuno,
fra rivali, alleati e avversari, glielo fa no-
tare. Anzi, molti critici del protagonismo
renziano vorrebbero una pressione fiscale
ancora più alta, roba che li rende un corpo
estraneo rispetto alle attese del popolo dei
produttori. Persino tra i facoltosi outsider
che aspirerebbero a una carriera politica

non si registra un programma alternativo,
diverso, coerente e credibile.

Diego Della Valle è un industriale di
successo, che esporta il made in Italy nel
pianeta. Era un fan dell’ex sindaco di Ren-
zi. Ora è il suo più coriaceo detrattore.
Giornali e tv lo inseguono, chiedendogli di
esternare a più non posso in nome dell’au -
dience e delle tirature. Ma l’i m p re s s i o n e
più immediata è che DVD faccia nulla di
più del solletico al giovane Matteo che, pur
non avendo compiuto 40 anni, si muove tra
i suoi nemici con la stessa disinvoltura di
un Cesare Borgia (1475-1507), il principe
ammirato da Niccolò Machiavelli
(1469-1527), vero faro dell’attuale presiden-
te del Consiglio: più di Bill Clinton, più di
Tony Blair, più di Giorgio La Pira
(1904-1977) e Amintore Fanfani (1908-1999).

Mister Tod’s e gli anti-renziani come lui
potrebbero in un solo modo dare filo da
torcere all’inquilino di Palazzo Chigi: in-
calzandolo sulle tasse che non scendono e
sullo Stato che non dimagrisce. Se fossero
davvero convinti di poter rimettere in mo-
to la macchina della crescita, gli anti-ren-
ziani di destra e di sinistra dovrebbero
ispirarsi alla risposta che diede l’immenso
Michelangelo (1475-1564) a chi gli domandò
come avesse fatto a realizzare un capo-
lavoro come il David. «Semplicissimo -
rispose il genio del Rinascimento -, il David
c’era già. È bastato togliere il marmo in
eccesso».

Ecco. Servirebbe la scuola, la lezione di
Michelangelo per ri-fare dell’Italia la terra
del boom economico. Bisognerebbe toglie-
re lo Stato in eccesso, come suggerirebbe il
grande scultore. Ma quasi nessuno lo dice,
anzi nessuno lo vuole. Cosicché Renzi ri-
mane solo in campo. Senza avversari e, a
volte, anche senza arbitro.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

IARUSSI

Petruzzelli, filo diretto con Muti
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
el capoluogo pugliese il Petruzzelli ha subìto per anni i
conflitti «politici» fra gli enti locali, fino al 2012 del com-
missariamento statale che decreta - per definizione - un’in -
capacità amministrativa, a dir poco. Da qualche mese il

Petruzzelli è tornato a una gestione normale, con un nuovo Consiglio
di Amministrazione e il sovrintendente Massimo Biscardi. Ora però
ecco la grana delle dimissioni del direttore musicale Daniele Rustioni,
il quale ha scelto di andare via pochi giorni fa, già in vista della
scadenza contrattuale di fine gennaio 2015.

Biscardi - in uno scambio epistolare con il dimissionario - ha fatto
intendere che il Petruzzelli non si farà certo paralizzare da questo
«lutto». Anzi, Biscardi ieri ha incontrato i rappresentanti sindacali
delle maestranze e in quella sede è affiorato alla ribalta il nome di
Riccardo Muti. Certo, nessuno pensa a Muti come direttore musicale
«stabile» del Petruzzelli, tuttavia un suo prestigioso apporto rilan-
cerebbe Bari nell’orizzonte nazionale e oltre. Un auspicio o un ten-
tativo in atto? In ogni caso, potrebbero contare i legami del settan-
tatreenne Muti con le radici pugliesi: è cresciuto a Molfetta e ha
studiato al Conservatorio di Bari diretto allora da Nino Rota e del
quale lo stesso Muti è direttore onorario.

Il Maestro è reduce dal gran rifiuto all’Opera di Roma, dove ha
sbattuto la porta rinunciando a dirigere Aida e Nozze di Figaro, che
rischiano di saltare dal cartellone per l’indisponibilità a sostituire
Muti da parte dei direttori sondati. Perciò i soci del Teatro romano
(Ministero, Comune, Regione) non escludono un blocco temporaneo
della stagione lirica e uno slittamento dell’avvio all’inizio del 2015. E se
c’è chi parla persino della possibilità di un’orchestra «esternalizzata»,
per le decisioni sull’Opera bisognerà attendere il CdA del 2 ottobre.

A Roma il sovrintendente è Carlo Fuortes, manager culturale delle
decennali iniziative al Parco della Musica ed ex commissario del Pe-
truzzelli (fu lui a nominare Rustioni). Secondo taluni l’addio di Muti
sarebbe stato in polemica con lo stesso Fuortes e con il sindaco Ignazio
Marino, mentre altri ne attribuiscono la responsabilità alle turbolenze
sindacali all’apice nella scorsa stagione.

Emilio Cecchi negli anni Trenta scriveva che l’Italia nel mondo è
rappresentata dal belcanto, e in parte è ancora così. Eppure siamo
fermi alla inquietante metafora di Prova d’o rch e s t ra , il capolavoro di

Federico Fellini che nel 1979 fu accolto come un film «fascista», lad-
dove presagiva la lunga paralisi nazionale da cui stentiamo a liberarci
(il maestro alla fine del film impartisce ordini in tedesco...).

C’è soluzione? Non è facile prospettare alternative all’andazzo poco
lirico e per nulla sinfonico, ma sarebbe già tanto distinguere, in-
formarsi, cercare di capire di volta in volta quello che succede. Per
esempio, abbondano le inchieste giornalistiche sui privilegi dei pro-
fessori d’orchestra con le loro indennità di frac o «di umidità» ac-
cordata in caso di esibizioni all’aperto. Ma a Bari i musicisti del
Petruzzelli hanno contratti a tempo determinato, abiti di scena uno
diverso dall’altro e stipendi non proprio da nababbo.

Il Petruzzelli ha chiuso il bilancio 2013 in rosso. Un passivo di due
milioni di euro, come dichiarato da Biscardi giorni fa, dovuto so-
prattutto alla mancata erogazione dei contributi previsti da parte dei
soci, in primis il Comune di Bari e la Provincia già in via di li-
quidazione istituzionale, e della Camera di Commercio. Allora, ta-
gliare il Trittico di Puccini e Lucia di Lammermoor di Donizetti, ri-
sparmiando due-tre milioni di euro, era un atto dovuto per tentare di
chiudere in pareggio il bilancio 2014. A fine anno, infatti, potranno
godere di alcune agevolazioni della cosiddetta «legge Bray» solo le
Fondazioni a posto con i conti, mentre cambieranno una serie di
regole. Il presidente, secondo il nuovo statuto che ciascuna Fondazione
sta adottando, non dovrà più essere il sindaco della città (potrà de-
legare la carica), il consiglio di amministrazione diventerà «di in-
dirizzo» e aumenterà il peso dei sovrintendenti.

Quanto al Petruzzelli, il futuro resta incerto sullo sfondo dei tagli
generalizzati allo spettacolo e alla cultura, che negli ultimi lustri sono
stati inesorabili. Può farcela? Sì, vogliamo sperare. Intanto è d’uopo
rinunciare alla retorica in auge sul «miglio barese dei teatri». Dove
mai? Il Petruzzelli è reduce dal commissariamento, il Piccinni è chiu-
so per lavori, il Margherita è un rudere e il Kursaal Santalucia, ac-
quistato all’asta da un privato perché rinascesse come teatro, è stato
avocato a sé dalla Regione con l’intento di inserirlo nel fantomatico
«miglio». Un altro paradossale esempio di capitali privati messi in
fuga, dopo la vicenda di alcuni anni fa nel CdA del Petruzzelli. E dire
che bisognerebbe attrarli! Meno ideologia, dunque, e più rispetto degli
impegni. Il sindaco Decaro, appena insediato, ha stanziato due milioni
per il Petruzzelli: bene. E se per caso arrivasse anche Muti...

Oscar Iarussi
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POLITICA
Mentre a Roma
si litiga sull’articolo 18
in Basilicata il tema
è sempre il petrolio

| DINAMICHE |

Renzi accelera
ma la minoranza

resiste ancora

Primo Piano

POTENZA - “Renzi guida un Tir e
la minoranza del partito un’utilita -
ria”. E’questa la frase più “utilizza -
ta” letta in rete per sintetizzare la
Direzione del Pd nazionale che ha
discusso e deciso sull’Articolo 18.

Riunione nazionale che ovvia-
mente interessa anche le dinami-
che lucane. Non solo per i risvolti
in tema di contratti di lavoro. Ma
soprattutto perchè la “sfida” tra
maggioranza del partito lucano
(Pittella, Margiotta, Antezza) e la
minoranza (Bubbico, De Filippo,
Folino) è a un punto delicatissimo.
Speranza intanto gioca una sua
partita e continua nell’opera da
mediatore. Tanto che ieri mentre
gli altri prendevano la parola per
sposare una tesi o l’altra, il capo-
gruppo alla Camera Roberto Spe-
ranza insieme a Gugliemo Epifani

e Cesare Da-
miano hanno
lavorato con il
vicesegretario
del Pd, Loren-
zo Guerini, a
un documento
di mediazione.
lavoro compli-
cato che a tar-
da serata anco-
ra non aveva
portato a risul-
tati di rilievo.
Si tratta a ol-
tranza e lo
scontro non è
escluso.

Ma al netto
di tutto la partita sposterà di nuo-
vo gli equilibri anche nel Partito
democratico lucano: se Renzi met-
te definitivamente in un angolo la
minoranza si fa più dura anche in
Basilicata per i non renziani. Al
netto della simpatia - che il premier
(ex rottamatore) raccoglie in una
fase come questa in cui il tema pe-
trolio lo ha fatto calare nel gradi-
mento “popolare” - gli equilibri na-
zionali non possono non incidere
anche a livello locale. A meno di
non voler “isolarsi”e far finta di es-
sere di un altro partito.

Ad ogni modo per i lucani, il se-
natore Salvatore Margiotta alla fi-
ne dell’intervento di Renzi (durato
44 minuti) già “cantava vittoria”
su Twitter: «Il fragore dell'applau-
so finale... la dice lunga sul senti-
mento in sala...».

Anche se D’Alema e Bersani
(gente che in Basilicata ancora fa
battere forte il cuore a tanti in Basi-
licata sponda sinistra del Pd) poi
non le hanno mandate a dire al se-
gretario nazionale. Ma il leader pa-
re avere dalla sua più argomenti e
più slancio. Se ne discuterà anche
nel Pd lucano tra una crisi comu-
nale a Potenza da scongiurare e
nuove mosse sul petrolio ancora
da decifrare. Sempre che lo spau-
racchio del voto anticipato non si
affacci con forza.

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Renzi alla Direzione
nazionale del Pd

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Petrolio, voglia di centro, equili-
bri nazionali e locali, e tanto altro. Il segreta-
rio regionale del Nuovo centrodestra di Al-
fano, Vincenzo Taddei ha le idee chiare, «è
vero come dice Pittella che la partita sta uno
a zero per noi» e spiega perchè il suo partito
guarda oltre il vecchio centrodestra.

Questione petrolio che per lei e per Vice-
conte è sempre stato un cavallo di batta-
glia. Cosa sta accadendo ?

«Serve una precisazione. La delibera del
Consiglio regionale tratta di due temi. Il pri-
mo è la riforma costituzione del Titolo V il se-
condo è lo sblocca Italia.
Che sono a livello legislati-
vo 2 cose separate. La rifor-
ma del Tito V, riguarda la
materia un pò più comples-
siva del settore energetico.
E su questo bisogna essere
chiari. Io credo che l’ener -
gia sia un settore strategico
per il Paese. Non è possibile
immaginare che ogni re-
gione possa portare avanti
la propria politica energeti-
ca. Altra cosa è dire invece, che le Regioni
nell’ambito delle politiche energetiche na-
zionali debbano essere ascoltate e ricompen-
sate. Nel caso specifico che ci riguarda mol-
to, la Basilicata. Ma ripeto in una fase in cui
le problematicità energetiche si decidono in
un campo globale è impensabile che la Basi-
licata possa decidere autonomamente. E per
quanto mi riguarda nello Sblocca Italia - le
modifiche che sono state apportate grazie al-
l’impegno del presidente della Regione,
Marcello Pittella, del senatore Guido Vice-
conte e del sottosegretario Vicari che hanno
intensamente collaborato tra di loro - sono
stato ottenuti dei passi in avanti per la Basi-
licata».

Ma si poteva ottenere di più?
«Noi abbiamo già ottenuto di più. La cosa

strana è che nessuno approfondisce il tema
in maniera cronologica. Si è persa purtrop-
po la memoria storica».

Cioè?

«Nel ‘98 fu fatto un primo accordo con il
quale alla Basilicata veniva assegnato il 7
per cento delle royalties con una quota ai Co-
muni interessati dalle estrazioni e una quo-
ta alla Regione. Da allora non si è fatto nien-
te fino al 2008 - 2009 quando ci fu la batta-
glia portata avanti dal centrodestra tra cui
Viceconte, il sottoscritto e altri parlamenta-
ri che portò le royalties dal 7 al 10 per cento
destinando questo 3 per cento direttamente
ai cittadini. E dopo aver ottenuto questo ci fu
la battaglia per il Memorandum».

Era il 2010...
«Fu un’altra partita promossa dal centro-

destra che andava oltre quel 7 per cento se-
condo la considerazione che
bisognava superare l’utilizzo
delle risorse a pioggia. Non
bisogna dimenticare che dal
1998 a oggi le royalties in to-
tale hanno superato il milar-
do e mezzo di euro che non si è
tradotto in un cambio di rotta
per la Basilicata. Purtroppo è
così. Per questo il Memoran-
dum cambiava radicalmente
l’approccio utilizzando una
quota della fiscalità derivan-

te dal petrolio lucano per la costituzione di
un fondo destinato a infrastrutture e svilup-
po. Ci fu un confronto forte tra il governo na-
zionale con Viceconte sottosegretario al
Miur e Saglia del ministero alla Sviluppo
economico con De Filippo che era allora pre-
sidente della Regione. Fu un primo atto im-
portante nel quale furono scritte le opere in-
frastrutturali e le azioni di sviluppo da rea-
lizzare con i fondi rinvenienti dall’articolo
16. Risorse che non avevano nulla a che fare
con le royalties».

Tutto sparito nello “Sblocca Italia”?
«Non è vero. Sono 2 cose diverse. L’artico -

lo 16 e i suoi decreti attuativi già ci sono. L’u-
nico intoppo è che il ministro Saccomanni
insieme a Zanonato mise in quel fondo sol-
tanto 50 milioni. Adesso però, nel mese di
agosto scorso nel ritrattare la vicenda del bo-
nus carburante abbiamo sollecitato il gover-
no ad aumentare le risorse destinate al Me-
morandum. E c’è già un accordo firmato dal

ministro Guidi, dal sottosegretario Vicari e
da Viceconte e Pittella per modificare il de-
creto attuativo e portare il fondo ad almeno
250 - 300 milioni di euro l’anno. L’auspicio è
che tutti i parlamentari lavorino in questa
direzione».

E quindi sullo “Sblocca Italia”?
«Al netto dell’articolo 16 nel decreto Sbloc-

ca Italia sono state messe altre cose in più in
termini di vantaggi per la Basilicata a segui-
to della battaglia di Pittella che noi abbiamo
sostenuto per l’esclusione delle royalties dal
Patto di stabilità».

Quindi lei è d’accordo con Pittella che la
Basilicata sta vincendo uno a zero?

Assolutamente sì. E’ verissimo. Ora biso-
gna solo stare attenti che la vicenda delle ro-
yalties fuori dal patto rimanga nello Sblocca
Italia fino alla sua approvazione».

Dalle sue parole sembra che l’alleato di
Marcello Pittella non sia il suo stesso Pd
ma l’Ncd...

«Noi anteponiamo gli interessi della Basi-
licata agli interessi di parte. Lo abbiamo fat-
to quando il presidente era De Filippo e lo
stiamo facendo ora che è Pittella».

Non l’ha sorpresa quindi il ringrazia-
mento del governatore a Guido Vicecon-
te?

«No. E voglio ricordare a tal proposito che
a livello nazionale in questo momento due
sono i pilastri che sostengono il governo.
Quello più grande rappresentato dal Pd e
poi quello del Ncd che rinforzato dalla com-
ponente popolare rappresenta la seconda
forza. E in tale logica noi ci affidiamo ai no-
stri esponenti nazionali affinchè lavorino
per la Basilicata».

Ma è ancora orgoglioso della card car-
buranti che tanto ha diviso l’opinione pub-
blica e la politica?

«Rimane una grande vittoria. Oggi la
card carburanti verrà trasformata in una
sorta di card sociale perchè il contesto socio -
economico in cui ci troviamo è assolutamen-
te diverso. Abbiamo condiviso, come richie-
sto dal presidente Pittella e dalle parti sociali
che questa card oltre a permettere l’acquisto
dei carburanti possa servire anche per altri
beni e servizi di prima necessità diventando

Evoluzioni politiche:
«Cresce la Costituente
di centro. Vogliamo
riportare a votare
milioni di moderati»

Ta d d e i
raf forza

Il segretario regionale del partito
politica sullo Sblocca Italia e

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E il Consiglio
per un giorno
diventa russo

IERI mattina una scolaresca rus-
sa è stata in visita al Consiglio re-
gionale. Tutti studenti tra i 12 e 15
anni ricevuti dal presidente del
Consigliom, Piero Lacorazza. Alla
fine dell’incontro i giovani russi so-
no stati “invitati” a farsi “ambascia -
tori” della Basilicata in Russia. Co-
sì Lacorazza alla fine della visita:
«Una straordinaria occasione per
conoscere le esperienze del mon-
do e sentirsi regione nel mondo».
Gli studenti di San Pietroburgo
(sette) sono in visita in Basilicata
grazie al gemellaggio stipulato
con la scuola media di Latronico.

Valluzzi alla Provincia
sempre più uomo
solo al comando
IL Consiglio Provinciale di Poten-
za, composto come previsto dalle
norme in materia dal solo presi-
dente uscente della stessa ammi-
nistrazione, Nicola Valluzzi, con
l'assistenza del segretario gene-
rale e cioè Anna Maria Coppola
stamattina nel corso di una sedu-
ta pubblica esaminerà il Dup (Do-
cumento unico di programmazio-
ne) 2015 - 2017 per approvarlo.
Successivamente sempre Nicola
Valluzzi (da solo) esaminerà lo
stato di attuazione dei programmi,
salvaguardia degli equilibri di Bi-
lancio. Insomma Valluzzi è sem-
pre più uomo solo al comando:
unico candidato per succedere a
sè stesso nelle elezioni del prossi-
mo 12 ottobre e unico rappresen-
tante per legge (in qualità di presi-
dente uscente) a gestire questa
fase di passaggio da una legisla-
tura all’altra.

Margiotta anticipa
la riscrittura del
Codice degli appalti
«IL settore dei lavori pubblici é allo
stremo, fiaccato da mancanza di
investimenti, ritardi nei pagamenti
e da una normativa frammentaria
e soggetta a continui mutamenti.
Il governo é all'opera su ciascuna
di queste criticità: in particolare la
legge delega, che tra poco inizie-
rà il proprio iter in parlamento. E’
l'occasione di una vera e propria
riscrittura del Codice degli appalti
che non potrà essere sprecata».
E’ quanto dichiara il senatore lu-
cano del Partito democratico, Sal-
vatore Margiotta quale compo-
nente della Commissione Lavori
pubblici e comunicazioni del Se-
nato che insieme al viceministro
Riccardo Nencini oggi apre il se-
minario di studi relativo alla legge
delega in materia di recepimento
delle direttive europee e di riforma
del Codice degli appalti. Un incon-
tro organizzato dal gruppo sena-
tori del Pd».

Retroscena
e curiosità

con Viceconte
la linea Pittella
di Alfano spiega le ragioni della mediazione
assicura: «E’ vero che stiamo uno a zero»

Primo Piano

A destra Vincenzo Taddei. A centro delle pagine
un’immagine di barili di greggio e sopra il segretario
di Nuovo Centrodestra insieme al senatore Viceconte

| FIAMMA TRICOLORE |

| “Petrolio ai lucani” |

Sit - in contro
le estrazioni

Ancora firme
per la proposta FdI

Militanti di FdI a Ferrandina

POTENZA - Anche la Fiamma Tri-
colore contro le estrazioni petroli-
fere in Basilicata e promuove uno
sciopero dell’aquisto di carburan-
te.

Insomma la Fiamma prende
una posizione critica. A tal propo-
sito è stato annunciato per domani
sera alle 19 un sit - in a Potenza (in
via Pretoria, angolo via Caporella)
«contro le estrazioni petrolifere in
Lucania». Lo si legge in una nota
ufficiale che prosegue: «Il Partito,
inoltre , invita i cittadini ad aderi-
re allo sciopero degli acquisti di
carburante previsto per la stessa
giornata».

PORTENZA - Continua senza soste
la raccolta firma organizzata nei va-
ri Comuni della Basilicata da Fratel-
li d’Italia - An a sostegno della pro-
posta di legge “Il petrolio ai lucani”.
Il fine settimana scorso i gazebi di
FdI - An sono stati installati a Melfi,
Ferrandina e Garaguso.

Per il consigliere regionale e coor-
dinatore lucano di Fratelli d’Italia,
Gianni Rosa, «questo fine settima-
na tanti sono stati i lucani che han-
no sottoscritto le nostre proposte di
legge, già depositate in Consiglio
regionale in attesa del vaglio delle
Commissioni».

Gianni Rosa quindi esprime «un
grazie a tutti loro ed agli infaticabili
organizzatori di Fratelli d’Italia –
Alleanza Nazionale che dimostrano
come la difesa della salute e del ter-
ritorio siano valori trasversali che
non hanno colore politico ma un
unico filo conduttore: il benessere
del Popolo». «Noi – conclude Rosa -
continueremo a stare nelle piazze,
tra la gente e con la gente per questa
battaglia di civiltà».

un sostegno reale per la famiglie lucane fin
quando si estrarrà petrolio in Basilicata».

Ma di che cifra si parla?
«Secondo le proiezioni del ministero la

card dovrebbe raggiungere, con Tempa
Rossa a regime, un valore annuale intorno
ai 700 - 800 euro. Calcolando che la card ver-
rà assegnata a ogni cittadino lucano mag-
giorenne e non più ai soli patentati significa
che ogni nucleo familiare otterrà un bonus
consistente per i fabbisogni. In tutto questo
ricordo che sarà tenuto conto il reddito di
ciascuno: chi ha di più otterrà di meno e chi
ha meno otterrà un bonus più cospicuo».

Intanto in Basilicata il
fronte di chi dice “nemmeno
un barile in più” è molto ag-
guerrito...

«Il problema secondo me
non è un barile in più o in me-
no. Il problema è garantire la
massima sicurezza per l’am -
biente e per la salute dei citta-
dini. l’Unmig ha verificato
per esempio nei giorni scorsi
che c’è stata qualche distra-
zione nel Centro Oli di Vig-
giano ed è intervenuta. Noi in questo abbia-
mo l’obbligo del controllo permanente e ri-
tengo che vadano immaginate anche delle
sanzioni dure».

Passando alla politica. L’Ncd è pronto
all’abbraccio “mortale” con il Pd?

«Non siamo per nessun abbraccio. Morta-
le o non. Noi invece, come già stiamo facendo
a livello nazionale, siamo consapevoli di una
nuova fase storica non solo in Italia ma an-
che in Europa. E in questa logica siamo con-
sapevoli della necessità di una alleanza poli-
tica nella logica della ricostruzione di una
grande area moderata in Italia».

Qual è l’obiettivo politico finale calco-
lando che già per le elezioni provinciali
avete aperto un dialogo?

«Siamo dell’avviso che non possiamo esse-
re “nemici” fino a Sicignano e poi “amici” a
Roma. Crediamo che anche in Basilicata
vanno create delle condizioni in coerenza
con il panorama nazionale. Tanto più che
anche in Basilicata c’è una situazione molto

difficile. Questo però non significa che ci
dobbiamo annullare ma abbiamo delle pro-
spettive chiare».

In sintesi?
«Rispetto al Pd rappresentiamo idee e cul-

ture diverse. Noi però siamo per il confronto
leale per affrontare e risolvere insieme i pro-
blemi della Basilicata compresa la città di
Potenza. Condivido in tal senso pienamente
la posizione assunta dal sindaco De Luca che
dice al centrosinistra: mettiamoci intorno a
un tavolo e cerchiamo di affrontare i proble-
mi della città in maniera non strumentale».

Prospettive politiche. Ma Nuovo centro
destra più Udc più Popolari
per l’Italia riusciranno a ri-
costruire almeno metà Dc?

«Non mi appasionano que-
sti discorsi. Posso dire che
nelle istituzioni la costituen-
te popolare è già presente in
un buon numero. Abbiamo
circa 90 parlamentari a Ro-
ma e anche in Consiglio re-
gionale di Basilicata siamo
presenti con due esponenti:
Aurelio Pace e Franco Molli-

ca. In più siamo presenti nel consiglio comu-
nale di Potenza e mi auguro che anche nei
prossimi consigli provinciali riusciremo a
eleggere nostri rappresentanti. Ma il nostro
obiettivo non è solo questo. Noi vogliamo ri-
portare alle urne quei 10 milioni di moderati
italiani che ormai sono anni che non si reca-
no più a votare».

Con Berlusconi è una vicenda definiti-
vamente chiusa?

«Riteniamo che Forza Italia stia sbaglian-
do nel pensare che il centrodestra in Italia
possa ricostruirsi mettendo insieme vecchie
sigle. Riteniamo invece che l’area moderata,
quella vera che fa riferimento al Partito po-
polare europeo, debba essere costruita per
dare una nuova offerta politica. E oltretutto
chi si riconosce oggi nei principi della destra
di Le Pen in Europa non è conciliabile con i
nostri valori, i nostri ideali e il nostro pro-
gramma. Questa la grande differenza che ci
divide da Forza Italia in questo momento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il problema non è
un barile in più
o in meno ma

garantire la
massima sicurezza»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - Quando dal Pd suggeriscono
a De Luca di rendere «praticabile» il cam-
po d’azione, chiedono un segnale concreto
su cui attivare il dialogo e provare a chiu-
dere i conti della città.

Il sindaco De Luca, alle prese con l’ingo -
vernabilità dell’anatra zoppa (maggioran-
za al centrosinistra e governo di segno op-
posto) e casse in rosso continua a tenere
duro su una condizione: nessuno stratto-
ni per tornaconto politico.

Tutti puntano a un obiettivo comune, il
bene della città. La distanza tra le parti sta
tutta racchiusa nel come. Come procedere
nella costruzione di larghe intese e scon-
giurare l’ipotesi dissesto? Le proposte so-
no diverse, affidate a documenti ufficiali,

dichiarazioni di singoli o
incontri formali.

De Luca ieri ha incontra-
to il prefetto Rosaria Cicala.
Al rappresentante del Vi-
minale ha voluto spiegare
lo stato delle cose, sorpas-
sando toni e dati che si rin-
corrono in queste ore. Il bi-
lancio di previsione, al mo-
mento, rischia di chiudersi

con un disavanzo di 24 milioni di euro,
dieci in più rispetto alla cifra con cui si è
chiuso il consuntivo di poche settimane
fa. La differenza è più o meno la cifra del
sostegno biennale assegnato a Potenza
dalla Regione Basilicata, messo però in bi-
lancio tutto sul 2013.

L’amministrazione sta cercando di capi-
re come azzerare questo segno meno. Il bi-
lancio di previsione, da norma, non può
che chiudersi in pareggio. Che cosa ta-
gliare? Mica semplice vista che si arriva
ad approvare il bilancio di previsione a ot-
tobre, con nove dodicesimi dei fondi am-
missibili già spesi. Difficile pensare che i
prossimi tre mesi possano produrre tagli
rilevanti. Con quali risultati, poi, in un en-
te la cui voce di spesa maggiore è in perso-
nale e servizi di primo livello?

Ancora una volta da Palazzo di Città è
arrivata una richiesta di soccorso diretta
alla Regione Basilicata. A viale Verrastro
sembra ci sia disponibilità: una lettera
conferma l’impegno a trovare le risorse
nei prossimi tre anni. Ma non sarebbe faci-
le far digerire un simile sostegno econo-
mico ad altri comuni e amministratori lo-
cali. Solo ieri, l’ex assessore al Bilancio di
Matera, Rocco Riveli, scriveva: «Il Comu-
ne di Potenza ha poche migliaia di abitanti

POLITICA
Il fantasma dissesto
al Comune
di Potenza
e la via possibile
delle larghe intese

Trattativa aperta
Ecco le condizioni Pd
Il bilancio di previsione del capoluogo non andrà (per ora) in Consiglio
Il governo attenderà il richiamo del prefetto, nel frattempo mediazione
più di Matera e quindi della stessa classe
di Matera per funzioni e servizi, ma ha
una spesa del personale, quindi struttura-
le quasi doppia della nostra città, con una
dotazione di personale quasi doppia e, ba-
date bene, con quasi il triplo di dirigenti.
Allora non c’è sostegno che tenga se paral-
lelamente il Comune non avvia una seria e
strutturale azione di riforma dei sui costi
fissi».

Su questo fronte, il Pd propone un impe-
gno collettivo del partito a promuovere il
sostegno economico del ruolo del capoluo-
go, indipendentemente dal colore dell’am -
ministrazione al governo comunale.

Ma, contemporaneamente, i democrati-
ci - il testo del documento diffuso è stato
condiviso dalle rappresentanze del Pd di
Potenza su più livelli - pongono alcuni pa-
letti. «A 24 ore dal naturale termine di ap-
provazione del bilancio di previsione, nes-
sun documento contabile è stato fornito al
consiglio comunale».

Il bilancio di previsione seguirà proba-
bilmente la stessa tempistica a cui il Muni-
cipio ha fatto ricorso per il consuntivo.
Non essendoci oggi le condizioni per
un’approvazione, l’amministarzione non
presenterà per ora il testo in consiglio la-
sciando che il prefetto richiami il Munici-

pio in modo formale, stabilendo una data
invalicabile. L’amministrazione dovrebbe
guadagnare così qualche giorno. Sarà
questo il tempo in cui si comprenderanno
le evoluzioni di diversi fronti aperti: soste-
gno della Regione, larghe intese, dialogo
tra partiti.

Lo spettro del dissesto resta sempre sul-
lo sfondo: con i conti in rosso e una tempi-
stica così precisa, il fantasma del 1994 ri-
suona con costanza. Il secondo dissesto in
vent’anni, per una città capoluogo, rap-
presenterebbe un fallimento per un’intera
classe dirigente.

Così, a fatica, tra polemiche e puntigli,

Da Regione
disponibilità
al sostegno
economico

IL TESTO Il documento del Partito Democratico

«Prioritario l’interesse della città»

Primo piano

Questo è il testo che il Partito
democratico ha condiviso tra i
propri dirigenti e diffuso rispet-
to all’ipotesi di dialogo con l’am -
ministrazione De Luca.

L’interesse della Città e dei cittadi-
ni deve rappresentare una priori-
tà che va al di là di vicende eletto-
rali e strategie di schieramento. Il
Pd non si sottrae all’appello del
sindaco De Luca alle prese con il
difficile compito di governare sen-
za una maggioranza, ma ribadi-
sce che passaggi delicati come
quelli che si stanno affrontando
impongono di improntare ogni
passaggio a linearità, chiarezza e
senso di responsabilità.

Anche per questo si censura il
rincorrersi di affermazioni e nu-
meri nel dibattito sul bilancio del-
la città senza che, a 24 ore dal na-
turale termine di approvazione
dello stesso, ancora alcun docu-
mento contabile sia stato fornito
al consiglio comunale. Grave sa-
rebbe se in chi ha la responsabilità

di governare la città ancora non
sia maturato un quadro sulla si-
tuazione finanziaria dell’ente, an-
cor più grave se la determinazione
finale dipendesse dall’ottenimen -
to o meno di un sostegno politico.

Proprio la invocata chiarezza
porta il Partito democratico ad as-
sicurare che farà fino in fondo la
sua parte per provare a risolvere i
problemi dei cittadini come fin qui
fatto (approvazione regolamento
Iuc e tariffe Tasi e Imu) tenendo
questo impegno disgiunto da
ogni ragionamento sugli assetti
amministrativi e ancor più da pos-
sibili baratti con questa o quella
postazione. Il Pd, riconoscendo il
voto popolare che ha affidato al
sindaco De Luca la responsabilità
di governare, assicura un pieno

sostegno a tutte le azioni che
avranno al centro la città e i citta-
dini. In questo ambito garantisce
che, ad ogni livello istituzionale,
continuerà a chiedere il giusto ri-
conoscimento del ruolo di servizio
al territorio regionale svolto dalla
città capoluogo affinché si tradu-
ca in un sostegno da parte della
Regione al perdurante momento
di difficoltà finanziario del capo-
luogo, in linea di quanto fatto e ot-
tenuto negli anni passati, senza
che nessun freno a questo impe-
gno venga dalla collocazione poli-
tica di chi amministra la città che
è su un fronte diverso rispetto alla
maggioranza regionale e comu-
nale di centrosinistra. I consiglie-
ri del Pd valuteranno con respon-
sabilitá il bilancio previsionale

che come avvenuto nel recente
passato, speriamo inquadri l’e-
ventuale intervento regionale co-
me non sostitutivo ma integrativo
rispetto a un’azione di risanamen-
to che ha radici antiche, che ha già
impegnato la città nell’ultimo de-
cennio e la cui necessità era nota a
chi si è candidato per governare la
città.

Il sostegno, non subordinato a
logiche terze, del Pd alle ragioni
della città non deve però essere
vissuto da chi ha la responsabilità
di amministrare come un “salva -
condotto”, col pretesto che ogni
critica possa celare un tentativo di
sabotaggio. E in questo senso non
taciamo che talune vicende ammi-
nistrative degli ultimi mesi (dal-
l’incertezza nella gestione di men-

se e servizi scolastici, alla vicenda
trasporti, alla tardiva presenta-
zione delle delibere in commissio-
ne e la mancata presentazione del
bilancio al Consiglio) hanno pale-
sato limiti nella conduzione am-
ministrativa e miopia politica.

La città non sarebbe né capace
né disposta ad affrontare mesi o
anni di una campagna elettorale
giocata a danno dei cittadini; ser-
vono responsabilitá e realismo nel
creare una convergenza nel meri-
to delle questioni, tesa a risolvere i
problemi della gente. Il Pd lo ha
ben chiaro e nell’assicurare la pro-
pria leale collaborazione per af-
frontare i problemi riconosce che
la responsabilità di guidare que-
sto processo sia prioritariamente
nelle mani del sindaco De Luca al
quale chiede di segnare un punto
di ripartenza, scegliere ed agire
mettendo al primo posto gli inte-
ressi della città e non le esigenze
dei partiti. Non vogliamo discute-
re di poltrone ma del bene della cit-
tà.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IN AULA Ancora strategia dell’astensione, come per Imu e Tasi

Prova dei numeri sulla Tari
Colloquio a porte chiuse tra il sindaco e Michele Cannizzaro

Il consiglio comunale di Potenza; in alto Dario De Luca (f. MATTIACCI)

Centro Democratico, nuovo direttivo
Emilio Candia è il segretario cittadino

In aula il voto del consiglio comunale

Primo piano

L’assemblea cittadina di CD; in alto a destra Barbaro

in qualche modo la politica prova a trac-
ciare un ambito discussione. I democratici
hanno stabilito i confini entro cui costrui-
re una trattativa con il documento diffuso
ieri. «L’interesse della Città e dei cittadini
deve rappresentare una priorità che va al
di là di vicende elettorali e strategie di
schieramento», scrivono dal Pd. Il partito
«non si sottrae» all’appello del sindaco che
qualche settimana fa ha chiesto responsa-
bilità e governo condiviso della città. Ma
«chiede di segnare un punto di riparten-
za, scegliere e agire mettendo al primo po-
sto gli interessi della città e non le esigen-
ze dei partiti. Non vogliamo discutere di

poltrone ma del bene della città».
La condizione indicata come imprescin-

dibile fino a poco fa, l’azzeramento della
giunta De Luca, sembra farsi meno ur-
gente. Una posizione che era stata espres-
sa da alcune aree del centrosinistra, come
il gruppo dei Socialisti e democratici.

Il Pd spingono però per la chiarezza: se
il sindaco chiede collaborazione, metta in
modo comportamenti conseguenti.

Nel percorso di mediazione l’apertura si
potrebbe delineare, magari, nella defini-
zione di una task force bipartisan dedicata
al bilancio. Tanto per rendere «praticabi-
le» il campo d’azione.

POTENZA - «Il sindaco non può
trovare scuse, non ci sono più le
condizioni per tentennare». Lui-
gi Scaglione, segretario regiona-
le di Centro Democratico, com-
menta la delicata situazione poli-
tica di Potenza, a margine dell’as -
semblea cittadina del partito che
ieri ha eletto gli organismi diret-
tivi e discusso, naturalmente,
della vicenda capoluogo.

«Davvero, sembra quasi un ali-
bi, e De luca non può proporne di
nuovi». Anche perché come altre
sigle del centrosinistra anche
Centro Democratico si dice pron-
ta a fare la propria parte.

«Il sindaco ora, però, dopo l’a-
pertura, vada fino in fondo. Cono-
sceva le condizioni di difficoltà in
cui versa la città, sapeva non sa-

rebbe stata una passeggiata. Noi
mettiamo volontà a ragionare e
impegno a sostenere ogni azione
utile al bene della città». A una
condizione: deve arrivare un se-
gnale, «se non un azzeramento, ci
sia almeno un ritiro delle deleghe
dalla giunta».

All’assemblea di ieri hanno
partecipato anche il consigliere
regionale Nicola Benedetto, il se-
gretario provinciale Massimo
Macchia, il presidente dell’as -
semblea regionale Antonio Tria-
ni.

È stato eletto presidente dell’as -

semblea cittadina Fernando bar-
baro; il nuovo segretario è invece
Emilio Candia. Vicesegreatri An-
tonio Vaccaro e Soccorsa Comes. I
due delegati della giovanile sono
Antonio Tolve e Giovannina Mu-
linaro. Completano al direzione i
due consiglieri comunali, Fer-

nando Picerno e Pietro Campa-
gna, Rocchina Santarsiero, Al-
fonso Labriola, Tiziana Di Lascio
e Francesco Cassotta. Indicati an-
che 20 componenti del comitato
cittadino e la delegata per le pari
opportunità, Luisa Rubino

sa.lo.

IN PROVINCIA

Documento di programmazione al vaglio
IL consiglio provinciale di Potenza, composto come previsto dalle norme in materia dal solo
presidente della Provincia, Nicola Valluzzi, con l'assistenza del segretario generale Anna Maria
Coppola, in seduta pubblica, oggi alle ore 9,30 esaminerà il documento unico di programma-
zione 2015-2017, per passare all’approvazione. Dovrà poi esaminare lo stato di attuazione dei
programmi, salvaguardia degli equilibri di bilancio.

IL carattere dell’«urgenza» resta in piedi.
Anche se non ci sarà il bilancio di previsione
in discussione, il consiglio comunale di Po-
tenza dovrà riunirsi oggi per una scadenza
limite, quella della Tari. E con la tassa sui ri-
fiuti l’aula consiliare dovrà anche approva-
re il piano finanziario per il servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani.

L’andamento del dibattito sul provvedi-
mento di tassazione dei rifiuti urbani do-
vrebbe replicare nell’esito la votazione di un
paio di settimane fa su Imu e Tasi. In quel
caso il centrosinistra ha deciso di non op-
porsi in modo plateale, ma di dimostrare
«responsabilità» con l’astensione. L’assen -
za del sindaco ha però costretto il gruppo
del Pd a “prestare” un voto positivo: troppo
pochi i consiglieri vicini al governo rispetto
al «no» proposto dalla coalizione di Canizza-
ro. Per approvare i regolamenti su Imu e
Tasi il Pd ha dovuto fare da stampella con il
voto di servizio del consigliere democratico
Vincenzo Telesca.

È molto probabile che anche oggi in aula
la discussione prenda una simile direzione,
con il centrosinistra pronto ad astenersi
per accettare il via libera alla Tari. Alla base
della strategia ci sono diverse considerazio-
ni.

Da un lato la consapevolezza che in caso
di bocciatura il provvedimento si riverse-
rebbe con conseguenze gravi sulla cittadi-
nanza.

Inoltre, con la trattativa sulle larghe inte-
se in corso tra gli schieramenti, un voto di
critica da parte del centrosinistra sarebbe
interpretato come una rottura del dialogo
appena avviato.

Come motivare un «no» senza appello alla
Tasi mentre in documenti ufficiali e incon-
tri informali si testimonia disponibilità al
dialogo?

Certo, il Pd e gli alleati non lasceranno
passare ancora una volta un simile voto
senza concedersi il tempo di qualche dichia-
razione. Anche per porre alcuni paletti.

Come già accaduto per Imu e Tasi, i consi-
glieri comunali fanno notare un eccessivo
ritardo nella consegna della documentazio-
ne su cui l’aula dovrà esprimersi. Va bene
l’emergenza e il carattere di urgenza di al-
cune scelte finanziarie, ma così, con i prov-

vedimenti distribuiti poche ore prima del
dibattito in aula, è impossibile anche solo fa-
re una riflessione. Il centrosinistra, in que-
sto caso, a differenza di quanto accaduto
per Imu e Tasi, potrebbe far ricorso alle di-
chiarazioni di voto per esplicitare meglio il
senso di un voto che, seppur di astensione,
contribuirebbe a far passare un altro prov-
vedimento dell’amministrazione De Luca.

Le sigle vicine al sindaco nel frattempo
provano ad anticipare i contenuti del prov-
vedimento sulla definizione della Tari, le-
gato anche a previsioni di aggravio della
tassazione, stabilite a livello centrale. «La
giunta e gli uffici comunali, pur in un mo-
mento di gravissima crisi economica, han-
no cercato, e in alcuni casi sono riusciti, a
mantenere invariate le tariffe già in vigore
per l’anno 2013, apportando leggere ridu-
zioni ove possibile - spiega Giuseppe Giuzio,
consigliere comunale di Fratelli d’Italia -
Per alcuni esercizi commerciali, pur appli-
cando la massima percentuale di abbatti-
mento, non si è riusciti a contenerle nei li-
miti 2013, anzi gli aumenti saranno parti-
colarmente consistenti».

Solo alcuni emendamenti potrebbero mo-
dificare il testo presentato dalla giunta. ma
è difficile pensare che in questo caso possa-
no trovare accoglimento. Per Imu e Tasi era
stati tutti bocciati sul piano economico e
quindi ritirati per la maggior parte dagli
stessi consiglieri, così da poter procedere
con l’approvazione «tecnica» del provvedi-
mento generale.

Decisamente critico Michele Cannizzaro
che anche questa volta si dice pronto ad op-
porsi alla deliberat: «La melina che l’ammi -
nistrazione sta facendo con il Pd distoglie
l’attenzione dall’obiettivo principale, le ri-
sposte ai cittadini». Ieri l’ex dg del San Carlo
ha avuto un lungo incontro a porte chiuse
con il sindaco De Luca.

In vista di alcune importanti novità che
dovrebbero prender corpo in una riunione
di giunta di oggi, da piazza Matteotti arri-
vano alcune «pessime notizie» sui servizi
scolastici: le tariffe per mense e trasporto
sarebbero in fase di rimodulazione rispetto
agli standard Isee, con valore retroattivo.
«Per la famiglie sarà una vera stangata».

sa.lo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il corvo di «ingegneropoli»
Lapenna (Cni) replica: «Niente da nascondere». E sul file spuntano i nomi dei suoi presunti autori

IL CASO «Affidamenti sospetti a una ditta amica sulla formazione»
La denuncia anonima in una mail inviata al Quotidiano

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Affidamenti
sospetti nel settore della
formazione a una ditta ami-
ca da parte del Consiglio
nazionale degli ingegneri.

E’ questa l’accusa conte-
nuta in una mail inviata al
Quotidiano ieri mattina da
un sedicente «Giuseppe
Francioso». Ma a stretto gi-
ro replica Michele Lapen-
na, ex presidente dell’Ordi -
ne di Potenza, che oggi sie-
de proprio nel Consiglio na-
zionale: «Tutto regolare.
Non c’è niente da nasconde-
re». Poi dal file salta fuori il
nome dei possibili autori
dell’esposto senza firma:
«Domenico Mannelli», co-
me un ingegnere iscritto
all’albo di Potenza che or-
ganizza proprio corsi di
formazione; e tale «Carmi-
ne» che avrebbe modificato
il file poco prima del suo in-
vio in redazione. Solo che
Mannelli, interpellato, ca-
de dalle nuvole, e prende le
distanze dal contenuto del-
la mail. Mentre su «Carmi-
ne» non aggiunge una pa-
rola.

Ha il sapore di farsa l’«in -
gegneropoli»
lucana, così ri-
battezzata da
«Giuseppe
Francioso»,
alias «Domenico
Mannelli», alias
«Carmine» (sen-
za cognome).

Al centro ci
sono i soldi per
«l’istituzione della “Scuola
superiore di formazione
professionale per l’inge -
gneria” sotto forma di asso-
ciazione senza fini di lucro
con sede a Roma». Come
racconta l’anonimo autore
della denuncia recapitata
ieri mattina ad Alfonso Pe-
coraro, capo-redattore di
via Nazario Sauro.

Un giro di denaro su cui
sono in tanti ad aver messo
gli occhi, e non solo tra gli
ingegneri, dall’introduzio -
ne dell’«obbligo per centi-
naia di migliaia di profes-
sionisti di fare ogni anno
decine e decine di ore di ag-
giornamento per potere ri-
manere iscritti all’albo pro-
fessionale a causa della
nuova riforma delle profes-
sioni varata dal Governo ed
entrata in vigore il 14 ago-
sto 2012».

Pietra dello scandalo sa-
rebbero due affidamenti, o
meglio un affidamento e
una convenzione con la Sa-
nità futura, una ditta di
servizi con sede a Roma di-
retta da un’ingegnere ro-
mano ma iscritto all’albo di
Potenza: Walter Di Legge,
che di recente ha allargato
il suo settore d’attività. Di
qui l’intreccio con Lapenna
e il suo successore a capo
dell’Ordine del capoluogo
lucano, Egidio Comodo, a
cui Di Legge risulta “lega -
to” da un rapporto di fre-
quentazione, come ricono-
sciuto dallo stesso Lapen-

na.
Di qui a parlare di conflit-

ti d’interesse ce ne passa,
anche perché a decidere gli
affidamenti non sarebbe
stato Comodo ma la Scuola
superiore di formazione
professionale per l’inge -
gneria con il Consiglio na-
zionale dell’Ordine. Lapen-

na inoltre sostie-
ne che la con-
venzione per la
realizzazione di
un portale di
vendite online
riservato agli
iscritti sia stata
stipulata a costo
0, mentre quella
«per gestire an-

che l’accreditamento della
formazione sul portale ht-
tp://www.formazionec -
ni.it/» preveda il pagamen-
to di un tot a iscritto con
una clausola che prevede il
ricorso a una gara nel caso
in cui il valore delle presta-
zioni superi la soglia mas-
sima per gli affidamenti di-
retti.

E Mannelli? Di fronte al-
l’esposto che si conclude
giudicando «opportuno
che la pubblicazione delle
delibere e dei redditi dei di-
rigenti fosse resa obbliga-
toria in tutte le ramificazio-
ni della pubblica ammini-
strazione, senza attendere
l’intervento della Procura
della Repubblica» sembra
interdetto.

«Ho letto il documento in-
viatomi e, a dire il vero, non
l’ho neanche capito comple-
tamente in quanto a tratti
mi appare un po’ confuso».
Ha replicato al Quotidiano
a proposito del suo conte-
nuto, di «Carmine» e «Giu-
seppe Francioso».

«Non saprei cosa dirvi in
merito nè perchè sia stato
inserito il mio nome nelle
proprietà del file». Spiega
Mannelli. «Sicuramente
non mi riconosco nel file nè
nel merito nè nel metodo e
chi mi conosce sa che ho l’a-
bitudine di essere magari
poco diplomatico ma sem-
pre franco e responsabile».

Il corvo è una cosa. La pa-
pera un’altra.

| VENTO DEL SUD 3 |

Reggono i sigilli sui beni
dell’economo della Regione
E’ STATO respinto il ricorso di Dio-
nigi Pastore, il funzionario dell’uffi -
cio economato della Regione agli ar-
resti domiciliari dal 15 luglio con
l’accusa di corruzione e turbativa
d’asta, contro il sequestro su conti
correnti più beni mobili e immobili,
inclusa la penthouse nella torre di
via Sacerdoti Liberali, «fino alla
concorrenza della somma di circa
86.750 euro».

Lo ha deciso ieri mattina il Tribu-
nale del Riesame di Potenza confer-
mando la misura eseguita agli inizi
di agosto dagli agenti della squadra
mobile di Potenza, dopo la discus-
sione che si è svolta martedì scorso.

Per il gip Rosa Larocca, che ha fir-
mato l’ordinanza sui beni di Pasto-
re, la somma in questione sarebbe
l’equivalente del prezzo pagato da
alcuni imprenditori in cambio di ap-
palti e commesse pilotate a via Ver-
rastro. Di qui l’esigenza di procede-
re a un sequestro preventivo.

L’economo della Regione è al cen-
tro del terzo filone dell’inchiesta
Vento del Sud e gli investigatori
coordinati dal pm Francesco Basen-
tini hanno dedicato un’intera infor-
mativa alle sue ricchezze: un teso-
retto difficile da nascondere, al pun-
to che anche lui ne parla più volte vi-
cino alle microspie piazzate nel suo
ufficio.

Da lì sono partite una serie di veri-
fiche che hanno evidenziato come
nel giro di 6 anni sui conti correnti
di marito e moglie sarebbero stati
accreditati poco meno di un milione
e 360mila euro, anche se entrambi
nello stesso periodo non hanno di-
chiarato più di 200mila euro di red-
dito. Mentre a Tito sarebbe spuntata
«una lussuosa villa con piscina»,
per cui risulta di un mutuo «di soli
55mila euro», nonostante dagli «da-
gli atti acquisiti dalla polizia giudi-
ziaria non si evince quale impresa
abbia materialmente costruito la
villa lussuosa».

Gli investigatori «per quanto

chiarito dallo stesso Pastore», han-
no riscontrato che parte dei movi-
menti sui conti correnti erano legati
«anche» ai versamenti che il fratello
Raffaele effettuava sui suoi conti
«con la cooperativa». Fermo restan-
do che non c’è «nessuna compatibile
giustificazione» alla cifra di un mi-
lione e 360mila euro di accrediti.

D’altro canto hanno scoperto che
alla cognata di Raffaele avrebbero
fatto capo due società,
«che risultano tra le dit-
te destinatarie dei mag-
giori affidamenti diretti
da parte della Regione
Basilicata in tema di edi-
lizia cooperativa».

Dopo la scoperta delle
indagini sono state regi-
strate anche le presunte
contromisure adottate
per cercare di giustificare certi rap-
porti economici con ditte fornitrici
di via Verrastro. Ad esempio una se-
rie di «fatture di comodo» emesse da-
gli imprenditori amici per i «lavori
ottenuti da Pastore». Lavori effet-
tuati sugli immobili, «a dire il vero
piuttosto numerosi» a sua disposi-
zione, da parte di imprese che grazie
a lui «avevano ottenuti affidamenti e

aggiudicazioni per ope-
re pubbliche», come la
Prisica e la Uel dei ruo-
tesi Gerardo Priore e
Giovanni Sileo (en-
trambi ai domiciliari) e
la Zaccagnino impianti
del potentinoVito Anto-
nio Zaccagnino.

Il pm ha individuato
la villa di Tito e un ap-
partamento in paese ri-
strutturato e rivendu-
to, più un capannone
nella zona industriale e
uno studio professio-
nale «dove secondo
quanto documentato
dalla polizia giudizia-
ria risultava svolgere

anche un’attività professionale in
proprio senza alcuna autorizzazio-
ne dell’ente pubblico di appartenen-
za».

Poi c’è la torre di via dei Sacerdoti
Liberali. E’ lì che Leonardo Mecca
doveva portare «miscelatori», «mat-
tonelle», «una vasca da bagno»,
«quel lavandino» e il «bagno» senza
dare troppo nell’occhio («Due ope-
rai, senza furgone intestato, senza

niente, persone sempli-
ci»).

Pastore è accusato
anche di aver intascato
vere e proprie mazzette
di qualche migliaia di
euro da parte Mecca,
che nel 2012 si è aggiu-
dicato la gara da un mi-
lione di euro per la ma-
nutenzione degli im-

pianti termici della Regione.
A luglio il Tribunale del Riesame

aveva sostanzialmente confermato
l’impianto dell’accusa nei confronti
del funzionario e gli imprenditori
coinvolti nell’inchiesta respingen-
do tutti i ricorsi delle difese, a parte
quello di Zaccagnino.

l.amato@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dionigi Pastore

A sinistra
Domenico
Mannelli
A destra
l’ex
p re s i d e n t e
dell’O rd i n e
degli ingegneri
Michele
Lapenna

Mannelli nega:
«Non mi

riconosco
in quello scritto»

Per Pastore
l’accusa

è corruzione
e turbativa d’asta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Scandalo sulla Croce rossa lucana
Acquisiti documenti e delibere di spesa. Sotto esame anche le elezioni per il rinnovo delle cariche

L’INCHIESTA Indagini sui vertici dell’associazione di volontari
L’ipotesi degli investigatori dell’Arma è peculato

Primo piano

L’azienda dovrà completare il programma di lavori
indicato dal Pm potenziando l’impianto di aspirazione

| MALA LUCANA |

di LEO AMATO

POTENZA - Potrebbe avere
sviluppi clamorosi l’ultima
inchiesta dei militari dell’a-
liquota di polizia giudizia-
ria dei carabinieri di Poten-
za che di recente sembrano
aver preso di mira i vertici
della Croce Rossa lucana.

Nelle scorse settimane
sono stati numerosi i volon-
tari sentiti come persone
informate sui fatti. In più
risultano già acquisiti ne-
gli uffici dell’associazione
numerosi documenti e deli-
bere di spese.

Gli investigatori ipotiz-
zano il reato di peculato,
ma alcune ombre si sareb-
bero allungate anche sulle
recenti elezioni per il rinno-
vo delle cariche sociali: le
prime dalla riforma che ha
“privatizzato” la Croce Ros-
sa, trasformandola da ente
pubblico in associazione
con l’indizione di consulta-
zioni democratiche per la
sostituzione dei vecchi
commissari.

Proprio una serie di ano-
malie nella gestione del-
l’ente a livello nazionale, ol-
tre ai debiti accumulati ne-
gli anni, sono stati il motivo
della scelta di imporre una
svolta radicale al suo fun-
zionamento. A partire dal-
l’organizzazione delle sue
articolazioni territoriali.
Eppure non sono mancati
casi in cui si è verificata
una sostanziale continuità
nell’amministrazione, co-
me in Basilicata dove a gen-
naio dell’ano scorso è stato
eletto presidente l’ex com-
missario Ferdinando Mo-
scariello.

«In questa tornata eletto-
rale - è stata la dichiarazio-
ne d’insediamento del neo-
presidente regionale - i vo-
lontari hanno scelto in ma-
niera democratica il pro-
prio rappresentante. Il cuo-
re del programma che met-
teremo in campo sin da su-
bito sarà basato sulla Stra-
tegia 2020 che pone come
obiettivi quello di promuo-
vere uno stile di vita sano e
sicuro, favorire l'inclusio-
ne sociale ed una cultura
della non violenza e della
pace, ed essere pronti a ri-
spondere in qualsiasi mo-
mento alle emergenze met-
tendo in campo la macchi-
na dei soccorsi in maniera
tempestiva. Il tutto avverrà
cercando di costruire una
Croce Rossa funzionale e
solida, con la creazione di
nuovi comitati locali, che
metta al centro della sua
azione la partecipazione at-
tiva dei Volontari e dei Gio-
vani».

La Croce Rossa lucana
era già finita al centro di un
piccolo caso a novembre
dell’anno scorso quando il
presidente del comitato
Croce rossa del Vulture
Mauro Di Lonardo (già as-
sessore comunale a Rione-
ro in Vulture) si è candida-
to in Consiglio regionale
nella lista provinciale di Po-

tenza del Partito socialista,
e ha pensato bene che il pro-
prio impegno e nel sociale
potesse essere un valore ag-
giunto per ottenere consen-
si per la sua persona. Per
questo si è fatto immortala-
re da candidato con tanto di
spilla della Croce Rossa in
bella vista e foto di croce-
rossine e simili sui manife-
sti e i volantini elettorali.

Immediata era arrivata la
reazione di numerosi vo-
lontari che hanno denun-
ciato pubblicamente la
strumentalizzazione politi-
ca in atto, così ai dirigenti
nazionali non è rimasto che
“radiare” Di Lonardo.

Solo che la sua non sareb-
be stata una vicenda isola-
ta, e a quella denuncia ne
sarebbero seguite altre ri-
volte alla Procura della Re-
pubblica, dove qualcuno ha
deciso di vederci chiaro. Un volontario della Croce Rossa durante un’e s e rc i t a z i o n e

Prescritto il giallo del cd rom
Assolto l’ex boss pentito accusato di aver trafugato dati top secret

L’ex boss
Antonio

Cossidente

FESTA DELLA POLIZIA

Il vescovo ricorda
Anna Esposito
HA ricordato il commissa-
rio della Digos Anna Espo-
sito, morto in circostanze
al centro di un’indagine di
recente riaperta dalla Pro-
cura di Potenza, il vescovo
Agostino Superbo ieri mat-
tina durante le celebrazio-
ni del patrono della Polizia
di Stato. Alla funzione
hanno partecipato il que-
store Romolo Panico, il
prefetto di Potenza e le
massime autorita’ regiona -
li e provinciali. Al termine
della celebrazione eucari-
stica, ha avuto luogo la
consegna dei premi al per-
sonale distintosi in opera-
zioni di polizia giudiziaria.
Nel corso della cerimonia il
prefetto di potenza ha con-
segnato al questore il de-
creto con cui gli e’ stato
concesso il titolo di com-
mendatore della Repubbli-
ca.

E’ STATO assolto per prescrizione
l’ex boss della “quinta mafia”Anto -
nio Cossidente, accusato di ricetta-
zione per aver consegnato all’ex

007 Nicola Cervone copia dell’hard
disk di un computer del comando
provinciale dei carabinieri.

A giugno il pm Francesco Ba-
sentini aveva chiesto la condanna
del collaboratore di giustizia a un
anno di reclusione dopo aver riper-
corso la vicenda che nel 2003 per
poco non ha scatenato una faida
tra gli ex basilischi.

Già all’epoca, infatti, fece scalpo-
re la notizia di quei dati top secret
trafugati che erano finiti nelle ma-
ni di alcuni dei più noti esponenti
dei clan di Potenza e Melfi: tra i
quali informazioni sulle misure di
tutela adottate per i pm antimafia e
intercettazioni di una grossa ope-
razione antidroga nel Vulture.

Durante il dibattimento sono sfi-
lati in Tribunale anche i vertici dei
servizi segreti dell’epoca, in parti-
colare il colonnello Mauro Obinu,

ex capo della divisione crimine or-
ganizzato del Sisde, e Lorenzo Nar-
racci, ex capo centro di Napoli e Po-
tenza, che ha dichiarato di aver
parlato della vicenda anche al ge-
nerale Mario Mori.

Obinu è chi consegnò il cd in Pro-
cura dopo averlo ricevuto da Cer-
vone ed essersi consultato con i
suoi superiori, dato che conteneva
notizie d’interesse per la sicurezza
dei magistrati potentini. Una mos-
sa che di fatto “bruciò” la copertura
di Cervone e l’inizio della collabora-
zione con Cossidente dal momento
che qualche mese dopo la trascri-
zione delle conversazioni tra il boss
e lo 007 finì agli atti di un’inchiesta
sul clan melfitano dei Cassotta.

La difesa di Cossidente aveva
chiesto di derubricare l’accusa in
rivelazione di segreto istruttorio.

l.amato@luedi.it

RESTA sotto sequestro con facol-
tà d’uso l’impianto siderurgico
«Siderpotenza» di Potenza, di
proprietà del gruppo Pittini.

Lo ha deciso il Tribunale del
Riesame respingendo il ricorso
presentato dai legali della ditta.

I sigilli sono stati apposti lo
scorso luglio nell’ambito di un’in -
chiesta della Procura del capoluo-
go lucano sulle emissioni in at-
mosfera della struttura.

Nelle prossime settimane an-
drà quindi completato il pro-
gramma di lavori indicato dal
consulente del pm Francesco Ba-
sentini, che ha coordinato le inda-
gini dei carabinieri del Noe di Po-
tenza.

Si tratta dell’«aggiornamento e

potenziamento dell’impianto di
aspirazione ad oggi insufficiente
a garantire la salute pubblica e
dei lavoratori», da effettuarsi nei
«tempi strettamente necessari al-
la corretta valutazione del ri-
schio».

Sul registro degli indagati ri-
sultano iscritte due persone:
Marco Minnini, responsabile del-
lo stabilimento potentino e Fede-
rico Pittini, rappresentante lega-
le della proprietà.

Per loro l’accusa è di «getto pe-
ricoloso di cose» e di violazione
dei limiti di emissione autorizza-

ti: due reati contravvenzionali
puniti al massimo con l’arresto
«fino a un anno».

Poi c’è la stessa Ferriere Nord
spa, intesa come persona giuridi-
ca «poiché otteneva un vantaggi
econimici o comunque vantaggi»
dalla mancata adozione di alcune
precauzioni per evitare la diffu-
sione di veleni nell’aria.

L’inchiesta partita nel 2012
sulla base delle segnalazioni di al-
cuni cittadini è arrivata a una
svolta a giugno quando è stata de-
positata la consulenza tecnica di-
sposta dal pm per «accertare l’ef -

fettivo rispetto(...) delle prescri-
zioni contenute nella normativa e
nel provvedimento autorizzativo
regionale» e di riscontrare «l’e-
ventuale diffusione di emissioni
nocive per l’ambiente e/o per la sa-
lute umana in proporzioni e
quantità non ammissibili».

Dopo una fase di fermo della
produzione, lo scorso 2 settembre
i 250 operai dell’azienda sono tor-
nati al lavoro, in quanto il gip ha
concesso la facoltà d’uso della
struttura, permettendo di ripren-
dere della produzione, a seguito
dei primi interventi effettuati dal-
l’azienda con l’istallazione di al-
cune finestre mobili sui lucernari
sopra l’area di colata.

l.amato@luedi.it

Respinto il ricorso al Riesame dei legali di Ferriere Nord (Gruppo Pittini)

Siderpotenza resta sotto sequestro (con facoltà d’uso)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL “CASO” CASALE |
di GIOVANNI ROSA

PER chi si aspettava una reale
trasparenza, è rimasto alquanto
deluso. E non perchè non sia
mancata la volontà. Del resto le
parti erano e restano assai di-
stanti. Tutti ovviamente hanno
dato una propria versione dei fat-
ti. Ma la sensazione è che di stra-
da se ne dovrà fare molta prima
che tra cittadini che chiedono ga-
ranzie per il proprio territorio,
tecnici del ministero e quelli della
Sogin possa “scoppiare” la pace.
Un risultato significativo, però, è
stato raggiunto. Erano, infatti, 4
anni che il “Tavolo della traspa-
renza” sull’Itrec di Rotondella
non veniva convocato. Il faccia a
faccia - con toni anche accesi - è
stato fortemente volu-
to dall’assessore Aldo
Berlinguer che ha
avuto il suo bel da fare
per mediare tra le par-
ti. Accanto al membro
dell’esecutivo di Piet-
tella c’era il direttore
dell’Arpab Aldo
Schiassi ed esponenti
dell’Ispra, della Sogin
e del ministero dello Sviluppo
economico. In platea presenti le
associazioni ambientaliste inte-
ressate alla questione, responsa-
bili sindacali e un nutrito gruppo
di grillini.

Al centro di buona parte delle
relazioni e del dibattito è stato,
ovviamente, quanto accaduto il
21 agosto scorso data in cui si è
verificato un percolamento di so-
stanze radioattive dalla “fossa
7.1”.

Edoardo Petagna, responsabile
di Itrec, dopo aver illustrato sto-
ria e compiti di Sogin, ha spiega-
to quanto successo il 21 agosto.
Secondo quanto ha dichiarato,
tutto si sarebbe svolto secondo i
protocolli di sicurezza: la segna-
lazione a Ispra, che poi ha provve-
duto a incaricare Arpab di un pri-
mo esame e a effettuare un so-
pralluogo alcuni giorni dopo. Il
risultato delle indagini è stato po-
sitivo: non è emerso - stando a
quanto dichiarato dal responsa-
bile di Itrec - di pericoloso per
l’ambiente e la salute umana.
Questo aspetto è stato molto di-
battuto. Molte infatti le domande
poste dagli ambientalisti (erano
presenti tra gli altri “No scorie”
“Cova contro”) e dagli esponenti
del Movimento 5 Stelle. Secondo
quanto spiegato da Petagna «il
terreno interessato dalla fuoriu-
scita del percolato dal monolite è
di circa 2 metri quadrati» e, ha ri-
petuto più volte: «non ha prodot-
to danni per l’ambiente e i lavora-
tori». Dichiarazioni che, comun-
que, non hanno convinto. Sono

stati molti a chiedere più traspa-
renza a Sogin: dalle gare di appal-
to, alla divulgazione dei dati, fino
alla comunicazione. Insomma
una sorta di opposizione su tutta
la linea.

Nell’ambito del tavolo è stato
poi illustrato anche lo stato di
avanzamento del decommissio-
ning dell’impianto.

Lamberto Matteocci di Ispra ha
sostanzialmente confermato
quanto sostenuto da Sogin, in
merito ai fatti accaduti il 21 ago-
sto. A tal proposito non sono
mancati momenti di tensione. Al-
le domande incalzanti degli am-
bientalisti, Matteocci in alcuni
frangenti, ha anche alzato la vo-
ce. Contestato il fatto di aver ese-
guito l’ispezione - dopo i fatti del

21 agosto - soltanto
una settimana dopo
l’evento. «Abbiamo ri-
tenuto - ha detto - che
non si trattasse di una
situazione di emer-
genza. Non è stato un
incidente - ha ribadito
- ma un’anomalia».

Berlinguer nelle sue
conclusioni ha rimar-

cato l’importanza della convoca-
zione del tavolo parlando di «se-
gnale palese della volontà di col-
mare una lacuna, una distanza,
com’è percepita dai cittadini. Pro-
seguirò - ha concluso - su questa
falsariga e m’impegno fin d’ora a
convocarlo con una frequenza
più ravvicinata, diciamo una vol-
ta ogni sei mesi almeno». Ha con-
cluso: «Con l’Arpab stiamo met-
tendo in campo un nuovo sistema
di comunicazione che utilizzi me-
glio il suo sito internet e non solo.
Tutti i cittadini dovranno sapere,
in tempo reale, cosa accade al-
l’ambiente in cui vivono».

La curiosità: sul sito di Panorama spariscono i nomi delle regioni

Colosi: «Il riferimento alla Basilicata
era puramente esemplificativo»

Il responsabile relazioni esterne della Sogin, Federico Colosi

«MASSIMA sicurezza nei proces-
si di decommisioning verso l’am -
biente, la tutela della salute delle
popolazioni e delle economie lo-
cali». E’ quanto dichiara, attra-
verso una nota Felice Santarcan-
gelo di “No scorie Trisaia” a mar-
gine del Tavolo della trasparen-
za di ieri. «Non possiamo avere
informazioni e rassicurazioni
solo in caso di incidenti , mentre
si alimentano con il comporta-
mento delle istituzioni dubbi e
perplessità . Finalmente i comu-
ni limitrofi al centro Itrec si sono
dotati di un tecnico di fiducia che
possa seguire il decommissio-

ning nucleare dell’impianto
Itrec . Questo però non basta, i
comuni devono divulgare il pia-
no nucleare di emergenza ester-
no redatto dalle prefetture alle
popolazioni e convocare propri
tavoli intercomunali di traspa-
renza con i cittadini,Sogin e le
istituzioni .Tavoli intercomunali
dove le operazioni sulla sicurez-
za del decommisioning possano
essere seguite passo-passo an-
che dai cittadini».

Si chiede più attenzione
verso l’ambiente e la salute dei cittadini

E’ quanto chiede Felice Santangelo di “No Scorie Trisaia”

«Massima sicurezza nei processi di decommisioning»

«In merito ricordiamo che la
Sogin è obbligata a fare un piano
di comunicazione sul decommis-
sionig dell'Itrec e a divulgarlo al-
le popolazioni (vedi Via ministe-
riale impianto Icfp )».

E sul deposito unico delle sco-
rie nucleari, aggiunge: «i siti
non possono essere dislocati sot-
to i bacini idrici, vicino all’acqua
e/o vicino a zone dove vi è attività
di estrazione, ricerca e/o sfrutta-
mento delle risorse del sottosuo-

lo. Vedi acqua, gas o petrolio. I
criteri confermano quanto affer-
mato da Noscorie Trisaia dal lon-
tano 2006 agli stessi tavoli della
trasparenza regionali :che il sito
della Trisaia non può stare lì do-
v’è per la presenza di acqua e per-
ché si trova sotto il più grande
bacino idrico in terra battuta
d’Europa». Indine un invito a
Berlinguer perchè inibisca per
un raggio di almeno 20 chilome-
tri dal sito Itrec: «qualsiasi attivi-
tà estrattiva e/o di ricerca petroli-
fera che potrebbe generare sub-
sidenza, micro sismicità, scoppi
o altre situazioni di pericolo».

Primo piano

QUELLE dichiarazioni hanno creato non po-
che polemiche. L’amministratore delegato
della società, Riccardo Casale in un’intervista
a Panorama aveva individuato anche la Basili-
cata come zona adatta ad ospitare il sito unico
delle scorie nucleari. Una posizione che ha in-
dispettito lo stesso Berlinguer, che insieme al-
le associazioni ambientaliste presenti, hanno
chiesto “conto” di tali affermazioni. A rispon-
dere è stato Federico Colosi, responsabile delle
relazioni esterne di Sogin.

«Dobbiamo separare l’ambito delle dichiara-

zioni. Le aree potenzialmente idonee saranno
il frutto di un’attività di applicazione dei crite-
ri stabiliti dalla guida tecnica che Ispra ha
emanato il 4 giugno. Questa applicazione è
complessa e articolata e dovrà essere espletata
in 7 mesi. Il 3 di gennaio, Sogin, secondo
quanto stabilisce la legge, darà ad Ispra la car-
ta delle aree idonee». Entro il 4 aprile, passato
un periodo di osservazione, il nome sarà reso
pubblico. «Le dichiarazioni dell’amministra -
zione delegato - ha ripreso - comprendevano
oltre alle 4 regioni (Puglia, Basilicata, Lazio e
Toscana ndr) anche zone dell’area nord dell’I-
talia e le isole, quindi un territorio più vasto.
Fin quando non uscirà la carta delle zone ido-
nee, - ha aggiunto - tutta l’Italia è idonea». In-
somma, come ha ribadito più volte: «il riferi-
mento alle quattro regione (e quindi anche al-
la Basilicata ndr) è stato puramente esemplifi-
cativo». Le dichiarazioni non hanno convinto
gli ambientalisti che in quelle dichiarazioni
vedono proprio il prefigurarsi di un’altra
Scanzano. Staremo a vedere.

Una curiosità. Sul sito di “Panorama” la
suddetta intervista è uscita “emaciata” in
qualche sua parte. Nella versione web è infatti
sparita - stranamente? - il riferimento alle re-
gioni. Si parla genericamente: «di macroaree
che possono includere anche mezza provincia,
non di confini geografico-amministrativi. In
questa fase non esistono comuni, ma solo aree
in grado di soddisfare i parametri». Leggere le
due versioni per credere.

g. r.

Ambientalisti
e pentastellati

agguerriti
su tutti i fronti

AMBIENTE
Il tavolo è stato voluto dall’assessore Berlinguer:
«Siamo qui per colmare una lacuna»

Traspar enza
in chiaroscuro
Sogin spiega lo stato dell’arte all’Itrec di Rotondella
Ma le associazioni sollevano diversi dubbi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| VAL D’AGRI |
VIGGIANO Parla il primo cittadino

Amedeo Cicala: «Da Eni
una difesa d’uf ficio»

E sull’area industriale: «E’ da rilanciare»

Ecco secondo l’azienda cosa è successo quel giorno

Il 21 agosto e il percolamento
di liquido radioattivo

A lato il tavolo della trasparenza in Regione. Sopra l’impianto Itrec
di Rotondella

EDOARDO Petagna, nella sua
relazione, ha parlato della storia
del sito di Rotondella, ponendo
l’accendo su quanto sta facendo
l’azienda per mettere in sicurez-
za l’area. Chiaramente ha parla-
to con dovizia di particolari an-
che sullo stato dell’arte in meri-
to alla rimozione del cosiddetto
“monolite” il contenitore, cioè,
dei rifiuti radioattivi. Il deposito
interrato - ha spiegato - è stato
realizzato nei primi anni ‘ 70 e la
struttura è costituita dal “mono -
lite” in calcestruzzo per una pro-
fondità di 6,2 metri. I rifiuti ra-
dioattivi, confezionati in fusti
del tipo petrolifero da 220 litri,
sono stati inglobati in malta ce-
mentizia, disposti su 5 livelli in
20 celle. I lavori per la rimozione
sono iniziati il 25 giugno 2012 e
prevedono nell’ordine: proget-
tazione esecutiva degli interven-
ti di taglio e sollevamento dei
pozzi; taglio del monolite in 4
parti verticali, rimozione e stoc-
caggio temporaneo in sicurezza
in un deposito temporaneo del
sito in attesa del trasferimento
al Deposito Nazionale; bonifica
dell’area e suo rilascio per la rea-
lizzazione dell’impianto di soli-
dificazione del prodotto finito.
«Attualmente - ha spiegato Peta-

gna nella sua relazione i lavori
sono in corso, è stato scoperto ol-
tre il 50 per cento del monolite e
sono state montate le travi di so-
stegno (milestone aziendale per
il 2014)». Buona parte della sua
relazione si è concentrata sui
fatti del 21 agosto del 2014
quando cioè: «si è verificato un
percolamento di liquido radioat-
tivo proveniente dall’interno del
monolite . L’evento non ha deter-
minato alcuna conseguenza ra-
diologica per lavoratori, popola-
zione e ambiente, ed è stato noti-
ficato ad Ispra». «Il percolamen-
to - è spiegato nella relazione - è
stato circoscritto all’area adia-
cente alla parete esterna del mo-
nolite, ad una profondità di cir-
ca 4 metri dalla sommità della
struttura, interessando una li-
mitata area di terreno sottostan-
te, pari a circa 2 metri quadrati .
Sono state prontamente attuate
tutte le misura di sicurezza ne-
cessarie e si è provveduto alla si-
gillatura della zona di percola-
mento e di immediato avvio dei
lavori di rimozione del terreno
interessato e di raccolta di cam-
pioni del liquido fuoriuscito e
del terreno stesso». Dopo i fatti
del 21 agosto e la successiva co-
municazione all’Ispra, l’autori -

tà di controllo svolge un’ispezio -
ne il 27 agosto scorso insieme ai
tecnici di Arpab con l’acquisizio -
ne di una serie di campioni di
terreno e liquido per procedere a
successive misure radiometri-
che presso i loro laboratori .

«Gli ispettori - è scritto nella
relazione di Petagna - hanno
preso atto che Sogin aveva già
posto in essere azioni di sigilla-
tura nel punto di fuoriuscita dei
liquido e di bonifica del terreno
contaminato . Sul
sito isprambiente .
gov . it è disponibile
l’informativa sull’i-
spezione straordi-
naria presso l’im -
pianto Itrec, in cui
si rileva che «le mi-
sure effettuate su
campioni dell’ac -
qua di falda e sulle
vie di rilascio degli
aeriformi non han-
no evidenziato anomalie . Sulla
base delle informazioni acquisi-
te l’evento non ha determinato
conseguenze radiologiche sulla
popolazione, sull’ambiente e sui
lavoratori». Su questo e su molte
altre questioni, gli ambientalisti
presenti hanno sollevato più di
qualche dubbio.

VIGGIANO – Dalla mancanza
della rete internet, ai disagi del-
la viabilità, fino ad arrivare addi-
rittura alla mancanza di acqua
potabile e gas. E’ la fotografia
non certo rosea dell’area indu-
striale di Viggiano – Grumento
Nova, fatta da alcuni imprendi-
tori, nell’incontro svoltosi tra
Sindaci dell’Alta Val d’Agri, Re-
gione Basilicata, l’Eni e le ditte
dell’indotto petrolifero. Eppure
di tale situazione se ne era a co-
noscenza già da molto tempo.
Non una novità, anche perché di
atti e sollecitazione da parte del
Comune di Viggiano, in riferi-
mento alla situazione non poco
“felice” della zona produttiva, ce
ne sono stati. Ma come solleva il
sindaco del comune di Viggia-
no, Amedeo Cicala, «nessuno se
n’è fregato». «Io spesso – ha evi-
denziato - sono stato critico nel
fatto che mancano dei servizi
nell’area indu-
striale, anche
quando ero in mi-
noranza ho fatto
delle interroga-
zioni per incalza-
re il comune che a
loro volta ha sol-
lecitato l’Asi». Ma
di fatto il nulla, in
un’area di compe-
tenza del consor-
zio. Una zona in-
dustriale che pre-
cisa Cicala, «biso-
gna guardare a
trecentosessanta
gradi». Per Cica-
la, i servizi non
sono proprio ine-
sistenti «certo si è in difficoltà a
reperire l’acqua, non è che man-
ca proprio del tutto. Anzi devo
dire che come amministrazione,
anche la precedente, si sta prov-
vedendo – chiarisce - ad offrire
qualche servizio alla zona. Cer-
chiamo sempre e comunque di
collaborare per mettere tutti nel-
le migliori condizioni per poter
operare all’interno del nostro
territorio, siano protagonisti di
natura economica ma anche al-
tri». Quindi, «è giusto – ribadi -
sce - che le aziende dell’indotto
abbiano sollevato questo proble-
ma, però vedano anche loro cosa
possono fare per il territorio.
Noi faremo tanto e continuere-
mo a farlo. Siamo pronti a tutto
per il bene del territorio». C’è un
però che leva l’amministratore.

«Attualmente comunque siamo
in mancanza –evidenzia - di nuo-
vi lotti, perché impegnati dal-
l’impianto fotovoltaico». Un pas-
so indietro e la puntualizzazio-
ne, «ma ci siamo dimenticati tut-
ti – solleva Cicala - che nella zona
industriale sono stati impegnati
dei terreni con pannelli fotovol-
taici e occupazione zero. L’Asi
doveva dare i lotti per finalità oc-
cupazionale e imprenditoriale e
ne ha dato 18 per pannelli foto-
voltaici, andando contro il pro-
prio statuto. Per fare che cosa,
solo cassa. Una gravità enorme,
tant’è che come minoranza all’e-
poca abbiamo fatto una denun-
cia – querela contro questi fatti e
so che ora ci sarà il processo pe-
nale». Ed è per questo che secon-
do Cicala «bisogna rivedere la
zona industriale nelle compe-
tenze e nelle scelte, nel modo di
amministrare». «Possiamo por-

tare – chiosa - an-
che tutti i servizi
ma se poi non ci
sono più lotti, che
cosa ne facciamo.
I problemi sono
tanti, affrontia-
moli, noi siamo a
disposizione, an-
che in termini di
investimenti».
«Sono contento –
aggiunge - che a
seguito del tavo-
lo, si sia sollevato
questo ulteriore
problema». «Det-
to questo – conti -
nua il Primo cit-
tadino - mercole-

dì (domani ndr) sarò in Regione
e mi ritengo a completa disposi-
zione per tentare di potenziare al
massimo i servizi, anche perché
questo può essere “luce” per
nuova occupazione. E che abbia
questa discussione come comu-
ne denominatore la parola “ter -
ritorio”. Dall’incontro mi aspet-
to che mettano delle poste in bi-
lancio e si intervenga su ciò che
manca». Ed infine una punzec-
chiatura all’Eni “dalla discus-
sione che è emersa al tavolo mi
aspettavo qualche passo in
avanti da parte dell’Eni. Il tavolo
era per guardare al futuro, ma
da parte di Eni è stata fatta una
difesa d’ufficio. Tutti i soggetti –
conclude - protagonisti devono
capire che si deve collaborare».

Angela Pepe

IL 
FI

LM

Il “monolite”
LA STRUTTURA in calcestruzzo, costruita negli anni ‘70,
e interrato a un’altezza di 6,2 metri ospita rifiuti solidi ad al-
ta attività

Incidente o anomalia?
E’ IL 21 agosto scorso e nel corso della scarificazione di al-
cune finestre del monolite, fuoriesce dalla struttura del per-
colato ad alta radioattività

Le procedure di sicurezza
UNA volta delimitata la zona (circa 2 metri quadrati) sono
stati operati dei rilevamenti che non hanno - secondo So-
gin - determinato conseguenze

Cicala

«L’evento
non ha

deter minato
conseguenze
radiologiche»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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DIVISI a Roma sul Jobs Act di
Renzi, uniti in Basilicata per
chiedere alla Regione di accele-
rare sul Piano del lavoro presen-
tato alla Regione ormai più di un
anno fa. Chiedono l’applicazione
della piattaforma unitaria, con
l’apertura di un tavolo per ma-
nente sulla crisi. Per fra fronte a
quella che in regione si va confi-
gurando come una vera e pro-
pria emergenza.

Trenta mila famiglie che vivo-
no sotto lo soglia di povertà asso-
luta, migliaia di giovani e di don-
ne che, anche se altamente scola-
rizzati, non hanno un lavoro. Più
di 36 mila giovani (e non solo) in
cerca attiva di occupazione. Oltre
23 mila i precari (co.co.pro,
co.co.co, associati in partecipa-
zione, partite iva mono commit-
tenti) che guadagnano una mise-
ria.

Ci sono poi gli attuali benefi-
ciari del programma Copes (oltre
7 mila famiglie furono inserite in
graduatoria) a cui, non per colpa
loro, non sono stati offerti pro-
grammi di formazione e inclu-
sione; vi sono quasi tre mila ex la-
voratori che da molti anni vivono
nel limbo della mobilità in dero-
ga e che oggi, con la retroattività
del c.d. “Decreto Poletti” contro
cui il sindacato ha lottato e lotta,
sono fuori da ogni platea; vi sono
migliaia pensionati al minimo
che non raggiungono i 500 eu-
ro.

Cgil, Cisl e Uil chiedono politi-
che, strumenti, risorse per met-
tere in campo una strategia com-
posita ed articolata che sia una
risposta concreta e fattibile ai bi-
sogni di queste persone; parten-
do dai giovani, dalle donne, dai

I tre segretari di Cgil, Cisl e Uil di Basilicata: Genovesi, Falotico e Vaccaro
soggetti più svantaggiati. Si
chiedono politiche che tendano a
salvaguardare le famiglie lucane
e, con esse, il tessuto sociale ed
economico dell’intera regione
Basilicata.

Ed è a questo scopo che è stata
convocata per domani, a partire
dalle 9 e 30, presso il centro so-
ciale Malvaccaro, a Potenza, l’as -
semblea generale a sostegno del-
le rivendicazioni per l’attuazione
del Piano del Lavoro e della coe-
sione Sociale. Cgil, Cisl e Uil chie-
dono pure il rispetto dell’accordo
siglato il 14 luglio 2014 con cui
la Regione si è impegnata a ga-
rantire una continuità di reddito
a chi e’ stato colpito dalla tagliola

del Decreto Poletti.
Altri punti di rivendicazione:

finanziamento adeguatamente
un reddito finalizzato all’inseri -
mento e reinserimento legato a
prestazioni di utilità sociale, a
momenti di reale formazione
spendibile sul mercato, a proget-
ti di solidarietà, di partecipazio-
ne, protezione sociale e familia-
re. Un “patto contro l’esclusione”
da finanziare, con risorse nazio-
nali, locali, comunitarie anche
modificando la legge nazionale
sul bonus carburante, per libera-
re risorse da riutilizzare in pro-
grammi di sostegno sociale. E,
inoltre, la previsione di una ta-
stiera di strumenti che preveda

attivazione reale di tirocini retri-
buiti per i giovani lucani, una po-
litica di incentivi per le assunzio-
ni più mirata e più selettiva per
platee (meccanismi premianti la-
voratori in mobilità, vicini alla
pensione, donne che rientrano
nel mercato del lavoro, ecc.),
chiamando le imprese lucane a
dare il proprio contributo e a fare
la propria parte per il bene della
Basilicata. «Una nuova “Marco -
ra”per le cooperative sociali e mi-
ste, dopo la recente modifica alla
legge regionale sulla distinzione
tra cooperative di tipo A e di tipo
B, con incentivi specifici e un al-
largamento dei contratti di servi-
zio subordinati all’assunzione

dei soggetti svantaggiati a parti-
re dai disoccupati di lunga dura-
ta. Occorre fare del potenziamen-
to del welfare, dei servizi socio as-
sistenziali, della cura delle perso-
ne, dei minori e degli anziani,
settori strutturati e di qualità in
grado di creare occupazione ag-
giuntiva». I sindacati insistono:
«Su questo tanto Regione, Comu-
ni e Provincie quanto il mondo
cooperativo e del privato sociale
devono fare la propria parte».
Con l’attivazione, con il coordina-
mento della Regione, di progetti
e strumenti operativi, con agen-
zie e tecnostrutture, dedicati al
settore delle infrastrutture, del-
l’agroindustria, della produzio-
ne di energie rinnovabili, del tu-
rismo culturale e giovanile, della
valorizzazione del territorio, per
la lotta al dissesto idrogeologico
e per la mitigazione del rischio si-
smico e per la valorizzazione del
patrimonio artistico e ambienta-
le della Basilicata. Ci sono poi le
questioni del lavoro legate alle
attività estrattive. «Chiediamo
alcuni interventi già nell’imme -
diato, per esempio, imponendo
che almeno l’80% delle assunzio-
ni di Eni, Total, delle imprese che
costruiscono Tempa Rossa, delle
imprese dell’indotto siano assun-
ti tra i disoccupati lucani, anche
previa specifica formazione. Su
questo anche il settore pubblico
deve fare la propria parte, crean-
do occasioni di lavoro diretto e of-
frendo occasioni reali e concrete
a partire dai soggetti economica-
mente più in difficoltà e che,
prossimi alla pensione, sono sta-
ti poi “truffati” dall’ingiusta ri-
forma delle pensioni targata For-
nero».

| L’INTERVENTO |

Dalla Sata di Melfi parte la sfida del mercato globale
di MARCO LO MIO*

CON la presentazione ufficiale
della Jeep Renegade nelle con-
cessionarie, avvenuta nei gior-
ni di sabato e domenica scorsi ,
e con l’imminente presentazio-
ne della 500X al Salone dell’au -
to di Parigi, dopodomani, pos-
siamo affermare che la sfida
lanciata da Fiat , attraverso
l’investimento di un milione e

mezzo di euro per
lo stabilimento
della Sata di Mel-
fi, sta producen-
do gli effetti spe-
rati.

Dopo anni bui
caratterizzati dal-
la cassa integra-

zione, il sito produttivo lucano
si appresta a vincere la sfida di
un mercato globale, grazie allo
sviluppo tecnologico (nuove
‘layout’) ma soprattutto facen-
do leva sulla elevata qualifica-
zione professionale che carat-
terizza i 5.900 lavoratori della
Sata e i 3.500 addetti dell’indot -
to collegato.

La nuova Jeep Renegade è il

primo modello della storia del
marchio americano ad essere
costruito in Italia, ed e’ la pri-
ma vettura del gruppo Fiat-
Chrysler Automobiles nata
dalla collaborazione tra pro-
gettisti italiani e americani.

Verrà prodotta anche per la
commercializzazione negli al-
tri mercati all’estero: sarà,
quindi, venduta in più di cento
Stati nel mondo, inclusi gli Sta-
ti Uniti. Oggi più che mai, c’e’
bisogno di sinergia tra azien-
da, sindacati, istituzioni nazio-
nali e locali affinché la produ-
zione di questi modelli diventi
sinonimo di eccellenza per l’in -
tera Basilicata.

Promuovere la Sata di Melfi
vuol dire valorizzare i lavorato-
ri meridionali capaci di realiz-
zare prodotti di elevata tecno-
logia e di alta qualità. L’avvio
delle nuove produzioni, oltre a
riscattare momenti momenti
difficili per la realtà automobi-
listica in Italia, può diventare
l’occasione per lanciare agli in-
vestitori un messaggio di fidu-
cia: la Basilicata c’e’ e sa fare co-
se grandi, ma tocca a tutti noi

vigilare e pretendere che il pro-
getto Fiat si realizzi nella sua
interezza. Solo mantenendo e
rilanciando il lavoro, tutelia-
mo i lavoratori, le loro famiglie
e l’economia regionale.

Il ruolo della Uilm e’ stato
fondamentale per realizzare “il
nostro presente ed il nuovo fu-
turo” ed attraverso la firma di
alcuni importanti accordi con
Fiat, ha posto le basi per poter

rilanciare l’industria automo-
bilistica italiana.

E’ anche grazie al ruolo che
siamo riusciti ad esercitare che
oggi Melfi e’ l’unico stabili-
mento in Europa a produrre
contemporaneamente tre mo-
delli: Grande Punto, Jeep Re-
negade e 500X.

Auspichiamo che l’annuncio
del Presidente del Consiglio,
Matteo Renzi, riguardante la

visita presso lo stabilimento
della Sata di Melfi rappresenti
anche il momento in cui mette-
re da parte i luoghi comuni sul
sindacato che frena. Per quan-
to ci riguarda, da vent’anni a
questa parte, abbiamo espres-
so un riformismo sindacale
che è sempre ampliato i valori
del lavoro, della produzione,
del rispetto della dignità uma-
na, contro ogni speculazione
politica e di parte.
Chi ha usato i la-
voratori per inte-
ressi che poco
hanno a che fare
con la loro condi-
zione si è ritrova-
to in disparte con
uno scarso potere
di rappresentanza. Il nostro è
sempre piu’ forte, in fabbrica,
tra i lavoratori, tra la gente,
una comunità che riconosce il
nostro fare a favore del lavoro.
Cresce il lavoro in fabbrica, cre-
sciamo noi. E’ questa l’essenza
della partecipazione che ci fa
guardare con fiducia al futu-
ro.

*Segretraio Uilm Basilicata

«Ruolo Uil
essenziale

per il risultato»

«Dopo anni
bui, sfida
quasi vinta»

Cgil, Cisl e Uil: «Misure, subito»
Tavolo anticrisi e piattaforma unitaria: domani, assemblea generale a Potenza

LAVORO Reddito d’inserimento, incentivi all’occupazione e mobilità
in deroga: i sindacati chiedono alla Regione di fare presto

Primo piano

La 500X pronta al debutto, al Salone di Parigi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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“SEMPRE CARO MI FU quel verde colle di Timmari”.
Mi è caro perché, in un parco di alberi di mandorle e di
fichi, mi divertivo a salire su quello di noci e giocavo a
nascondermi dagli indiani che mi rincorrevano.

E’ caro perché, d’estate, i chierichetti montavano
sulla vespa guidata dal prete e ci si arrancava sul colle
per celebrare la S. Messa per i villeggianti sul portica-
to della scuola elementare. C’erano soprattutto donne
e bambini ma non mancava qualche pastore che aveva
lasciato la “ mugghiante greggia” poco lontano. Poi
scoprimmo il santuario di S. Salvatore tutto cadente e
poco frequentato anche quando, dopo tanti anni, ven-
ne restaurato: e la nostra guida, l’amatissimo Peppino
Bruno, lamentava che lungo i tratturi fosse stata ab-
bandonata immondizia di tutti i generi. E con lui sco-
primmo che su quel colle si poteva contemplare la neve
freschissima, quasi fossimo alla Sellata.

L’aria era pulita e le mamme portavano i bambini in
quei “giardini” per guarire dall’ipertosse e si poteva
bere latte appena munto.

Ma prima di ogni altra cosa, Peppino voleva indicar-
ci la zona degli scavi, poiché Timmari, sin dai tempi
delle ricerche del dott. Ridola, continuava ad essere
una miniera preziosa da cui fuoruscivano tracce illu-
minanti della storia dei nostri antenati: e d’altronde,
forse nello stesso nome, (Timmari, da timao, che ha la
radice di onorare, manifestare devozione) è racchiuso
anche il significato della devozione e della religiosità
delle prime comunità che s’insediarono in quei territo-
ri. E questo sito archeologico merita certamente una
maggiore attenzione anche da parte dell’ente regiona-
le che dovrebbe promuovere il turismo: è di lì che arri-
va luce per il percorso storico della città di Matera, è lì
la cultura greca che avvicinava tanti studiosi, compre-
so Friedmann, al fascino della comunità contadina.

E nei primi anni ’50, la Commissione del Senato di-
scuteva della legge sul riordino urbanistico dei Sassi e
l’on. Milillo ricordava che nell’agro di Matera esisteva-
no due borgate rurali, quella di Timmari e quella di
Venusio: e se la storia di quest’ultima, una decina di
case alla fine degli anni ’20 del secolo scorso, apparve
travagliata sin dall’inizio, quella della prima non ebbe
neppure il tempo di nascere ma lasciò ugualmente
traccia di isolamento ed emarginazione persino nel
linguaggio comune, poiché i materani dei Sassi parla-
vano con tono quasi spregiativo dei “Timmaroll”, dei
residenti a Timmari: dovevano essere i contadini più
isolati e primitivi, i meno avvezzi agli usi e ai compor-
tamenti della città.

E ciò viene confermato in un saggio di Alesandro
Schiavi che in una rivista di urbanistica , nel 1952, an-
notava che “la zona per la costruzione del borgo La
Martella fu scelta per la posizione baricentrica rispet-
to ad una vasta zona pianeggiante suscettibile di tra-
sformazione agraria……. (ma anche) per la vicinanza
della frazione di Timmari cui la creazione del nuovo
borgo ( La Martella) può dare nuovo impulso arrestan-
done il rapido regresso.”

Poi negli anni ’60 il corpo della Guardia forestale de-
finì e migliorò il rimboschimento della collina. E poi-
ché si continuava a sognare che Timmari diventasse
meta agognata per sereni periodi di riposo e di va can-
ze, l’amministrazione Comunale tentava di tanto in
tanto di farsi viva . E alla fine degli anni ’70 il geometra
Pagano, insieme con l’arch. Pozzi, progettarono la ri-
strutturazione della scuola, ma le cose non andarono
come si sperava. Sicchè oggi, soprattutto d’estate,
quando in città c’è afa, si sale a Timmari a mangiare il
pollo arrosto da Addolorata: lei e la sua famiglia, insie-
me con pochi altri, come la famiglia di Cecilia, merita-
no veramente un solenne riconoscimento perché han-
no tenuto in vita quel colle.

Non so se l’assessore Ottani e i suoi accompagnatori
hanno ricordato qualcuna di queste cose nella loro vi-
sita, per la verità troppo segnata dalla privatezza, han-
no considerato la possibilità di un intervento in gran-
de stile per dare nuovo vigore e sviluppo alla città di
Matera, candidata a diventare capitale della cultura in
Europa per il 2019. Certamente il discorso si sarà fatto
più tecnico. In breve, forse, con il corpo si stava sul col-
le ma con la mente si cercava l’ufficio giusto a Bruxel-
les. E ben vengano tanti soldi dalla Comunità Euro-
pea, purchè promuovano sviluppo e occupazione e
non regalìe.

Timmari e Picciano sono colline che “ dicono pace”:
sarebbe, perciò, opportuno deporre le armi della pole-
mica e unirsi, come sembra invocare lo stesso L. Festa
a conclusione del suo intervento, per elaborare pro-
getti di risanamento.

Qualcuno insinua che in Basilicata ci siano più soldi
che progetti: e quindi più povertà, più disoccupazione,
più emigrazione. Sarebbe ora di cambiare registro e
ben venga, perciò, l’assessore Ottani ad ascoltare tutti
i cittadini.

NONOSTANTE IL mercato dell’e-
commerce non sente la crisi e cre-
sce a doppia cifra “il negozio fisico”
continua a ricoprire un ruolo cen-
trale ed essenziale. La prossimità,
la relazione personale, l’apparte -
nenza a una comunità, la possibili-
tà di usufruire di un supporto per-
sonalizzato, di provare il prodotto,
la sua immediata disponibilità
(proprio quando il cliente ne sente
il bisogno) sono, evidentemente,
carte importanti da giocare nei
confronti della concorrenza. È
quanto emerge dall’indagine Con-
fcommercio-Format “Il negozio
nell’era di internet”, che segnala
come nel 2013 il valore degli acqui-
sti online degli italiani sia salito del
15% rispetto al 2012 arrivando a
12,6 miliardi di euro.

Ma chi sono gli acquirenti onli-
ne? Non si tratta solo di giovanissi-
mi (che restano i maggiori utilizza-
tori di internet in generale), perché
è necessario guadagnare un certo
reddito da spendere per essere un
heavy spender (altospendente), an-
che online, né dei più ricchi, solita-
mente più avanti con l’età (soprat-
tutto in Italia) che, per caratteristi-
che demografiche e per importo
medio delle transazioni utilizzano
ancora canali di acquisto tradizio-
nali. I maggiori acquirenti online
sono comunque le fasce medio-alte,
che hanno un grosso peso sia in
termini di volumi complessivi che,
soprattutto, di influenza nei con-
fronti degli altri (cd. Opinion Ma-
kers). Le motivazioni economiche
(prezzi più bassi), il maggior assor-
timento (scelta prodotti più ampia)
e l’acquisto consapevole (possibili-
tà di comparare i prodotti, e di in-
formarsi sulle loro caratteristiche)
sono le ragioni principali degli ac-
quisti in internet. Ragioni che ri-
guardano la sfera emotiva del con-
sumatore, che ritiene di poter sce-
gliere meglio e fare l’acquisto mi-
gliore (certo, anche in termini di
prezzo, ma non solo).

Le ragioni principali di chi non
acquista su internetconsistono
nella mancanza di relazione con il
venditore (chi c’è dall’altra parte
dello schermo? A chi chiedo se ho
bisogno di un consiglio?), nell’im -
possibilità di verificare il prodotto
e, conseguentemente, il timore di
non poterlo restituire (è veramente
come lo descrivono o come appare
dalle foto? Come faccio a sapere che
la misura è quella giusta? Come
faccio ad acquistare senza provare
il prodotto? Se non è quello che cre-
devo posso restituirlo? Come? Con
quali costi?); la scarsa fiducia nei

metodi di pagamento online (il si-
stema è sicuro? Mi fido a inserire i
dati della mia carta di credito onli-
ne? I soldi li scalano subito o alla
consegna della merce? E se poi la
merce non arriva o arriva danneg-
giata? Cosa devo fare se cambio
idea e voglio restituire la merce?).

Oggi la strada è tracciata: si an-
drà più verso internet, e-commer-
ce, mobile, social, e non meno, an-
che in Italia. Internet è una rivolu-
zione inarrestabile. Restare fuori
non è più un’opzione possibile per
nessun tipo di attività commercia-
le, men che meno per un piccolo ne-
gozio. Questo non significa neces-
sariamente vendere online, alme-
no non subito, ma significa essere
presenti e giocare la propria parti-
ta anche sul web, seguendo regole
e consuetudini proprie del nuovo
mezzo. I piccoli negozi indipenden-
ti, spesso in posizioni defilate ri-
spetto alle principali vie dello shop-
ping hanno dunque oggi a disposi-
zione strumenti che vanno oltre il
volantinaggio; per quanto alcune
forme tradizionali di promozione
rimangano efficaci, oggi, nell’”era
digitale”, il negozio ha la possibili-
tà di un posto in prima fila in una
enorme piazza, quella del web, da
cui passano quasi tutti i consuma-
tori. Il negozio, attraverso una cor-
retta presenza digitale, può, anzi
deve, disporre di una “ulteriore ve-
trina” per intercettare i clienti, rac-
contare le proprie specificità, co-
struire una relazione, stimolare la
visita al negozio fisico, promuove-
re iniziative e, laddove opportuno,
concludere la vendita online”.

Di qui le “raccomandazioni” di
Confcommercio: In linea generale,
operando una forte ma necessaria
semplificazione, è possibile identi-
ficare tre fasi che caratterizzano la
“presenza digitale” di un negozio e
che ne possono scandire l’evoluzio -
ne richiedendo un crescente impe-
gno e impatto su attività anche off
line. La prima opzione consiste nel-
lo sviluppare un sito web che con-
senta al negozio di farsi conoscere,
raccontare le proprie specificità e il
perché sceglierlo, dando “un as-
saggio” dei propri prodotti e servi-
zi, fornendo informazioni utili e
stimolando i clienti a visitare il ne-
gozio: una “vetrina digitale”. La se-
conda opzione integra la presenza
del negozio sul web con un forte
coinvolgimento dell’utenza, la sua
profilazione e conseguente perso-
nalizzazione della relazione e servi-
zio offerto, al fine di rafforzare il le-
game con clienti che hanno com-
prato e potrebbero decidere di farlo
nuovamente, ma anche con chi non
ha ancora deciso di comprare e po-
trebbe farlo nel futuro: una vetrina
con strumenti di coinvolgimento
dei visitatori.

Mainsistiamo sul modello di ne-
gozio fatto di persone, di professio-
nisti, capaci di rapportarsi con il
cliente e accompagnarlo nello sce-
gliere la soluzione più adatta al suo
bisogno, nel vivere un’esperienza
gratificante e nello scoprire tutto il
valore racchiuso nel negozio, nei
prodotti trattati e nei servizi offer-
ti.

* Presidente di Confcommercio Im-
prese Italia Potenza
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A2a 0,00% -2,10% 0,785 0,7635
Atlantia 0,00% 0,79% 19,31 18,96
Autogrill Spa 626,00% -1,26% 6,385 6,24
Azimut 1995,00% -1,92% 20,44 19,88
Banco Popolare 1123,00% -2,09% 11,57 11,13
Bca Mps 100,60% -2,52% 1,042 1,004
Bca Pop Emil Romagna 602,50% -2,35% 6,175 5,98
Bca Pop Milano 62,35% -2,81% 0,6435 0,618
Buzzi Unicem 1040,00% -0,10% 10,62 10,36
Campari 566,50% 0,53% 5,695 5,605
Cnh Industrial 616,50% -1,67% 6,33 6,155
Enel 412,60% -1,53% 4,192 4,072
Enel Green Power 199,60% -0,89% 2,02 1,981
Eni 1847,00% -0,43% 18,67 18,38
Exor 3037,00% -1,62% 31,06 30,22
Fiat 791,00% -1,68% 8,15 7,855
Finmeccanica 753,50% -0,66% 7,72 7,475
Generali Ass 16,28 -1,69% 16,6 16,14
Gtech 1869,00% -0,48% 18,85 18,66
Intesa Sanpaolo 238,00% -1,98% 2,432 2,346
Luxottica Group 40,08 -1,35% 40,8 39,86
Mediaset S.p.a 301,00% -0,73% 3,058 2,992
Mediobanca 659,50% -2,58% 6,825 6,555
Mediolanum 5,575 -1,59% 5,7 5,52
Moncler 1117,00% -0,36% 11,29 11,07
Pirelli E C 1087,00% -0,28% 11,07 10,73
Prysmian 1438,00% 0,35% 14,95 14,3
Saipem 1639,00% -0,67% 16,61 16,24
Salvatore Ferragamo 2165,00% -3,43% 22,38 21,44
Snam 436,40% -0,05% 4,388 4,33
Stmicroelectronics 600,50% 0,08% 6,08 5,975
Telecom Italia 90,95% -2,26% 0,937 0,9005
Tenaris 1795,00% -1,10% 18,12 17,79
Terna 393,20% -0,41% 3,968 3,904
Tod's 7850,00% -2,42% 80,55 78,1
Ubi Banca 6,375 -1,62% 6,49 6,285
Unicredit 609,00% -1,93% 6,22 6,03
Unipolsai 226,00% -2,59% 2,334 2,252
World Duty Free 899,00% 1,12% 9 8,835
Yoox 0,00% -0,72% 18,65 17,71

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

LaBorsa

World Duty Free 8,99 +1,12
Atlantia 19,24 +0,79
Campari 5,665 +0,53
Prysmian 14,38 +0,35
Stmicroelectronics 6,005 +0,08

Nome  Valore  Var %

MaggioriRialzi

MIB 20.526,11 -1,29
Italia All-Share 21.674,76 -1,20
Italia Mid Cap 25.742,08 -0,60
Small Cap 17.872,63 -0,53
Micro Cap 22.797,60 +0,15
STAR 17.889,86 -0,18

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

Salvatore Ferragamo 21,65 -3,43
Banca Pop Milano 0,6235 -2,81
Unipolsai 2,26 -2,59
Mediobanca 6,595 -2,58
Banca M Paschi Siena 1,006 -2,52

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 4.050,613 -0,08
Dow Jones 17.070,22 -0,25
FTSE 100 6.646,60 -0,04
DAX 30 9.422,91 -0,71
Eurostoxx 50 3.186,95 -1,01

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,2704 1,27043
Euro/Sterlina 0,78089 0,78096
Euro/Franco Svizzero 1,20674 1,20697
Euro/Yen 138,96 138,986

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$    94.2
$    1217.2
$     17.52

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

* ore 21

aggiornato ore 21

Economia Italia / Mondo

LEGGE DI STABILITÀ

Obiettivo taglio del cuneo fiscale
Stavolta Padoan e Renzi sembrano decisi a rendere concreta la prospettiva
di MILA ONDER

ROMA - Non solo Irpef.
Nella legge di stabilità ci
saranno anche «almeno 2
miliardi» di taglio del costo
del lavoro, con ogni proba-
bilità attraverso una nuo-
va riduzione dell’Irap, 1,5
miliardi di nuovi ammor-
tizzatori sociali, 1 miliardo
per la scuola e un altro mi-
liardo di spazio da aprire
nel patto di stabilità dei Co-
muni. Stavolta non si trat-
ta di indiscrezioni o ipotesi
allo studio, ma di misure
concrete annunciate uffi-
cialmente dal premier
Matteo Renzi che, parlan-
do alla direzio-
ne del Pd, con-
ferma e accele-
ra anche sul
Tfr. Dal primo
gennaio, assi-
cura, arriverà
nella busta pa-
ga dei lavorato-
ri.

«Se siamo un Paese fon-
dato sul lavoro e non affon-
dato sulle rendite, ridurre
il costo del lavoro per gli
imprenditori ed aumenta-
re il salario ai lavoratori è
l’unica cosa che ha senso
fare», spiega il Presidente
del Consiglio. Da qui la
doppia manovra, già in
parte sperimentata nel dl
Irpef e che nella nuova leg-
ge di bilancio dovrebbe as-
sumere contorni più a lun-
go termine: bonus da 80
euro e Tfr in busta paga da
una parte, per i lavoratori,
taglio dell’Irap e necessa-
rie compensazioni della
perdita del Tfr, magari uti-
lizzando le risorse del Tltro
della Bce dall’altra, per gli
imprenditori.

Ad appoggiare con deci-
sione il taglio del cuneo fi-

scale è anche il ministro
dell’Economia, Pier Carlo
Padoan, al lavoro soprat-
tutto per rendere concreta
la prospettiva di poter otte-
nere dall’Europa maggiori
margini di flessibilità e
quindi maggiori risorse a
disposizione. Le ipotesi al
momento in corso di valu-
tazione nei ministeri coin-
volti restano due: deduci-
bilità dall’Irap del costo del
lavoro o nuovo taglio del
10%, se non qualcosa di
più. Se si scegliesse questa
strada, la stessa intrapre-
sa quest’anno, il costo sa-
rebbe più o meno quello in-
dicato da Renzi, 2 miliardi

di euro.
Il conto com-

plessivo della
manovra arri-
verebbe così a
sfiorare i 22 mi-
liardi. La stabi-
lizzazione del
bonus Irpef per

10 milioni di italiani signi-
fica reperire 7 miliardi.
Per la scuola servirà 1 mi-
liardo previsto dal proget-
to «la buona scuola». Per i
nuovi ammortizzatori so-
ciali del Jobs act lo stanzia-
mento sarà di un miliardo
e mezzo. Mentre per lascia-
re spazio ai Comuni per la
realizzazione di opere pub-
bliche sarà concessa una
deroga al patto di stabilità
interno di un miliardo (an-
che questa una sorta di
«compensazione» ai tagli
della spending review). Ri-
sorse a cui si aggiungono
però anche i 3 miliardi la-
sciati in eredità da Letta, i
4-5 miliardi di spese indif-
feribili che si ripropongo-
no ogni anno e i 900 milio-
ni circa promessi da Alfa-
no per i contratti delle for-
ze dell’ordine.

FOCUS

Tfr in busta paga dall’1 gennaio
La conferma arriva dal premier

ENERGIA

Da domani aumentano
luce (+1,7%) e gas (+5,4%)

ROMA - Da domani scattano gli aumenti per
le bollette della luce e, soprattutto, del gas,
su cui incidono le tensioni dovute alla sta-
gionalità e la crisi ucraina. Nel dettaglio, ha
deciso l’Autorità per l’energia, l’elettricità
costerà nel prossimo trimestre l’1,7% in più
(circa 2 euro per una famiglia tipo) e il meta-
no subirà un rincaro del 5,4% (pari a 19 eu-
ro).

L’aggravio più consistente sarà dunque
quello relativo alla bolletta del gas, che, con
la riforma introdotta dall’Autorità, risente
adesso degli andamenti stagionali e non più
dell’indicizzazione al petrolio e ai contratti a
lungo termine. Il “peso” della stagione, ma
anche la crisi russo-ucraina con tutte le ten-
sioni sul mercato che ne sono derivate, ha
quindi provocato il forte aumento. Del resto,
negli ultimi trimestri, quelli dei mesi più
caldi e dei consumi più contenuti, i prezzi so-
no stati in calo, tanto che l’Autorità ha calco-
lato un risparmio complessivo nel 2014 pari
a 84 euro. Con il vecchio meccanismo, ha in-
fatti sottolineato il presidente Guido Borto-
ni, «la spesa per il gas sarebbe stata ben più
alta. Invece, per effetto dei nuovi prezzi “eu -
ropei” nel 2014 la famiglia tipo risparmierà
il 6,7%, ovvero 84 euro in meno rispetto al
2013 e circa 66 euro (-5,3%) rispetto al 2012
nonostante l’aumento della domanda in Eu-

ropa per i maggiori consumi invernali e la
crisi geopolitica». Il dato positivo, insomma,
è che «adesso i consumatori italiani pagano
la materia prima gas come gli altri consu-
matori europei, a un prezzo agganciato agli
andamenti, verso l’alto o verso il basso, delle
maggiori borse continentali».

Per quanto riguarda invece l’elettricità
l’aumento si deve soprattutto al recupero de-
gli scostamenti rispetto alle stime del costo
di approvvigionamento della materia prima
e della necessità di finanziare alcuni oneri di
sistema. Di particolare rilievo, la componen-
te per la messa in sicurezza del nucleare A2
per far fronte alle necessità di gettito relati-
ve ai versamenti al bilancio dello Stato (200
milioni). Rispetto a questa componente
l’Autorità ha anche evidenziato la necessità
che vengano attuati i previsti provvedimen-
ti governativi che ne permettono la riduzio-
ne: il decreto Del Fare, infatti, prevede una
riduzione di questa componente da attuarsi
con un decreto del ministero dell’Economia,
di concerto con quello dell’Economia.

Preoccupati i consumatori, con il Coda-
cons che parla di «pessima notizia», invitan-
do il governo a tagliare il peso fiscale sulle
bollette. Anche Adusbef e Federconsumato-
ri premono per una riduzione temporanea
delle tasse «per sterilizzare gli aumenti».

Allarme di Rete Imprese Italia: «Le Pmi sono a corto
di liquidità per la contrazione del credito bancario»

Il contro
è di circa

22 miliardi

ROMA - Dal primo gennaio il Tfr
disponibile in busta paga. Il pro-
getto è allo studio in vista della leg-
ge di stabilità e la conferma arriva
direttamente dal premier Matteo
Renzi durante la direzione del Pd.
Una ipotesi, già circolata nei gior-
ni scorsi e rilanciata dal presidente
del Consiglio anche domenica a
“Che tempo che fa”, che coglie di
sorpresa i diretti interessati e che,
anzi, è addirittura «impensabile»
per le piccole e medie imprese già
stremate da sei anni di crisi e a cor-

to di liquidità per la contrazione
del credito, come fa sapere a stretto
giro Rete Imprese Italia.

La misura, negli intenti, avrebbe
una funzione “anticiclica”, sulla
scia degli 80 euro: ogni anno si
tratta in totale di un flusso tra i 25
e i 26 miliardi e se la metà (l’ipotesi
circolata era quella di rendere di-
sponibile, su base volontaria, il
50% del Tfr, per almeno un anno,
ma arrivando fino a tre) fosse di-
sponibile ogni mese potrebbe dare
nuova linfa ai consumi. «Io sono

perché si alzi il sala-
rio dei lavoratori»
ha sottolineato Ren-
zi prima di ribadire
che «siamo disponi-
bili ad accettare una
sfida che viene da
una parte del sinda-
cato e anche dal
mondo dell’impresa
perché il trattamen-
to di fine rapporto
possa essere inserito
dal primo gennaio
2015 direttamente
nelle buste paga». A
condizione, precisa,
che si creino quelle
riserve di liquidità
per le piccole impre-
se, «soprattutto sot-
to i dieci dipendenti»
(proprio il punto che
allarma le Pmi),
«magari attingendo

anche alla manovra della Banca
centrale europea, attraverso un
protocollo tra Abi, Confindustria e
governo».

La misura, per la quale uomini
del Tesoro ribadiscono che «non
esiste nessuno piano del Mef», de-
sterebbe perplessità proprio per le
difficoltà che creerebbe alle impre-
se sotto i 50 dipendenti, quelle che
tengono in azienda la “liquidazio -
ne” maturanda se il lavoratore de-
cide di non versarla a un fondo in-
tegrativo. Le grandi aziende inve-
ce versano il Tfr maturando dei di-
pendenti in un fondo presso l’Inps
gestito dal ministero dell’Econo -
mia (ci vanno circa 6 miliardi l’an -
no). Ma il Tfr serve anche appunto
a finanziare la previdenza comple-
mentare e la sanità integrativa.
Quindi, osservano uomini del Te-
soro, oltre a un problema di liqui-
dità delle imprese si creerebbe an-
che un problema “sociale” per il fu-
turo (visto che le pensioni con il si-
stema contributivo si vanno assot-
tigliando) laddove invece andrebbe
incentivata la devoluzione del Tfr
alle forme di welfare integrativo.

«Per i lavoratori - ricorda il presi-
dente di Rete Imprese Giorgio Mer-
letti - il Tfr è salario differito, per le
imprese un debito a lunga scaden-
za. Non si possono chiamare le im-
prese ad indebitarsi per sostenere i
consumi dei propri dipendenti».
Peraltro, osserva, «il trasferimen-
to di tutto il Tfr, o di una parte di es-
so, nelle buste paga significa azze-
rare la possibilità, per moltissimi
lavoratori, di costruire una previ-
denza integrativa dignitosa».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BREVI

PREVISIONI
In Europa la crisi più forte
MADRID - La crisi ha colpito l'Europa "piu' di
qualunque altra regione al mondo" e l'eurozo-
na "ha sofferto gia' due recessioni e non e' in
salvo dal rischio di una terza". Lo ha detto il
vicepresidente della Commissione Europea e
commissario per la concorrenza, Joaquin Al-
munia, intervenendo al Foro Nueva Econo-
mia a Madrid e facendo previsioni sul futu-
ro.

B R U N E T TA
L’euro è molto più debole
Roma - "Il valore della moneta europea e' in dimi-
nuzione. Da un lato, e' in aumento la domanda di
attivita' finanziarie denominate in dollari a se-
guito dell'annuncio della banca centrale ameri-
cana di una imminente stretta monetaria. Dal-
l'altro lato la BCE manterra' bassi ancora a lungo
i tassi d'interesse dell'area euro, e si appresta a
varare nuove e straordinarie misure espansive di
politica monetaria nei prossimi mesi"

Vertice alla Farnesina dei direttori generali della Protezione civile

Disastri naturali, come affrontarli
Dal 2009 ci sono stati 500 miliardi di dollari perduti e più di 110.000 vittime
Roma - "Dal 2009 ci sono stati 500
miliardi di dollari di perdite a cau-
sa di disastri naturali, più di
110mila vittime e 650 milioni di
persone toccate da queste cata-
strofi. Come Europa abbiamo il
dovere morale e politico di agire
per portare soccorso e sollievo alle
popolazioni, cercando di essere
tempestivi quando il disastro è già
avvenuto e mettendo in piedi ade-
guati meccanismi preventivi". A
dirlo è il viceministro degli Affari
esteri, Lapo Pistelli, aprendo alla

Farnesina il 33esimo incontro dei
direttori generali di Protezione ci-
vile dei Paesi membri e candidati,
organizzato d'intesa con la Com-
missione europea. Al centro della
due giorni di lavoro il rafforza-
mento della cooperazione tra Pro-
tezione civile e aiuto umanitario,
due campi d'azione riuniti già dal
2010 sotto la Direzione generale
Echo. "La competenza degli opera-
tori umanitari e gli strumenti del-
la Protezione civile - continua il vi-
ceministro - portano professiona-

lità specifiche, l'Europa ha intor-
no a sé una faglia di fragilità natu-
rali e politiche e gli effetti dei disa-
stri li vediamo sui numeri di arrivi
dei migranti e chiedenti asilo".

"Il semestre di Presidenza italia-
na - aggiunge il capo della Prote-
zione civile italiana, Franco Ga-
brielli -ci dà l'opportunità di offri-
re un contributo fattivo al proces-
so di integrazione tra operatori
umanitari e Protezione civile. La
capacità di gestire il rischio è un
importante tassello nella politica

comune di prevenzione".
Sia Pistelli che Gabriel-

li sono d'accordo sul fatto
che il coordinamento dei
due ruoli è una priorità
della Presidenza italiana
del Consiglio Ue, ma c'è
ancora qualcosa da migliorare.
"Tutto va bene - dice il viceministro
-, ma tutto potrebbe andare me-
glio. Ci sono ancora dei punti de-
boli da perfezionare per definire
meglio i singoli strumenti comu-
ni". Al meeting, oltre ai vertici dei

sistemi di Protezione civile dei 28
Stati membri dell'Unione Euro-
pea, di Islanda, Liechtenstein e
Norvegia, partecipano anche i
Paesi candidati o potenzialmente
candidati all'adesione all'Ue (Bal-
cani occidentali e Turchia).

E u ro

Da Mercoledì confronto sul ruolo che svolgono nell’Ue

A Napoli, Europa e Pmi
Ci sono 20,6 milioni di attività con una occupazione di 87 milioni
ROMA - Le PMI continuano a
trainare l'economia europea:
creano nuova occupazione e favo-
riscono lo sviluppo di settori pro-
duttivi innovativi. Gli ultimi in-
dicatori disponibili lo dimostra-
no chiaramente: forniscono i due
terzi dei posti di lavoro nel setto-
re privato e generano l'85% di
nuovi occupati. Nel complesso,
in Europa ci sono 20,6 milioni di
piccole e medie imprese, il 99,8%
del totale, che occupano piu' di 87
milioni di persone. Esse, tutta-
via, sono anche le piu' esposte al-
l'eccessivo peso burocratico, ai ri-
tardi nei pagamenti e incontrano
piu' ostacoli nel reperimento di
finanziamenti e nell'internazio-
nalizzazione. Quali quindi le pro-
spettive? Le Pmi saranno in gra-
do anche in futuro di fronteggia-
re la crisi? E quali le nuove op-
portunita' di crescita e sviluppo
in mercati sempre piu' competiti-
vi? Quali ancora i benefici in vi-
sta dell'accordo di libero scambio
tra l'Unione Europea e gli Stati
Uniti. E ancora quali le opportu-
nita' offerte dalla tecnologia digi-
tale e dalla vetrina dell'Expo
2015, soprattutto per le start up.
Sono alcuni degli spunti intorno
a cui si aprira' il dibattito in occa-
sione dell'edizione 2014 dell'As-
semblea delle Pmi che si terra' a
Napoli, Stazione Marittima, da
mercoledi' prossimo primo otto-
bre a venerdi' 3 ottobre. La confe-
renza, organizzata nell'ambito
del Semestre di Presidenza Ue e
in stretto raccordo con la Direzio-
ne per l'Impresa e l'Industria del-
la Commissione Ue, rappresenta
il fulcro della Settimana europea
delle Pmi. Quest'anno il tema del-
la conferenza sara' la "Crescita at-
traverso l'impresa: le opportuni-
ta' future" (Growth Through En-
terprise: The Opportunities
Ahead). La cerimonia di apertura
dell'Assemblea (giovedi' 2 otto-
bre ore 10) si terra' alla presenza
del Presidente della Repubblica
Italiana Giorgio Napolitano. Al -
l'evento interverranno il Com-
missario all'Industria e all'Im-
prenditoria, Ferdinando Nelli
Feroci, il Ministro per lo Svilup-
po Economico Federica Guidi e
il Direttore generale per l'Impre-
sa e l'Industria della Commissio-
ne europea e Inviato per le PMI

europeo, Daniel Calleja.
Tra gli obiettivi dell'Assemblea

delle Pmi c'e' anche quello di for-
nire informazioni sui diversi tipi
di sostegno offerto dall'UE e dalle
autorita' nazionali, regionali e lo-
cali alle micro, piccole e medie
imprese.

Rappresenta inoltre un'occa-
sione per promuovere l'impren-
ditorialita', per incoraggiare le
persone, in particolare i giovani e
le donne, ad optare per una car-
riera d'imprenditore e dare un ri-
conoscimento agli imprenditori
per il loro contributo al benesse-
re, all'occupazione, all'innova-
zione e alla competitivita' in Eu-
ropa.

In Vaticano

Eur opa
e Mediterraneo
nel colloquio

Francesco-Malta
Città del Vaticano - La pace in
Medio Oriente, le tragiche morti
degli immigrati nel mar Medi-
terraneo e il ruolo dell'Unione
Europea sono stati i temi al cen-
tro dei colloqui di Papa France-
sco con la presidente della Re-
pubblica di Malta Marie-Louise
Coleiro Preca, accompagnata dal
consorte, ricevuta in udienza nel
Palazzo Apostolico in Vaticano.
L'incontro privato è durato appe-
na un quarto d'ora, al termine
del quale è stata donata al Papa
una grande confezione di pro-
dotti alimentari e artigianali ti-
pici dell'isola di Malta. "Nel corso
dei cordiali colloqui - riferisce
una nota ufficiale del Vaticano -
ci si è soffermati sulle buone re-
lazioni tra la Santa Sede e Malta,
rilevando il significativo appor-
to della Chiesa cattolica in campo
educativo e assistenziale, spe-
cialmente a favore dei poveri.
Inoltre si è parlato del contributo
di Malta in seno all'Unione Euro-
pea e di alcune questioni di ca-
rattere internazionale, quali le
situazioni di conflitto nella re-
gione del Mediterraneo, per le
quali si è auspicata una pronta
soluzione attraverso il dialogo,
nonché il fenomeno delle migra-
zioni verso l'Europa, che vede
impegnati la Chiesa e il Gover-
no".

Esempio di
nano
tecnologie

Ne discutono a Bologna oltre 130 esperti e 1000 imprenditori

Il futuro delle nanotecnologie

BOLOGNA - La rivoluzione
del modo di fare impresa e il
rilancio dell'economia euro-
pea attraverso l'utilizzo delle
tecnologie avanzate.

E' quello su cui si discute a
Let's2014, la conferenza eu-

ropea sulle tecnologie abili-
tanti per le sfide della societa'
organizzata da Cnr, Apre e
Aster, in programma da og-
gi fino al 1 ottobre a Bolo-
gna.

Sono oltre 130 gli esperti
internazionali e mille gli im-
prenditori, investitori e ri-
cercatori che discutono in
citta' di queste importanti te-
matiche: le nanotecnologie
in Europa, infatti, valgono
20 miliardi di euro e coinvol-
gono circa 400 mila addetti.

Nel periodo 2007-2014,
grazie ai finanziamenti euro-

pei del Programma Quadro
di ricerca e Innovazione
(FP7), in Italia sono stati con-
clusi progetti di ricerca e in-
novazione tecnologica, per
un valore di oltre 2 miliardi
di euro.

La percentuale di rientro
in Italia sul budget generale
(10,5%) e' seconda solo a
quella registrata in Germa-
nia (21,46%).

Industria del futuro, tec-
nologie e scienze convergen-
ti, innovazioni radicali, nuo-
vi modelli di governance,
competenze adeguate per il

futuro: sono queste dunque
le cinque tracce tematiche at-
torno alle quali ruotera' il
programma di lavoro di Le-
t's, suddiviso in sessioni ple-
narie e workshop tecnici con
relatori provenienti dalle im-
prese e dai piu' importanti
istituti di ricerca internazio-
nali.

Durante la conferenza gli
oltre 700 incontri bilaterali
vedranno protagonisti ben
236 esponenti di diverse im-
prese, centri di ricerca, uni-
versita', provenienti da 23
paesi.

Lapo Pistelli, viceministro degli Affari esteri
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La visita di Pittella all’Ospedale di Tinchi

M A R AT E A
Tavola rotonda
“Cultura
per lo sviluppo”

OGGI, a Maratea, un'occasione di
confronto sulla nuova programma-
zione comunitaria, promossa dal-
l'associazione Maratea Festival, in
collaborazione con il programma
Sensi Contemoporanei e la Lucana
Film Commission. Al dibattito, par-
teciperanno: Patrizia Minardi, di-
rettore della Regione, Cristina Lo-
glio, coordinatore progetto Scher-
mi, Giuseppe Massaro direttore Eu-
ropa Creativa Media desk Italia, Pa-
ride Leporace direttore Lfc, Nicola
Timpone direttore Gal La Cittadella
del Sapere, Cristiano Re responsabi-
le progetti Feem, Alberto Versace
presidente Sensi Contemporanei.

PENITENZIARI
A Roma si discute
dei provveditorati
SI discute oggi a Roma della proba-
bile soppressione di alcuni Provve-
ditorati Regionali dell’Amministra -
zione Penitenziaria tra i quali anche
quella Basilicata” . Vito Messina
dell’Ugl Pp di Basilicata ha inviato
una lettera al segretario Generale
Ugl Polizia Penitenziaria Pino Mo-
retti nella quale h le proprie per-
plessità, che più volte ho denuncia-
to anche a mezzo stampa e non so-
lo.

PSICOLOGIA
Un seminario
sulle emozioni
“EMOZIONARSI fa bene ovvero le
emozioni curano”. Questo il tema
del seminario che si terrà oggi, alle
17.30, al Comprensivo “Busciola -
no” di Potenza. A parlare del tema
oggetto dell’incontro sarà Antonia
Triani dell’Ordine degli psicologi
della Basilicata

I progetti della Regione per l’area materana durante la visita di Pittella

«Tinchi deve fare rete con Policoro»
Firmata una delibera che dà il via alle procedure di gara per la dialisi a Pisticci

IN BREVE

Recepite in sede ministeriale le indicazioni lucane

Emergenza Xylella, il decreto
dà ragione a Confagricoltura

Art. 18, dall’Ugl la richiesta
di una mobilitazione unitaria

Piante affette da Xylella

“IL GOVERNO È BEN consigliato e sa come
creare scompigli tra i sindacati. Non biso-
gna cadere in queste trappole, partendo dal-
le Regioni dobbiamo mettere in campo ogni
tentativo per preservare l’unità sindacale.
Hanno trovato la soluzione, per ridurre la di-
soccupazione, basta eliminare i lavoratori:
489 morti. E loro pensano ad abolire l’art 18
per far contenti i salotti buoni della sinistra
in affari con la finanza internazionale”.

Dura è la presa di posizione di Giovanni
Tancredi e Pino Giordano (nella foto), segre-
tari Regionali dell’Ugl Basilicata a difesa del-
l’articolo 18. Per i sindacalisti, “se pur con di-
verse vedute dobbiamo essere uniti e se utile
confrontarci anche vivacemente. Invitiamo
Cgil, Cisl e Uil Basilicata a decidere in modo
unitario sulle forme di mobilitazione da met-
tere in campo a difesa del lavoro e dei lavora-
tori trovando la migliore intesa possibile
scioperando con uno spirito unitario.. Il pro-

blema occupazionale non si risolve modifi-
cando l’art. 18 o invocando nuove regole per
il lavoro, si risolve se le imprese puntano di
più su sé stesse. Per rimettere in moto la cre-
scita occorre che gli imprenditori ricominci-
no a investire, trovino il coraggio di conqui-
stare nuovi mercati all’estero mettendo a ri-
schio una parte dei loro capitali. In Basilicata
– concludono i segretari dell’Ugl Tancredi e
Giordano – la Fiat Sata n’è di esempio: a Mel-
fi, una fabbrica completamente ristruttura-
ta grazie agli investimenti promessi e man-
tenuti da Marchionne, con 5.400 dipendenti
fino ad oggi, è stata flagellata dalla cassa in-
tegrazione. Ora diventerà la prima fabbrica
di automobili italiana a tornare stabilmente
a lavorare 24 ore al giorno. In pratica quella
che è nata è una Melfi2, che sulla base del-
l’impianto originale (1993) si è trasformata
in uno stabilimento di moderna eccellenza
tecnologica senza parlarne di articolo 18”.

TINCHI DI PISTICCI - Il presi-
dente della Regione, Marcello
Pittella, accompagnato dall'as-
sessore alle Politiche della per-
sona, Flavia Franconi, dal Di-
rettore generale dell'Asm,
Rocco Maglietta, dal Direttore
amministrativo, Pietro Quin-
to, dal Direttore sanitario
aziendale, Andrea Sacco, dal
sindaco di Pisticci, Vito Di Tra-
ni, dai consiglieri regionali,
Roberto Cifarelli, Achille Spa-
da e Luigi Bradascio, in pre-
senza del Comitato di difesa
dell’ospedale e dei tecnici del-
l’Università di Basilicata e del-
l'Asm, Angelo Masi e Nicola
Sannicola, ha visitato ieri mat-
tina il presidio ospedaliero di
Tinchi.

«Sono qui -ha detto Pittella-
per segnare un punto d'onore
con chi ha combattuto per que-
sto ospedale. Abbiamo concor-
dato un cronoprogramma, che
punta al rilancio del presidio
decidendo di mantenere il pre-
sidio di Tinchi e non di chiu-
derlo. Abbiamo fatto di Tinchi -

ha aggiunto Pittella- un simbo-
lo della Basilicata. É un tentati-
vo da mettere in campo, per far
sì che i cittadini possano recu-
perare la fiducia nelle istituzio-
ni e per dimostrare che la poli-
tica fa le cose seriamente. Tut-
to ciò è stato reso possibile gra-
zie al contributo dell'intera co-
munità di Pisticci: ammini-
strazione e Comitato. Si tratta
di cose concrete, che hanno

coinvolto pertanto tutti gli at-
tori di un territorio. L'ospedale
di Tinchi deve fare rete e inte-
grarsi con quello di Policoro,
che dista solo 18 chilometri. Si
tratta -ha spiegato ancora il
presidente- di consegnare la
certezza che Tinchi non sman-
tella, ma rimane e si rafforza».
Durante l'incontro, Pittella ha
firmato una delibera insieme
ai vertici dell'Asm, che dà il via

alle procedure di gara per la
dialisi.

«Tinchi -ha detto ancora Pit-
tella- ha una centralità nel ter-
ritorio, è un pezzo organico
nella domanda e risposta di sa-
lute». Nel corso dell'incontro i
tecnici hanno spiegato che «il
terzo piano sarà demolito» e
Pittella ha assicurato che «la
volumetria sarà recuperata di-
versamente, senza creare un
disservizio. Entro il 20 ottobre
il via alle procedure per l'indi-
viduazione di un soggetto qua-
lificato a realizzare e la gestire
il Polo specializzato per la ria-
bilitazione cardiologica, pneu-
mologia, ortopedica e oncolo-
gica all'interno del presidio
ospedaliero distrettuale». Su-
bito dopo la visita ell'ex carcere
di Tinchi in cui sarà realizzato
un Ospedale psichiatrico giu-
diziario con 850.000 euro.
«Abbiamo svuotato i locali ha
spiegato Maglietta- e trasferito
l'ex scuola elementare, il Di-
stretto sanitario con tutte le at-
tività connesse».

CON UN DECRETO per l’emer -
genza Xylella Fastidiosa che sta
distruggendo gli uliveti della vi-
cina Puglia e che crea forti
preoccupazioni anche negli oli-
vicoltori lucani, si affronta con
determinazione e concretezza il
problema.

“Bene il decreto sulla Xylella –
dichiara Roberto Viscido di Con-
fagricoltura Basilicata – nel
quale sono previste misure fito-
sanitarie necessarie a prevenire
l’introduzione e la diffusione del
patogeno sul territorio naziona-
le. L’argomento è stato trattato
da Confagricoltura Basilicata in
una iniziativa qualche giorno fa
a Ferrandina alla presenza del-

l’Assessore all’Agricoltura Mi-
chele Ottati e la massiccia parte-
cipazione di olivicoltori testimo-
nia la preoccupazione che vi è
anche in Basilicata”.

“Le misure inserite nel decre-
to – afferma Beniamino Spada
presidente della sezione provin-
ciale materana di Confagricoltu-
ra – che contiene le disposizioni
della Commissione europea per
il contenimento della zona infet-
ta e l’istituzione di “zone cusci-
netto” rispecchiano completa-
mente quanto abbiamo sollevato
nell’incontro di Ferrandina, così
come una capillare attività di in-
formazione e comunicazione.”

“Ora avanti con azioni di pre-

venzioni e così come previsto nel
Decreto ed è necessario anche te-
ner conto che nella nostra regio-
ne le colture olivicole sono quasi
esclusivamente biologiche. – So -
stiene Antonio Sonnessa Presi-
dente della sezione provinciale
potentina di Confagricoltura –
Pertanto vanno previsti possibi-
li risarcimenti nel PSR per even-
tuali perdite di reddito subiti da-
gli agricoltori oltre a tutti gli in-
terventi necessari per il soste-
gno dell’olivicoltura lucana.”

“Occorre una sempre più
maggiore tempestività per fron-
teggiare le emergenze fitosani-
tarie – concludono i vertici di
Confagricoltura Basilicata –

agendo su ricerca di tecniche di
difesa dell’agricoltura, maggior
controllo in loco e sugli scambi
internazionali così come il mi-
glioramento della capacità di in-
tervento in fase di emergenza
potenziando gli strumenti di ri-
sarcimento. Confagricoltura è
sempre vigile e collaborativa co-
me sentinella del territorio!”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - L’università degli studi di
Basilicata, insieme a quella dell’Aquila
e di cagliare, fa registrare il maggior
numero di studenti fuoriscorso. “E’ re -
cordo di ritardatari”, scrive il Sole 24
Ore.

E la notizia non è affatto buona. Non
solo perché dà indicazione del numero
di universitari che procedono a rilento
rispetto al normale percorso di studi.

Ma soprattutto perché presto il dato
potrebbe trasformarsi in un taglio dei
trasferimenti all’ateneo lucano. Il con-
cetto del costo standard è stato intro-
dotto dalla riforma dell’ex ministro Ge-
limini.

Ma è da quest’anno che farà il suo de-
butto.

Il sistema prevede che i finanziamen-
ti agli atenei siano tarati sul numero de-
gli studenti. Ma si prenderanno pren-
dere in considerazione solo gli studenti
regolari.

Ovvero meno della metà di quelli
iscritti a Potenza, che fa registrare una
percentuale di fuoricorso pari al 53,3
per cento. Il provvedimento annunciato
come misura anti spreco, potrebbe ave-
re quindi conseguenze drastiche per
l’Unibas, per la quale neanche l’attuale
finanziamente è sufficiente a garantir-
ne la sopravvivenza. Da anni l’ateneo va
avanti grazie al finanziamento da dieci
milioni di euro che arriva dalle royalty
del petrolio.

A questo si aggiunge - come spiega il
Sole 24 Ore - che quest’anno i costi stan-
dard dovrebbero governare poco meno
di un miliardo di euro, cioè il 20 per cen-
to della quota base del fondo ordinario.
Ma presto il loro speso è destinato a rad-
dopiiare nel 2015 e a crescere progres-
sivamente fino ad abbracciarne il 100
per cento.

Il mondo accademico ha espresso
molte perplessità rispetto alle novità in-
trodotte dai costi standard.

Area programma Marmo Platano Melandro

«Vessazioni e discriminazioni»
La denuncia delle forestali

Il Corecom di Basilicata per il linguaggio dei segni

ALLA PROVINCIA

Il commento di Santarsiero
Lavoro, se domanda e
offerta si incontrano
sui social network

E’ STATO presentato ieri mattina
dalla società di ricerca Exo presso la
Provincia di Potenza un modello
per favorire l'incontro tra domanda
ed offerta di lavoro. «Una significa-
tiva risposta alla crisi del lavoro e al-
le necessità di offrire soluzioni
avanzate ai giovani ed in generale ai
disoccupati, sia per cercare oppor-
tunità lavorative, sia per orientare
la domanda formativa verso lo svi-
luppo di competenze idonee alle ri-
chieste del mercato del lavoro»: que-
sto il commento del consigliere re-
gionale, Santarsiero. «L’utilizzo dei
social network per fini occupazio-
nali, praticamente inesistente nel
nostro Paese, è un elemento che al-
larga gli orizzonti della stessa de-
mocrazia offrendo ad ogni giovane,
ben oltre contesti locali spesso pe-
nalizzanti, una vasta platea di op-
portunità per una ottimale promo-
zione ed un ottimale collocamento
dei propri profili professionali sul
mercato. Ovviamente il tutto va ge-
stito con accuratezza e con un vero e
proprio progetto. "Social Network
Per Il Recruiting" rappresenta un
modello avanzato e pressoché unico
nel nostro Paese che offre anche ai
Centri per l'Impiego, così come ben
evidenziato, la possibilità di svolge-
re un nuovo e più incisivo ruolo,
quello di certificatore dei dati e mo-
deratore della comunità virtuale
fatta di aziende e individui che si
cercano».

L’ateneo lucano

Nell’ateneo lucano è record di fuoricorso: il 53% è in ritardo sul corso di studi

Unibas, a rischio i finanziamenti
Il nuovo meccanismo dei costi standard potrebbe renderlo più povero

Basilicata

Una protesta dei forestali

BRIENZA - «Continue vessazioni
morali e pressioni dovuta ad una
precarietà imposta»: è questa la
sintesi dei forti disagi che il grup-
po di operaie della squadra antin-
cendio boschivo di Brienza (ma
sono lagnanze comuni a tutti gli
operaio delle ex comunità monta-
ne, a detta di queste ultime) la-
menta nei confronti dell’Area
programma Marmo Platano Me-
landro. A scatenare questo enne-
simo nervosismo da parte delle
operai la sospensione di un setti-
mana ( in anticipo rispetto agli al-
tri per i giorni in cui le operai bo-
schive hanno fatto servizio antin-
cendio), perché non ci sono soldi,
(secondo quanto riferisce l’ente).

Certo questo ultimo provvedi-
mento - a detta del gruppo di lavo-
ratrici - è solo la punta dell’ice -
berg. L’immediatezza infatti di
questa sospensione decisa lo
scorso venerdì, non fa dimentica-
re alle burgentine ma a tutti gli
operai «la leggerezza, la superfi-
cialità e la mancanza di un mini-
mo di programmazione - così
scrivono in un comunicato - del
datore di lavoro che continua a ri-
petere gli errori del passato ed a
fare, praticamente continue di-
scriminazioni».

Di fatti, pare che i nuovi assunti
in questa organizzazione abbiano
meno giornate re tributive e con-
tributive e -discriminazione an-

cor più grave - molto spesso uno
dei sindacati più scomodi e rap-
presentati dell’area in cui c’è
Brienza, verrebbe tenuto fuori.
“Alternativa sindacale” , sindaca-
to che non è stato invitato alla riu-
nione (alla quale a detta delle ope-
raie non sono stati invitati i rap-
presentanti sindacali) della scor-
sa settimana, quella in cui si è de-
ciso per la sospensione. «Manca
senza ombra di dubbio una pro-
grammazione seria dei lavoratori
che spesso vengono trattati come
un modo per fare assistenziali-
smo o peggio clientelismo, pro-
grammando come capita e senza
criterio giornate lavorative “-
spiegano le operaie. Tutti i lavo-

ratori voglio costruire il futuro
loro e di questa regione, con di-
gnità e pare che l’ente sia di indi-
rizzo diverso. Per questo motivo
si sta organizzando uno sciopero

di tutti i lavoratori per chiedere
una vera programmazione e per
la lotta delle “151 giornate lavo-
rative”.

Francesco Altavista

Convegno a San Cataldo di Bella
BELLA - Oggi, a partire dalle ore 18 e 30 presso il Risto-
rante “Le Terme” di San Cataldo Bagni, si terrà un in-
contro sul tema “La semplificazione della vendita dei be-
ni della Riforma fondiaria nelle borgate”.

A dare l’annuncio, con un comunicato stampa, l’am -
ministrazione Comunale di Bella.

Nell’incontro in programma per oggi nel comune di
Bella sono previsti gli interventi del primo cittadino,
Michele Celentano, seguito da quello di Leonardo Saba-
to, vicesindaco di Bella.
Interverranno ancora Giovanni Vena, Area Valorizza-
zione Riforma Fondiaria; Andrea Freschi, Commissa-
rio Alsia; Piero Lacorazza, presidente del Consiglio Re-
gionale.

POTENZA - «Domenica scorsa si è celebra-
ta la giornata mondiale della sordità, in ol-
tre 21 città italiane si è tenuto un flashmob
per il riconoscimento della lingua dei se-
gni italiana (Lis), della professionalità de-
gli interpreti e degli assistenti alla comu-
nicazione». A ricordarlo la presidente del
Comitato regionale per le comunicazioni
della Basilicata, Giuditta Lamorte.

«Proprio in occasione della giornata
mondiale della sordità – aggiunge Lamor-
te - il Corecom della Basilicata sottolinea
l'importanza del linguaggio dei segni, co-
me forma di integrazione riconosciuta a li-

vello europeo ed, in un'ottica di collabora-
zione e di buone pratiche, in accordo con la
Rai di Basilicata, il Comitato si fa carico del
servizio del linguaggio dei segni nel corso
del programma ‘Buongiorno Regione’».

«Primi, a livello nazionale, a proporre gli
interpreti dei segni in un programma re-
gionale – conclude la presidente dell’orga -
nismo consiliare - il Corecom è consapevole
che tale servizio sensibilizza l'opinione
pubblica verso una sempre più completa
integrazione dei non udenti e verso un ri-
conoscimento legislativo della Lis».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Tre sanitari del S. Carlo e due del S. Giovanni accusati di omicidio colposo in concorso

Cinque medici davanti al gup
Per il sostituto Pannone avrebbero causato il decesso di un’anziana di Rapolla

L’ospedale San Giovanni di Dio di Melfi e accanto l’ingresso del San Carlo dove lavorano i 5 medici rinviati a giudizio
LA DECISIONE DEL TAR

Concorso anestesisti
Respinto il ricorso

IL Tar della Basilicata ha
respinto il ricorso pre-
sentato il 26 luglio scorso
da un concorrente non
ammesso alla prova orale
che richiedeva l’annulla -
mento della graduatoria
di merito del concorso
pubblico per la copertura
di 5 posti di dirigente me-
dico di ane-
stesia e riani-
mazione
presso il San
Carlo, ampia-
mente ripre-
so dalla stam-
pa locale.

Il Tar ha
preliminar -
mente deciso
di “prescindere dall’esa -
me delle sollevate eccezio-
ni di rito, stante l’eviden -
te infondatezza del ricor-
so in epigrafe” per poi
escludere le violazioni de-
nunciate dal ricorrente,
che contestava la manca-
ta applicazione di un re-
golamento sulle modalità
di svolgimento dei con-
corsi pubblici per l’omes -
sa indicazione dei due
candidati testimoni del
sorteggio, sia dell’omes -
sa lettura delle buste non
sorteggiate. In realtà,
obietta il Tar, la norma di
riferimento è il successi-
vo regolamento emanato
con nel dicembre del
1997 e quindi il richiamo
alla precedente normati-
va è inconferente. L’arti -
colo 12 decreto prevede
infatti il sorteggio da
parte di uno dei candidati
di una traccia senza al-
cun riferimento alle due
non sorteggiate. Del re-
sto, all’atto della proce-
dura, nessuno dei candi-
dati ha chiesto la lettura
delle altre tracce né ha
contestato la regolarità
delle operazioni di sor-
teggio.

Infine il Tar si pronun-
cia sull’ultima contesta-

zione, riguardante il con-
tenuto delle tre tracce, a
giudizio del ricorrente
“sovrapponibili”. Dopo
aver richiamato gli omo-
genei pronunciamenti di
altri Tar (Puglia, Veneto,
Marche) sulla «discrezio-
nalità tecnica anche nella
predisposizione delle

prove da sotto-
porre ai candi-
dati» da parte
della commis-
sione giudica-
trice, il Tar del-
la Basilicata ha
confermato che
la scelta delle
tracce «attiene
alle insindaca-

bili e discrezionali deci-
sioni di merito dell’ammi -
nistrazione» che, nel caso
preso in esame, non ri-
sulta irrazionale, irra-
gionevole o illogica.

Non solo. Il giudice del
Tribunale amministrati-
vo ha fatto notare come
«lo stesso parere pro veri-
tate prodotto dal ricor-
rente» abbia, nella sua re-
lazione, trovato la scelta
“congrua”. Pertanto il
collegio ha respinto il ri-
corso perché «l’imposta -
zione delle prove, rien-
tranti tra le scelte di me-
rito della Pubblica ammi-
nistrazione, è esente da
vizi palesi della natura
sopraindicata».

«La giustizia fa sempre
il suo corso – ha dichiara-
to il Dg Maruggi (nella
foto) – e i media dovrebbe-
ro usare maggiore caute-
la nel sostituirsi a essa
con giudizi affrettati e ti-
toli scandalistici, prima
di un serio approfondi-
mento dei fatti». Certo il
ricorrente potrà «rivol-
gersi al Consiglio di Sta-
to» ma alla luce di quanto
stabilito dal Tar «la pro-
cedura - ha concluso -
adottata dal San Carlo è
stata ritenuta corretta».

I consultori familiari garantiranno prestazioni sanitarie e cure

Donne in difficoltà o vittime di violenza
Una collaborazione tra Asp e Cestrim

La sede Asp di via della Fisica

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

SI terrà domani davanti al Gup (Giu-
dice per le udienze preliminari) Mi-
chela Tiziana Petrocelli l’udienza
preliminare per decidere se acco-
gliere o meno la richiesta, avanzata
dal Sostituto procuratore della Re-
pubblica, Daniela Pannone, di rin-
vio a giudizio di cinque medici, due
in servizio all’ospedale di Melfi e 3 al
San Carlo di Potenza.

I cinque medici - Giulia Murano e
Adelaide Maria Tranchese (rispetti-
vamente responsabile del Pronto
soccorso e consulente cardiologico
del “San Giovanni di Dio”) e Vincen-
zo Luzzi, Mario Pacileo (cardiologi
in servizio all’Utic del San Carlo) e
Aldo Rocco Osanna (cardiologo di
Emodinamica del nosocomio poten-
tino) - sono accusati di omicidio col-
poso in concorso.

I cinque, avrebbero, causato la
morte di Lucia Tessitore, 77 anni, di
Rapolla.

La donna è deceduta al San Carlo
il 16 gennaio del 2012.

Quel 16 gennaio, intorno alle 9
del mattino, Lucia Tessitore, men-
tre si trovava nella sua abitazione di
Rapolla, è stata colta da
malore: un dolore al petto
e difficoltà a respirare.

Dopo un’ora, visto che
la donna continuava a
stare male, i familiari
l’hanno portata al Pronto
soccorso dell’ospedale di
Melfi.

Alla settantasettenne,
sottoposta a elettrocar-
diogramma ad analisi di
laboratorio, nonché a
consulenza cardiologica,
viene diagnosticato “un
infarto miocardico - come si legge
nella richiesta di rinvio a giudizio -
anterosettale con blocco di braca si-
nistra”.

La responsabile del Pronto soccor-
so di Melfi, Giulia Murano, e il car-
diologo Maria Adelaide Tranchese,
dispongono - dopo averle sommini-
strato alcuni farmaci - il trasferi-
mento, con l’eliambulanza, della
donna affinché venisse sottoposta
“a una coronografia di tipo inter-
ventistico di urgenza - prosegue il

Sostituto procuratore nella sua ri-
chiesta di rinvio a giudizio - nel re-
parto di Emodinamica”, omettendo,
però, di praticare alla settantaset-
tenne - “così come previsto dal pro-
tocollo diagnostico della Regione
Basilicata” - una terapia tromboliti-
ca “necessaria per evitare l’estensio -
ne del danno cellulare in corso”.

Intorno alle 11.30 Lu-
cia Tessitore viene rico-
verata all’Utic di Poten-
za.

All’arrivo della donna i
cardiologi Vincemzo
Luzzi, Mario Pacileo e
Rocco Aldo Osanna “no -
nostante fossero già stati
allertati” dai colleghi di
Melfi “anzichè portare la
donna in Emodinamica
per sottoporla immedia-
tamente e in via d’urgen -
za” a una coronografia di

“tipo interventistico - scrive ancora
la Pannone sulla base dei risultati
della perizia affidata dalla Procura a
un Consulente tecnico d’ufficio
(Ctu) - con eventuale angioplastica
di salvataggio” i sanitari, in servizio
nell’Azienda ospedaliera del capo-
luogo, “ripetevano ulteriori test dia-
gnostici”.

Passa un’altra ora senza che ve-
nisse praticata la coronografia.

La donna, nel frattempo, va in ar-
resto respiratorio. I medici tentano

la rianimazione ma la settantaset-
tenne non ce la fa e muore.

I familiari di Lucia Tessitore, dife-
si dall’avvocato Biagio Di Benga di
Rapolla, non si danno pace e decido-
no di vederci chiaro.

Dopo due giorni dal decesso della
donna chiedono sia all’ospedale di
Melfi che a quello di Potenza la copia
delle cartelle cliniche.

Cartelle cliniche che vengono loro
date.

Nominano un perito di parte che,
dopo avere letto quanto scritto nelle
cartelle cliniche, mette per iscritto
che la donna si sarebbe potuta salva-
re. E così nel luglio del 2012 presen-
tano una denuncia-querela nei con-
fronti dei cinque medici.

Viene aperto un fascicolo. Il Sosti-
tuto procuratore della Repubblica,
Daniela Pannone, affida a un Ctu da
lei nominato una perizia che, in so-
stanza, conferma quanto accertato
dal consulente di parte.

Il 27 novembre del 2013 viene fir-
mata la richiesta di rinvio a giudizio
a carico dei cinque medici accusati
di omicidio colposo in concorso.

Domani spetterà al Gup (Giudice
per le udienze preliminari) Michela
Tiziana Petrocelli decidere se acco-
gliere o meno la richiesta avanzata
dal Sostituto procuratore.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lucia
Tessitor e

è deceduta
a gennaio
del 2012
all’Utic

È STATO attivato un protocollo d’in -
tesa di collaborazione il “Consultorio
familiare” dell’Asp e il Cestrim per le
donne in difficoltà o vittime di violen-
za di genere.

L’Azienda sanitaria di Potenza at-
traverso i Consultori Familiari ha at-
tivato una collaborazione con il Ce-
strim per garantire prestazioni sani-
tarie e cure necessarie per il manteni-
mento di una buona condizione di sa-
lute delle utenti vittime della condi-
zione di sfruttamento, di violenza di
genere, in gravidanza, con o senza il
permesso di soggiorno.

Infatti il Cestrim sul territorio della
regione Basilicata persegue l’obietti -
vo di accogliere e seguire in percorsi
di reinserimento di vittime di sfrutta-
mento della prostituzione e della trat-
ta di donne anche minori, vittime di
sfruttamento sessuale, del lavoro for-
zato e dell’accattonaggio, con capaci-

tà organizzative e competenza setto-
riale.

Ai consultori familiari possono ri-
volgersi giovani e adulti per informa-
zioni, consulenza e assistenza in ma-
teria di: bilanci di salute prevenzione
e diagnosi precoce delle neoplasie del-
la sfera genitale femminile più diffu-
se (collo dell’utero e seno) contracce-
zione sessualità interruzione volon-
taria di gravidanza problematiche
concernenti la sfera genitale, le pato-
logie genetiche, la sterilità gravidan-
za fisiologica, accompagnamento alla
nascita, affiancamento nel puerperio,
sostegno dell’allattamento materno
menopausa violenza sessuale, abuso
e maltrattamento criticità e conflit-
tualità nelle relazioni di coppia e fa-
miliari, separazioni, divorzio affian-
camento nei casi di affidamento e ado-
zioni integrazione scolastica e sociale
dei minori altrimenti abili. I Consul-

tori familiari mettono in atto progetti
di prevenzione primaria: Percorso
nascita, Progetto spazio adolescenti,
Progetto menopausa, Progetto pre-
venzione dell’abuso e del maltratta-
mento a donne e minori, Progetto
Ben…essere degli studenti, Educa-
zione all’affettività e il progetto “Spa -
zio-famiglia”.

Per ricevere informazioni è possibi-
le telefonare alle sedi consultoriali; i
recapiti telefonici possono essere re-
periti sul sito dell’ ASP www.aspbasi-
licata.it, nella pagina dei “Consultori
familiari”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VIETRI DI POTENZA – Le buste
dovevano essere aperte il 18 luglio
scorso, i rappresentanti delle
aziende si presentarono al Comu-
ne, ma non trovano nessuno. E do-
po oltre due mesi, comunicazione
di pochi giorni fa, si è saputo che la
gara per la concessione dei servizi
cimiteriali a Vietri di Potenza è sta-
ta annullata a causa di due errori
nel bando. Tutto da rifare quindi
per la concessione dei servizi cimi-
teriali, vale a dire la privatizzazio-

ne del servizio per
una durata di sei an-
ni. La gara si deve ri-
far e le aziende do-
vranno di nuovo ri-
presentare l’offerta.
Lo scorso giugno il
Comune invitò sette
aziende a partecipa-
re alla gara: di que-
ste quattro hanno

partecipato e hanno ricevuto co-
municazione dal Comune di annul-
lamento della gara.

I motivi sono due: per un mero
errore non è stato indicato negli at-
ti di gara a quale delle categorie so-
no ascrivibili i lavori oggetto di
concessione e che è stata omessa
l’indicazione della ulteriore cate-
goria e del servizio occorrente per
la manutenzione del verde.

A dar notizia dell’annullamento
della gara alcune aziende che han-
no partecipato: ora tutto da rifare.
Probabile che la nuova gara verrà
indetta per metà ottobre.

Claudio Buono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVIGLIANO Ridotto l’indebitamento e le spese. Più risorse per il walfare

Bilancio, c’è il «sì» del Consiglio
L’assessore Vito Lucia: «Sosterremo il tessuto produttivo e quello culturale»

Foto di gruppo per i volontari che hanno ripulito il comune

TITO Informazioni su bonus sociale, gas, tributi e Isee

Apre lo sportello di consulenza

VIETRI La gara è stata annullata e le aziende devono ripresentare le offerte

Servizi cimiteriali, errori nel bando
L’amministrazione comunale predisporrà tutto per la metà di ottobre

TITO - Il Comune di Tito attiverà da oggi lo
sportello di consulenza fiscale gratuita. I
cittadini potranno recarsi presso il Palazzo
comunale in via Municipio, ognimartedì,
mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12, per
ricevere informazioni e assistenza in mate-
ria di tributi locali, calcolo e rilascio model-
lo Isee, compilazione della domanda per
bonus sociale su bolletta elettrica e bolletta
del gas per gli aventi diritto.

«Non è semplice oggi orientarsi tra pro-
cedure e scadenze di pagamento delle im-
poste - ha dichiarato il sindaco di Tito, Gra-
ziano Scavone - L’amministrazione comu-
nale, attraverso questo strumento intende
alzare il livello di erogazione dei servizi in
un’ottica di informazione, assistenza e

semplificazione».
Non tutti i cittadini, infatti, sono infor-

mati su eventuali agevolazioni di cui pos-
sono usufruire, come i bonus sociali sui
consumi energetici.Lo sportello rientra
nella più ampia iniziativa“Amico comu-
ne”, che comprenderà l’ampliamento e l’at -
tivazione di analoghi servizi anche in altri
settori.

«L’obiettivo è quello di avvicinare ulte-
riormente l’ente comunale ai cittadini – ha
concluso il primo cittadino – per miglio-
rarne l’efficienza e incontrare le esigenze
di tutti».

Lo sportello di consulenza fiscale gratui-
ta è stato attivato in collaborazione con il
Caf della Cgil e quello della Uil.

CASTELGRANDE Iniziativa al “Parco dei colori”

Da domani Farfalle in volo

AVIGLIANO - Il Consiglio comu-
nale di Avigliano ha approvato il
bilancio di previsione 2014.

Le scelte contenute nel bilancio
di previsione 2014 sono ancora
più impegnative, in ragione del
quadro complessivo di riferi-
mento in cui vengono operate, e
confermano la volontà dell’am -
ministrazione comunale di at-
tuare le linee strategiche del Pro-
gramma di mandato.

«Nel corso di questo mandato,
giunto ormai al temine, e perse-
guendo attente politiche di bilan-

cio – ha dichiarato l’assessore co-
munale al ramo, Vito Lucia - sono
stati raggiunti 4 obiettivi fonda-
mentali: la riduzione dell’indebi -
tamento, la riduzione delle spese
di personale e più in generale dei
costi di funzionamento della
macchina comunale, la disposi-
zione di risorse straordinarie per
il welfare e le politiche di soste-
gno al reddito, maggiori stanzia-
menti per l’edilizia scolastica e la
cultura in genere, il rispetto del
patto di stabilità reso possibile da
politiche virtuose e da un’attenta

programmazione dei flussi di in-
cassi e di pagamenti in conto ca-
pitale che hanno determinato fi-
no a oggi il puntuale pagamento
puntuale delle imprese».

L’attività dell’amministrazio -
ne comunale si articola «in obiet-
tivi strategici, di mantenimento e
di miglioramento dei servizi esi-
stenti ma anche di obiettivi pro-
grammatici per la costruzione di
idonee opportunità di sviluppo
del territorio di concerto con gli
altri enti territoriali prima fra
tutti l’ente Regione». In questa

ottica nel corso del 2014
la Giunta comunale di
Avigliano «su invito del-
la Regione Basilicata -
ha proseguito Vito Lu-
cia - ha posto in essere
una intensa attività di
elaborazione progettuale le cui
risultanze sono state formalmen-
te candidate a finanziamento nel-
l’ambito del ciclo di programma-
zione 2014-2020». La proposta
avanzata dal Comune di Aviglia-
no «è improntata - ha concluso
l’assessore - al rispetto dell’impe -

gno politico assunto dalla coali-
zione di centro sinistra volto a
garantire la tutela dei servizi so-
ciali, educativi e scolastici che
compongono il nostro articolato
welfare locale, a sostenere il si-
stema culturale e turistico a so-
stenere il tessuto produttivo».

Potenza e provincia

Vito Lucia, assessore comunale al Bilancio

In 4 avevano
pr esentato
tutti
i documenti

CASTELGRANDE - SI intitola “Farfalle
in volo” la manifestazione che si terrà da
domani al prossimo 15 ottobre al “Parco
dei colori”. Escursioni didattico-scienti-
fiche nella “Butterfly house” tra esem-
plari di meravigliose farfalle tropicali:
dalle Morpho blu alle Farfalle civetta o i
bellissimi papilionidi asiatici, tutte libe-
ramente in volo intente a nutrirsi, cor-
teggiarsi, riprodursi.Si potrà ammirare
la loro incubazione e la schiusa mozzafia-
to delle crisalidi.All’interno della “But -
terfly house” c’è anche una collezione di
“Riproduzioni artistiche di farfalle” . Le
raffigurazioni sono opera degli artisti
dell’associazione “Arte per la valle” di Sa-
triano .

Artisti noti per aver creato il museo dei
Murales a Satriano, Sant’Angelo Le Frat-
te e a Savoia di Lucania.

Il percorso si arricchisce poi anche dell’
opportunità per un’interessante visita
agli Osservatori di Castelgrande – Astro -
filo e Scientifico. Luoghi da non poter
mancare in un giornata di occasioni irri-
petibili per vivere esperienze culturali e
scientifiche così esclusive, abbinando al
tutto un assaggio della tipica cucina lo-
cale presso il ristorante Mizar.

Per informazioni e prenotazioni si può-
contattare il presidente della Pro Loco di
Castelgrande, Nicola Paradiso telefonan-
do al 377/9426888 o inviando una mail
all’indirizzo: nicolparadiso@tiscali.it.

SANT’ANGELO LE FRATTE Più riciclo meno tasse

Come fare fruttare i rifiuti
Vantaggi economici per i cittadini

SANT’ANGELO LE FRATTE –
In occasione della giornata
mondiale di “Puliamo il mon-
do” in collaborazione con Le-
gambiente si è tenuta una gior-
nata dedicata alla pulizia del-
l’ambiente e in modo particola-
re delle aree di sosta e delle
scarpate che si trovano lungo
la super strache collega con-
trada Isca Pantanelle a Polla.
Ripulita anche l’area delle can-
tine e i dintorni della scuola
elementare, diventate negli ul-
timi tempi delle discariche a
cielo aperto.

Visto che la giornata è stata
dedicata al tema ambientale,
gli amministratori comunali
hanno colto l’occasione per
presentare alla cittadinanza,
nell’ambito del progetto speri-
mentale “Comuni virtuosi”,
promosso dalla Green Service,
il primo “Eco point” per la rac-
colta di lattine di alluminio e
plastica.

L’eco point, realizzato con
materiale riciclato, è dotato di
pannelli fotovoltaici, quindi
non immette anidride carboni-
ca nell’atmosfera. Ai cittadini
saranno forniti, nelle prossime
settimane, due incentivi: uno

immediato e l’altro a medio e
lungo termine.

Quello immediato consiste
nel riconoscimento di 10 cente-
simi per ogni lattina o bottiglia
di plastica portata all’Eco
point. La somma totale potrà
essere poi spesa nei negozi con-
venzionati.

L’altro, e qui la novità del
progetto, attraverso una green
card fornita ad ogni utente che
paga la tassa dei rifiuti, i citta-
dini più meritevoli avranno
uno sconto sulla tassa dei rifiu-
ti.

Ecco il motto fatto proprio
dall’amministrazione: “Più dif-
ferenzi e meno paghi”.

La giornata dedicata a “Pu -
liamo il mondo” è stata orga-
nizzata con un mega raduno di
fronte al Municipio. Studenti
delle scuole elementari e me-
die, associazione dei cacciatori,
Protezione civile, Pro loco e
tanti cittadini sono partiti, do-
po avere ricevuto i compiti, per
ripulire le aree verdi.

I bambini della scuola ele-
mentare si sono dati da fare
nelle aree circostanti la strut-
tura scolastica. Gli alunni di
prima e seconda media si sono

occupati dell’area delle cantine
e quelli di terza media hanno
provveduto a ripulire le scar-
pate e le piazzole di sosta che si
trovano lungo la strada Isca-
Polla. All’iniziativa hanno par-
tecipato anche il sindaco Lau-
rino, il vice Ostuni e l’assessore
regionale Ottati che ha accetta-
to l’invito del primo cittadino
di Sant’Angelo.

Tutto il materiale raccolto è
stato portato presso l’eco com-
pattatore, nell’ex campetto di
calcio, che è stato così presen-
tato in maniera ufficiale ai cit-
tadini. Sant’angelo è il primo
dei tre comuni che fa uso dell’e-
co compattatore, gli altri sono
Vietri e Baragiano.

«Con questo progetto pilota,
cioè l’utilizzo di eco compatta-
tori per incentivare e migliora-

re la raccolta differenziata, fa-
cendo risparmiare ai cittadini
una certa somma sulla tassa
dei rifiuti, premiandoli in ma-
niera meritocratica, ci augu-
riamo – ha dichiarato il sinda-
co Michele Laurino - di sensibi-
lizzare la comunità al rispetto
dell’ambiente e di stimolare gli
amministratori ed enti pubbli-
ci perché vogliano rivolgere
un’attenzione particolare al
già complicato problema della
gestione dei rifiuti con la seria
e ferma volontà di voler cam-
biare l’attuale sistema». E poi
«bisogna ammettere – ha con-
cluso - che i rifiuti non sono so-
lo un fastidio di cui liberarsi
ma sono anche una risorsa da
cui poter trarre vantaggi».

Antonio Monaco
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LAGONEGRO Mitidieri presenta la relazione programmatica, ma non convince tutti

Bilancio, i pittelliani si astengono
L’esercizio 2014 passa ma sulle tariffe Iuc al massimo la maggioranza si spacca

Mancano le risorse finanziarie per poter mettere in sicurezza l’intero tratto

La statale 103 senza segnaletica orizzontale
le proteste dei pendolari di Moliterno

La sala consiliare di Lagonegro

MARATEA Sarà coinvolto l’intero golfo

Protocollo d’intesa
per il cinquantenario
del Cristo Redentore

MARATEA – Protocollo d’intesa per il coinvol-
gimento delle Città del Golfo di Policastro, alle
manifestazioni per il cinquantenario della Sta-
tua del Cristo Redentore.

Nei giorni scorsi la giunta comunale di Ma-
ratea, presieduta dal sindaco Domenico Cipol-
la, ha deliberato di approvare lo schema di pro-
tocollo di intesa tra il Comitato del Redentore
per il 2015 e i Comuni di Maratea, San Giovan-
ni a Piro, Santa Marina,
Ispani, Vibonati, Sapri,
Tortora, Praia a Mare, Sca-
lea, San Nicola Arcella, Li-
pari, che disciplina le mo-
dalità di coinvolgimento
delle città del Golfo di Poli-
castro, alle manifestazioni
per il Cinquantenario della
statua del Cristo Redento-
re di Maratea. Nel 2015 ca-
drà il primo cinquantena-
rio della costruzione del
monumento del Cristo Re-
dentore, sito nel Comune
di Maratea e, per celebrare
tale ricorrenza, il Comitato
del Cristo Redentore Asso-
ciazione Onlus, si è fatto
promotore di una serie di
iniziative che hanno lo sco-
po di valorizzare in Italia e
nel mondo l’immagine del
Cristo. Tra i diversi progetti elaborati dal Comi-
tato, particolare significato assume la manife-
stazione “Benedizione del Mare”, essendo il ma-
re l’elemento di unione e di contatto tra i terri-
tori di tutte le citta del Golfo e tale benedizione
non può che estendersi dal mare a tutte le popo-
lazioni che lo abbracciano.

All’evento sarà dato risonanza a livello regio-
nale, nazionale ed internazionale ed il Comitato
intende coinvolgere alle programmate manife-
stazioni e, in particolare, al cerimoniale previ-
sto per la “Benedizione del Mare”, tutte le città
del Golfo di Policastro nonché le isole siciliane.

Emilia Manco

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Massaro: «La guardia medica di Villa
d’Agri va spostata a Marsicovetere»

LAGONEGRO - In una sala
stranamente vuota a dispet-
to dell’importanza e dell’ir -
revocabilità dell’argomento
all’ordine del giorno, nel po-
meriggio di ieri, all’interno
del Palazzo di città, si è svol-
ta la seduta valida per l’ap -
provazione dell’esercizio di
bilancio previsionale relati-
vo all’anno di spesa 2014 e
dello stralcio programmati-
co per il triennio 2014-2016.

Erano presenti i consiglie-
ri di minoranza Di Lascio,
Sant’Arsenio, Tortorella e
Calabria, della lista “Per La-
gonegro“, Sprechino e Miti-
dieri del Pd tra i banchi della
maggioranza, oltre natural-
mente agli assessori Camar-
do, D’Agrosa, Castelluccio e
De Simone, e al primo citta-
dino Domenico Mitidieri.
Assente - una deprecabile
consuetudine, almeno per
quanto riguarda tutte le
convocazioni dei mesi scorsi
- il consigliere Benedetto Mi-
tidieri, eletto nelle liste del
Centro Democratico. All’a-
pertura dell’assemblea la

presidente Giuseppina Am-
mirati ha dato la parola al
sindaco e a Maria Di Lascio,
per discutere della proposta
di emendamento al regola-
mento del consiglio presen-
tata dall’opposizione in me-
rito alla fida per i pascoli che
insistono sul territorio co-
munale, ma dopo un veloce

botta e risposta si è deciso di
coinvolgere nella discussio-
ne le associazioni di catego-
ria e di rimandare il proble-
ma alla prossima seduta.

Si è dunque immediata-
mente passati alla relazione
introduttiva del sindaco il
quale, tracciando le linee del
bilancio, ha toccato pratica-

mente tutte le questioni sen-
sibili relative alle finanze
dell’ente e di cui il nostro
giornale si è occupato con at-
tenzione nelle settimane
passate.

Mitidieri ha innanzitutto
precisato che «il ragioniere
Paolo Conte, nominato dalla
Prefettura in vece del Mini-
stero degli Interni, ha prov-
veduto ad esaminare i docu-
menti sottopostigli dall’uffi -
cio tecnico esprimendo il
proprio parere favorevole
agli atti di bilancio - sottoli-
neando che - i continui tagli
ai trasferimenti statali ren-
dono impossibile il pareggio
dei conti ed estremamente
difficile a chi amministra
fornire i servizi pur indi-
spensabili alla comunità».

Ha poi riferito in maniera
puntuale circa le differenti
voci iscritte al bilancio: vi si
trovano naturalmente i ser-
vizi comunali quali quello
mensa, di trasporto scolasti-
co, di gestione della casa di
riposo, di completamento
della rete di Acquedotto Lu-

cano e della strada che porta
al santuario della Madonna
di Sirino; e ancora il finan-
ziamento degli eventi estivi
di promozione e marketing
territoriale - per un ammon-
tare di 91mila 500 euro - e di
un cortometraggio promos-
so dalla Lucana Film Com-
mission del valore di 50mila
euro.

Nel documento sono men-
zionati anche i costi sostenu-
ti e da sostenere per il trasfe-
rimento dei faldoni e del ma-
teriale giudiziario dal tribu-
nale di Sala Consilina a quel-
lo accorpato di Lagonegro e
per garantire le riduzioni
sul costo dell’energia e del
gas metano ai nuclei fami-
liari che versano in condizio-
ni socio-economiche partico-
larmente disagiate.

Mitidieri ha poi indicato le
misure per risanare le casse
comunali, a cominciare dal-
la messa in pristino di un
terreno franato all’interno
del cimitero che permette-
rebbe l’edificazione di nuovi
loculi la cui vendita dovreb-

be servire a racimolare i
30mila euro necessari all’a-
deguamento delle strutture
sportive, indicati nel bando
di progetto cofinanziato dal-
la Regione di 102mila euro.
Più controverso il dibattito
sulle tariffe Iuc, tutte au-
mentate al massimo, sulle
quali si è registrata la ferma
opposizione della minoran-
za e la presa di distanza dello
stesso consigliere Mitidieri,
di ispirazione pittelliana e
già capogruppo dei dem; e
così nonostante l’arringa fi-
nale del sindaco, che ha indi-
cato le politiche virtuose in-
traprese dalla sua giunta
per fare di Lagonegro una
città di servizi, durante la vo-
tazione finale il documento è
stato approvato con soli 7 vo-
ti a favore, 4 contrari e un
astenuto e, almeno a guar-
dare i capannelli trasversali
che si sono creati al termine
della seduta, c’è da scommet-
tere che nei prossimi giorni
dissapori e distinguo diven-
teranno ancora più marcati.

Fabio Falabella

Il Cristo Redentore di
Maratea

MOLITERNO – Mancanza di
segnaletica orizzontale sul
tratto della ex SS 103 che col-
lega i comuni di Moliterno e
Sarconi a Montesano, in Cam-
pania.

E’ la segnalazione di alcuni
cittadini dei due centri valda-
grini che percorrono quoti-
dianamente la strada e che
«negli ultimi tempi – hanno
denunciato - è diventata dav-
vero pericolosa».

Scarse condizioni di sicu-
rezza che hanno reso l’arteria
insidiosa, specialmente di not-
te. Da quanto lamentato risul-
tano assenti in alcuni punti i
supporti rifrangenti sul
guard-rail e lungo le linee di
delimitazione delle carreggia-
te oltre poi ai segna limiti lun-
go le banchine laterali. Insom-
ma una segnaletica quasi
completamente cancellata, ol-
tre poi all’illuminazione in-
sufficiente.

Infatti «ad aumentare i disa-
gi nella percorrenza – eviden -
ziano sempre i cittadini - è la
frequente presenza di banchi
di nebbia che ne aumenta an-
cor di più le difficoltà e la peri-
colosità per la mancanza di se-
gnaletici luminosi».

Ad intervenire sulla que-
stione, il vice sindaco del co-
mune di Moliterno, Raffaele
Acquafredda che fa sapere
che il tratto è di competenza
provinciale e che la segnala-
zione è già stata fatta alla Pro-
vincia, affinchè provveda a
realizzare almeno un inter-
vento nei pressi degli svinco-
li.

«Purtroppo - ha aggiunto il

vice sindaco - dalla Provincia,
mi hanno informato che non
ci sono risorse finanziarie, ed
è da due anni – continua l’am -
ministratore - che non viene
effettuato un intervento di se-
gnaletica sull’intera rete via-
ria della Basilicata.

Comunque – conclude – mi
hanno assicurato che si cer-
cherà di intervenire soprat-
tutto nei pressi degli incroci
dove è più alto il pericolo.
Quindi spero che almeno si
provveda, quanto prima a ri-
pristinare il tutto».

Angela Pepe
La strada statale 103 di Val d’Agri in una foto
d’a rc h i v i o

VILLA D’AGRI – La Guardia Medica
posizionata in piazza a Villa d’Agri è
inutile e poco funzionale serve per lo
“stallaggio” a quattro medici che si al-
ternano nei turni . Questi medici per-
cepiscono lo stipendio pari allo stipen-
dio di medici specialisti che lavorano
in ospedale. «L’ospedale di Villa d’Agri
– sostiene Filippo Massaro - rappre-
senta per il territorio lucano e Vallo di
Diano l’eccellenza per funzionalità
professionalità di medici paramedici e
infermieri. Mentre molti reparti la-
mentano la mancanza di medici che in
parte si può compensare anche con l’e-
conomia delle somme sperperate per i
quattro medici inutilizzati nella guar-
dia medica a Villa d’Agri sarebbe un
sollievo economico e per l’ospedale po-
ter assumere altri medici specializzati
mancanti nei vari reparti. Il centro del

comune di Marsicovetere è distante
dall’Ospedale circa 10 Km. ed è privo di
guardia medica mentre in piazza della
frazione di Villa d’Agri c’è la guardia
medica distante meno di un chilome-
tro dall’ospedale attrezzato di pronto
soccorso e tutti i servizi necessari .

Se il direttore generale dell’Asp –
continua Massaro - conoscesse meglio
il territorio dovrebbe recepire l’appello
degli abitanti di Marsicovetere perché
la guardia medica di Villa d’Agri deve
essere trasferita nel centro abitato di
Marsicovetere.

Purtroppo anche nella sanità lucana
– conclude Massaro - milioni di euro
vengono sperperati per l’incapacità
dei grandi manager lottizzati dalla po-
litica. L’Assessore regionale dovrebbe
verificare con attenzione le diverse
realtà territoriali.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VENOSA Un uomo di Cerignola ha rubato 3mila 500 euro di bottiglie di Aglianico

Il truffatore amante del vino
Ha finto di essere un’altra persona e chiesto l’ordine per poi scappare con il bottino
VENOSA - Con un espe-
diente piuttosto semplice è
riuscito a portarsi via casse
di vino Aglianico per un to-
tale di 3mila e 500 euro. Un
“colpo da maestro” per que-
sto amante del vino di Ceri-
gnola alla ricerca dei sapori
della Basilicata migliore.
L’uomo però è stato cattu-
rato dai carabinieri dopo
un’attenta descrizione del
proprietario dell’azienda
vinicola. L’uomo peraltro è
risultato già pregiudicato
iper reati simili.

L’operazione è stata piut-
tosto semplice: l’uomo si sa-
rebbe finto un’altra perso-
na presentandosi in una
nota azienda vitivinicola
del luogo. Qui avrebbe fatto
semplice richiesta dell’in -
gente quantitativo di botti-
glie, per circa 3mila 500 eu-
ro, scappando poi con il bot-
tino e senza sganciare un
euro. Una truffa bella e buo-
na per accaparrarsi quante
più bottiglie possibili del vi-
no in questione. La ricerca
del ladro di bottiglie è parti-
ta quasi subito. Il proprie-
tario dell’azienda ha avver-

tito immediatamente i cara-
binieri che si sono messi al-
la ricerca dell’uomo. Ed è
stata proprio quella descri-
zione minuziosa a tirare
fuori dai guai l’azienda. I
carabinieri in poco tempo
sono riusciti a risalire all’i-
dentità dell’uomo che è sta-
ta deferita all’autorità giu-
diziaria.

Ma i carabinieri della
compagnia di Venosa, al
comando di Vincenzo Var-

riale non hanno lasciato
scampo neanche sul proble-
ma stupefacenti. A Lavello
infatti hanno arrestato un
altro pregiudicato, sempre
residente a Cerignola, di 27
anni accusato di detenzio-
ne e spaccio di sostanze stu-
pefacenti. I carabinieri era-
no da tempo sulle tracce del
ragazzo che, a seguito di
una perquisizione persona-
le e domiciliare è stato colto
sul fatto. Sul posto sono

stati rinvenuti sei grammi
di cocaina divisa in sedici
dosi pronte per la vendita.
In casa è stato trovato an-
che un bilancino di preci-
sione e alcuni contanti non
meglio precisati. Lo spac-
ciatore è stato sottoposto al
regime degli arresti domi-
ciliari. Durante la ricerca,
inoltre, è stato denunciato
un uomo della provincia di
bari in qualità di assuntore
di cocaina.

VENOSA Bilancio, turismo e debiti al centro della “Festa del cittadino”

I 5 stelle bocciano su tutta la linea
l’operato della giunta Gammone

VENOSA- Il clima leggero
della “Festa del Cittadino”,
organizzata dal Movimento
5 Stelle, non ha smorzato i
toni della denuncia.

E’ stata una vera e propria
festa quella organizzata dai
grillini. Con spazi in Piazza
Castello dedicati al gioco e al
tempo libero per bambini e
famiglie, all’arte, alla rifles-
sione e all’approfondimen -
to. I pentastellati hanno an-
che organizzato l’Agorà per
incontrare i cittadini, infor-
marli sulle iniziative assun-
te e confrontarsi sulle prin-
cipali tematiche che hanno
caratterizzato i primi 3 mesi
di attività in Comune.

Al centro dell’incontro le
tasse, la situazione finanzia-
ria, la raccolta differenziata.
e attenzione Particolare at-
tenzione è stata data all’in -
formazione sull’attività
svolta. Presentate 22 inter-
rogazioni, 11 mozioni-pro-
poste; 5 richieste di accesso
agli atti. Delusi per i risulta-
ti i grillini: «Il nostro ruolo
di opposizione è difficile. La
maggioranza ha la forza dei
numeri e boccia le nostre
proposte - ha denunciato Fa-
biana Papa - non riusciamo
ad avere gli atti richiesti. In
alcuni casi i documenti ri-
chiesti scompaiono».

Preoccupato per la situa-
zione politica si è dichiarato
Arturo Covella, capogruppo
dei consiglieri pentastellati:
«La maggioranza dice di es-
sere in una botte di ferro. In

realtà sono frantumati - ha
sottolineato Covella - In con-
siglio “UniAmo Venosa” si è
diviso. Ora c’è il Pd più la
parte del centro destra con-
fluita nel centro sinistra. Ne
Pd c’è una maggioranza e
una minoranza, che vota so-
stanzialmente come votia-
mo noi e fa le nostre stesse
richieste, ma non viene
ascoltata».

A preoccupare i grillini è
soprattutto la “drammati -
ca” situazione economico-fi-
nanziaria del Comune evi-

denziata dal “buco” di oltre
un milione di euro. «Le ricet-
te proposte sono quelle della
vecchia politica: aumento
delle tasse (la Tasi è una nuo-
va mazzata per tutti) e au-
mento della addizionale Ir-
pef. E’ tempo che la politica
dia un segno di responsabi-
lità, riducendo le proprie in-
dennità e riducendo le aree
organizzative del Comune».

Affrontati anche i temi
della raccolta differenziata:
«Avevamo proposto un nuo-
vo sistema di raccolta “porta

I consiglieri alla Festa del Cittadino

I carabinieri della compagnia di Venosa

a porta”, col quale il cittadi-
no avrebbe pagato per i ri-
fiuti effettivamente prodotti
- ha evidenziato Fabiana Pa-
pa - La maggioranza, inve-
ce, spaccia per nuovo un si-
stema inefficiente, che nuo-
vo non, il cui costo di un mi-
lione e 200mila euro grave-
rà su tutti i cittadini». Preoc-
cupazioni anche per le scelte
sulla mensa scolastica: «Il
costo del singolo pasto è au-
mentato del 30% - ha denun-
ciato Vito Leggieri - Si regi-
stra in consistente aumento

delle rette per le fasce piu
basse, mentre sono diminui-
te quelle delle fasce con red-
diti piu alti».

Sotto la lente uno dei ca-
valli di battaglia dei penta-
stellati: «L’assessore con de-

lega al turismo non ha anco-
ra capito cosa è il turismo
culturale - ha ironizzato Ma-
rianna Iovanni - visto che ha
risposto con un concorso di
bellezza».

Giuseppe ORLANDO

BARILE Grimolizzi: «Si ricicleranno grosse quantità di materiali»

La minoranza chiede un compattatore

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

RIPACANDIDA Commissariamento vicino

Manca il numero legale
salta il Consiglio

RIPACANDIDA - Il con-
siglio comunale del 29
settembre è stato sospe-
so per mancanza del nu-
mero legale.

Presenti tre consiglie-
ri della maggioranza, il
Sindaco Vito Remolli-
no, il vice Sindaco Dona-
to Chiarito ed il consi-
gliere comunale Miche-
le Anastasia e tre della
minoranza Donato Ron-
dinella, Donato Musto e
Maria Labriola, un nu-
mero che col passare dei
mesi si è assottigliato.

Inizialmente l’ammi -
nistrazione comunale
poteva contare su 5 con-
siglieri comunali con-
tro due della minoran-
za. In 16 mesi di ammi-
nistrazione i numeri si
sono ridotti.

A nulla è valso l’inter -

vento del consigliere co-
munale Anastasia e del
Sindaco Remollino ai
consiglieri di minoran-
za di assumere un senso
di responsabilità.

Il primo punto all’or -
dine del giorno: lettura
ed approvazione verbali
seduta precedente viene
votato con tre voti favo-
revoli e tre astenuti. Il
Sindaco dopo aver con-
sultata la segretaria co-
munale, Ferrenti di-
chiara: «non ci sono i
numeri per proseguire
pertanto la seduta con-
siliare è sciolta».

Sono nati i presuppo-
sti per uno scioglimen-
to anticipato del consi-
glio comunale così co-
me avevamo annuncia-
to.

Lorenzo Zolfo

BARILE – Nella seduta consiliare
dello scorso 23 settembre, il consi-
gliere comunale di minoranza del
gruppo “Orgoglio Barilese”, Gen-
naro Grimolizzi, ha proposto al-
l’amministrazione comunale, l’ac -
quisto di un eco-compattatore. Ec-
co in sintesi il contenuto del suo
intervento: «premesso che si fa
sempre più impellente la necessità
di smaltire e riciclare materiale di
vario genere; la sensibilità verso le
tematiche ambientali ed atteggia-
menti responsabili per il rispetto
dell’ambiente possono rafforzarsi
anche con interventi diretti di chi
amministra le comunità; occorro-
no soluzioni ed interventi in favo-
re dei cittadini, da considerare

non solo come soggetti da tassare
(v. Tari 2014) ma anche beneficia-
ri di servizi innovativi, raccoman-
do con la presente al Sindaco di
Barile e alla Giunta comunale af-
finché vengano adottati i provve-
dimenti utili per l’individuazione
di aree idonee e l’installazione di
un eco compattatore per lo smalti-
mento “a chilometri zero”presso il
quale conferire materiali di diver-
so genere (bottiglie in plastica, fla-
coni in plastica, alluminio).

La macchina riduce di venti vol-
te il volume dei rifiuti depositati,
che vengono poi consegnati diret-
tamente alle aziende di riciclaggio
senza passare dalla discarica per
la compattazione, né dai siti di

stoccaggio, con un notevole ri-
sparmio di carburante speso nel
trasporto dei rifiuti. La macchina
può essere ceduta in comodato
d’uso al Comune.

Potrebbe, inoltre, essere anche
previsto per i cittadini più virtuosi
uno sgravio per il pagamento del-
le tasse relative allo smaltimento
dei rifiuti attraverso l’utilizzo di
una card in grado di attestare la
frequenza e quantità di materiali
conferiti nell’apposito eco-com-
pattatore. Si chiede che vengano
fornite allo scrivente le motivazio-
ni relative alle decisioni che il Sin-
daco e la Giunta vorranno prende-
re in ordine alla presente».

Lorenzo ZolfoUn eco-compattatore automatico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sono molti gli importanti interventi di sviluppo della città che aspettano una soluzione

Non mancano le opere in sospeso
Lavori a rilento o bloccati: dal Campus alla scuola del restauro, all’Auditorium

La sede del Campus dell’Università che Matera sta attendendo da non poco tempo ma che risulta ancora
lontano dal completamento

La conferenza stampa di ieri mattina dell’Uisp

Per un giorno solo scale negli uffici pubblici

Orienteering e pedibus con l’Uisp
arriva in Basilicata il Move Week

SONO tante strutture strategiche
per lo sviluppo della città di Matera
che vedono i lavori di adeguamento o
di riqualificazione in sospeso e senza
una chiara prospettiva futura.

Strutture fondamentali per una
città dai grandi obiettivi come è quel-
la materana che guarda al futuro e
che non può prescindere dal suo pa-
trimonio per uno sviluppo pieno e to-
tale.

E’ il caso per esempio dell’Audito -
rium del Conservatorio ma anche di
Santa Lucia al Piano sede della scuola

del restauro, co-
sì come si può
parlare del Cam-
pus o dello Stu-
dentato. Altre
situazioni che
attendono ri-
sposte proprio
quando ci sono
le proteste degli
studenti per la

chiusura della facoltà di ingegneria
civile ed ambientale.

Situazioni che dunque meritano
una sorta di vero e proprio monito-
raggio. Nel caso per esempio dell’Au -
ditorium così come di Santa Lucia i
ritardi sono legati alle difficoltà re-
gionali, al blocco degli Fsc e ai proble-
mi del patto di stabilità.

«Ma anche in questa situazione si
tratta di priorità che la città ha e che
non possono essere rinviate sine die»

spiega il consi-
gliere comunale
Angelo Cotu-
gno, «si queste
questioni biso-
gna intervenire
perchè l’Audito -
rium in quanto
luogo che espri-
me e produce
cultura anche

per il futuro e la scuola di restauro
che è una delle grandi occasioni che
abbiamo non possono essere occasio-
ni perse per la città.

Ci vogliono queste infrastrutture
perpoter garantire un servizio ade-
guato».

Cotugno dal canto suo annuncia
anche la volontà di presentare nel
Consiglio comunale odierno un ordi-
ne del giorno che metta al centro del
dibattito cittadino le questioni che ri-
guardano direttamente l’Università,
il futuro del Campus, dello Studenta-
to ma più in generale il ruolo dell’U-
niversità in una città come Matera.

«Si tratta di portare questo pezzo di
discussione generale all’attenzione
del Consiglio comunale che potrà
dunque aprire un confronto su un
settore che per molto tempo è stato
considerato valvola essenziale per lo
sviluppo futuro della città di Mate-
ra».

Anche in questo caso arrivare ad
una svolta della vicenda non appare
certamente semplice. Anche perchè
tante sono le diverse questioni di or-
dine burocratico, procedurale ed eco-
nomico che frenano questo tipo di
crescita e di progetti che, in molti ca-
si, sono già in campo ed attendono so-
lo una realizzazione. Di certo però si
tratta di pezzi fondamentali dello svi-
luppo e della visibilità che Matera
vuole e cerca di avere e che attendono
una svolta di carattere economico e
concreto che possa permettere di re-
cuperare il terreno perduto.

Piero Quarto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cotugno: «Pronto
ordine del giorno
ad hoc dedicato

solo all’Università»

I fondi dell’Fsc
restano ancora

il primo problema
della Regione

Al via Move Week anche in
Basilicata grazie all’ Uisp
(Unione italiana sport per
tutti). Presentato alla stam-
pa il programma: 1 e 2 otto-
bre sono previste attività di
orienteering ai ragazzi e si
potrà sperimentare il pedi-
bus. Inoltre,dal 3 al 5 otto-
bre si svolgerà il Festival in-
ternazionale di cinema e
cultura sportiva organizza-
to in collaborazione con la
FICTS. Le magliette e i brac-
cialetti arancioni con il logo
della manifestazione di
ISCA- International Sport
and Culture Association -
invaderanno la Lucania.

L' Anci(Associazione na-
zionale comuni italiani) sa-
rà al fianco di Move Week
con l'iniziativa"Una scala al
giorno" di giovedì 2 : negli
uffici pubblici si useranno
solo le scale.L’ Assessore co-
munale Flores Montemurro
con delega alle politiche so-
ciali in apertura ha dichia-
rato: “l’ Amministrazione
ha aderito sin da subito con
grande entusiasmo. Abbia-
mo garantito la nostra di-
sponibilità con i parchi della
nostra città. Un evento mol-
to importante dal punto di
vista sportivo. Io, il Sindaco
Salvatore Adduce e Simo-
netta Guarini, portavoce del
Sindaco, parteciperemo a
pedibus.

Il 2 ottobre gli ascensori
dei nostri uffici comunali
saranno chiusi per due ore”.
Il Presidente Regionale UI-
SP Pino Annunziata ha pro-

seguito : “è la prima volta
che la Basilicata partecipa a
Move Week, una settimana
di promozione per gli stili di
vita corretti. A sostegno del-
l’attività agonistica e dello
sport sociale. La Basilicata
ha risposto al di là di ogni
aspettativa. 40 eventi su cui
lavoriamo e su oltre 30 un
elevato numero di adesioni.
Oggi è il primo giorno del-
l’evento e continuiamo a ri-
cevere molte adesioni. Vo-
gliamo sostenere una mag-
giore attività fisica per com-
battere l’ obesità e la seden-
tarietà”. Il presidente ha
esposto due considerazioni,
in sala presenti anche i diri-
genti UISP Giuseppe De
Ruggeri e Michele Di Gioia :
“sono tante le realtà che in
Basilicata praticano attività
fisica, sono micro attività a
cui vogliamo dare visibilità.
Inoltre, segnaliamo la man-
canza di spazi come piscine
e palestre nonostante ci sia

un elevato numero di perso-
ne interessate. Per Pedibus
noi vorremmo dare conti-
nuità. Le scuole di Matera
he hanno aderito sono la Mi-
nozzi e il circolo di via Cap-
pelluti. Il 2 ottobre, due pe-
dibus, un autobus umano di
10 bambini l’uno, uno parti-
rà da via La Quercia per
800metri e l’altro da via La-
nera. Il 3 ottobre invece uno
dal piazzale del comune e l’
altro da via Passarelli. Atre
“passeggiate in paese” il 30
settembre a Rotondella e
Montalbano Jonico. La no-
stra aspettativa è quella di
decongestionare il traffico”.
Tra i last minute’s events :
in cammino per Matera
2019 e Tutti in campo. Per
ulteriori informazioni:
www.uisp.it/basilicata.
Ringraziamenti non sono
mancati anche all’ ufficio
scolastico per la collabora-
zione.

Maria Anna Flumero

A Napoli
un premio

per il progetto
Mirabilia

Premio dell’Unione euro-
pea il 2 ottobre a Napoli, in
occasione della settimana
europea delle piccole e me-
die imprese ‘’Sme Assembly
&European Enterprise
Promotion Award 201’’ ,
per il progetto “Mirabilia’’
della quale è capofila la Ca-
mera di commercio di Mate-
ra in partenariato con altri
enti camerali e che mette in
rete le eccellenze di città e
territori, patrimonio dell’U-
nesco.

L’importante riconosci-
mento verrà consegnato,
dal presidente della Repub-
blica on. Giorgio Napolita-
no, nel corso dei lavori del-
l’Assemblea, a cui sono stati
invitati i massimi rappre-
sentanti dell’Unione come il
presidente della Commis-
sione europea Josè Manuel
Barroso, e del ministro del-
l’Economia Federica Guidi.

Il premio giunge al termi-
ne di una lunga selezione
che ha visto la Giuria del
Ministero per lo sviluppo
economico attribuire il
massimo punteggio
100/100 al progetto Mirabi-
lia nella sezione "Sostegno
all’internazionalizzazione
delle imprese". La giuria, va
ricordato, ha selezionato,
nella categoria “Sviluppo
del contesto imprenditoria-
le’’ anche il progetto “Cre -
scere e competere con il
contratto di rete’’ di Union-
camere regionale e Camera
di commercio dell’Emilia
Romagna.

“L’ evento di Napoli – ha
detto il presidente della Ca-
mera di commercio di Mate-
ra, Angelo Tortorelli- è una
vetrina importante per va-
lorizzare iniziative, come
Mirabilia, che hanno pun-
tato sulle eccellenze dei ter-
ritori e sul lavoro di rete del
sistema camerale per pro-
muovere specificità e risor-
se poco conosciute del no-
stro Paese.

Un progetto partito da
Matera, sviluppato con l’ap -
porto della nostra azienda
speciale Cesp, e che è diven-
tato un esempio di buone
pratiche di valorizzazione
dell’economia locale. Per
Matera, impegnata nel per-
corso di candidatura a capi-
tale europea della cultura
per il 2019, è un ulteriore
contributo per far conosce-
re risorse come i rioni Sassi,
l’habitat rupestre ,ambien-
te e cultura, i sapori della
buona tavola, l’artigianato,
strutture e servizi di acco-
glienza che rappresentano
una componente importan-
te dell’offerta turistica. ’’

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA QUESTIONE si ripro-
pone ciclicamente. Cosa
brucia l’Ila Laterizi?

Quanto sono sicuri i re-
sidenti materani del Bor-
go Venusio?

Domande ed interroga-
tivi che riesplodono di tan-
to in tanto magari nei me-
si passati sia affrontato e
scongiurato il pericolo pet
coke almeno per il mo-
mento.

A tranquillizzare ulte-
riormente i residenti e
smentire qualsiasi rischio
pet coke in questo momen-
to interviene direttamente
l’assessore regionale Ber-
linguer che chiarisce at-
traverso una nota che «lo
stabilimento Ila Laterizi di
Matera non può bruciare
pet-coke perché la Regio-
ne glielo ha espressamen-
te vietato da mesi».

Berlinguer lo dice a
chiare lettere smentendo
qualsiasi altra e diversa
interpretazione e rico-
struendo le tappe di una
vicenda che aveva contri-
buito e non poco a preoc-
cupare la popolazione ma-
terana. Tanto da scatena-
re un sit in di diversi gior-
ni davanti allo stabilimen-
to.

«Già il 15 aprile del 2013
l’Ufficio compatibilità am-
bientale della Regione
aveva contestato alla Ila
l’inosservanza delle pre-
scrizioni autorizzatorie,
situazione successiva-
mente sanata dalla ditta.

Lo stabilimento è stato
fermo dal 10 luglio 2013
al 28 gennaio di quest’an -
no.

Alla ripresa delle attivi-
tà industriali, diversi cit-
tadini produssero un
esposto alle autorità pub-
bliche perché – secondo
quanto denunciavano – la
Ila – “bruciava del mate-
riale non identificato,
emettendo quantità di fu-
mo che rendono l’aria irre-
spirabile”.

Sempre l’Ufficio compa-
tibilità ambientale aveva
chiesto a Provincia di Ma-
tera e Arpab di effettuare i
rilievi del caso. E proprio
in seguito a quegli accer-
tamenti, il 10 marzo scor-
so, il dipartimento Am-
biente ha diffidato la Ila
Laterizi “a proseguire l’e-
ventuale uso di pet-coke e
dal perpetrare le irregola-
rità osservate in merito al-
la gestione e utilizzo del
combustibile solido e allo
stoccaggio dei rifiuti” ol -
tre che a provvedere im-
mediatamente a effettua-
re gli interventi conse-
guenti. A tutt’oggi, l’im -
pianto è fermo.

“La questione è costan-
temente monitorata ed è
stata sollevata anche in
Consiglio regionale. Al
primo posto restano la tu-
tela della salute pubblica e
dell’ambiente”.

Nessun rischio al mo-
mento dunque per i citta-
dini e controlli che conti-
nuano ad essere effettuati
proprio per evitare qual-
siasi tipo di sgradita sor-
presa.

La Regione su questo

prende una posizione for-
te dopo che nei mesi scorsi
vi erano stati una serie di
tavoli di concertazione
che direttamente l’Ammi -

nistrazione comunale di
Matera aveva promosso.

La questione del resto
nasce da un’autorizzazio -
ne ambientale che la stes-

sa Regione aveva fornito
all’Ila Laterizi e che è stata
oggetto di polemiche e
contestazioni da parte de-
gli stessi residenti.

Lo stabilimento dell’Ila Valdadige che si trova nei pressi del borgo di Venusio e nel riquadro
l’assessore regionale Aldo Berlinguer

E’previsto per questo po-
meriggio alle 16 il Consi-
glio comunale di Matera
che dovrà votare gli
equilibri di bilancio.Do-
po alcune sedute nella
commissione consiliare
il Consiglio affronterà la
questione degli equilibri
che si sviluppa lungo
una doppia fondamenta-
le direttrice, la prima di
carattere tecnico che
non dovrebbe presentare
contraddizioni di sorta e
mostrare una coerenza
del documento di pro-
grammazione ed una se-
condi di ordine pro-
grammatico più ampio
su cui si potrebbero apri-
re una serie di approfon-
dimenti dei vari consi-
glieri comunali.

La questione in realtà
dovrebbe già essere stata
affrontata nel corso del-
l’approvazione, nel lu-
glio scorso, del bilancio
di previsione.

Un documento essen-
ziale per l’andamento
dell’Amministrazione
comunale.

Matera

Un ordine del giorno sul riordino delle Camere di
Commercio è stato approvato dal Comitato Direttivo
della Funzione Pubblica CGIL di Matera. Un decreto
legislativo del giugno scorso infatti «ha previsto il ta-
glio progressivo (fino al 50% nell’anno 2017) dei dirit-
ti che le Imprese versano alla Camera di Commercio
per la sua attività istituzionale; tale taglio ai diritti
comporterà una drastica riduzione delle entrate degli
Enti camerali e di conseguenza delle loro capacità di
manovra. Si prevede una brusca e preoccupante ridu-
zione o cancellazione delle azioni future di sostegno al
comparto economico, tra cui i programmi di soste-

gno al credito, all’occupa -
zione, all’innovazione ed al-
le startup, ed infine i finan-
ziamenti a turismo e cultu-
ra.

Il sistema camerale occu-
pa circa 12.000 dipendenti,
di cui 7.500 (al servizio di-
retto delle Camere) sono in-
quadrati con il contratto del
personale degli Enti Locali
(contratto pubblico) e i ri-
manenti, circa 5.000, alle
dipendenze delle aziende
speciali, delle Unioni regio-
nali e di altre società di ser-
vizio o partecipate» spiega il
segretario provinciale Fp

Cgil Giulia Adduce.
«La riduzione del diritto annuale metterà a rischio

qualche migliaio di posti di lavoro, in primis quelli re-
lativi ai contratti privati, non potendosi inoltre esclu-
dere che possano essere messi in mobilità anche i di-
pendenti con contratto di diritto pubblico.

Alla luce di questa allarmante prospettiva, il Comi-
tato Direttivo della Funzione Pubblica CGIL di Matera
appoggia la mobilitazione già in atto dei lavoratori e
delle lavoratrici camerali e chiede che si attivino tutte
le possibile iniziative di contrasto alla pseudo riforma
in atto, volendosi perseguire i seguenti obiettivi:
mantenere il ruolo pubblico delle Camere di Commer-
cio, conservare il Registro delle Imprese come funzio-
ne prettamente camerale, per evitare lo svilimento
delle Camere di Commercio e mantenere i livelli attua-
li di occupazione.

Il Direttivo auspica che le iniziative di contrasto a
tale smembramento della struttura camerale siano
tenute unitariamente con le altre Organizzazioni Sin-
dacali e contemporaneamente in tutti gli enti camera-
li, sia a livello regionale, sia a livello nazionale».

La Fp Cgil contro la riforma
delle Camere di commercio

e a difesa del personale

Il componente di Giunta: «L’impianto è fermo e la questione monitorata costantemente»

«Ila Laterizi non può bruciare petcoke»
L’assessore Berlinguer chiarisce: «La Regione glielo ha vietato da mesi»

Consiglio comunale
su equilibri di bilancio

La Camera di Commercio

Brunella Massenzio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POMARICO – Quattro docce
e un vetro dello spogliatoio.

E’ l’amaro bilancio della
quarta giornata di campio-
nato d’Eccellenza lucana del-
la F.C. Pomarico, che nono-
stante la vittoria in campo
contro la Murese 2000 al Co-
munale “La Manferrara” de -
ve festeggiare con riserva; a
fine partita, infatti, alcuni
dirigenti della squadra alle-
nata da Roberto Glionna e
presieduta da Antonio Difi-
gola, hanno scoperto che,
evidentemente alcuni calcia-
tori della formazione ospite,
avevano divelto ben 4 soffio-
ni delle docce. Come se non
bastasse, i pomaricani si so-
no dovuti accorgere d’un ve-
tro rotto. Il team ospite era
già ripartito per Muro Luca-
no. Ma chiaramente giocato-
ri, società e parecchi sosteni-
tori del Pomarico hanno bol-
lato l’atto quale atto d’incivil -
tà. Ieri sono passati i contatti
fra i paesi.

«Come dirigente della Mu-
rese –ha scritto ieri su Fb
Giuseppe Diovisalvi– sono
profondamente disgustato,
chiedo scusa a nome mio e
della società, se per cortesia
mi inviate il numero del pre-
sidente per prendere contat-
to per esprimere il disagio
del presidente della Mure-
se».

A 24 ore dall’accaduto, la
società di Muro si fa onore
per spirito di lealtà. Non so-
lo. Il commento del vice-pre-
sidente della Murese, Gigino
Altieri, è anche più secco.
«Nell’apprendere la notizia
del danneggiamento delle
docce, provocato da persone
incivili e veri delinquenti, ho
ritenuto immediatamente ri-

Una delle docce divelte negli spogliatoi degli ospiti

MARCONIA Garanzie per definire un caso di 40 anni fa

Lottizzazioni, il Comitato civico
incontra il difensore e la Regione

Quindici milioni dalla Provincia
per ampliare la Pozzitello mare

MARCONIA - Prosegue l’attivi -
tà del Comitato civico “Lottizza -
zione d’iniziativa pubblica
1975”, finalizzata a sbloccare
la lunghissima impasse ine-
rente alle famose zone C1, C2 e
C3 di Marconia.

I suoi rap-
presentanti
sono stati dap-
prima ricevuti
dal difensore
civico Catello
Aprea, che ha
chiesto rag-
guagli detta-

gliati.
«Le nostre richieste –riferi -

sce il presidente del Comitato,
Salvatore Romano- supportate
da ampia documentazione, de-
libere, atti notarili di donazio-
ne, atti comunali in genere,
hanno fatto sì che Aprea, colpi-
to dall’importanza della que-
stione si è impegnato per una
soluzione in tempi rapidi». Una

vicenda che resta comunque
spinosa, ma sulla quale, quan-
tomeno quella figura di raccor-
do fra le istanze dei cittadini e le
pubbliche amministrazione
che, appunto, è il difensore civi-
co, proverà a cercare una sinte-
si.

Nell’attesa, una delegazione
del Comitato formata dal presi-
dente Salvatore Romano e dai
consiglieri Nicola Borrino, Re-
nato Laviola e Vincenzo Ca-
mardo è stata anche ricevuta,
su precisa richiesta, dalle isti-
tuzioni regionali, ovvero dal
presidente del consiglio regio-
nale Lacorazza e dal capogrup-
po consiliare del Pd, Cifarelli. «I
rappresentanti regionali –rife -
risce la delegazione- hanno
ascoltato attentamente le rimo-
stranze del Comitato, spiegan-
do l’annoso problema del tribu-
to 660, (Consorzio di Bonifica),
richiesto come zone edificabili
(ma tali non sono effettivamen-

te), spiegando che sono 40 anni
che i cittadini aspettano che
l’amministrazione avvii e com-
pleti le opere di infrastrutture
primarie e secondarie dell’area
in questione; spiegando che da
40 anni l’area risulta edificabi-
le ma non si può costruire, per
cui l’Agenzia delle entrate va-
luta i terreni come edificabili,
anche nelle vendite o donazioni
o successioni». Lacorazza e Ci-
farelli, «si sono impegnati a
sentire l’amministrazione co-
munale affinché si possa trova-
re una soluzione fattibile. Ci si é
aggiornati a metà di ottobre. I
cittadini rimangono fiduciosi
che le istituzioni siano dalla lo-
ro parte», è il commento con-
clusivo del Comitato che sta
cercando di venire a capo di
una vicenda che entra a buon
diritto nella storia edilizia del
centro jonico.

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

spondere alle vostre giuste e
sacrosante affermazioni, es-
sendo stato uomo di scuola
per ben 41 anni e conoscendo
la realtà sociale del mio pae-
se, vi chiedo a nome mio per-
sonale, della mia società e di
tutta la tifoseria della mure-
se di perdonarci per questo
atto vile, commesso da perso-
ne incivili ed incoscienti che
saranno puniti severamente
dalla società sperando di riu-
scire ad individuarli», ha
scritto Altieri, pronto a rim-
borsare i danni. L’accadi -
mento ha provocato molto
sconforto e, a primo acchito
specialmente, tanta rabbia.
Specie perché società e colla-
boratori della prima squadra
di Pomarico lavorano nel se-
gno del volontariato.

Nunzio Festa
Il braccio di un’altra doccia lasciato penzolare

POMARICO Il presidente si scusa su Facebook ed è pronto a risarcire tutto

I calciatori diventano vandali
I giocatori della Murese rompono un vetro e le docce degli spogliatoi nel dopo partita

Il difensore civico Catello Aprea e sotto Marconia dall’alto«Nostre richieste
porteranno
a soluzione»

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

L’AMMINISTRAZIONE provincia-
le ha stanziato 15 milioni per l’am -
pliamento e messa in sicurezza del-
la strada provinciale “Pozzitello –
mare”.

Si tratta ovviamente di un prov-
vedimento importante e di un inve-
stimento di notevoli proporzioni
che finirà certamente per miglio-
rare la situazione della rete infra-
strutturale in un’area che attende
questo tipo di interventi e che spe-
ra necessariamente di poterne fare
tesoro.

Un investimento notevole per
migliorare una delle più antiche e
frequentate arterie della provincia
di Matera che parte dalla zona di
Pozzitello a cavallo tra la Valle del
Cavone e quella del Basento, sale
verso Pisticci centro attraversan-
do la galleria San Rocco, inaugu-
rata nell’aprile del 2002, circonval-
la in parte l’abitato nord e si dirige
verso la costa, toccando una dopo
l’altra le zone turistiche collinari di
San Leonardo e San Pietro, la loca-
lità di Caporotondo, l’abitato di

Tinchi e quello di Centro Agricolo,
sfiora l’abitato di Marconia, tocca
la località di San Basilio, attraver-
sa la SS. Ionica 106 dal sottopasso
di recente costruzione e raggiunge
dopo circa tre chilometri il lido di
San Basilio.

Una specie di “strada e scorri-
mento veloce” quindi, per un’arte -
ria di grande traffico per tutti i me-
si dell’anno, soprattutto quelli esti-
vi quando la presenza di vacanzieri
sulla costa diventa davvero notevo-
le.

Franco Stella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Gli studenti in protesta ieri a Irsina

IRSINA - Si allarga a Irsina
la protesta di studenti e pen-
dolari che viaggiano verso
Matera con le corse delle 7,
garantite dalla “Sita sud”.
Dopo le accese discussioni,
partite nei giorni scorsi da
Grassano, per la scarsa di-
sponibilità di posti a sedere,
ieri studenti e genitori si so-
no ribellati, costituendo un
comitato recatosi in munici-
pio, per chiedere un incon-
tro urgente con il sindaco,
Raffaele Favale.

Al termine dell’incontro,
dall’assemblea è nato un Co-
mitato spontaneo, per soste-
nere la difficile questione
apertasi, a quanto pare, non
sembra di facile soluzione.

«Puntualmente, come
ogni anno –spiegano in una
nota i portavoce del Comita-
to- all’apertura dell’anno
scolastico si presentano i so-
liti e noti problemi riguar-
danti le difficoltà e disagi
che incontrano i giovani
studenti pendolari che fre-
quentano le scuole superio-
ri di Matera. I principali pro-
blemi sono essenzialmente
legati al comfort e alla sicu-
rezza, che si dovrebbero ga-
rantire e prospettare al ser-
vizio di trasporto pubblico.
Riguardo al primo punto -si
precisa- il comfort da anni
viene puntualmente disatte-
so in quanto il numero dei

posti a sedere è insufficiente
a garantire la richiesta del-
l’utenza, tanto che in moltis-
sime occasioni si rimane a
terra, o ci si arrangia strin-
gendosi. Per la sicurezza, bi-
sognerebbe interessarsi e
capire se i mezzi messi a di-
sposizione sono idonei ed
abbiano le prestazioni suffi-
cienti a garantire il traspor-
to giornaliero di linea».

Sostanzialmente, queste
sono state le domande poste
dai genitori degli studenti,
che sono intervenuti oggi
alla manifestazione di pro-
testa, solidarietà e di sensi-

bilizzazione alle problemati-
che esposte, di cui gli stu-
denti sono oramai stanchi di
assistere e subire. Il gruppo
di genitori presenti non si è
comunque fermato alla pro-
testa e alla solidarietà, ma
ha assunto l’impegno di re-
sponsabilità verso i propri
figli (in gran parte minoren-
ni), quando ormai si è soliti
pensare e credere che le que-
stioni che si presentano non
siano mai gravi e che posso-
no essere risolti da altri.

«Per la sicurezza e lo stu-
dio bisogna essere respon-
sabili e informati in prima

persona -rimarcano i geni-
tori- e bisogna delegare il
meno possibile, sicuramen-
te senza falsi allarmismi ma
comunque cercare e preten-
dere la serenità (per quanto
possibile) che i giovani che
la mattina uscendo di casa
abbiano un minimo di tute-
la». Nell’ambito dell’ ssem -
blea plenaria nella Sala con-
siliare, alla presenza del sin-
daco Favale e dell’assessore
Eufemia Verrascina, la dele-
gazione formata da genitori
e studenti (assenti a scuola)
sono state esposte le proble-
matiche e manifestate le dif-
ficoltà con assunzione del-
l’impegno da parte delle Isti-
tuzioni di dare una risposta
celere e certa alle seguenti
richieste: i mezzi messi a di-
sposizione per il servizio
trasporto pubblico devono
garantire e soddisfare quo-
tidianamente la richiesta
degli utenti e degli studenti
sia all’andata che al ritorno;
i mezzi devono essere effi-
cienti ed infine la richiesta
di una linea “dedicata” per i
soli studenti, che abbia orari
di partenza e di ritorno il più
possibile vicino alle loro esi-
genze, con intervento di
sussidio da parte delle isti-
tuzioni competenti».

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIOCESI DI TRICARICO

Orofino illustra l’Agenda pastorale

Biennio dedicato
alla verifica del sè
SAN MAURO FORTE - Il
vescovo della Diocesi di
Tricarico, monsignor
Vincenzo Orofino, sta
presentando l’Agenda
pastorale 2014-2015 nel-
le parrocchie della Dioce-
si.

L’incontro, tenutosi a
San Mauro Forte nei
giorni scorsi, ha visto la
partecipazione di tantis-
simi giovani e tanti fedeli
che hanno ascoltato le pa-
role del vescovo.

«La nostra azione ec-
clesiale durante il decen-
nio 2010–2020 -ha detto
Orofino- è globalmente
guidata dagli Orienta-
menti pastorali dell’Epi -
scopato Italiano “Educa -
re alla vita
buona del
Vangelo”,
nel contesto
della situa-
zione socio-
culturale, ec-
clesiale e reli-
giosa della
nostra dioce-
si e dei nostri
paesi. Nei
primi cinque
anni del pre-
sente decen-
nio stiamo ri-
flettendo sul
tema “Educa -
zione cristia-
na e comunità ecclesia-
le”, mentre il secondo
quinquennio ci vedrà im-
pegnati sul tema “Educa -
zione cristiana e città.
Durante l’anno pastorale
2014 – 2015 -ha conti-
nuato il vescovo- la Co-
munità diocesana è chia-
mata a compiere una
puntuale e approfondita
“verifica generale”, ri-
guardante tutti gli ambi-
ti e tutti gli aspetti della
sua azione pastorale. L’a-
zione di verifica dovrà av-
venire sia a livello dioce-
sano che parrocchiale, a
partire da una scheda
orientativa preparata
dalla Curia. Nell’ambito
diocesano saranno coin-
volti il Consiglio pastora-
le e quello presbiterale,
gli Uffici e le Commissio-
ni diocesane, le associa-
zioni e i movimenti eccle-
siali, il Presbiterio. Nelle
parrocchie occorre coin-
volgere il Consiglio pa-
storale e tutta la comuni-
tà con specifiche assem-
blee distinte per età, per
condizione sociale o pro-
fessionale, per rione o vi-
cinato, etc.

I risultati della nostra

riflessione verranno
esposti e condivisi duran-
te il Convegno diocesano
residenziale che si terrà
nei giorni 24-26 aprile
2015 a Paestum (Sa)».

La verifica intesa dal
vescovo deve avvenire in-
nanzitutto a livello perso-
nale e deve permettere a
ognuno di “sintonizzarsi
con Dio”: ascoltando Dio,
dialogando con Dio, par-
lando a Dio, consegnan-
dosi a Dio, stando con
Dio. Ancora deve essere
vissuta come una specie
di “sosta silenziosa”, da
effettuare nell’eremo del-
le nostre case e delle no-
stre parrocchie, per
“rientrare in noi stessi” e

ritornare a
vivere da fi-
gli grati e ri-
conoscenti di
fronte al Pa-
dre buono e
misericor -
dioso». A li-
vello comu-
nitario la ve-
rifica, deve
riguardare
la qualità ec-
clesiale e spi-
rituale della
Comunità
diocesana,
così come si
esprime nel

suo insieme e nelle singo-
le realtà parrocchiali, te-
nendo presente che in
questi ultimi cinque anni
è stato scelto di persegui-
re l’ azione pastorale se-
condo il metodo dell’ini -
ziazione cristiana quale
“esperienza fondamenta-
le dell’educazione alla vi-
ta di fede. «Questo com-
porta che si è chiamati a
verificare se tra noi è av-
venuto o meno il passag-
gio dalla pastorale di
“conservazione” -spiega
Orofino- a quella “missio -
naria” e se nella nostra
opera ci lasciamo interro-
gare dalle parole del San-
to Padre Francesco il
quale ci invita a osare:
“un po’ di più di prendere
l’iniziativa! Gli evange-
lizzatori hanno così “odo -
re di pecore” e queste
ascoltano la loro voce.
(…) Alcuni fanno resi-
stenza a provare fino in
fondo il gusto della mis-
sione e rimangono avvol-
ti in un’accidia paraliz-
zante. … Non lasciamoci
rubare la gioia dell’evan -
gelizzazione! (…)».

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani la visita del diplomatico africano

Stigliano pronta ad accogliere
l’ambasciatore etiope

IRSINA Nasce un Comitato spontaneo: «Vogliamo una linea dedicata ai ragazzi»

Sul bus come sardine, è protesta
Studenti e genitori in delegazione dal sindaco per chiedere mezzi più sicuri

GARAGUSO FdI-An

Petr olio
In tanti

ai gazebo
GARAGUSO - «Questo fi-
ne settimana –riferisce il
capogruppo consiliare di
Lb-Fdi- numerose sono
state le tappe dei gazebo
“Il Petrolio ai Lucani”, in
giro per la Basilicata. Dal-
la provincia di Matera,
Ferrandina e Garaguso, a
quella di Potenza, Melfi.
Tanti sono stati i lucani
che hanno sottoscritto le
nostre proposte di legge,
già depositate in Consi-
glio regionale in attesa del
vaglio delle Commissioni.

Un grazie a tutti loro ed
agli infaticabili organiz-
zatori di Fratelli d’Italia –
Alleanza Nazionale, che
dimostrano come la difesa
della salute e del territorio
siano valori trasversali
che non hanno colore poli-
tico ma un unico filo con-
duttore: il benessere del
Popolo. Noi – conclude Ro-
sa- continueremo a stare
nelle piazze, tra la gente e
con la gente per questa
battaglia di civiltà».

Una iniziativa che, come
dimostrano le firme rac-
colte, sta particolarmente
a cuore ai lucani, che in te-
ma di petrolio sono sem-
pre più attenti.

provinciamt@luedi.it

STIGLIANO - L’Europa poco a poco si sta
aprendo all’Africa, e l’Africa apre all’Ita -
lia», sono queste le parole del dottor Pie-
tro Venezia, medico chirurgo del Policli-
nico di Bari, presidente dell’Associazione
Nazionale Italia - Etiopia, uno degli uomi-
ni che più volte ha spinto l’ambasciatore
Straordinario e Plenipotenziario della Re-
pubblica Federale Democratica di Etiopia
in Italia, Mulugeta Alemseged Gessese ad
osservare le realtà economiche e commer-
ciali di regioni come Puglia e Basilicata.

«Ho avuto la fortuna di affrontare di-
versi viaggi verso l’E-
tiopia –racconta il pro-
fessore- e l’immenso
piacere di conoscere
personalmente sua ec-
cellenza Mulugeta.
Durante uno dei nostri
incontri, ricordo di
aver invitato l’amba -
sciatore a prendere in
considerazione l’idea

di osservare da vicino il commercio italia-
no, magari affacciandosi a realtà del mez-
zogiorno, questo per poter dare un’im -
portante svolta, un contributo differente
per la crescita dell’Etiopia”.

Non passò molto tempo da quell’invito,
infatti l’ambasciatore si affacciò prima in
Puglia e poi in Basilicata, passando anche
per Matera.

La prossima data di questo suo perso-
nalissimo viaggio nelle realtà lucane sarà
domani a Stigliano, «Un contesto difficile
dal punto di vista delle comunicazioni si-
mile all’Etiopia, con un territorio affine

allo stato africano», sottolinea Venezia, il
quale spera che la Basilicata il prima pos-
sibile possa cancellare dalle sue spalle la
pesante etichetta di fanalino di coda, ma-
gari riuscendo a supportare la città di Ma-
tera candidata a capitale della cultura nel
2019.

Il tour previsto accompagnerà l’amba -
sciatore in alcune delle aziende agricole e
industrie di allevamento presenti sul ter-
ritorio di Stigliano, l’Etiopia sta vivendo
un periodo di altissima esportazione delle
proprie risorse, sia alimentari che mani-
fatturiere, ma ha anche bisogno di studia-
re e ricercare nuove tecniche e di appren-
dere il più possibile da un paese come l’Ita -
lia sempre ben visto e apprezzato.

Michele Ungolo

Stigliano

Mons. Vincenzo Orofino

La sua realtà
simile alla nostra
per difficoltà
e prospettive

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 30 settembre 2014
info@quotidianodelsud.it

34

BREVI

OCCHIO ALL’AU T OV E L OX
Controlli fino a domenica
AL fine di fornire un'adeguata informazione all'utenza, nel-
l'ambito delle iniziative tese a contrastare il fenomeno infortu-
nistico connesso al mancato rispetto dei limiti di velocità, lase-
zione Polizia Stradale di Matera, il comando provinciale cara-
binieri Materaed i comandi della Polizia municipale di Aliano
Bernalda, Miglionico,Montalbano, Nova Siri,Pisticci, Polico-
ro, Rotondella, Scanzano, Stigliano, Tursi, Valsinni,predi-
sporranno fino a domenica servizi per il controllo della velocità
con autovelox sulle principali arterie della provincia.

Grande interesse soprattutto per l’actinidia, a ottobre nuovi incontri

La Cina guarda alla nostra frutta
Scambio commerciale con il console Li Bin nell’area metapontina

I PRODOTTI agroalimentari lu-
cani potranno rientrare negli ac-
cordi commerciali tra Cina e Ita-
lia in fase di elaborazione. In par-
ticolare, per quanto riguarda le
produzioni frutticole l’interesse
cinese è orientato verso l’actini -
dia del Metapontino.

E’ quanto emerso in uno degli
incontri organizzati con gli im-
prenditori agricoli lucani dal Di-
partimento Politiche agricole e
forestali della Regione, in occa-
sione della visita del console com-

merciale della Repubblica popo-
lare cinese a Milano, Li Bin, e del-
la presidente dell’Associazione
Italy Friendship, Yan Wang.

Il console, incontrando l’asses -
sore regionale Michele Ottati e il
dirigente generale del Diparti-
mento, Giovanni Oliva, ha fatto
presente come la Cina abbia in-
crementato, nell’ultimo anno, le
importazioni di prodotti come vi-
ni, oli, formaggi e acque minerali
e il trend è ancora in crescita. Ot-
tati ha esplicitato la volontà delle

Istituzioni regionali lucane di
sviluppare ulteriormente i con-
tatti commerciali, anche in occa-
sione di Expo 2015, sia per l’e-
sportazione dei prodotti agroali-
mentari della Basilicata sia per la
ricerca tecnologica in agricoltu-
ra, sottolineando come si sia già
creata una società che lavora con
il grande Paese orientale.

L’esponente cinese si è recato
nel Metapontino, dove si è potuto
rendere conto sia delle colture or-
tofrutticole presenti, sia del mo-

dello organizzativo im-
prenditoriale visitando
alcuni stabilimenti e ma-
gazzini di conservazio-
ne. Li Bin ha incontrato
il presidente e il diretto-
re della Organizzazione
di produttori Assofruit, France-
sco Nicodemo e Andrea Badursi,
con i quali ha discusso le azioni
da portare avanti per le autoriz-
zazioni necessarie all’accesso di
produzioni ortofrutticole in Ci-
na. Ad ottobre giungerà in Italia

una delegazione del Governo ci-
nese, per fissare i punti di accor-
di bilaterali tra i due Paesi e nel
dossier saranno previste anche
chiusure di accordi sull’ortofrut -
ta.

provinciamt@luedi.it

Il municipio di Tursi

TURSI Ok anche al Parco eolico. Discussione su tasse e ambiente

Fondazione per la Rabatana
La ratifica dell’organismo è avvenuta nel consiglio comunale
TURSI – Sei ore di Consiglio su
tempi nevralgici per la vita e le ta-
sche dei cittadini.

Si è riunita sabato, dalle 9 alle
15, la massima assiste della città
di Pierro.

Antonio Lagala ha annunciato
che avrebbe l’intenzione di dimet-
tersi dalla presidenza del consi-
glio comunale. Il sindaco, Giu-
seppe Labriola, lo ha incoraggia-
to a restare fino alla fine della le-
gislatura, nel 2015. Erano pre-
senti in aula, oltre al sindaco, 11
consiglieri. Il sindaco ha annun-
ciato l’approvazione del Parco eo-
lico, che è stato finalmente appal-
tato. Poi ha detto che sarà costi-
tuita una Fondazione per la Raba-
tana, che è il rione più antico del
paese.

Il consigliere Salvatore Cosma
ha comunicato il fatto che, anche
quest’anno, gli anziani di Tursi
sono andati in vacanza a Rimini e
ha chiesto di potenziare l’ufficio
dei vigili urbani, per regolare me-
glio il traffico delle auto in Rione
Europa. L’assessore allo Sport,
Salvatore Cavallo, ha comunicato
l’intenzione di affidare il campo di
calcetto situato dietro le scuole
elementari, in gestione ad una so-
cietà sportiva. Il consigliere Vin-
cenzo Popia ha chiesto di monito-
rare l’aria che respiriamo, visto
che come territorio siamo vicini
alla Trisaia di Rotondella dove c’è
l’’Enea.

Si è passati poi alla votazione
degli altri punti all’ordine del
giorno: Scioglimento della con-
venzione per la gestione associata
dell'Ufficio di Segreteria tra i Co-
muni di Noepoli, Cersosimo, San
Paolo Albanese, San Giorgio Lu-
cano, Tursi e Aliano; approvazio-
ne dello schema di convenzione
per la gestione associata dell’Uffi -
cio di Segreteria tra i Comuni di
Chiaromonte, San Paolo Albane-
se, Montalbano Jonico, Tursi e
Aliano; il regolamento per la di-
sciplina della I.u.c. (Imposta Uni-
ca Comunale); determinazione
delle tariffe e riduzioni per l'ap-
plicazione della tassa rifiuti "Tari"
per l'anno 2014 e la determinazio-
ne delle aliquote e riduzioni per
l'applicazione della tassa per i ser-
vizi indivisibili "Tasi"" per l'anno
2014, tutti approvati a maggio-
ranza. La determinazione delle

aliquote e detrazioni per l'applica-
zione dell'imposta municipale
propria "Imu" per l'anno 2014 è
stata approvata, tenendo in con-
siderazione le famiglie disagiate.

Il programma triennale dei La-
vori Pubblici 2014/2016, la rela-
zione Previsionale e Programma-
tica 2014/2016, il bilancio di Pre-
visione dell'Esercizio 2014 e il bi-
lancio pluriennale 2014/2016 so-
no stati approvati anch’essi a
maggioranza; l’assessore Anto-
nio Caldararo ha comunicato che
i servizi scolastici e i servizi socia-
li e sportivi sono gli stessi dell’an -
no scorso. Poi il sindaco Labriola
ha chiesto una sospensione di
cinque minuti. Approvate all’u-
nanimità alcune modifiche allo
Statuto comunale e al regolamen-
to per le sedute del consiglio.

Si è discusso poi della insuffi-
ciente ricezione del digitale terre-
stre, con una richiesta alla Rai di
potenziare il segnale. Non è stata
approvata la proposta di "Appli-
cazione Tarsu per l'anno 2013,
con la revoca della procedura del
bando di gestione del ciclo dei ri-
fiuti cittadini e gestione com-
prensoriale dei rifiuti solidi urba-
ni nell'area del Basso Sinni", fatta
dall’associazione “MuoviAmo
Tursi”.

Salvatore Martire
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La guida turistica

“Policor o
in 100 click”

Si può trovare
in edicola

“POLICORO in 100 clic”, è la guida
turistica fotografica con annessa
cartina della città che da qualche
giorno si può acquistare in edico-
la. Il book fotografico è stato ideato
da Gabriele Elia e Valentina Celsi
per dare una bussola al turista che
visita la città jonica. In esso sono
contenuti scatti fotografici di tut-
to ciò che si può ammirare girando
in Policoro: piazze, mare, lidi,
strutture ricettive, ambiente e lo-
cali chic che organizzano frequen-
temente attività musicali. Inoltre
non sono state tralasciate foto dei
grandi eventi che caratterizzano
la città di Policoro da anni, quelli
più consolidati nel tempo, e qual-
che cenno storico sulle origini del-
la città. E’ stato messo a “sistema”
l’odierna Policoro con le origini di
Herakleia, nel senso che si posso-
no passare in rassegna alcune im-
magini del museo della “Siritide”,
uno scrigno di tesori non solo del-
la gloriosa Magna Grecia da cui
Policoro trae le origini ma anche
di altre epoche storiche, per poi
passare al castello baronale e ai Ca-
salini, borgata vecchia nel periodo
della Riforma fondiaria degli anni
’50 prima della nascita di piazza
Eraclea, la Borgata nuova dei ser-
vizi sede del Municipio cittadino
dal 1959 fino alla metà degli anni
’80, prima del trasferimento degli
uffici in piazza Aldo Moro.

La città
jonica di
P o l i c o ro

POLICORO L’analisi del Mir dopo il caso di Potenza

«Debiti, aiuto solo ai virtuosi»

POLICORO – Il deficit di bilan-
cio che avrebbe accumulato la
città di Potenza in seguito alle
passate gestioni politiche am-
ministrative, e che oggi potreb-
be essere ripianato dalla Regio-
ne, è oggetto di un protesta po-

litica da parte del Mir (Moderati
in rivoluzione) di Lucania: «In
Basilicata, per alcune comuni-
tà, c’è licenza di scialacquare,
di sprecare e sperperare tanto
poi alla fine se si rischia il de-
fault ci pensa mamma Regio-
ne, sempre che si hanno santi
ed eletti in paradiso. Questo
aiuto non dovrebbe valere però
per tutti i Comuni della Regio-
ne ma, come al solito, ed immo-
tivatamente, solo per Potenza e
Matera. La casta, la nuova van-
taggiosa condizione, potrebbe
nascere e concretizzarsi in que-
sti giorni a causa del buco di bi-

lancio del Comune di Potenza
che, stando ai bene informati,
dovrebbe essere di oltre 30 mi-
lioni di euro, il che significa per
un Comune di quelle dimensio-
ni, visto che non parliamo di
una metropoli, fallimento cer-
to. Ecco allora l’idea che con i
soldi di tutti i cittadini lucani si
deve provvedere alle asfittiche
casse potentine attraverso una
leggina che, Matera e Potenza
sono città di servizi a valenza
sovracomunale e che abbiso-
gnano quindi di contributi ag-
giuntivi regionali. E’ giunta
l’ora di dire basta a questo de-

predare e raggirare le altre co-
munità, poniamo fine a questa
condizione di cittadini di serie
A e serie B, poiché se Matera e
Potenza sono centri di servizi,
anche altri Comuni popolosi di
questa regione hanno un ruolo
di capoluogo circondariale a
cominciare da Policoro. Credia-
mo sia più giusto creare uno
specifico fondo di riserva a sup-
porto e copertura finanziaria,
inculcando i veri valori della
solidarietà e del mutuo soccor-
so e non istituzionalizzare un
privilegio ai soliti Municipi».

Gabriele Elia

Il kiwim actinidia per eccellenza

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Pd presenta la lista
«Solo i nostri tesserati»
Ma il segretario Molinari dimentica Sagarese, candidata senza tessera

VERSO IL VOTO NON SONO MANCATE ASPRE POLEMICHE, PIÙ EVIDENTI QUELLE ALL’INTERNO DEL PD. IL PROTAGONISMO DEL SINDACO DI PISTICCI

A Matera ci sono due candidati alla presidenza
Sono state presentate quattro liste, di cui due non hanno indicato il candidato presidente

L’ANALISI IL CANDIDATO PRESIDENTE ILLUSTRA I RIFLESSI DELLA RIFORMA DELRIO: DALLE COMPETENZE AL RUOLO CHE DOVRANNO SVOLGERE

«Le Province non sono abolite»
Valluzzi spiega il futuro dell’ente

l La voce è più bassa del solito,
consumata forse dagli incontri della
campagna elettorale. Dalle riunioni
fuori e dentro il partito. Ma la de-
terminazione è quella di sempre. Ni-
cola Valluzzi presidente uscente della
«vecchia» Provincia e candidato pre-
sidente per il nuovo ente intermedio
ripete da giorni la sua analisi sul
futuro dell’a m m i n i s t r a z i o n e. .

«Le Province “non sono state abo-
lite non per un gioco di prestigio ma
perchè non potevano essere annul-
late considerato che alcuni servizi
sovracomunali non possono essere
gestiti dai comuni» ribadisce anche
ieri nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione delle lista del Par-
tito democratico. Per questo anche se
sembrano distanti dalla gente le ele-
zioni che si terranno domenica 12
ottobre rappresentano un passaggio
importantissimo. È lì che si gioca la
sfida più difficile, è lì che dovrà con-
tinuare a lavorare per garantire ser-
vizi essenziali.

Le idee sul futuro dell’ente Valluzzi
le ha chiare, consolidate anche
dall’esperienza acquisita negli ulti-
mi mesi durante la gestione dell’am -
ministrazione come presidente.

«Le Province non sono state abolite
- ripete - non perchè si vuole con-
tinuare ad alimentare la “casta”, ma
perchè ci sono funzioni cruciali da
continuare a curare, dalla viabilità
alla scuola, e servizi fondamentali, e
ci auguriamo che questo porti a nuo-
ve risorse per farvi fronte rispetto a
tagli di decine di milioni di euro degli
ultimi anni». Già i tagli. A pochi gior-

ni dalle elezioni non si sa ancora l’en -
tità dei trasferimenti per il 2015 ed in
una situazione difficile come quella
attuale non è cosa poco. Soprattutto
dopo che in passato dai 50 milioni di
euro che venivano assegnati dallo
Stato si è passati a poco più di 14
milioni di euro. «Sono assegnate del-
le funzioni ed a queste funzioni de-
vono corrispondere delle risorse -
precisa Valluzzi - negli ultimi tre anni
i trasferimenti dello Stato sono pas-
sati da 50 milioni di euro a poco più di
14 milioni. E le uniche tasse che per-
cepiamo sono quelle sulle autovet-
ture oltre ad una piccola percentuale
per la gestione di alcuni servizi». In-
somma, per il candidato presidente la

situazione economica non sarà delle
più semplici. Così come occorrerà
delineare ancora bene il tema caldo
delle competenze e dei servizi. «Ci
sarà la stazione unica appaltante e la
stazione unica concorsuale -sottoli-
nea Valluzzi - con graduatorie uniche
da cui attingere per il personale». A
venire meno, invece, saranno i centri
per l’impiego e la formazione. «La
formazione sarà riattestata alla Re-
gione - conclude Valluzzi - che ipo-
tizza un’agenzia regionale. Il punto,
però, è che le Regioni hanno funzioni
legislative ma non attuative e quindi
si dovranno individuare altri enti
che dovranno gestire queste funzioni
attuative». [a.i.]

ANTONELLA INCISO

l Come giocatori professionisti, sicuri di
avere in mano le carte vincenti, i democrat
lucani esibiscono con orgoglio la lista di
candidati per le elezioni alla Provincia di
Potenza. Di fronte all’inedita sfida del nuovo
ente intermedio e dopo le tante fibrillazioni
che sono serpeggiate dentro e
tra i partiti, ora il piatto forte è
il voto e l’assegnazione degli 8
consiglieri che - secondo le
proiezioni - il partito si aspet-
ta.

Un numero sostanzioso, più
della metà dei consiglieri pre-
visti dalla legge (che sono 12)
giustificato dal fatto che a vo-
tare non sono i cittadini ma gli
amministratori comunali di
cui i dem hanno più della
maggioranza. Il voto, quindi,
diventerà una prova di forza
tra le varie correnti. Nel frattempo, però, ora
è il momento della campagna elettorale. E
soprattutto della presentazione dei candidati
fatta ufficialmente, ieri, dal segretario pro-
vinciale Antonello Molinari. Il segretario
parla, spiega i motivi che hanno spinto i dem
a puntare su quel gruppo di amministratori e
sul candidato presidente Nicola Valluzzi rin-
graziato, come gli altri, per l’impegno che
svolgerà a titolo gratuito ma «con un carico di
oneri e responsabilità».

Il segretario illustra, definisce i criteri che
hanno portato alla formazione della lista:
dalla rappresentanza di genere alle presenza
sui territori. Sottolineando, poi, con enfasi
che i candidati sono stati scelti perchè tes-
serati del partito democratico. «Sono tutti
iscritti al Pd’ scelti anche per “p o n d e r a re ” la
presenza dei territori nella composizione del

Consiglio - spie-
ga il segretario
provinciale -
per affrontare
una sfida dura,
dovuta alle mo-
dalità di rifor-
ma dell’ente».
Poco distante
da Molinari, pe-
rò, c’è una delle
candidate: Ales-
sandra Sagare-
se, consigliera
comunale di Po-

tenza eletta nella lista «Petrone sindaco»
,candidata alla Provincia in quota Margiotta
ma senza la tessera del partito. senza alcuna
iscrizione al Pd.

L’unica a non avere la tessera a differenza
degli altri candidati: Michele Calabrese, Mar-
gherita Camillotto, Rosanna Di Perna. Maria
Antonietta Larocca, Angela Latorraca, Mi-
chele Mastromartino, Gerardo Nardiello, Raf-
faella Piarulli, Nicola Sarli, Angelo Summa e
Giovanni Vita. E se il tema sono le tessere il

segretario non si sottrae dal replicare all’al -
tro caso esploso con le elezioni provinciali.
Quello del sindaco di Ripacandida, Vito Re-
mollino, tesserato dei dem ma candidato in
una lista di Centrodestra sostenuta da Udc,
Popolari per l’Italia e Nuovo Centrodestra. «Il
punto di partenza - evidenzia Molinari - è
stato quello di provare a darci criteri che

mettessero ordine nel Pd, per-
chè c’era la consapevolezza di
una certa confusione. Certo, ci
sono situazioni incresciose sul
piano politico che approfon-
d i re m o » .

Insomma, i nodi ci sono e ci
sarà tempo per sbrogliarli.
Ora, però, è il momento delle
elezioni e della riforma di un
ente da varare. «La riforma –
continua il segretario provin-
ciale – ha trasformato queste
elezioni in consultazioni di se-
condo livello, ma resta una

sfida non semplice per i cambiamenti delle
funzioni dell’ente e per il taglio delle risorse,
con un onere molto duro per chi, come
Valluzzi, ha accettato tale sfida». «La lista ha
anche l'obiettivo di colmare le difficoltà delle
votazioni - conclude Molinari - poichè il voto
è ponderato, in base alla popolazione dei
Comuni, che abbiamo cercato di ridurre e di
riequilibrare con la composizione dei can-
didati per difendere i centri più piccoli e le
aree periferiche».

C A N D I DAT I
Da sinistra,
dopo l’ex
sindaco di
Anzi, Petruzzi,
i candidati
consiglieri
Camillotto, Di
Perna e Sarli.
[foto Tony Vece]

.

PD I candidati consiglieri Summa, Sagarese e Mastromartino [foto Vece]

Il particolare
Per coinvolgere i territori

riunioni in tutta la provincia
Un coinvolgimento capillare di tutti i

territori. Dal Vulture al Pollino il Partito
democratico è al lavoro per promuovere
i suoi candidati alla Provincia. Come in
una normale elezioni. E poco importa se
a votare saranno solo i consiglieri comu-
nali, i consiglieri provinciali uscenti ed i
sindaci. La macchina organizzativa è
quella di sempre. Così ieri è stato ufficia-
lizzato anche il crono programma che i
democrat vogliono portare avanti sino
all’appuntamento del 12 ottobre prossi-
mo. Cinque gli appuntamenti che sono
previsti, con riunioni ed incontri spalmati
su tutto il territorio provinciale. Si inizia il
2 ottobre prossimo a Potenza con una
riunione dei comuni che rientrano
nell’area programma Basento- Camastra.
Poi, si va avanti il 3 a Rionero con un
summit dell’area programma del Vulture.
L’otto ottobre, invece, appuntamento a
Sant’Arcangelo con gli amministratori
della Val d’Agri. Infine il 10 ottobre sarà la
volta della riunione degli amministratori
del Lagonegrese - Pollino. Da stabilire,
invece, in una data compresa tra il 7 ed il
9, l’incontro con i vertici dei comuni
dell’area programma del Melandro. [a.i.]

Antonello MolinariNicola Valluzzi

GOVERNO E RIFORME
VERSO LE NUOVE PROVINCE

LA REPLICA
E su sindaco di Ripacandida, tesserato in
un altro schieramento, il segretario
provinciale parla di «situazioni incresciose»

l M AT E R A . Candidature e accuse.
Come quelle del sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, candidato in pectore e
poi mollato. Ha svelato gli altarini e
indicato con nome e cognome la fi-
liera «renziana» alla quale fa rife-
rimento il candidato del Pd. Due,
infatti sono le liste del centrosinistra
e, paradossalmente, Di Trani ha ri-
schiato di essere candidato in en-
trambi. E anche nello schieramento
opposto, tanto per cambiare, le liste

sono due. Ma è una disputa tutta
interna ai partiti e agli eletti, i cit-
tadini sono esclusi e il tasso di di-
saffezione aumenta.

Sono due, Francesco De Giacomo,
sindaco di Grottole, del Pd, e Antonio
S t i gl i a n o, consigliere uscente e coor-
dinatore provinciale di Forza Italia, i
candidati alla carica di presidente
della Provincia di Matera. Sono state
inoltre presentate quattro liste per
l’elezione dei consiglieri provinciali:

"Pd", "Progresso per la Provincia",
"Fronte Comune" e "Nuova Provin-
cia".

Alla lista el Pd si è aggregato il
Centro democratico con un suo can-
didato. Più articolata la vicenda della
lista di di centrosinistra denominata
Progresso pre la Provincia (sette can-
didati consiglieri), che comprende
Psi, Sel e Italia dei valori ed esponenti
del Pd.

Ad Antonio Stigliano, di Forza Ita-

lia, è collegata la lista Nuova Pro-
vincia con 9 componenti. «Non po-
tendo lasciare campo libero al cen-
trosinistra, su sollecitazioni delle
componenti di centrodestra, ho de-
ciso di mettere a disposizione il mio
nome e la mia esperienza maturata
nella trascorsa consiliatura». Alla
sua destra, Stigliano ha la lista non
collegata Fronte Comune che si è
presentata con 8 candidati al Con-
s i g l i o.
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Pittella «disponibile»
ma vuol vederci chiaro
Comune di Potenza: «Serve un piano di risanamento»

MIMMO SAMMARTINO

l Il fantasma della bancarotta
incombe sul Comune di Potenza
mentre è cominciato il conto alla
rovescia. Nella giornata di oggi si
capirà come va a finire l'appro-
vazione del bilancio preventivo
2014. Il sindaco Dario De Luca ha
denunciato uno scenario catastro-
fico: un debito strutturale di 24
milioni su un bilancio comples-
sivo di 90 milioni. Un baratro. Nel
contempo, il sindaco uscente, Vito
Santarsiero, si ribella a una dram-
matizzazione dei fatti che, a suo
dire, non sarebbero gravi così co-
me vengono descritti. C'è chi pun-
ta l'indice contri i “p re s t i g i at o r i ”
contabili del passato e chi accusa
di “terrorismo contabile” gli am-
ministratori attuali.

E già questo desta diffuso stu-
pore: se la matematica non è un'o-
pinione, chi dice il vero e chi men-
te? Qual è il quadro reale delle
entrate e delle uscite nel Comune
di Potenza? Purché si parli di cifre
vere e non di artifici contabili con
introiti presunti. Espedienti tec-
nici che, a quanto pare, oggi non
sarebbero più possibili. Gli inter-
rogativi ora riguardano la moda-
lità di approvazione del bilancio
preventivo. La possibilità (a quan-
to pare, remota) di recuperare un
equilibrio dei conti. Il tentativo di
evitare la dichiarazione di disse-
sto (con relativo scioglimento del
Consiglio comunale e successivo
commissariamento del Munici-
pio). Magari anche passando per
la cruna dell'ago del pre-dissesto,
con l'approvazione di un bilancio
in perdita, ma indicando le tappe
precise di un percorso di risana-
m e n t o.

La ciambella di salvataggio, ri-
chiesta a gran voce dal Comune di
Potenza alla Regione Basilicata,
rischia di non essere in grado di
mettere al sicuro i naufraghi (i

IL DOCUMENTO UFFICIALIZZATA LA POSIZIONE DEL PARTITO. AIUTO MA CON LINEARITÀ E TRASPARENZA

Il Pd pronto a sostenere
le richieste di De Luca

potentini innanzitutto) dalla tem-
pesta. O di arrivare, sempre che
arrivi davvero, in ritardo rispetto
all'annunciato naufragio. Il presi-
dente della Giunta regionale, Mar-
cello Pittella, ha offerto disponi-
bilità al sindaco De Luca. Ma, a
quanto pare, si tratta di una «di-
sponibilità condizionata».

È così, presidente Pittella?
«Ribadisco quello che ho già as-
sicurato al sindaco di Potenza, Da-
rio De Luca».

Cioè?
«Confermo la disponibilità della
Regione Basilicata a fare la pro-
pria parte, compatibilmente con le
possibilità economiche presenti.
Ma chiedo anche chiarezza...».

In che senso?
«Chiedo di poter vedere il quadro
complessivo del Comune di Poten-
za, la situazione debitoria, il piano
di risanamento e di rilancio com-
plessivo per il capoluogo, con tutto
ciò che ciascuno potrà mettere in
campo per risanare i conti».

E poi la Regione che fa?
«Poi la Regione, così come è già

avvenuto in passato, farà la pro-
pria parte, insieme ad altri. La
Regione intende fare quello che
può, innanzitutto per i cittadini di
Potenza. E poi per il ruolo che
spetta alla città capoluogo».

Presidente Pittella, lei non
ha visto i conti, ma un'idea se
la sarà fatta fra chi dice “non
c'è ragione di drammatizza-
re” e chi sostiene che “siamo
sull'orlo della bancarotta”.
Secondo lei chi ha ragione?

«Dico che i numeri sono numeri.
Non sono interpretabili. Perciò at-
tendo di poter leggere e capire
qual è lo stato reale delle cose».

Diciamola allora diversa-
mente: è più tranquillo o più
p r e o c c u p at o ?

«Sono molto preoccupato perchè,
in un momento delicato come
quello che stiamo vivendo, non
possiamo consentirci una crisi
della funzione della città capoluo-
go. Per i danni che ciò compor-
terebbe per i suoi cittadini, ma
anche perché costituirebbe un ul-
teriore gap per lo sviluppo».

MONTA LA PROTESTA DEGLI ALTRI SINDACI. LE CONDIZIONI DEL SINDACO DI LAGONEGRO, DOMENICO MITIDIERI, SULLA QUESTIONE

«Contributo a Potenza? Ok ma a patto
che in percentuale lo diano anche a noi»

IL CASO MAURO, D’ANDREA E CLAPS E I SEGGI ASSEGNATI

Giannizzari impugna
il ricorso dei tre esclusi
alle scorse elezioni

CITTÀ DI POTENZA
S U L L’ORLO DEL DISSESTO

SALVAGENTE REGIONE
«Il dissesto? Sarebbe un disastro per la
città, i potentini, lo sviluppo. Se si risana,
disposti a fare, con altri, la nostra parte»

l Il futuro del governo della città capoluogo di regione
dipende anche dalle vie giudiziarie-amministrative. È
ancora pendente il ricorso presentato da tre candidati
non eletti alle scorse comunali: Sergio Mauro, Vincenzo
D’Andrea e Donatina Claps. Ritengono che la loro po-
sizione debba essere rivista. Nella memoria che hanno
sottoscrittto si fa cenno esplicito anche alla governabilità
della città che l'amministrazione politica in carica,
espressione di una parte della destra che, forse, mai
avrebbe immaginato di poter e dover governare la città
«feudo» da decenni di una parte della sinistra. Il con-
sigliere del M5S Savino Giannizzari, come anche altri
suoi colleghi, rischierebbe di perdere lo scranno di via
Sauro se il giudice dovesse accogliere il ricorso dei tre
esclusi. Per questo si è affidato a due avvocati interni al
Movimento 5 Stelle, Arnaldo Lomuti e Mattia Crucioli,
rispettivamente di Potenza e Genova, per proporre la sua
memoria. Secondo il ricorso la distribuzione dei seggi
non dovrebbe basarsi sul risultato del primo turno ma su
quello del ballottaggio. In questo caso il consigliere 5
Stelle sarebbe messo alla porta. Giannizzari fa rilevare
che il ricorso fa parte di una sorta di partita a scacchi fra
i due schieramenti, con in palio il futuro della città.

S I N DAC O Dario De Luca [T. Vece]

MUNICIPIO
Il Comune di
Potenza. In
basso il sindaco
e il presidente
[foto Tony Vece]
.

l Il sindaco De Luca chiama, il Pd risponde
pronto anche a chiedere un sostegno economico
alla Regione per i debiti della città. Dopo una lunga
e riservatissima riunione domenicale è affidata ad
una nota la posizione ufficiale del partito sul caso
Potenza. «L'interesse della città e dei cittadini deve
rappresentare una priorità che va al di là di vi-
cende elettorali e strategie di schieramento - si
legge nella nota - Il Pd non si sottrae all'appello del
sindaco De Luca ma ribadisce che passaggi de-
licati come quelli che si stanno affrontando im-
pongono di improntare ogni passaggio a linearità,
chiarezza e senso di responsabilità». Una linearità
che passa dai numeri e dal documento contabile
che a 24 ore dal Consiglio comunale non è stato
ancora ufficializzato. Perchè «grave sarebbe se la
determinazione finale dipendesse dall'ottenimen-
to o meno di un sostegno politico». Per questo i
dem, forti della chiarezza invocata, non solo «as-
sicurano di fare fino in fondo la loro parte per
provare a risolvere i problemi dei cittadini» ma
tengono «questo impegno disgiunto da ogni ra-
gionamento sugli assetti amministrativi e ancor
più da possibili baratti con questa o quella po-
stazione». «Il Pd, riconoscendo il voto popolare che
ha affidato al sindaco De Luca la responsabilità di
governare - viene evidenziato nel documento -
assicura un pieno sostegno a tutte le azioni che
avranno al centro la città e i cittadini. In questo
ambito garantisce che, ad ogni livello istituzio-
nale, continuerà a chiedere il giusto riconosci-

mento del ruolo di servizio al territorio regionale
svolto dalla città capoluogo affinché si traduca in
un sostegno da parte della Regione al perdurante
momento di difficoltà finanziario di Potenza, in
linea con quanto fatto e ottenuto negli anni pas-
sati, senza che nessun freno a questo impegno
venga dalla collocazione politica di chi ammi-
nistra la città che è su un fronte diverso rispetto
alla maggioranza regionale e comunale di cen-
t ro s i n i s t r a » .

Soldi dalla Regione, quindi, indipendentemente
da chi la governa. E soprattutto appoggio per il
bilancio sulla base anche «dell’avvio di un’azione
di risanamento». «Il sostegno del Pd alle ragioni
della città non deve però essere vissuto da chi ha la
responsabilità di amministrare come un "salva-
condotto", col pretesto che ogni critica possa ce-
lare un tentativo di sabotaggio - aggiunge ancora il
Pd. - In tal senso non taciamo che talune vicende
amministrative degli ultimi mesi hanno palesato
limiti nella conduzione amministrativa e miopia
politica. La città non sarebbe nè capace nè di-
sposta ad affrontare mesi o anni di una campagna
elettorale giocata a danno dei cittadini; servono
responsabilità e realismo nel creare una conver-
genza nel merito delle questioni, tesa a risolvere i
problemi della gente». I dem quindi, nell’assicu -
rare una collaborazione leale, a De Luca chiedono
«di segnare un punto di ripartenza»: «scegliere e
agire mettendo al primo posto gli interessi della
città, non le esigenze dei partiti». [a.i.]PRESIDENTE Marcello Pittella

ANTONELLA INCISO

l Va diritto al cuore del pro-
blema. Domenico Mitidieri, sinda-
co democrat di Lagonegro, non la-
scia spazio ad interpretazioni e sul
caso Potenza avverte la Regione ed
il suo stesso partito: sì al contri-
buto al capoluogo a patto che i soldi
vengano dati anche agli altri co-
muni. Ed in maniera proporzio-
n a l e.

Sindaco, allora l’amministra -
zione di Potenza torna alla ca-
rica e chiede un nuovo contri-
buto economico dopo i nove mi-
lioni di euro ottenuti a luglio.
Lei cosa ne pensa?

«Penso che la decisione già presa
dal Consiglio regionale a favore del
Comune di Potenza negli anni pas-
sati avrebbe dovuto portare
all’adozione di una legge regionale

così come programmato anche dal
presidente dell’Anci, Vito Santar-
siero. Una legge che consentisse a
tutti i comuni che offrono servizi
ad area vaste la possibilità di pa-
reggiare i conti degli enti senza
appesantire a dismisura la tassa-
zione sui propri concittadini».

Su questa vicenda il sindaco
di Melfi è sul piede di guerra.
Denuncia che un nuovo contri-
buto economico alla città capo-
luogo vorrebbe dire schiaffeg-
giare gli amministratori che
chiudono i bilanci in equilibrio.
Lei concorda?

«Ciò che afferma il collega sin-
daco di Melfi, Livio Valvano, ri-
sulta più che veritiero in quanto
per il comune di Lagonegro è stato
difficilissimo approvare il bilancio
eliminando e riducendo tutte le
spese che ancora potevano riceve-

re tale intervento»
Eppure proprio il suo partito

si è detto pronto a collaborare
perchè il contributo a Potenza
che varia - tra i 24 ed i 30 milioni
di euro - venga riconosciuto.
Non le sembra una cifra enor-

me?
«I sindaci devono pensare agli

interessi delle comunità che am-
ministrano e su scala istituzionale.
Non a ciò che viene dichiarato dai
rispettivi partiti. Nel caso di specie
ritengo che il Partito democratico
fa bene a discutere sull’eve n t u a l e
intervento risolutorio a favore del
Comune di Potenza ma ancor più
nella stessa azione deve interve-
nire con una norma ben chiara che
per i comuni come Lagonegro che
si eguagliano, seppure in misura
ridotta, per i servizi offerti alla
propria comunità alla città di Po-
tenza, preveda in percentuale lo
stesso contributo economico».

Quindi, lei è favorevole ad un
intervento a favore di Potenza, a
patto che abbiate anche voi quei
soldi?

«Senza ombra di dubbio».

Domenico Mitidieri
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SANITÀ RIGETTATO IL RICORSO CHE LANCIAVA SOSPETTI SULLO SVOLGIMENTO DELLE PROVE

Concorso per 5 anestesisti al San Carlo
«Tutto regolare» secondo i giudici del Tar

l Il Tar della Basilicata ha
respinto il ricorso presentato
il 26 luglio scorso da un con-
corrente non ammesso alla
prova orale che richiedeva
l’annullamento della gradua-
toria di merito del concorso
pubblico per la copertura di 5
posti di dirigente medico di
anestesia e rianimazione pres-
so il San Carlo, ampiamente
ripreso dalla stampa locale.

Il Tar ha preliminarmente
deciso di «prescindere
dall’esame delle sollevate ec-
cezioni di rito, stante l’evi -
dente infondatezza del ricorso
in epigrafe» per poi escludere
le violazioni denunciate dal
ricorrente per l’omessa indi-

cazione dei due candidati te-
stimoni del sorteggio sia
dell’omessa lettura delle buste
non sorteggiate. In realtà,
obietta il Tar, la norma di
riferimento è il successivo re-
golamento emanato e quindi il
richiamo alla precedente nor-
mativa è inconferente. La leg-
ge prevede infatti il sorteggio
da parte di uno dei candidati
di una traccia senza alcun
riferimento alle due tracce
non sorteggiate. Del resto,
all’atto della procedura, nes-
suno dei candidati ha chiesto
la lettura delle altre tracce né
ha contestato la regolarità del-
le operazioni di sorteggio. Il
collegio conclude che «l’im -

postazione delle prove, rien-
trante tra le scelte di merito è,
appunto, esente da vizi palesi»
e rigetta il ricorso.

«La giustizia fa sempre il
suo corso – commenta il di-
rettore generale Giampiero
Maruggi – e i media dovreb-
bero usare maggiore cautela
nel sostituirsi a essa con giu-
dizi affrettati e titoli scanda-
listici, prima di un serio ap-
profondimento dei fatti. Certo,
il ricorrente potrà adire il Con-
siglio di Stato ma le narrazioni
della vicenda non possono, per
il momento, che attenersi a un
dato di fatto: la procedura
adottata dal San Carlo è stata
ritenuta corretta dal Tar».

POTENZA DOCUMENTI SEGRETI TROVATI IN MANO AI BASILISCHI

La «Wikileaks» mafiosa
finisce in prescrizione

EX BOSS Tonino Cossidente

l Documenti «classificati» -
«top secret» - più o meno
segreti erano finiti nelle mani
dei Basilischi. Un «pasticcio»,
quello della «wikileaks» ma-
fiosa, che ha messo in pericolo
magistrati, funzionari dello
Stato e politici. E che, secondo
la Procura antimafia, doveva
costare una pena di un anno
di carcere al colpevole: To-
nino Cossidente, all’e poca
boss dei Basilischi, ora col-
laboratore di giustizia. I giu-
dici del Tribunale di Potenza
però hanno dichiarato il reato
p re s c r i t t o.

Le trascrizioni di intercet-
tazioni telefoniche relative a
due omicidi di mafia e la

mappa di una caserma dei
carabinieri in cui venivano
indicate l’armeria e la pol-
veriera erano su un compact
disk finito nelle mani dell’ex
boss dei Basilischi. «Quel cd
rom riguardava la sicurezza
nazionale».

L’intrigo non è completa-
mente sbrogliato e va avanti
da oltre dieci anni. Al centro
c’è un agente segreto del Si-
sde, il vecchio servizio segreto
civile, che recuperò da Cos-
sidente il cd rom e lo consegnò
ai suoi superiori (lo 007 finirà
nei guai proprio per questa
operazione). Quasi mille pa-
gine - rimaste a lungo chiuse
nei cassetti della Procura di

Potenza - che contenevano in-
formazioni che solo in po-
chissimi potevano maneggia-
r e.

E che invece erano finite
nelle mani della criminalità
organizzata. [fab. ame.]

LA TRAGEDIA
VERSO LA SENTENZA

MORÌ UN OPERAIO
La vittima fu travolta dal convoglio entrato
di corsa nello stabilimento siderurgico
della periferia della città di Potenza

I PERITI: «CONVOGLIO SENZA FRENI»
Secondo i consulenti della Procura i freni del
convoglio dell’incidente non erano adeguati
alla quantità di materiale trasportato

FABIO AMENDOLARA

l «Il treno non frenava e io ho
fatto appena in tempo a saltare giù,
altrimenti non avrei più rivisto la
mia famiglia». Donato Romaniello,
52 anni, di Avigliano, l’8 agosto del
2008 era il manovratore del con-
voglio «cargo» che è entrato nella
Siderpotenza e ha ucciso l’operaio
Giuseppe Santoro. Secondo i ma-
gistrati Romaniello «ha effettuato le
operazioni di manovra del treno
merci da solo, contrariamente a
quanto stabilito dalla normativa di
sicurezza». Ieri mattina ha raccon-
tato il dramma di quel giorno in
aula, davanti ai giudici del Tri-
bunale di Potenza.

La Procura di Potenza ha rico-
struito il disastro ferroviario con
l’aiuto di due consulenti tecnici: gli
ingegneri Alessando De Paola e Vito
Filippetti. Sono stati loro a spiegare
che «i freni non erano adeguati, il
carico era eccessivo e nessuno con-
trollò che lo scambio di rotaie di
viale del Basento fosse chiuso».

Il manovratore, il dirigente del
movimento e i responsabili del set-
tore «Direzione movimento del Set-
tore cargo» di Rete ferroviaria ita-
liana Spa. Sono accusati di disastro
ferroviario e omicidio colposo. Ma
sono accusati dai magistrati della
Procura di Potenza anche di aver

«mantenuto la tratta ferroviaria in
una costante situazione di pericolo».
A sei anni dall’incidente la famiglia
Santoro attende giustizia.

Romaniello, però, non è l’unico
i m p u t at o.

Giuseppe Calabrese, 59 anni, di
Grassano, «sbloccò - secondo la Pro-
cura - il binario, consentendo l’inol -
tro del convoglio». Giuseppe Pa-
glialonga, 51 anni, di Bovino, in
provincia di Foggia, Giuseppe Pa-
ciello, 38 anni, di Carapello, pro-
vincia di Foggia, Emilia Mecca, 63
anni, di Potenza, Vito Mecca, 58
anni, di Avigliano, Antonio Moles,
57 anni, di Calciano, e Michele Pe-
luso, 38 anni, di Foggia, si occu-
pavano del movimento di Rfi quella
m at t i n a .

Secondo l’accusa avrebbero con-
tribuito a «mantenere sotto costante
pericolo di disastro ferroviario la
tratta ferroviaria Potenza centra-
le-Side potenza».

In particolare, secondo l’accusa,
avrebbero «omesso, per il periodo
luglio-agosto del 2008, ciascuno du-
rante il rispettivo turno di servizio,
di custodire nel posto del capo sta-
zione, la chiave dello scambio, fa-
cendo sì che il binario e il cancello
della Siderpotenza fossero sempre
aper ti».

Addirittura, sostengono i magi-
strati (ieri a sostenere l’accusa in
aula c’era il pubblico ministero Va-

lentina Santoro), la manovra veniva
attivata dagli stessi operai della Si-
derpotenza quando andavano a pre-
levare il convoglio, «così violando -
si legge negli atti dell’accusa - la
regolamentazione che impone l’or -
dine secondo il quale il dirigente del
movimento deve autorizzare la ma-
nova e l’obbligo dello stesso di ri-
tirare a fine manovra le chiavi dello
scambio».

«Le chiavi erano rimaste nello

scambio quella mattina e chiunque
avrebbe potuto spostare il tragitto
del treno», ha spiegato Romaniello
rispondendo alle domande del suo
difensore, l’avvocato Gaetano Ba-
s i l e.

La chiave a cui fa riferimento il
macchinista apriva e chiudeva il
passaggio ai treni diretti alla Si-
der potenza.

Con quel binario di scambio chiu-
so il treno non sarebbe finito nello
stabilimento siderurgico, ma in
u n’area di manovra e, con molta
probabilità, non sarebbe accaduto
nulla di grave. Ma non è andata
così.

«Segnalai il problema - sostiene
Romaniello - ma i miei superiori mi
dissero di pensare al mio lavoro. Io
ho solo eseguito gli ordini». Ro-
maniello, insomma, sostiene di es-
sere solo uno dei meccanismi

dell’ing ranaggio.
«Quella mattina - racconta Ro-

maniello - sul registro di viaggio non
erano state segnate anomalie. Io ho
effettuato i controlli di routine e
sono partito».

Il dramma di quell’8 agosto rivive
in aula. Ricorda Romaniello: «Al
primo scambio tentai di frenare e mi
accorsi che i motori erano spenti. Il
treno non rallentava e capii che la
situazione era grave. Cominciai a
suonare e a gridare. Speravo che
qualcuno mi sentisse. Tentai di far
ripartire i motori, ma fu inutile. E
alla fine, dopo aver travolto il can-
cello della Siderpotenza, quando ho
capito che non c’era nulla da fare e
che avrei rischiato di non rivedere
più la mia famiglia, ho deciso di
saltare dal treno».

Il suo ricordo dell’incidente si
chiude in quel momento. Romaniel-
lo si risvegliò in ospedale. Santoro
era già morto.

Il Riesame
Fumi inquinanti

La ferriera resta
sotto sequestro

I giudici del Tribunale
del Riesame di Potenza han-
no confermato il sequestro
parziale dello stabilimento
della Siderpotenza, azienda
alla quale ad agosto era sta-
ta concessa la facoltà d’uso
di alcune aree dello stabili-
mento.
Ieri mattina è stata deposita-
ta l’ordinanza con cui sono
stati rigettati i ricorsi degli
avvocati della Sider.
L’azienda dal 2 settembre
ha riaperto i cancelli ai suoi
250 dipendenti e a quanti la-
vorano nell’indotto. A fer-
mare la produzione lo scor-
so 25 luglio era stato un
provvedimento della procu-
ra di Potenza nell’ambito di
un’inchiesta sull’emissione
di fumi nocivi. Le indagini
dei carabinieri del nucleo
operativo ecologico (Noe)
sono cominciate dopo le
«numerose segnalazioni» di
cittadini: gli accertamenti
preliminari sono stati con-
fermati dalle «indagini tecni-
che successive». Gli im-
pianti di aspirazione sono
stati giudicati «insufficienti e
non garantiscono, allo sta-
to, di eliminare o contenere
la presenza di diossina, di
idrocarburi e delle altre
emissioni nell’ambiente».
Da quella visita del Noe non
c’è stata pace per gli operai
dell’azienda siderurgica che
messi in libertà, hanno crea-
to davanti ai cancelli un pre-
sidio permanente per far
valere le proprie ragioni. Il
parziale sblocco, arrivato
dopo nemmeno una setti-
mana, dalla chiusura ha ri-
messo al lavoro gli spedi-
zionieri. L’azienda dovrà ul-
timare i lavori prescritti dal
gip per ottenere il disseque-
stro totale dello stabilimen-
to.

Siderpotenza, «saltai dal treno
prima dell’incidente mortale»
Il macchinista Romaniello fa rivivere in aula il disastro ferroviario del 2008

DISASTRO Il treno «cargo» finito nella Siderpotenza nel 2008 [foto Tony Vece]

SCAMBIO INCUSTODITO
Le chiavi erano rimaste negli

ingranaggi di scambio dei binari
che portano alla Siderpotenza

PERICOLO COSTANTE
L’accusa: «La tratta è rimasta

per molto tempo in una
situazione costante di pericolo»



RASSEGNASTAMPA

Martedì 30 settembre 2014 I V

I NOSTRI SOLDI
È TEMPO DI TRIBUTI

CONTROMISURE
Giuzio (FdI) presenta proposte per
mitigare l’impatto della tassa. Si
ipotizza anche una rateizzazione

La Tari, una stangata
per i commercianti
Oggi la nuova tassa approda in consiglio comunale

MALVACCARO

Piano del lavoro
incontro dei sindacati
n Si terrà domani, a partire

dalle 9.30, al centro sociale
Malvaccaro, a Potenza, l’as -
semblea generale a soste-
gno delle rivendicazioni per
l’attuazione del Piano del
Lavoro e della Coesione So-
ciale. Lo rendono noto le se-
greterie regionali di Cgil,
Cisl e Uil che ricordano co-
me oggi in Basilicata ci sia-
no 30 mila famiglie che vi-
vono sotto lo soglia di po-
vertà assoluta, oltre a mi-
gliaia di giovani e di donne
che, anche se altamente sco-
larizzati, non hanno un la-
vo ro.

FESTA DI SAN MICHELE ARCANGELO RICONOSCIMENTI AD AGENTI PER INDAGINI DI RILIEVO COME «RIMBORSOPOLI» E LA CATTURA DI PERICOLOSI LATITANTI

La Polizia «premia» il suo impegno
Un ricordo anche per Anna Esposito, il commissario Digos morta tredici anni fa

ALESSANDRO BOCCIA

l Anche a Potenza ieri la Po-
lizia di Stato ha festeggiato il suo
patrono e santo protettore, san Mi-
chele Arcangelo. Nella chiesa
«Santa Maria del Sepolcro», offi-
ciata da mons. Agostino Superbo,
è stata celebrata una santa messa
alla quale hanno partecipato il
questore, Romolo Panico, il pre-
fetto e le massime autorità regio-
nali e provinciali. Nel corso della
funzione religiosa non sono man-
cati un ricordo ed una preghiera
anche per gli agenti caduti sul ser-
vizio, ed in particolare per il com-
missario della Digos, Anna Espo-
sito, trovata morta nella sua abi-
tazione di servizio tredici anni fa.
Al termine della cerimonia prima
la benedizione dei mezzi a dispo-
sizione della Polizia e poi la con-
segna dei premi al personale di-
stintosi in operazioni di polizia
giudiziaria, programmata a mag-
gio e poi rinviata per indisposi-
zione del questore. Un encomio è
stato concesso al vice questore ag-
giunto, Carlo Pagano, per un’in -
dagine di polizia giudiziaria, di-
retta nell’Agrigentino, che ha con-
sentito di assicurare alla giustizia
sedici persone, accusate di spaccio
di sostanze stupefacenti. Un en-
comio è andato anche al sovrin-
tendente Antonio Girardi, per
aver contribuito alla cattura di un
pericoloso latitante, irreperibile
da circa vent’anni. Lodi sono state
concesse al vice questore aggiunto
Pagano, all’ispettore capo Ubaldo
Rosa, al sovrintendente Michele
D’Oronzo, agli assistenti capo Ni-
cola Coviello, Patrizia D’A n d re a ,
Maria Antonietta Gallucci, Nicola
Leonzio, per l’arresto dell’a u t o re
di un omicidio; agli assistenti capo
Riccardo Di Palma, Antonio Im-
briano e Salvatore Molinari per
aver tratto in salvo una donna che
aveva tentato il suicidio; al vice
questore aggiunto Pagano, all’
ispettore capo Pasquale Di Tolla e
all’assistente capo Italo Duca per
l’inchiesta «Rimborsopoli»;
all’ispettore Marcello Pantone, al
sovrintendente Michele D’O ro n z o

e all’assistente capo Vito Tammo-
ne per aver sventato un’organiz -
zazione dedita alla consumazione
di reati contro il patrimonio. An-
cora una lode al vice questore ag-
giunto Pagano per aver diretto
u n’indagine a Lampedusa che ha
assicurato alla giustizia duecento
persone; all’ispettore capo Di Tol-
la e agli assistenti capo Giuseppe
Colucci e Salvatore Russo per l’in -
chiesta «Vento del Sud»; al sovrin-

tendente Pasquale Volonnino per
u n’indagine su reati contro la fede
pubblica; al sovrintendente capo
Domenico Nardiello, agli assisten-
ti capo Rocco Piero Prete, Salva-
tore Digirolamo e Claudio Galasi
per aver individuato gli autori di
un danneggiamento aggravato in
un istituto scolastico; al sovrin-
tendente Renata Mecca e all’as -
sistente capo Luisa Sileo per aver
assicurato alla giustizia un uomo

accusato di violenza sessuale nei
confronti di una minorenne affet-
ta da deficit psichico; al sovrin-
tendente capo Domenico Nardiel-
lo, agli assistenti capo Piero Ca-
pozza e Antonio Lomanto per aver
arrestato un pluripregiudicato; al
sovrintendente capo Antonio Ci-
relli per l’arresto degli autori di
una rapina a mano armata; agli
assistenti capo Giuseppe D’Ala -
scio e Fortunato Maimone per

aver salvato gli occupanti di un
autobus andato totalmente in
fiamme; ed infine agli assistenti
capo Roberto Atzori e Domenico
Massimo Garzone per aver salvato
una donna e i suoi due bambini,
rimasti intrappolati all’interno di
u n’auto. Nel corso della cerimonia
il prefetto ha consegnato al que-
store il decreto con cui gli è stato
concesso il titolo di commenda-
tore della Repubblica.

VERDE IN CITTÀ IL PROGETTO NEL QUARTIERE DI MACCHIA ROMANA. LOTTI ASSEGNATI A NOVEMBRE ATTRAVERSO UN BANDO

Un «orto urbano» a via Ondina Valla
Siglata un’intesa tra Legambiente e Comune per la nascita di un’area biologica

P R O G E T TO La presentazione

AFRA FANIZZI

l Urgente. È questa la dicitura che reca
impressa la convocazione per il consiglio
comunale di questa mattina e che all’or -
dine del giorno inserisce la determina-
zione delle tariffe della Tari per l’anno in
corso e l’approvazione del piano finanzia-
rio degli interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2014.
La Tari, insomma, si annuncia come il
prossimo terreno di scontro per la giunta
comunale che di questi tempi, per la verità,
non vive uno dei momenti migliori. Su
questa amministrazione, infatti, nata da
qualche mese aleggia il timore di dover
dichiarare il dissesto che di fatto mette-

rebbe in serio pericolo servizi indispen-
sabili per i potentini. Mentre perciò si cer-
ca di capire quale sia effettivamente il buco
lasciato dalla precedente amministrazio-
ne e come bisognerà muoversi per coprir-
lo, la Tari arriva come un brutto scherzo
per i potentini. La Tari è la tassa che col-
pisce chi produce rifiuti e il cui gettito
andrà destinato allo smaltimento, a essere
soggetti al pagamento saranno proprie-
tari, inquilini di residenze private, così
come i titolari di imprese commerciali o
industriali. La «legge di stabilità 2014» ha
previsto un aggravio per i negozi, i bar, i
ristoranti o i locali notturni. Un aggravio
che se non mitigato avrebbe potuto portare
ad un aumento fino al 300%. Le tariffe, in

mancanza di dati relativi alla produzione
di rifiuti derivanti da rilevazioni puntuali,
saranno determinate utilizzando coeffi-
cienti medi di produzione potenziale di
rifiuti indicati nelle «tabelle nazionali». E
così con il rischio che ci sia una vera e
propria stangata per i potentini, Fratelli
d’Italia corre ai ripari e il consigliere Giu-
seppe Giuzio lancia alcune proposte che
oggi presenterà al consiglio comunale.
«Proporrò» spiega, «un primo emenda-
mento, al fine di mitigare l’impatto del
tributo, volto ad una diversa determina-
zione delle tariffe, proponendo una ridu-
zione per macellerie, alimentari, super-
mercati, edicole, tabaccai, piccole impre-
se». Un secondo emendamento riguarda

l’agevolare le famiglie nel pagamento.
Quindi potrebbe esserci un versamento in
tre rate con scadenze 15 novembre, 15 feb-
braio 2015, contenendo l’importo delle due
rate di acconto nel limite massimo del 60%,
con il saldo al 15 aprile 2015; per i negozi e le
attività che avranno un rincaro superiore
al 20% rispetto alla Tarsu 2013 ovvero per
chi era esente, che la Tari possa essere
rateizzata, per la parte eccedente l’impor to
pagato nell’anno precedente, senza ulte-
riori oneri, sino a 12 mesi, pagando la
differenza entro il 30 novembre 2014. Ipo-
tesi per evitare un aggravio sulle tasche
dei potentini che potrebbe in parte essere
già ovviato con la raccolta differenziata. La
risposta ora spetta al consiglio comunale.

RIMBORSI
ALLA
REGIONE
Il riconosci-
mento
consegnato al
dirigente e
agli agenti
della Squadra
mobile sul
caso
Rimborsopoli
[foto Tony Vece]
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SCUOLA

Emozioni: seminario
alla «Busciolano»
n L’Istituto Comprensivo «Bu-

sciolano» di Potenza ospite-
rà oggi pomeriggio, alle
17.30, un seminario di An-
tonia Triani dell’Ordine de-
gli Psicologi della Basilicata
su «Emozionarsi fa bene ov-
vero le emozioni curano». Il
seminario - annuncia la di-
rigente scolastica, Anna
Maria Calabrese, sarà pre-
ceduto da una breve esecu-
zione musicale degli alunni
frequentanti i corsi di stru-
mento della scuola.

COMUNE

Villa di Santa Maria
apertura anticipata
n Dopo la segnalazione del con-

sigliere Giuzio (Fratelli d’Ita -
lia) che aveva raccolto solleci-
tazioni di alcuni cittadini, l’Uf -
ficio Provveditorato del Comu-
ne di Potenza, su richiesta
dell’Ufficio Verde, ha chiesto
alla società che gestisce la cu-
stodia della Villa di Santa Ma-
ria di anticipare l’aper tura
mattutina alle 7.45. Ciò consen-
tirà ai tanti bambini diretti alle
scuole a Santa Maria di poter
attraversare il Parco e non
transitare lungo la strada a
contatto con lo smog.

AZIENDA SANITARIA

Violenza sulle donne
Accordo con il Cestrim
n L’Asp attraverso i Consultori

Familiari ha attivato una col-
laborazione con il Cestrim per
garantire prestazioni sanitarie
e cure necessarie per il mante-
nimento di una buona condi-
zione di salute delle utenti vit-
time della condizione di sfrut-
tamento, di violenza di genere,
e in gravidanza, con o senza il
permesso di soggiorno. Infatti
il Cestrim sul territorio perse-
gue l’obiettivo di accogliere e
seguire in percorsi di reinseri-
mento di vittime di sfrutta-
mento della prostituzione e
della tratta di donne.

POTENZA CITTÀ

LA PROTESTA

La disperazione dei senza lavoro
«Siamo sull’orlo di una crisi di nervi»

S I T- I N
Continua la
protesta dei
lavoratori
ormai senza
«paracadute»
tra cassa
integrazione e
mobilità.
Davanti alla
Regione
invocano la
solidarietà di
tutti i cittadini
[foto Tony Vece]
.

l Venticinque lotti di cinquanta metri quadrati
l’uno destinati agli orti urbani. È questo il progetto
realizzato grazie alla collaborazione fra il circolo
Legambiente di Potenza e il comune.Via Ondina
Valla, nel quartiere di Macchia Romana, vedrà per-
ciò nascere un «orto urbano», per la coltivazione
biologica di ortaggi, piccoli alberi da frutto e fiori:
l’area, di circa 3.500 metri quadrati, si trova in via
Ondina Valla, nel quartiere di Macchia Romana.
L'area è di proprietà del Comune, ed è stata concessa
in comodato gratuito all’associazione ambientalista
per tre anni. I lotti saranno assegnati a novembre
attraverso un bando e la graduatoria resterà valida
per tre anni. I vincitori del bando dovranno atte-
nersi ad alcune linee guida nella coltivazione dei
terreni e prima di entrarne in possesso seguiranno

un corso con gli operatori di Legambiente. Come
specificato da Alessandro Ferri, presidente del cir-
colo Legambiente di Potenza insieme all’a s s e s s o re
all’Ambiente Pasquale Pepe, due sono i tipi di orto
che saranno creati: quelli sociali, destinati ad an-
ziani residenti nella zona; e quelli per famiglie, de-
stinati a famiglie giovani con figli e un reddito me-
dio basso. In questo modo si risponde a più esigenze
come quella di ridare alla città una zona degradata e
abbandonata, creare una possibilità di lavoro e met-
tere in contatto diverse esperienze. Il progetto degli
orti, del resto, si affianca al parco Claps. Unica de-
roga concessa ai lotti che saranno assegnati, è per
quattro pezzi di terreno che in questi anni sono stati
coltivati dagli abitanti delle palazzine che vi si af-
facciano. [af. fan.]
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ATENEO LUCANO
LA MANNAIA DEI «COSTI STANDARD»

STUDENTI
All’Università di Basilicata, come in quella
dell’Aquila, i fuori corso sono il 53,3%. Iuav
Venezia e Politecnico Milano sono sotto il 29%

Unibas, fondi «tagliati»
per i molti fuori corso
Fiorentino: «Contesti ignorati. Puniti il Sud e l’azione di recupero»

MIMMO SAMMARTINO

l L’Università della Basilicata,
insieme a quella dell’Aquila, ha il
primato degli studenti fuori corso
(53,3% del totale). Percentuali alte
seguite da una marea di atenei del
Sud nelle medesime condizioni:
Cagliari (51,3%), Catania (50,8%).
In mezzo alla pattuglia di meri-
dionali si è infilata la sola uni-
versità di Pisa (49,1% di fuori cor-
so). Sul fronte opposto c’è lo Iuav
di Venezia (28,4%) e il Politecnico
di Milano (28,7%). Fin qui potrem-
mo fermarci a un’analisi degli
iscritti, alle condizioni di accesso
allo studio, alle motivazioni, ai
meriti in un fenomeno che in tut-
ta Italia non pare risparmiare -
seppur con diverso peso - nessuna
realtà. Basti pensare che negli ul-
timi dieci anni soltanto nell’anno
accademico 2007-2008 la quota di
iscritti in regola ha superato il 60
per cento, per ridiscendere repen-
tinamente a una media del 58,9
per cento (2011-2012) che, in nu-
meri, significa circa 700 mila stu-
denti fuori corso.

Il fatto è che, sulla base di que-
sto parametro, si condizionerà il
finanziamento agli atenei. Con
l’arrivo dei cosiddetti «costi stan-

dard per studente», in attuazione
della riforma Gelmini, si dovreb-
be definire i finanziamenti: si do-
vrà tener conto dei corsi e del
numero dei docenti, delle attività
aggiuntive, dei servizi offerti. Ma
il tutto verrà calcolato solo in fun-
zione degli studenti in corso. I
«fuori corso» saranno fantasmi. E
sarà un fattore che peserà visto
che quest’anno i «costi standard»
dovrebbero riguardare circa un
20% della quota base del fondo
ordinario. Ma gradualmente il lo-
ro peso aumenterà fino a raggiun-

UNIBAS Il rettore uscente Mauro Fiorentino [foto Tony Vece]

le altre notizie
BASILICATA INNOVAZIONE

Digitale e didattica: come studiare on line?
n Digitalizzare la scuola e supportare, attraverso strumenti e

community on line, gli studenti nello studio: è tra le azioni
presenti nell’agenda del governo nazionale e oggi se ne parlerà
anche in Basilicata nel convegno organizzato da Basilicata In-
novazione, dal titolo «La forza del digitale nel settore educa-
tion, ovvero: come studiare on line?». L’appuntamento è alle
11, presso la sede della struttura, in Contrada Tora Centomani,
11. Ospite della giornata, Marco De Rossi, fondatore di Oil-
project ovvero una scuola virtuale gratuita. Durante il con-
vegno sarà inoltre presentata la piattaforma di e-learning svi-
luppata dal team lucano di Cervellotik.

TELEFONO DONNA

«Io No», stop alla violenza di genere
n Fabrizia Fusco, titolare della boutique Fusco di Potenza, in-

sieme con Cinzia Marroccoli, presidente dell’Associazione Te-
lefono Donna, organizzano oggi, alle 10.30, al piano superiore
del negozio Fusco, in via Pretoria, un incontro per presentare
l’evento «Io No» contro la violenza di genere, che si terrà il 5
ottobre dalle 19 presso la stessa boutique. Per l’occasione verrà
allestita una mostra di ritratti fotografici, fatti realizzare
dall’artista potentino Michele Santarsiere, che ritraggono 12
volti di professionisti locali che volontariamente hanno deciso
di testimoniare per questa causa e contro l’indifferenza al te-
ma.

RELIGIONE

Giornata per la custodia del Creato
n Oggi è la nona giornata per la custodia del Creato, indetta dai

vescovi italiani. L’evento è in programma stasera, alle 20, nella
sala-convegni della parrocchia di Santa Maria del Sepolcro a
Potenza nell’ambito delle iniziative pe la festa di S. Francesco,
patrono dell’ecologia. Nel corso dell’incontro che avrà per te-
ma «Il futuro della nostra regione. Una custodia responsable
per uno sviluppo sostenibile», sono previsti diversi interventi.
Le conclusioni saranno affidate a mons. Agostino Superbo,
Arcivescovo di Potenza.

MANIFESTAZIONE

Un flash mob per la lingua dei segni italiana
n Sono 24 le città che hanno aderito ad un flashmob per il ri-

conoscimento della Lingua dei Segni italiana (Lis), della pro-
fessionalità dell’interprete e dell’assistente alla comunicazio-
ne. A Potenza i promotori dell’iniziativa, che si è svolta do-
menica scorsa, sono stati gli enti di formazione Risorse Srl,
Eldaifp ed Evolution Cisf. Sordi e udenti hanno organizzato
insieme un pomeriggio di visibilità, divertimento e rivendi-
cazione. «Siamo stanchi di aspettare le numerose deroghe da
parte del Governo - dicono gli organizzatori - vogliamo che la
Lingua dei Segni diventi seconda Lingua nazionale, che il ruo-
lo dell’interprete Lis venga riconosciuto e che l’assistente alla
comunicazione abbia un inquadramento professionale».

P OT E N Z A

INCONTRO Il sindaco De Luca con gli scout dell’Aisa

O C C U PA Z I O N E I RISULTATI DI UNA RICERCA CHE HA COINVOLTO IL CENTRO PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Domanda e offerta di lavoro
il ruolo attivo dei «social network»

Scout per un giorno in piazza
all’appello aderisce anche il sindaco

l L’Aisa (Associazione Italiana Scout Avventista) in
piazza Mario Pagano, a Potenza, per dare vita alla prima
edizione di «Scout per un giorno». I piccoli scout con i
suoi animatori vestiti di tutto punto con divisa, fascia,
distintivi e fazzoletto hanno aperto il loro mondo alla città
di Potenza. Numerosi si sono accalcati incuriositi dal
Campo Scout allestito domenica scorsa in piazza e un
visitatore, in particolare, ha risposto all’invito con en-
tusiasmo. Si è trattato del sindaco del capoluogo Dario De
Luca che, nonostante le tribolazioni di questi giorni
legate al problema del bilancio e al rischio di un
commissariamento della città, ha aderito all’iniziativa. Il
primo cittadino, accattivato dalla professionalità della
responsabile Scout Roberta Scelsi, ha seguito tutto il
percorso itinerante del Campo Scout. «Il nostro obiettivo
- spiegano gli organizzatori - è stato raggiunto, volevamo
farci conoscere e far conoscere soprattutto l’amore e il
rispetto per la natura e come vivere al meglio con
essa».

LORENZA COLICIGNO

l «Cerco lavoro...ma non lo tro-
vo... Cerco un lavoratore...ma non
lo trovo». È proprio con l’o b i e t t ivo
di eliminare o ridurre la difficoltà
d’incrocio tra domanda e offerta
di lavoro, per eliminare, dunque,
quel “non” che condiziona la vita
di persone e imprese, che nell’am -
bito del progetto Siret (Sistema
Integrato di Recruiting e Trai-
ning) è nata la ricerca che ha coin-
volto il Centro per l’impiego della
Provincia di Potenza, che ha toc-
cato ad oggi i 10mila utenti.

La ricerca ha avuto un duplice
obiettivo: «Analizzare e definire
tecniche di social networking per
il recruiting, massimizzando l’ef -
ficacia dei modelli social per fini
occupazionali; pervenire alla rap-
presentazione delle competenze
proprie di un candidato e definire
e ottimizzare gli obiettivi forma-
tivi specifici per favorire il con-
fronto tra il profilo professionale
posseduto e quello richiesto dalle
aziende ai fini di un opportuno
collocamento delle professionali-
tà». Fine ultimo, dunque, quello
di offrire alle Pubbliche Ammi-
nistrazioni e ai Centri per l’im -
piego strumenti innovativi che
integrino le funzionalità di re-
cruiting con quelle di training per
supportare gli utenti nella ricerca
di un impiego attinente alle com-
petenze possedute, e sviluppare e
certificare tali competenze attra-
verso un percorso formativo per-

sonalizzato sulle singole esigen-
z e.

«In effetti – ha detto Andreina
Serena Romano, coordinatrice
del progetto della Eco Ricerca –
oggi sono maturate nuove com-
petenze che non sempre trovano
riscontro nei Centri per l’impie go
nella selezione dei lavoratori, oc-
corre prestare attenzione alla ge-
stione delle competenze, alle mo-
dalità con cui queste possano es-
sere acquisite e alle procedure
con cui competenze e tipologie di

apprendimento possano essere ri-
conosciute. Ma soprattutto occor-
re aggiornare i metodi di incrocio
domanda/offerta, secondo il mo-
dello dei social network». Il pro-
getto ha approfondito le nuove
forme di recruitment 2.0, attra-
verso i social network e le forme
di comunicazione digital, giun-
gendo alla conclusione che i mo-
delli migliori sono rappresentatti
da Facebook e LinkedIn. Dalla ri-
cerca una pubblicazione, «Social
Network per il Recruiting. Ana-

lisi, Modelli e Sperimentazioni»,
presentata ieri a Potenza, nella
Sala Consiliare della Provincia,
nell’ambito di un dibattito sul te-
ma specifico «Social Network, Re-
cruiting e Centri per l’Impie go».
Concordi gli interventi di Nicola
Valluzzi, Presidente Provincia di
Potenza, Fausto Villani, Presi-
dente Exo, e Alessandra Lopez,
ricercatrice, Maria Vulpio, re-
sponsabile Cpi Potenza, Vitanto-
nio Rossi, Assessore politiche per
il lavoro e l’occupazione, Servizi
integrati per l’impiego, Forma-
zione professionale Provincia di
Potenza, Maria Rosaria Sabia, di-
rigente ufficio Politiche del La-
voro della Regione Basilicata, nel
condividere l’impostazione della
ricerca intesa a rendere più ef-
ficace l’azione dei Centri per l’im -
piego in un momento di grave cri-
si occupazionale e a fornire mo-
delli adatti al raggiungimento di
questo fine. I Centri per l’impie go,
abolite le Provincie, passano per
competenza alle Regioni, le con-
clusioni del convegno sono state,
pertanto, affidate a Giandomeni-
co Marchese, Dirigente generale
Dipartimento Politiche di Svilup-
po, Lavoro, Formazione e Ricerca
della Regione Basilicata. Si atten-
de ora di sperimentare, secondo il
modello di Facebook e di Linke-
dIn, due «prototipi» di social net-
work in grado di offrire alla pub-
blica amministrazione, alle im-
prese, ai cittadini un ruolo attivo
nel processo occupazionale.

gere il 100% del fondo base.
Il rettore uscente dell’U n i b a s,

Mauro Forentino (ieri è stato il
suo ultimo giorno di rettorato),
non nasconde il proprio stupore:
«Non si capisce perché, in una
socirtà in grande trasformazione,
dovrebbe essere assunto come pa-
rametro essenziale di valutazione
quello dei fuori-corso e non invece
i risultati finali. Ad esempio,
quanto emerge dalla banca dati
Almalaurea dove le distanze fra
Nord e Sud sui laureati si ridu-
cono notevolmente. Tanto più che

il dato che pesa maggiormente sui
tempi di durata per il consegui-
mento della laurea è soprattutto
quello dell’avvio. La partenza len-
ta che spesso è determinata da
incertezze, indecisioni. Ad esem-
pio, come accade all’Unibas, da
parte di tanti ragazzi che recu-
periamo agli studi. Studenti che,
se non avessero trovato una uni-
versità sul nostro territorio,
avrebbero rinunciato alla laurea,
per motivi economici, sociali...
Ebbene noi svolgiamo una fun-
zione importante di recupero e
questo, invece di essere premiato,
viene addirittura punito con la
sottrazione di fondi. È assurdo».

Resta la critica di fondo che Fio-
rentino ha rivolto alle politiche
sull’università dei vari governi:
«Tutti i parametri di valutazione
individuati sono assolutamente
punitivi per le realtà del Mezzo-
giorno, le cui realtà di contesto
sono disconosciute. Il ministro ci
ha tra l’altro assicurato, nei gior-
ni scorsi, che i dati non sono de-
finitivi. E la Conferenza dei ret-
tori ha ribadito ha sollecitato il
governo a considerare i fattori
contesto socio-economico come
elementi correttivi. Ma non sap-
piamo di più».

Polo universitario Macchia Romana
Al via oggi la biennale «Blu»

Le migliori case editrici scientifiche italiane ed europee
riunite per tre giorni a Potenza, nel campus dell’Università del-
la Basilicata, per presentare le pubblicazioni e le iniziative edi-
toriali destinate al mondo accademico, per la prima edizione
di «Blu», la biennale del libro universitario, che si svolgerà da
oggi al 2 ottobre. Le case editrici presenti saranno 25. Sono
previste mostre d’arte, concerti e spazi di confronto, a partire
dal rapporto tra editoria tradizionale e digitale per il futuro del
settore. L’evento è organizzato da Universosud, presieduta da
Antonio Candela: «Mentre le altre fiere di settore – dice Can-
dela - abbracciano genericamente tutti i libri, «Blu» si concen-
tra sul mondo accademico intercettandone le esigenze, i cam-
biamenti e le tendenze». Tema caldo per la prima Biennale è
l’accessibilità, intensa come accessibilità alle fonti, alla forma-
zione di alto livello e alla conoscenza, la domanda di fondo,
cui si cercherà una risposta, è questa: il sistema accademico
ed editoriale è access friendly? La biblioteca di Ateneo rimarrà
aperta di sera per fare da sfondo a presentazioni di libri, men-
tre gli spazi del campus saranno il set di concerti serali. Blu,
quindi, si presenta come qualcosa di molto innovativo, anche
se affronta un tema classico, come i libri e l’istruzione».

POTENZA CITTÀ
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«Servizi socio-assistenziali
a rischio in molti comuni»
I timori espressi dalla Uil-Fp nella conferenza dei sindaci

LAVELLO DAI TRASFERIMENTI REGIONALI NON ARRIVANO FONDI A SUFFICIENZA�

Per l’assessore del centro
dauno Scatamacchia
«bisogna prepararsi e

prevedere risorse comunali»

Il primo cittadino di Lavello,
Altobello, intanto, avrebbe

ottenuto assicurazioni regionali
per risolvere la questione

FRANCESCO RUSSO

l L AV E L LO. La Uil-Fpl nei giorni scorsi
aveva espresso «preoccupazione per le in-
dicazioni emerse nella conferenza dei sin-
daci dell’alto Bradano lucano in merito
alle riduzioni che i comuni intendono ope-
rare sugli interventi nell’ambito socio-as-
sistenziale, finanziati dal fondo regionale».
Sulla vicenda interviene l’assessore alle
Politiche sociali del Comune di Lavello,
Donato Scatamacchia, secondo il quale in-
vece «saranno previste risorse comunali».

«Siamo fortemente preoccupati - com-
menta - per la mancanza di risorse che non
solo potrebbe determinare il taglio, come

già denunciato dai sindacati, ma potrebbe
addirittura mettere a rischio la prosecu-
zione dei servizi nell’ambito socio-assi-
stenziale nel piano di zona dell’Alto-Bra -
dano. La mancata compartecipazione sta-
tale, il necessario adeguamento contrat-
tuale del costo dei servizi che quest’anno è
stato presentato dalle cooperative ed i tra-
sferimenti regionali che sono gli stessi di
un decennio fa - prosegue - hanno creato
una congiuntura di eventi che ci ha visti
impegnati in incontri mensili già dai primi
mesi del 2014, al fine di monitorare la spesa
per assicurare i servizi fino a fine anno.
Quando poi, durante l’estate ci è stato no-
tificato che nel bilancio regionale non era

stata prevista alcuna risorsa aggiuntiva -
sottolinea Schatamacchia - le amministra-
zioni comunali di fronte alla prospettiva di
mancanza di risorse non avevano che due
alternative: tagliare i servizi o chiedere
agli utenti una copertura totale dei costi a
loro carico. La scelta della conferenza -
mette in chiaro - è stata cautelativamente
quella di razionalizzare gli interventi e
prepararsi a prevedere risorse comunali
da destinare in quella direzione».

L’assessore sottolinea che «grazie al pre-
zioso lavoro gestionale e previsionale della
spesa svolto dagli uffici comunali dediti
alle politiche sociali e dal funzionario re-
sponsabile per il piano di zona per conto

del Comune di Venosa (che a sua volta è il
Comune capofila) abbiamo quantificato gli
importi necessari per mantenere inalte-
rati tutti i servizi negli ambiti dell’assi -
stenza agli anziani, ai minori, ai diver-
samente abili ed alla lotta alle tossicodi-
pendenze, ed abbiamo ottenuto un incon-
tro con l’assessorato alla Sanità regionale
nei giorni scorsi, durante il quale il sin-
daco di Lavello, Sabino Altobello, in rap-
presentanza di tutti gli altri primi citta-
dini, ha illustrato le problematiche ai ver-
tici regionali ed ha ottenuto delle vitali
rassicurazioni che vedranno la Regione
intervenire per la soluzione della vicen-
da».

CASTELMEZZANO I COMICI PUGLIESI HANNO PROVATO IL FASCINO DEL VOLO SULLE DOLOMITI LUCANE. OGGI TOCCA AI MAESTRI DI SCI LUCANI�

Uccio De Santis e i Mudù
provano l’ebbrezza
del «Volo dell’Angelo»

ENZA MARTOCCIA

l C A S T E L M E Z Z A N O. Uccio De
Santis e i Mudù in volo tra le Do-
lomiti: dopo un’estate ricca di pre-
senze Vip che hanno fruito dell’at -
trattore «Volo dell’Angelo» non
potevano mancare i vicini comici
pugliesi. Il cavo d’acciaio che col-
lega Castelmezzano e Pietraper-
tosa sospeso a oltre 400 metri dal
suolo, che funziona con la sola for-
za di gravità e permette all’uomo
di esaudire il suo desiderio più
grande, ossia volare a circa 120
Km\h, in questa stagione ha ri-
chiamato note personalità.

I primi Vip del 2014 a volare
sono stati gli attori del film «La
Grande Seduzione» di Gaudioso:
Fabio Volo, Carlo Buccirosso, Sil-
vio Orlando, Nando Paone e Mi-
riam Leone, il trio lucano «La Ri-
cotta», seguiti da altri volti noti
come Luca Argentero, Vladimir

Luxuria e Roberto Ciufoli della
Premiata Ditta. Domenica è stata
la volta di Uccio De Santis accom-
pagnato dalla moglie Dora Dileo e
parte dello staff dei Mudù, la nota
trasmissione comica pugliese in
onda tutte le sere su Telenorba.

Uccio De Santis prima di volare
ha detto: «L’esperienza del volo mi
mancava, ho paura ma la mia è
una paura adrenalinica sarà si-
curamente un’avventura indi-
menticabile». In effetti tutto lo
staff a volo concluso è rimasto sod-
disfatto dell’avventura mozzafiato
e chissà che non ritorni insieme
alla troupe televisiva per girare
uno sketch proprio sull’i m p i a n t o.

«Fino ad oggi – dice Donatello
Caivano , presidente della Società
Volo dell’Angelo – siamo contenti
dei risultati raggiunti malgrado la
posticipazione dell’aper tura
dell’impianto al mese di giugno e
al clima sfavorevole. Eccellenti i

risultati raggiunti nel mese di ago-
sto per l’incremento dei voli, sia-
mo passati dai 6700 voli dell’anno
scorso ai 7280 di quest’anno. An-
che l’affluenza degli altri mesi è in
linea con le percentuali dell’anno
scorso siamo vicini ai 13 mila vo-
li». Un altro importante successo è
stato raggiunto il 14 Agosto quan-
do il sito volodellangelo.com, con
il biglietto per volo in coppia ac-
quistato da un utente della Pro-

vincia di Roma ha ufficialmente
superato il milione di euro di in-
cassi da quando è entrato nella
piattaforma commerciale del por-
tale www.basilicatanet.com e mes-
so in funzione il 25 Aprile del 2010.
Il sito è quindi entrato a far parte
di quel ristretto club di siti in-
ternet che hanno prodotto real-
mente vendite a sei zeri. L’attrat -
tore «Volo dell’angelo» rimarrà
aperto tutte le domeniche di ot-

tobre ed in via eccezionale anche
sabato 18 in occasione a Castel-
mezzano dei festeggiamenti di Na-
turarte che ospiterà nella serata il
concerto in piazza di Fabio Con-
cato. Oggi, intanto, voleranno i
maestri di sci della Basilicata
nell’ambito dell’attività di forma-
zione promossa da Risorse Srl in
collaborazione con il Collegio re-
gionale maestri di sci della Ba-
s i l i c at a .

IL FASCINO
DEL VOLO
D E L L’A N G E LO
Uccio De
Santis pronto
a volare sulle
Dolomiti
Lucane

.

le altre notizie
DAI CARABINIERI

Lavello, aveva 6 grammi
di cocaina: arrestato
n Trovato in possesso di sei

grammi di cocaina, un uomo
di 27 anni, di Cerignola , è stato
arrestato dai Carabinieri a La-
vello. La droga era divisa in 16
dosi già pronta per essere mes-
sa in commercio: i militari
hanno trovato e sequestrato
anche un bilancino di preci-
sione e denaro in contante pro-
vento dello spaccio. L’uomo è
agli arresti domiciliari. Nella
stessa operazione un giovane
di Ruvo di Puglia è stato segna-
lato quale assuntore.

POTENZA IL GIORNALISTA DI AVVENIRE IN UN PRESS TOUR PROMOSSO DALL’APT�
Salinaro affascinato
dai «tesori» lucani
dal Vulture allo Jonio

l «Dieci anni fa quando rivelavo la mia origine
lucana i colleghi collocavano Matera in Puglia, oggi
sono loro stessi a coinvolgermi nella predisposizione
di un itinerario per visitare la Basilicata, di cui
conoscono tutto. Sanno dove andare e non cercano
solo Matera, ma anche Pollino, litorale Ionico, Vul-
ture-Melfese, perché questi tesori sono tutti collegati
tra loro». A parlare è Vito Salinaro, giornalista di
Avvenire, nei giorni scorsi coinvolto in un Press Tour
organizzato dall’Apt nell’ambito del progetto «Ba-
silicata Sacra», sul turismo religioso. Materano doc,
Salinaro ama sì la sua città natale – per la quale
auspica «la vittoria come Capitale Europea della
Cultura 2019, che sarebbe un traguardo straordinario
per tutta la regione» – ma non nasconde anche «un
debole» per il Vulture-Melfese, visitato da Venosa a
Barile, fino a Ripacandida e Melfi. Proprio della città

federiciana dice: «È una delle grandi capitali del
Mezzogiorno d’Italia, per la storia, la capacità di aver
attratto i concili, per essere diventata un crocevia di
civiltà e culture attirando tra le sue mura papi e
imperatori». Come non restare affascinati, poi, «dal
passato che parla agli uomini di oggi nella settimana
santa del Vulture-Melfese».

G I O R N A L I S TA Vito Salinaro di Avvenire

LATRONICO I GIOVANI DI SAN PIETROBURGO GEMELLATI CON UNA SCUOLA MEDIA�
Il presidente Lacorazza
incontra ragazzi russi
in visita in Basilicata

l «Una straordinaria occasione per conoscere le
esperienze del mondo e sentirsi regione nel mondo».
Così il presidente Lacorazza nel salutare, ieri una
delegazione di giovani studenti di San Pietroburgo.
Sette ragazzi, tra i 12 e i 15 anni in visita in Basilicata
grazie al gemellaggio stipulato con la scuola media
di Latronico. I giovani russi, accompagnati dai di-
rigenti scolastici e dal sindaco di Latronico, Fausto
Alberto De Maria, hanno espresso il loro apprez-
zamento per le bellezze paesaggistiche, artistiche e
culturali della Basilicata e in particolare per La-
tronico, la cittadina conosciuta per le «Terme lu-
cane», situate ai piedi del Parco nazionale del Pol-
lino. Altrettanto successo hanno riscosso Matera,
con il suo centro storico, patrimonio dell’Unesco. Il
presidente del Consiglio regionale si è soffermato
sull’impegno della Regione teso a rafforzare gli

scambi culturali e sulla validità di questi percorsi
formativi capaci di innescare processi di conoscen-
za e di favorire sinergie positive anche in ambiti
economici, come ben dimostrano gli ultimi inve-
stimenti compiuti da imprenditori russi a Latro-
nico. Lacorazza ha poi invitato i giovani a farsi
«ambasciatori» della Basilicata in Russia.

FOTO DI GRUPPO I giovani russi in Basilicata

MUNICIPIO L’ingresso del Comune di Lavello

DOMANI SOLIDARIETÀ

Melfi, «A cena con Ale»
per i 5 anni di Fondazione
n Per festeggiare i primi cinque

anni di attività della Fondazio-
ne «W Ale», l’Iiss «G. Gaspar-
rini» di Melfi organizza la ma-
nifestazione «A cena con Ale».
L’iniziativa di solidarietà è fis-
sata alle 19 di domani nei sa-
loni de il Relais “La Fattoria”
di Melfi. L’invito rivolto dal
“Gaspar rini”mira a coinvolge-
re il territorio e a rendere par-
tecipe la comunità intera della
grande gioia degli amici di
Alessandra Bisceglia. Sono de-
cine di uomini e donne impe-
gnate a titolo volontario.

CORPO FORESTALE DELLO STATO

Potenza, contrasto
agli incendi boschivi
n Oggi ore 10, presso la sede Co-

mando Regionale del Corpo fo-
restale dello Stato di Potenza in
contrada Riofreddo, il Coman-
dante Regionale Dirigente Su-
periore Antonio Mostacchi, in
coincidenza con il termine del-
le attività del C.F.S. connesse
alla Campagna A.I.B., terrà
una conferenza stampa per in-
formare sui dati relativi alla
stessa e più in generale all’at -
tività del Corpo forestale nel
contrasto al fenomeno degli in-
cendi boschivi e la salvaguar-
dia del territorio in Basilicata.

POTENZA E PROVINCIA
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RUOTI CINQUE PERSONE SEGREGATE NELLA PROPRIA CASA IN UNA FRAZIONE A CAUSA DELLA CHIUSURA DEL PONTE PERICOLANTE�

LE IENE AL
L AVO R O
Alcuni
momenti delle
riprese
effettuate
dagli
operatori di
Italia Uno
nella frazione
di Ruoti

Il caso della famiglia isolata
approda domani sera alle «Iene»
A perorare la causa degli Spadola sarà la trasmissione di Mammuccari

SANDRA GUGLIELMI

l R U OT I . L’incredibile vicenda degli
Spadola di Ruoti, segregati da mesi nella
propria casa nella frazione Avriola a cau-
sa della chiusura del pericolante ponte
che collega l’abitazione al resto del mon-
do, approda domani sera alle Iene. Dopo
le reiterate denunce della famiglia, ri-
portate a più riprese dalla nostra testata
che per prima ne ha accolto e rilanciato
gli appelli, sarà la nota trasmissione con-
dotta da Leo Mammuccari e Ilary Blasi a
perorare la causa della famiglia Spado-
la.

«La storia del ponticello Avriola – scri -
veva a febbraio, Domenica, la giovane
33enne che vive al di là della passerella in
u n’isolata casa con il papà Rocco, la mam-
ma, la sorella gemella e l’anziana nonna
su una sedia a rotelle – entra in una fase
di criticità sconvolgente. Dopo la segna-
lazione al Prefetto e la richiesta di chia-
rimenti da parte dello stesso al comune, il
9 febbraio alcuni tecnici, accompagnati

dal vicesindaco Carmine Scavone e
dall’assessore Vito De Carlo, hanno ef-
fettuato un sopralluogo. Il 14 ci è stata
notificata un’ordinanza nella quale ci ve-
niva comunicata la chiusura del ponte e,
bontà loro, un appartamentino in una
palazzina in paese».

Con la passerella chiusa anche un
eventuale trasloco nella casa messa a
disposizione diventava alquanto compli-
cato per i 5. «La nostra abitazione – con -
tinuava la ragazza -, costruita con tanti
sacrifici, non è pericolante. Perché do-
vremmo lasciarla? Come faremmo con
l’azienda agricola che portiamo avanti,
con i tanti animali che hanno bisogno di
essere accuditi e governati? La chiusura
del ponte è un atto tragicomico. Siamo
costretti a restare “s e q u e s t r at i ” (e se
qualcuno dovesse sentirsi male? Neppu-
re i soccorsi potrebbero arrivare) oppure
obbligati ad abbandonare tutto. Davvero
non era possibile nessun’altra soluzione,
come creare un percorso alternativo e
momentaneo, a basso costo, anche con
una ruspa? Sono mesi che chiediamo
ascolto e soluzioni».

«Il nostro problema – rincarava Do-
menica – non è la casa, ma il ponticello
che, negli ultimi anni, è stato anche og-
getto di importanti finanziamenti, che
non hanno, però, prodotto il risultato
sperato». La ragazza faceva riferimento a
dei lavori di ripristino per i quali il co-

mune, già dal 2006, aveva chiesto soldi
alla Regione; nel 2008 la somma da fi-
nanziare era stata stimata in 86.800 euro.
«A seguito del finanziamento concesso
dalla Regione per l’intervento – si legge
in una missiva del 2010 a firma di Sa-
linardi indirizzata ad un legale della fa-
miglia - sono stati realizzati lavori per un
ammontare complessivo di euro 11.709,76
oltre iva». Che non hanno, però, risolto il
problema. «Il Comune – scriveva Dome-
nica - invece di tutelare
una famiglia che chie-
de di salvaguardare e
controllare una via di
accesso vitale, con que-
st’assurda ordinanza ci
fa del male, ci distrug-
ge». Mauro Casciari, la
Iena che si è occupata
della vicenda, ben edot-
to su una serie di vi-
cende, ha incalzato il
sindaco Angelo Sali-
nardi lanciando frec-
ciatine su come e dove
reperire i soldi che il
primo cittadino affermava di non avere
per sistemare il ponticello. Nessuna ri-
sposta, invece, sui modi ed i tempi per la
risoluzione del problema. «Non sono un
mago» raccontano testimoni abbia detto.
«Si, ma lei è il sindaco». «Si, sono sindaco
da quarant’anni per sport» ha chiosato.

VILLA D’AGRI PER MASSARO CSAIL È INOPERANTE� POTENZA IL GRUPPO DISTRIBUTORE DI ENERGIA ELETTRICA REPLICA AI SINDACATI�

Enel, «in Basilicata riassetto rete
porta un servizio più efficiente»
Per il colosso energetico non ci sono tagli ma nuove assunzioni

«La guardia medica
è sprecata, serve invece
a Marsicovetere»

l «La Guardia Medica posizio-
nata in piazza a Villa d’Agri - dove
è stata trasferita dal 30 aprile
scorso dalla precedente sede del
plesso ospedaliero - è inutile e
poco funzionale: serve per lo
“stalla g gio” a quattro medici che
si alternano nei turni . Questi
medici percepiscono lo stipendio
pari allo stipendio di medici spe-
cialisti che lavorano in ospedale .
Il servizio invece andrebbe isti-
tuito a Marsicovetere».

Così il Csail-Indignati lucani
con il presidente Filippo Massa-
ro. «L’Ospedale di Villa d’Agri –
sostiene Massaro - rappresenta
per il territorio
ed extra regione
l’eccellenza per
funzionalità e
p ro f e s s i o n a l i t à
di medici para-
medici e infer-
mieri. Accade
così che mentre
molti reparti la-
mentano la
mancanza di
medici con l’eco -
nomia delle
somme sperpe-
rate per i quat-
tro medici inutilizzati nella guar-
dia medica a Villa d’Agri sarebbe
un sollievo economico e per
l’ospedale poter assumere altri
medici specializzati mancanti
nei vari reparti

Il centro comunale di Marsi-
covetere è distante dall’Ospedale
circa 10 Km. è privo di guardia
medica mentre in piazza della fra-
zione di Villa d’Agri c’é la guardia
medica distante meno di un Km.
dall’ospedale regolarmente at-
trezzato con pronto soccorso e

tutti i servizio necessari ».
«Se il direttore generale

dell’Asp – continua il presidente
del Csail - conoscesse meglio il
territorio dovrebbe recepire l’ap -
pello degli abitanti di Marsico-
vetere perchè la guardia medica
di Villa d’Agri (inutilizzata e poco
operante) deve essere trasferita
nel centro abitato di Marsicove-
tere perchè “non sono cittadini di
serie serie b”. Purtroppo anche
nella sanità lucana – c o n cl u d e
Massaro - milioni di euro ven-
gono sperperati per l’i n c ap a c i t à
dei grandi manager lottizzati dal-
la politica. L’ assessore regionale

dovrebbe verifi-
care con atten-
zione le diverse
realtà territoria-
li in particolare
la Val d’Agri che
con tante critici-
tà, dovute anche
all’estrazione
del petrolio,
l’Ospedale di zo-
na deve essere
potenziato dei
servizi e non de-
potenziato di re-
parti importanti

e indispensabili come il punto na-
scita che in tutta la Basilicata la
percentuale più alta di nascite ri-
sulta nel comune di Marsicove-
tere. Noi ci opporremo ad ogni
ipotesi di svuotamento dei ser-
vizi socio-sanitari-assistenziali
nella valle rivendicando più at-
tenzione ai problemi della salute
con l’impiego delle royalty.

Non è funzionale perché il cit-
tadino che ha bisogno di visita
certamente si reca in ospedale
distante circa un Km.».

l «Gli interventi organizzativi presentati da Enel
Distribuzione in Basilicata, sono stati individuati per
garantire il perseguimento di sinergie e dei più ele-
vati livelli di eccellenza ed efficienza operativa in un
contesto di riferimento mutato negli anni, con forti
componenti di dinamismo e complessità. I cambia-
menti mirano esclusivamente a rendere più razio-
nale ed efficiente l'organizzazione interna aziendale,
senza alcuna ripercussione negativa verso l’ester -
no». Così l’ufficio stampa Enel Puglia e Basilicata
replica ai sindacati.

« L’unificazione delle Zone di Potenza (236.772 clien-
ti) e Matera (128.343 clienti) - prosegue - risponde a
diverse esigenze organizzative e comporta signifi-
cative opportunità di miglioramento. Cosi come av-
viene anche con l’integrazione della Unità Operativa
di Policoro (66.507 clienti) con quella di Matera (61.836
clienti), di Senise (22.467 clienti) e Viggiano (26.364
clienti) con quella di Lauria (32.108 clienti) e di Ba-
ragiano (26.563 clienti) con quella di Potenza (74.866
clienti). A tal proposito va considerato che l’unione
organizzativa di unità di medie dimensioni terri-
toriali, ed a maggior ragione di unità di minori
dimensioni con unità di maggiori dimensioni, con-
sente di realizzare importanti sinergie nella gestione
dei processi di esercizio e manutenzione della rete
grazie alla collaborazione complessiva di un numero
maggiore di tecnici ed operativi in grado di mettere in
campo anche competenze e professionalità specifiche
e diverse. Va inoltre considerato che le innovazioni
tecnologiche intervenute negli ultimi anni ed i nuovi
strumenti ed applicativi che Enel Distribuzione ha
introdotto e che hanno una forte incidenza sulle
modalità di funzionamento e sui processi operativi
realizzano al meglio la loro potenzialità ed efficacia
su ambiti organizzativi e territoriali di ampie di-
mensioni, consentendo di liberare risorse e mezzi che
possono essere impiegate sulle attività di maggiore
valore. L’effetto positivo di tali sinergie consenti-
ranno di mantenere e migliorare la qualità del ser-
vizio tecnico offerto alla clientela e di incrementare
gli interventi di manutenzione e quindi l’ef ficienza
della rete nei territori interessati. Anche l’organiz -
zazione del servizio di riparazione guasti fuori
dall’orario di lavoro potrà beneficiare del potenzia-
mento derivante delle predette sinergie. L’unifica -
zione delle due Zone e delle UO , sarà inoltre orientata

a garantire maggiore flessibilità, un equilibrato ca-
rico di lavoro e ad implementare le opportunità di
crescita professionale per le risorse presenti
nell’area. Il nuovo assetto non determina tagli al
personale o ripercussioni sulla qualità del servizio
elettrico offerto alla clientela, infatti non vengono
modificate le attività operative del personale e re-
stano confermate le sedi di lavoro delle strutture
oggetto di aggregazione, con i rispettivi tecnici e
operai in servizio che continueranno ad operare, in
maniera integrata, sui territori di competenza, sia
per le normali attività, sia per la riparazione dei
guasti fuori dall’orario di lavoro. Va infine precisato
che nelle Sedi previste nel territorio della Basilicata
viene comunque potenziata la presenza di Enel, gra-
zie alla recente assunzione di 23 operai».

La minoranza chiede annullamento seduta
del consiglio comunale «per vizio di legittimità»

le altre notizie
IN PROGRAMMA OGGI

Programmi comunitari
incontro a Maratea
n Una importante occasione di

confronto sui temi della nuova
programmazione comunitaria
si tiene oggi a Maratea. Pro-
mossa dall'associazione Mara-
tea Festival con il programma
Sensi Contemporanei e la Lu-
cana Film Commission, la riu-
nione si pone come obiettivo
un ragionamento a tutto tondo
della programmazione Creati-
ve Europe come asset di svilup-
po per i territori lucani. Parte-
ciperanno: Patrizia Minardi
(Regione Basilicata), Cristina
Loglio ( Schermi di qualità),
Giuseppe Massaro (direttore
Europa Creativa), Paride Lepo-
race (Film Commission), Nico-
la Timpone ( Gal La Cittadella
del Sapere), Cristiano Re ( pro-
getti Feem), Alberto Versace (
Sensi Contemporanei).

SPRECO Guardia medica

l I consiglieri comunali di Brienza del
Gruppo «Innovazione e Continuità» Fran-
cesco Pagano (Centro Democratico), Pa-
squale Scelzo e Salvatore Raffaele Tortora,
in lettere inviate al sindaco Distefano, al
presidente del consiglio comunale Lavec-
chia e al segretario comunale Musacchio
hanno chiesto l«'annullamento del consi-
glio comunale di venerdì scorso per vizio di
legittimità». Si sostiene che «ai consiglieri
Pagano e Scelzo non è stato notificato nei
modi e nei termini previsti dalla legge la
convocazione al consiglio Comunale e si
evidenzia che la notifica dell’avviso di con-
vocazione ai consiglieri deve avvenire in
anticipo rispetto alla data fissata. Tra l'altro
lo statuto Comunale di Brienza prescrive
«nel caso la convocazione del consigliere
non sia avvenuta per la consegna effettiva
della stessa, il messo comunale debba prov-

vedere attraverso telegramma». Secondo i
consiglieri del Gruppo «Innovazione e Con-
tinuità» nessuna di queste azioni è stata
posta in essere. «Si sottolinea inoltre che gli
argomenti indicati nell’ordine del giorno
del consiglio risultano di estrema impor-
tanza e di particolare complessità per va-
lutazioni di merito in ordine alla legittimità
degli atti che li cristallizzano, data la mole
della documentazione da consultare. Sem-
pre Pagano, Scelzo e Tortora affermano che
ai sensi di alcuni art.,«… l’avviso sia con-
segnato almeno 5 giorni liberi prima del
giorno fissato per la celebrazione del Con-
siglio stesso», pertanto, la mancata osser-
vanza di questo termine, costituisce chiaro
vizio di legittimità sostanziale dell’av v i s o,
ad oggi non sanabile, che di conseguenza
inficia la celebrazione del consiglio. I con-
siglieri preannunciano il ricorso al Tar.

«Non possiamo trasferirci
nell’appartamentino in

paese con l’azienda agricola
da portare avanti»

BRIENZA CONVOCAZIONE «NON NOTIFICATA NEI TERMINI DI LEGGE»�
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DENTRO LA CITTÀ
MOBILITÀ IN AFFANNO NEL RIONE

OPERE PUBBLICHE INAGIBILI
Intrappolata in una struttura di lamiere
e un muretto al limite della gradinata
ma le proteste continuano a fioccare

La scalinata di Via Fortunato
non è ancora praticabile
tutto tace e passano gli anni
La rampa tra via Lucana

e salita Guido Dorso
ancora chiusa

disagi per i residenti

LA FABBRICA L’ASSESSORE DICE DI AVER BLOCCATO LA PROCEDURA PER L’USO DEL COMBUSTIBILE, PERÒ IGNORA QUALCHE PASSAGGIO

Pet-coke? «È nebbia fitta»
I cittadini: Berlinguer dove è stato sinora? Ma sa dell’intesa di luglio?

EVENTO EUROPEO LA MANIFESTAZIONE DELLA UISP SI È AVVIATA IERI NEL COMPLESSO RUPESTRE DI CRISTO LA SELVA

«Move Week» invita a stili di vita attivi
La settimana di sport e movimento per tutti, contro obesità e sedentarietà

le altre notizie
AL MAXXI DI ROMA

Adduce, un programma
per il cambiamento
n Il video di candidatura di Ma-

tera 2019 ha aperto la conver-
sazione sulla rigenerazione ur-
bana svoltasi questo pomerig-
gio al Maxxi, il Museo naziona-
le delle arti del XXI secolo di
Roma. Il sindaco, Salvatore Ad-
duce ha tra l’altro detto che
«Matera 2019 rappresenta il
più importante programma
politico di cambiamento della
città. Noi offriamo un progetto
di cambiamento costruito con
la partecipazione dei cittadini,
con la partecipazione di una in-
tera comunità regionale e con
progetti finalizzati non ad atti-
rare turisti passeggeri, ma a
portare abitanti temporanei in
grado di produrre nei Sassi la-
voro, economia e creatività».UISP Una proposta contro la vita sedentaria

VIA GIUSTINO FORTUNATO La scalinata chiusa d anni

l È iniziata la Move Week 2014, che per il primo anno
ha luogo anche in Basilicata. Andrà avanti sino al 5
ottobre, con il coordinamento del Comitato regionale
della Uisp (Unione italiana sport per tutti) ed in
collaborazione con il Comitato regionale del Coni.

La Move Week, settimana di sport e movimento per
tutti, giunta ormai alla quarta edizione, è una iniziativa
europea che ha l’obiettivo di promuovere stili di vita
attivi contro l’obesità e la sedentarietà. L’edizione 2014
prevede la partecipazione in Italia di 85 città e lo
svolgimento di circa 200 eventi che si andranno ad
aggiungere agli oltre 2000 previsti in tutta Europa.

Nella Regione Basilicata, sono circa 30 gli eventi
rientranti nel programma “Move Week”, 6 dei quali
organizzati dalle scuole, e vanno ad abbracciare tutto il
territorio, da Matera a Potenza al Pollino, da Melfi a
Moliterno fino alla costa ionica.

Con un’escursione guidata in lingua inglese al com-
plesso rupestre di “Cristo La Selva”, nel parco della
murgia, A Matera, sono cominciati ieri gli eventi del

“Move Week”, la settimana dello sport e del tempo
libero promossa in Basilicata dall’Unione sport per tutti
in collaborazione con il Coni, associazioni ed enti
locali.

La manifestazione è stata presentata dal coordinatore
regionale della Uisp, Giuseppe Annunziata, nel corso
di una conferenza stampa a cui hanno partecipato i
referenti cittadino e provinciale dell’associazione, Giu -
seppe Pecora e Giuseppe De Ruggieri e l’a s s e s s o re
alle politiche giovanili del comune di Matera, Flores
Montemur ro: «La manifestazione – ha detto An-
nunziata – viene organizzata per la prima volta in
Basilicata e si segnala per il consistente numero di
eventi che toccano varie discipline sportive e diverse
fasce sociali. L’obiettivo, è stato ribadito, è quello di
combattere sedentarietà e obesità stimolando la pratica
del movimento e dello sport».

Tra le iniziative di rilievo si segnalano “p e d i bu s ” ch e
stimolerà i ragazzi di alcune scuole cittadine a rag-
giungere gli istituti a piedi e “una scala al giorno”.

l La storia si trascina stancamente ormai da anni.
la prima segnalazione dei residenti alla redazione de
La Gazzetta risale ad oltre cinque anni fa, ma da
allora il problema non è stato ancora risolto. E le
lettere di protesta continuano a fioccare. L’ultima in
ordine di tempo è della signora Maria Elena Smal-
d o n e. «Una scalinata intrappolata in una struttura di
lamiere e un muretto al limite della gradinata a
ribadire il concetto di “ch i u s u r a ”. È ancora off limits
la scalinata di via Giustino Fortunato che permetteva
di raggiungere via Lucana, nonostante numerose
interrogazioni – rimaste senza risposte - presentate da
alcuni consiglieri comunali (l’ultima, di gennaio

scorso, è firmata da Toto, Manuello e Sansone) e gli
enormi disagi che stanno subendo i residenti».

Dopo l’allarme su un possibile cedimento strut-
turale, «tre anni fa era comparsa la barriera di tufi sui
gradini, indispensabile in quanto si era registrato uno
smottamento di parte del terreno fiancheggiante la
scalinata e confinante con la proprietà di un privato
cittadino. La difficoltà a stabilire la proprietà
dell’area (se è del Comune o del privato) in cui si è
verificato il problema pare sia la causa di questa
lunga impasse che ha determinato una situazione
critica per quanti abitano nella zona: impossibile
accedere agevolmente a via Lucana per chi proviene

da salita Guido Dorso e viceversa».
« L’alternativa - scrive Smaldone - è attraversare una

strada in pendenza, con un marciapiede sconnesso
tanto che i pedoni, loro malgrado, sono costretti a
camminare al limite di via Lucana, mettendo a
rischio la loro incolumità. Se, poi, si pensa, che la
maggior parte dei residenti è composta da persone
anziane, si comprende bene come possa essere sco-
modo per loro svolgere le attività quotidiane fuori
casa (dalla spesa ad una semplice passeggiata) in
u n’area che, malgrado sia ubicata in un punto
nevralgico della città, presenta un degrado non
indif ferente».

MATERA CITTÀ

EMILIO SALIERNO

l Ma il temuto pet-coke può
essere utilizzato o no, come
combustibile, nel forno della
Ila Laterizi di Venusio?

Secondo una nota (di ieri)
dell’assessore regionale Aldo
B e rl i n g u e r, sembrerebbe
proprio di no, ma questo però
contraddice il contenuto del
protocollo d’intesa tra Comu-
ne, Provincia, Regione stessa
e Ila Laterizi, approvato a
luglio con delibera numero
242.

Berlinguer, comunque, spe-
cifica questo: «Il dipartimen-
to Ambiente della Regione ha
diffidato la società a farlo».
Nello stabilimento, perciò,
non si può bruciare pet-coke:
«La Regione glielo ha espres-
samente vietato da mesi».

«Già il 15 aprile del 2013 -
spiega un comunicato a firma
di Berlinguer - l’Ufficio com-
patibilità ambientale della
Regione aveva contestato alla
Ila l’inosservanza delle pre-
scrizioni autorizzatorie, si-
tuazione successivamente sa-
nata dalla ditta. Lo stabili-
mento è stato fermo dal 10
luglio 2013 al 28 gennaio di
quest’anno. Alla ripresa delle
attività industriali, diversi
cittadini produssero un espo-
sto alle autorità pubbliche

perché – secondo quanto de-
nunciavano – la Ila – “bru -
ciava del materiale non iden-
tificato, emettendo quantità
di fumo che rendono l’aria
ir respirabile”. Sempre l’Uf fi-
cio compatibilità ambientale
aveva chiesto a Provincia di
Matera e Arpab di effettuare i
rilievi del caso. E proprio in
seguito a quegli accertamen-
ti, il 10 marzo scorso, il di-
partimento Ambiente ha dif-
fidato la Ila Laterizi “a pro-
seguire l’eventuale uso di
pet-coke e dal perpetrare le
irregolarità osservate in me-
rito alla gestione e utilizzo del
combustibile solido e allo
stoccaggio dei rifiuti” o l t re
che a provvedere immedia-
tamente a effettuare gli in-
terventi conseguenti. A
tutt’oggi, l’impianto è fermo e
la questione è costantemente
monitorata ed è stata solle-
vata anche in Consiglio re-
gionale. Al primo posto re-
stano la tutela della salute
pubblica e dell’ambiente».

Berlinguer non fa che ri-

costruire quanto più volte ha
segnalato La Gazzetta, ma
con qualche passaggio in me-
no rispetto a quanto è av-
venuto nei mesi scorsi, tra-
lasciando, tuttavia, quanto
avvenuto a metà luglio con
l’approvazione del protocollo
d’intesa
a cui
hanno
fatto se-
guito nu-
merose e
pesanti
re a z i o n i
da parte
del comi-
tato di
cittadini
di Venu-
sio e di
altre as-
sociazio -
ni, che hanno dato per scon-
tato (e certo non per loro
volontà) il via libera al pet-co-
ke. E c’è di più: nei giorni
scorsi, comitato di Venusio e
Movimento 5 Stelle, attraver-
so La Gazzetta, hanno fatto

presente che, ad oggi, non è
stata data alcuna risposta da
parte del presidente del Con-
siglio regionale alla interro-
gazione presentata dai con-
siglieri Leggieri e Perrino il
16 febbraio scorso sulla que-
stione della Ila Laterizi. In-

somma,
non è
che il co-
munica -
to di Ber-
linguer
f accia
tanta
chiare z-
za, tanto
che, il
p re s i d i o
di Borgo
Ve nu s i o,
parla di
« n e bb i a

sempre più fitta. Apprendia-
mo da Berlinguer - scrivono i
cittadini - che "la Ila Laterizi
non può bruciare pet-coke
perché la Regione glielo ha
espressamente vietato da me-
si" e che "...la questione è

costantemente monitorata ed
è stata sollevata anche in Con-
siglio regionale. Al primo po-
sto restano la tutela della sa-
lute pubblica e dell’ambien -
te".

Sarebbe realmente una
buona notizia per gli abitanti
del Borgo Venusio e per i
lavoratori della Ila Laterizi,
se non fosse per un piccolo
particolare: a luglio, tra squil-
li di trombe e fanfare, il sin-
daco Adduce con il fido vi-
cesindaco Cappella, il presi-
dente Pittella e vari rappre-
sentanti dell'Arpab, della Pro-
vincia di Matera e la pro-
prietà della Ila Laterizi fir-
mavano a Potenza un pro-
tocollo farlocco incredibil-
mente "improntato alla lealtà
reciproca" che prevede
espressamente (pag.7 art.12)
che "i forni di cottura sa-
ranno alimentati a pet coke
combinato con metano". Do-
v'era l'assessore Berlinguer?
Troviamo di uno squallore
infinito questo giochetto delle
parti che non tiene in alcun

conto la salute dei residenti
del Borgo e di chi lavora per
parecchie ore al giorno nelle
attività commerciali vicine.
Considerando il comporta-
mento che i rappresentanti
comunali materani hanno
mantenuto in questa assurda
vicenda. Risulta strano che
l'assessore Berlinguer, che pa-
re sinceramente attento ai
problemi ambientali della
martoriata Basilicata, non
fosse a conoscenza di questo
scellerato protocollo di lu-
g l i o.

Dov'è quindi la verità? Di
chi ci dobbiamo fidare? Come
stanno realmente le cose? La
Ila Valdadige - scrivono an-
cora nella nota i cittadini del
presidio - potrà bruciare o no
il venefico pet-coke a ridosso
della case del Borgo? Se real-
mente le parole dell'assessore
Berlinguer fossero sincere e
non mera propaganda, faccia
revocare in modo chiaro e
definitivo ai dirigenti ed agli
uffici del suo assessorato,
l'Autorizzazione integrata
ambientale per quanto alla
possibilità di bruciare pet-co-
ke. Metta fine in modo ine-
quivocabile a questa angoscia
che attanaglia centinaia di
persone che temono per la
loro salute e quella dei loro
figli».

P R OT E S TA Presidio di Venusio
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I NODI DEL NUCLEARE
IERI UN INCONTRO ALLA REGIONE

IL CRONO-PROGRAMMA
Nel confronto presieduto dall’assessore Ber-
linguer la Sogin ha illustrato le attività sul
decommissioning dell’impianto di Rotondella

L’EPISODIO DI LUGLIO
Dopo il percolamento di sostanze radio-
attive della fossa 7.1 non è emesso nulla
di pericoloso per la l’ambiente e la salute

LA GRANDE CRISI SU 5506 ADESIONI, 4235 GIOVANI RISIEDONO IN BASILICATA E 1271 IN REGIONI DIVERSE.

«Disoccupazione, dati
sempre più allarmanti»

l Dal primo maggio sono
oltre 5 mila e 500 i giovani
disoccupati o Neet (né occu-
pati, né studenti, né coinvolti
in attività di formazione) a
essersi registrati sul sito del
progetto Garanzia Giovani
per avere una opportunità in

B a s i l i c at a .
«Dati allarmanti – d e nu n c i a

il presidente della Provincia
di Matera, Franco Stella –
che dicono di un grosso pro-
blema che questa regione ha e
che si chiama disoccupazione
giovanile. Di circa 5506 ade-
sioni, 4235 sono i giovani che
risiedono in Basilicata e 1271
quelli che risiedono in regioni
d ive r s e.

Le risorse stanziate per il
Piano nazionale Garanzia
Giovani – ha proseguito Stella
– dovrebbero garantire una
opportunità qualitativamente

valida di lavoro, prosegui-
mento degli studi, apprendi-
stato, tirocinio, altra misura
di formazione o inserimento
nel servizio civile. Possibilità
che andranno confezionate,
così come previsto dal Piano,
dalle singole Regioni. Una re-
sponsabilità che però abbia-
mo tutti come istituzioni è
quella di affrontare la que-
stione per offrigli prospettive
valide di risoluzione. Non de-
ve passare una logica disfat-
tista, che rischia di essere
assimilato a un atteggiamento
deresponsabilizzante, che ci

vorrebbe arresi all’ev i d e n z a .
La situazione è particolar-
mente grave per la nostra
Basilicata perché l’aggior na-
mento del Report ci dice che a
oggi le opportunità di lavoro
si concentrano al nord con
una percentuale che supera il

70% e con una regione Lom-
bardia che ha ricevuto oltre
7800 adesioni da giovani re-
sidenti in altre regioni. Di-
venta indispensabile, è chia-
ro, che ci sia una reale volontà
politica nazionale di incidere
sul fenomeno in generale, per-

ché la disoccupazione in
quanto tale grava anche su
fasce d’età non più giovani ma
che pagano costi sociali im-
portanti, per ridurne le dram-
matiche conseguenze che so-
no purtroppo visibili a noi
tutti».

UN GROSSO
PROBLEMA
Il presidente
Stella pone
l’accen-
to sulla
mancanza
di interventi
a sostegno
delle politiche
del lavoro

le altre notizie
FP CGIL

«Camere di Commercio
occorre più tutela»
n Sul riordino delle Camere di

Commercio interviene Giulia
Adduce segretaria generale
della FP Cgil. «Il D.L. 24 giugno
2014, n. 90, convertito nella leg-
ge 114/2014 - si legge in una no-
ta - ha previsto il taglio pro-
gressivo (fino al 50% nell’anno
2017) dei diritti che le Imprese
versano alla Camera di Com-
mercio per la sua attività isti-
tuzionale; tale taglio ai diritti
comporterà una drastica ridu-
zione delle entrate degli Enti
camerali e di conseguenza del-
le loro capacità di manovra. La
Fp Cgil appoggia la mobilita-
zione già in atto dei lavoratori e
delle lavoratrici camerali e
chiede che si attivino tutte le
possibile iniziative di contra-
sto alla pseudo riforma in atto,
volendosi perseguire i seguen-
ti obiettivi: mantenere il ruolo
pubblico delle Camere di Com-
mercio, che esistono da due-
cento anni e in considerazione
del fatto che analoghe istituzio-
ne sono presenti in tutti i paesi
del mondo occidentale; conser-
vare il Registro delle Imprese
come funzione prettamente ca-
merale, per evitare lo svilimen-
to delle Camere di Commercio
che rappresentano il mondo
delle imprese e la privatizza-
zione degli altri servizi came-
rali, comportanti maggiori co-
sti all’utenza; mantenere i li-
velli attuali di occupazione, sia
del personale con contratto di
pubblico impiego, sia del per-
sonale con contratti del settore
p r ivat o.

LA CASA DEGLI IMPRENDITORI

Un incontro sulla riforma
degli enti camerali
n È convocato oggi alle 16 nel sa-

lone dell’Ente il consiglio della
Camera di commercio che trat-
terà la questione relativa alla
riforma e riorganizzazione sul
territorio della Casa di tutti gli
imprenditori, a seguito del ta-
glio degli introiti del diritto ca-
merale imposto dal governo. Il
percorso indicato porterà alla
costituzione su base regionale
della Camera di commercio di
Basilicata, ma con l’o b i e t t ivo
di garantire specificità territo-
riale e adeguate risorse per il
mantenimento dei servizi e de-
gli organici.

Il presidente Stella
analizza gli ultimi dati

lucani sul progetto
«Garanzia Giovani»

Itrec, i lavori di smantellamento
al tavolo della trasparenza
Tra i temi discussi ritorna quello della sede sul deposito delle scorie radio a t t i ve

L’IMPEGNO
La Regione Basilicata punta
ad uno step semestrale con

associazioni e addetti ai lavori

PIERO MIOLLA

l A distanza di quattro anni dall’ul -
tima convocazione, si è tenuto ieri a Po-
tenza il cosiddetto tavolo della traspa-
renza sull’Itrec di Rotondella, presieduto
dall’assessore regionale all’A m b i e n t e,
Aldo Berlinguer. Al summit, hanno par-
tecipato il direttore dell’Arpab, Aldo
Schiassi, esponenti dell’Ispra, della So-
gin, del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, il capogruppo consiliare in Re-
gione del M5S, Gianni Perrino, il sin-
daco di Policoro, Rocco Leone, rappre-
sentanti della amministrazioni comunali
di Nova Siri e Rotondella, le tre sigle
sindacali e numerosi rappresentanti di
associazioni ambientaliste, da Ambiente
e Legalità, a Policoro Karakteria, da
Scanziamo le Scoria a No Scorie Trisaia.
Oggetto del tavolo la situazione dell’I t re c,
l’impianto nucleare di Rotondella che la

Sogin sta smantellando, nel quale, il 21
agosto scorso, si è verificato un incidente
su cui le informazioni rese pubbliche non
erano state considerate satisfattive e suf-
ficienti per tranquillizzare i cittadini. La
Sogin ha fatto una dettagliata relazione
del complesso percorso di smantellamen-
to dell’impianto, illustrando lo stato di
avanzamento del decommissioning
dell’impianto. Il tavolo, che nei desideri
di Berlinguer deve diventare «sempre di
più espressione delle domande della gen-
te e delle risposte dell’autorità pubblica,
riunendosi spesso e diffondendo le in-
formazioni sul territorio», ha anche ine-
vitabilmente affrontato il tema del pe-
riodo: l’indicazione, fatta dall’ammini -
stratore delegato della Sogin, Riccardo
Casale, secondo cui la Basilicata è luogo
astrattamente idoneo per diventare sede
del cimitero delle scorie nucleari. Sul te-
ma, il responsabile delle relazioni ester-

ne di Sogin, Federico Colosi, ha assicu-
rato che «non si conoscono ancora le aree
potenzialmente idonee». Edoardo Peta-
gna, responsabile di Itrec, ha invece spie-
gato cosa è accaduto il 21 agosto, quando
un percolamento di sostanze radioattive
dalla fossa 7.1 (il manufatto che ingloba i
rifiuti solidi), ha creato preoccupazione.
«Il risultato delle indagini è stato posi-
tivo: non è emerso alcunché di pericoloso
per l’ambiente e la salute umana». Dopo
aver esaminato le richieste delle asso-
ciazioni, il tavolo si è avviato conclusione
con un impegno di Berlinguer: «C’è la
volontà di colmare una lacuna: prose-
guirò su questa falsariga e m’impegno fin
d’ora a convocare il tavolo con una fre-
quenza più ravvicinata, una volta ogni
sei mesi». Resta il dubbio sul destino del
materiale nucleare una volta terminato il
decommissioning: rimarrà in Basilicata
o andrà smaltito altrove? E dove?

CENTRO RICERCHE L’area della Trisaia in una veduta dall’alto e, sotto, l’ingresso al centro che si affaccia sulla statale 106

Critico Girotto, M5S
«Sogin continua

a fare i soliti errori»
«La Sogin non ha imparato an-

cora la lezione di Scanzano». È il pa-
rere del senatore Gianni Girotto, ca-
pogruppo del M5S nella Commis-
sione Industria del Senato. «L’uscita
infelice da parte dell’ad della Sogin,
Riccardo Casale, che ha affermato
come Puglia, Basilicata, Lazio e To-
scana siano idonee alla realizzazio-
ne della pattumiera nucleare, mo-
stra chiaramente la superficialità
con la quale Sogin continua ad ope-
rare. Prima di indicare le aree è basi-
lare chiarire gli aspetti sulla tipolo-
gia del deposito che il territorio de-
ve ospitare e rendere urgentemente
operativa l’autorità di sicurezza con
la costituzione dell’Isin». Per Girotto,
inoltre, «è necessario comprendere
se questo ritardo è dovuto al solito
vizio di nominare persone gradite al
potere politico con il metodo clien-
telare al di là della loro competenza:
se cosi fosse, è giusto sapere che
possiamo smettere subito di parlare
del deposito nazionale. La credibili-
tà dell’autorità di sicurezza è un pre-
requisito assoluto per il successo di
questa operazione». [p.miol.]

MATERA CITTÀ
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Accoglienza multietnica
Gli stranieri residenti e il processo di integrazione

METAPONTO LA COMUNITÀ STRANIERA PIÙ DIFFUSA È QUELLA ALBANESE SEGUITA DA QUELLA RUMENA E DAGLI ALGERINI�

È una lunga storia
Dai coloni greci

fino ai giorni nostri
Il Metapontino è una zona che

fin dall’antichità è stata permeabile
ai flussi immigratori. Ha volte ha
preso, altre ha dato. Dai greci che fin
dal V secolo avanti Cristo hanno co-
lonizzato questa parte di territorio
lucano che si affaccia sullo Jonino
abbiamo avuto molto e dato
all’umanità intera, se si considerano
specialmente figure di rilievo come
quelle di Pitagora.
Abbiamo dato molto nel dopoguer-
ra, anche a famiglie del nord, che
hanno concorso a rendere fecondo
un lembo di terra ribattezzato pro-
prio in quegli anni California del
Sud. Più tardi, per raccogliere i pro-
dotti della terra la manodopera degli
immigrati ha avuto il suo peso, tra
luci e qualche ombra. ma la storia,
come si vede, non può essere vissu-
ta solo nel presente, viene da lonta-
no e continuerà anche dopo di noi.

BERNALDA IL CORTEO RELIGIOSO SI FERMA DAVANTI AL PRESIDIO. SI SPERA NELL’INCONTRO IN REGIONE�

P R OT E S TA Il presidio degli operai in mobilità

La processione dei santi
solidale con i lavoratori

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Prosegue a Bernal-
da, all’ingresso del Municipio, il pre-
sidio permanente degli ex lavoratori
in mobilità. Nel gazebo, allestito da
circa due settimane in piazza Plebi-
scito, proseguono le assemblee tra i
manifestanti e gli organismi sindacali
e istituzionali. Ieri l’incontro con il
capogruppo del Pd Roberto Cifarelli,
che è tornato per la seconda volta sul
luogo. Cifarelli si è impegnato a in-
vitare a Bernalda l’assessore regio-
nale al ramo Raffaele Liberali, per di-
scutere le strategie più adeguate. «La

protesta - ha sostenuto Cifarelli - an-
drebbe allocata presso le sedi gover-
native, più che in quelle delle singole
Regioni, deputate, semmai, a risolvere
le problematiche dei propri territori.
Per far fronte alla nutrita platea dei
lavoratori estromessi dal ciclo della
mobilità - ha riferito l’esponente re-
gionale del Partito democratico - oc-
correrebbero almeno una trentina di
milioni di euro. La Regione Basilicata
promuoverà una serie di incentivi eco-
nomici per le imprese locali che vor-
ranno assumere gli ex lavoratori in
mobilità». Si tratterebbe di circa 5 mi-
lioni di euro, a cui andrebbero aggiun-

ti altri sostegni economici statali. Si
potrebbero poi attuare percorsi di ac-
compagnamento alla pensione per i
più anziani o l’inserimento dei più
giovani, nei settori della forestazione e
dell’ambiente. Mercoledì 1° ottobre i
sindacati confederali hanno promosso
un concentramento a Potenza, al rione
Malvaccaro, per concertare le azioni
di lotta. Dopo Bernalda, intanto, la
protesta pacifica si è allargata a Mon-
tescaglioso e Ferrandina. Il Comune di
Bernalda si è già fatto promotore di
una intermediazione con l’assessora -
to regionale di competenza. Nino Pa-
r adiso, portavoce dei lavoratori di-
chiara: «Vorremmo ringraziare la sen-
sibilità della Chiesa locale che, coi par-
roci don Pasquale Giordano, don Ma-
riano Crucinio e don Giuseppe La-
vecchia hanno pregato per noi, facen-
do fermare la processione dei santi
Medici davanti al nostro presidio. Un
gesto di grande sostegno morale alle
nostre sofferenze quotidiane».

le altre notizie
CONSIGLIO COMUNALE

Oggi a Bernalda
Nova Siri e Tricarico
n Oggi, tre sedute di Consi-

glio comunale, a Nova Siri,
alle 16,30, all’ordine del
giorno il bilancio annuale
di previsione per l’anno
2014 e il bilancio plurien-
nale per il prossimo trien-
nio. Anche a Tricarico, ap-
provazione del bilancio
annuale e di quello plu-
riennale. A Bernalda, in-
vece, alle 19, sono in di-
scussione rate e scadenze
della Tari, piano diritto al-
lo studio, equilibri di bi-
lancio, albi del volontaria-
to, riprese e registrazioni
in video, audio e strea-
ming delle sedute consilia-
ri.

È allarme topi nel centro storico
numerose le segnalazioni
all’Ufficio Igiene del Comune

PISTICCI PRONTI GLI INTERVENTI DI DERATTIZZAZIONE�

lPISTICCI.È un vero e proprio
allarme ratti nel centro storico.
Da diversi giorni crescono le le
segnalazioni all'ufficio Igiene co-
munale, con episodi che hanno
visto protagonisti i roditori in di-
verse parti della città. Non ul-
timo quello evidenziato dal ge-
store di una pizzeria di corso Me-
taponto e Piazza Sant'Antonio
Abate, secondo cui da qualche
giorno, soprattutto nelle ore se-
rali e notturne, diverse di queste
bestiole, "passeggiando" tra via e
piazza, hanno creato disagi, ma
anche spaventi nella popolazione
che frequenta l'esercizio, tra i
passanti e gli abitanti residenti di
quella zona dell'abitato.

Una vera e propria corrida in-
vece quella segnalata circa una
settimana fa, dopo mezzanotte
nelle vicinanze di piazza Plebi-
scito, dove un topo di grandi di-
mensioni, fuoriuscendo da un tu-
bo di sfiato della fognatura ur-
bana si portava in strada tra lo
spavento di numerosi presenti,
inseguito da alcuni passanti, sen-

za comunque farsi catturare riu-
scendo comunque a scomparire
tra le vie che portano al rione
Loreto. Un habitat quasi naturale
per questo tipo di roditori, i ratti
sono sicuramente le diverse abi-
tazioni da tempo abbandonate
nelle varie zone dell'abitato. In
corso Margheirita e Piazza San-
t'Antonio Abate sono infatti di-
versi gli stabili non più abitati
nei sottostanti vicini rioni, Croci
e Tredici dove appunto hanno
modo di proliferare i ratti che
abitualmente mettoni su... fami-
glia. Tutto ciò ed altro che viene
segnalato giorno per giorno, crea
un certo allarmismo e, natural-
mente grossi problemi oltre che
alla popolazione, anche all'ufficio
Ecologia e Ambiente del Comune
diretto dallo ing. Antonio Grie-
c o, per la verità da sempre at-
tento a questa problematica, che
ha comunque assicurato gli in-
terventi necessari con tutti i mez-
zi a disposizione per la necessa-
ria derattizzazione in diversi
punti della città. [mi.sel.]

PISTICCI CRITICHE DOPO GLI ULTIMI PROVVEDIMENTI DEL CONSIGLIO COMUNALE�

Tasse, Forza Italia va all’attacco
«Di Trani è un improvvisatore»

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. «Vito Di Trani è il sindaco dell’im -
provvisazione». La pesante affermazione è del di-
rettivo di Forza Italia di Pisticci e Marconia, uscito
allo scoperto dopo l’aumento delle tasse deciso
nell’ultimo consiglio comunale. «Dall’eliminazione
dell’Imu sulla prima casa del primo periodo dell’am -
ministrazione Di Trani – recita una nota - si è
passati alle tasse elevate al mas-
simo consentito per Tasi e Tari:
un percorso caratteristico della
mentalità di sinistra che, appa-
rentemente, intende privilegiare
i ceti più popolari e indigenti, ma
poi, proprio quei ceti penalizza in
maniera aspra e feroce». Il diret-
tivo azzurro ricorda che «il con-
siglio comunale, convocato quasi
di nascosto, in orario insolito e senza alcuna pub-
blicità, ha approvato a maggioranza la Tasi al 2‰
per le abitazioni principali: la nuova tassazione non
si applica alle abitazione diverse da quella prin-
cipale, già tassate con l’Imu al 10,6‰. Questa tassa
va a garantire la copertura del 29% dei servizi
indivisibili: Polizia Municipale, viabilità e illumi-
nazione, ambiente e verde pubblico, anagrafe: è
legittimo sperare che la nuova tassazione comporti
un miglioramento nella qualità e nella quantità dei

suddetti servizi perché, allo stato attuale, la con-
dizione di abbandono del territorio è sotto gli occhi
di tutti. A ciò va aggiunto il pagamento della Tari
per un imposizione fiscale che sta drasticamente
aumentando». Per Forza Italia quanto approvato è
una «vera e propria mazzata fiscale, ancor più pe-
sante in un periodo critico per il disagio economico
che vivono le famiglie. Questi aumenti ci sembrano
sconsiderati: sarebbe stato opportuno prevedere al-

meno delle riduzioni per i ceti
meno abbienti. Le decisioni di
modifica alla tassazione sono sta-
te assunte in maniera affrettata e
senza un confronto politico. Oltre
all’aggravio economico, dunque,
è estremamente grave l’aspetto
politico della vicenda: l’ammini -
strazione è priva di una figura
economica di riferimento e di

una esperta di urbanistica che possa sbloccare il
regolamento: di fatto, il sindaco accentra in sé que-
ste due deleghe bloccando l’azione politica in quan-
to spesso non si dimostra competente. Un atteg-
giamento approssimativo emerso anche con la fir-
ma in Regione del verbale relativo alla demolizione
del terzo piano dell’ospedale di Tinchi e per quello
sulla Valbasento. In quest’ultima circostanza, le
decisioni relative allo smaltimento dei reflui sono
peggiorative anziché migliorative».

LA STANGATA
«È una vera mazzata
fiscale anche alla luce
della crisi economica»

PINO GALLO

l M E TA P O N TO. Ma quanti sono gli stra-
nieri ufficialmente residenti nel territorio di
Bernalda? Secondo i dati ufficiali del cen-
simento, nel 2011 erano 735, ovvero il 6% della
popolazione, intendendosi per stranieri i cit-
tadini non italiani aventi dimora in Italia. Nel
2004 erano meno di 400. La comunità straniera
più diffusa è quella albanese con quasi il 30%,
seguita da quella rumena con il 20% e subito
dopo dagli algerini che si attestano sul 12 %. I
cittadini europei rappresentano quasi il 65%
del totale. Mentre i cittadini africani sono il 29
%, seguiti dagli asiatici con uno scarso 3 % e
dagli americani con circa il 2,5 %.Di questi 428
sono maschi e 307 le femmine, con una pre-
valenza della fascia d’età che va dai 35 ai 39
anni. I minorenni censiti, invece, rappresen-
tano una fascia d’età che si aggira sul 20 %
della popolazione straniera residente sul ter-
ritorio. Un numero consistente di persone, che
sono pienamente inserite nel tessuto sociale
di Bernalda e Metaponto e che frequentano
regolarmente le scuole pubbliche: dalla scuola
dell’infanzia alle superiori. Anzi in alcune
classi della scuola Primaria di Metaponto essi
rappresentano circa un terzo dei frequentanti,

contribuendo alle istituzioni scolastiche della
frazione di non chiudere e di evitare, così, una
forzata migrazione di alunni e studenti verso
le scuole dell’obbligo di Bernalda. Si tratta di
bambini e ragazzi ben inseriti perché resi-
denti a Metaponto da diversi anni, che parlano
bene l’italiano e sono ben integrati in tutte le
attività scolastiche. Comprese le ore destinate
all’insegnamento della religione cattolica, che
vengono frequentate spesso anche da bambini
di diverso credo religioso; ovviamente per
espressa volontà dei genitori. Da alcuni anni,
inoltre, una piccola comunità che comprende
una ventina di cittadini provenienti dall’Afri -
ca centrale vive in alcuni containers sulla
strada che porta alla zona archeologica di
Apollo Licio, e lavorano quasi tutti nelle cam-
pagne del metapontino. Antenne televisive pa-
raboliche e collegamenti internet li tengono
quotidianamente in contatto con le loro fa-
miglie, escluse quelle che vivono nei territori
tormentati da guerre civili e tribali.Altri cit-
tadini, in prevalenza extra-europei, chiedono
al Comune di Bernalda il permesso di vendere
i loro variopinti prodotti etnici sul lungomare
Nettuno, vivacizzando le serate estive, in
u n’altalena di consensi e di dissensi da parte
di cittadini e commercianti del posto.

PISTICCI

Pittella ieri in visita
all’ospedale di Tinchi
n PISTICCI - Una visita non so-

lo di mera cortesia ma finaliz-
zata ad ufficializzare il pro-
getto di rilancio e di ristrut-
turazione del nosocomio di
Pisticci: il governatore luca-
no Marcello Pittella, accom-
pagnato dall’assessore regio-
nale alla sanità, Flavia Fran-
coni, ha fatto visita ieri al pre-
sidio ospedaliero di Tinchi,
per presentare il progetto di
ristrutturazione del comples-
so. Alla riunione hanno par-
tecipato anche il sindaco di
Pisticci, Vito Di Trani, ac-
compagnato dall’a s s e s s o re
comunale all’Ambiente, Lino
Grieco, il direttore dell’Azien -
da Sanitaria di Matera, Rocco
Maglietta, il comitato di Dife-
sa dell’ospedale ed i tecnici
dell’Università di Basilicata.
Nel corso della riunione, suc-
cessiva alla visita del com-
plesso, è stato anche ufficia-
lizzato l’avvio dei lavori per la
realizzazione del nuovo re-
parto di dialisi: la ristruttura-
zione rientra nel programma
concordato tra Regione, Asm
e amministrazione comuna-
le. Al termine, soddisfazione è
stata espressa da tutte le com-
ponenti, compreso il comitato
dei cittadini. [p.miol.]

CAMPAGNE DEL METAPONTINO Manodopera extracomunitaria

MATERA E PROVINCIA
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Sanità fra pubblico e privato
ANTONIO FLOVILLA *

Viggiano, area-spot
PIETRO SANCHIRICO *

Matera 2019? Intanto la città
è stata messa in angolo
dall’Università di Basilicata

E
gregia redazione della Gazzetta, sono un cittadino
materano che, per amore della propria città, ha
scelto di rimanere a studiare nella città dei Sassi.
Per quanto l'Unibas riservi a Matera solo il 30% di

tutti i contributi che arrivano per l'università, noi corsisti
possiamo affermare con fierezza di essere estremamente
soddisfatti del servizio che ci è stato offerto.

Alla fine del 2013, purtroppo, si decise di chiudere la
facoltà, con conseguenze importanti per noi che stiamo
studiando, ma soprattutto per la città di Matera.

Vi riporto di seguito una nota pubblicata da noi studenti,
e confidiamo che la vostra testata giornalistica, sempre
attenta alle vicissitudini materane, ci dia quella ribalta
mediatica che finora nessuno ci ha concesso, forse per paura
di mettersi contro i poteri forti o forse solo per disin-
t e re s s e.

«Dopo l'incontro di ieri (5 settembre) delle matricole con il
Rettore ed il Preside di ingegneria, si è spenta ogni speranza
di poter tenere aperta la facoltà di Ingegneria Civile ed
ambientale a Matera.

Ringraziamo vivamente coloro che dovrebbero rappre-
sentarci nei piani alti, non avete fatto altro che aumentare il
nostro disaffezionamento verso la politica; è stata diramata
una sola nota, peraltro da un consigliere di minoranza del
Comune, che non è stata minimemente presa in con-
s i d e r a z i o n e.

Mi rivolgo al sindaco Salvatore Adduce, che almeno ha
avuto la dignità di rispondere ad una nostra mail: capisco
che in questo periodo è molto impegnato a raggiungere il
traguardo di Matera2019, ma deve capire che universi-
tà=cultura. Ci sarebbero centinaia di motivi per cui la
facoltà non dovrebbe essere chiusa, ma anche solo ra-
gionando in termini di candidatura siamo indietro anni luce
rispetto alle altre 5 città della short list:

Lecce: http://it.wikipedia.org/wiki/Università_del_Sa-
lento

Ca gliari:
http://it.wikipedia.org/wiki/Università_de gli_Stu-

di_di_Ca gliari
Ravenna: A Ravenna è presente uno dei poli romagnoli

dell'Università di Bologna, comprendente la Facoltà di
Conservazione dei Beni Culturali e corsi di studio in
Giurisprudenza, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali,
Ingegneria, Chimica Industriale e Medicina e Chirurgia.

Vi ha sede inoltre l'Università per la formazione per-
manente degli adulti ravennate, fondata nel 1985 e intitolata
a Giovanna Bosi-Maramotti, una delle sue più celebri
p re s i d e n t e s s e.

Siena: http://www.unisi.it/didattica/corsi-di-studio
Perugia: http://it.wikipedia.org/wiki/Università_de-

gli_Studi_di_Per ugia
Si noti la quantità di corsi di laurea e di iscritti di ogni

città... Per quanto riguarda Matera non c'è bisogno di
postare link perchè i corsi di laurea si contano sulle dita di
una mano: Architettura, Scienze della Formazione e Ope-
ratore di beni culturali. Stop. Caro sindaco, la invito vi-
vamente a riflettere.

Un ringraziamento speciale va al presidente Marcello
Pittella, per il quale non siamo stati degni di ricevere alcuna
risposta alle numerose mail che abbiamo inviato; la peggior
offesa che potevamo ricevere era il silenzio, e silenzio è stato.
Ma è un silenzio di quelli "assordanti", non una sola parola
è stata spesa in quest'anno solare che è succeduto al
comunicato in cui si stabiliva la chiusura; siamo stati dei
fantasmi che lottavano contro dei mulini a vento, e pur-
troppo ci siamo accorti che in questa Lucania ferma al
Medioevo non siamo i soli.

Per questo motivo, da oggi, non mi sento e non ci sentiamo
più lucani, politicamente parlando.

G r a z i e.
I corsisti».

[* Studente]

FABRIZIO RIZZI *

A
poche settimane dal primo tavolo regionale
della Giunta Pittella sul sistema della sa-
nità privata accreditata che ha segnato
innanzitutto la ripresa del confronto, in-

terrotto da troppo tempo, l’Anisap (Associazione
Nazionale Istituzioni Sanitarie Ambulatoriali Private)
Basilicata alza l’asticella del livello di qualità della
nuova fase di concertazione sul tema dell’inte g razione
pubblico-privato. In un incontro con titolari delle
strutture associate abbiamo presentato un’i n i z i at iva
che si terrà a Matera l’11 ottobre prossimo con
amministratori e dirigenti della sanità, esperti, con
l’obiettivo centrale di dare risposte al territorio.

L’integrazione tra pubblico e privato rappresenta la
nuova frontiera della sanità. È un’opportunità ri-
levante, come riconosce il Censis, per compensare una
domanda cui la sola sfera pubblica non è più in grado
di fare fronte. Non è casuale che circa 6 lucani su 10 (in
sintonia con i residenti delle altre regioni del Sud)
ricorrono alla sanità privata. Ed è stato il Governatore
Pittella, nel suo recente giro di visite agli ospedali del
Materano, a sottolineare la validità della “bu o n a
miscela” tra il pubblico e il privato e a riconoscere la
necessità e l’utilità di unire territorio e strutture della
sanità.

L’Anisap evidenzia che la crisi ha minato il welfare
familiare, con la conseguenza che gli italiani hanno
dovuto stringere i cordoni della spesa privata per
sanità e assistenza. Nell'ultimo anno la spesa sanitaria
privata ha registrato un calo del 5,7%: il valore
pro-capite si è ridotto da 491 a 458 euro all'anno, le
famiglie italiane hanno dovuto rinunciare comples-
sivamente a 6,9 milioni di prestazioni mediche private.
Tutto ciò mentre tra il 2007 e il 2013 la spesa sanitaria
pubblica è rimasta praticamente invariata (+0,6% in
termini reali) a causa della stretta sui conti pubblici.
È aumentata, al contrario, la spesa di tasca propria
delle famiglie: +9,2% tra il 2007 e il 2012, per poi ridursi
però del 5,7% nel 2013 a 26,9 miliardi di euro.

Una delle principali ragioni per cui oggi le famiglie
italiane si rivolgono in misura consistente alle strut-
ture sanitarie private è rappresentata dai lunghi
tempi di attesa per accedere al servizio pubblico, che
non è sempre in grado di dare risposte celeri alla
domanda di salute del cittadino. Ciò in quanto, il
sistema pubblico, com’è attualmente strutturato, pur
offrendo prestazioni di qualità, non può oggetti-
vamente assicurare servizi di diagnosi e cura ra-
pidamente accessibili. Diventa indispensabile il ri-
corso alle strutture private, in una prospettiva di
integrazione e collaborazione (mai di sostituzione),
dal momento che la flessibilità e la snellezza or-
ganizzative e gestionali del settore consentono di
ridurre i tempi di erogazione delle prestazioni sa-
nitarie, nel rispetto delle esigenze di efficienza delle
risposte, appropriatezza dei percorsi diagnostico-te-
rapeutici, controllo, coordinamento e razionalizza-
zione delle risorse, miglioramento degli standard di
qualità dei servizi.

Non abbiamo mai messo in discussione la qualità
del servizio pubblico, ma riteniamo che la via dell’in -

tegrazione tra pubblico e privato, sebbene ancora
lunga, è l’unica percorribile. Peraltro, nella Regione
Basilicata, con il completamento del percorso di
accreditamento Istituzionale le strutture sanitarie
private sono entrate a pieno diritto a far parte del
Sistema Sanitario Regionale, consentendo al cittadino
utente l’effettivo esercizio del diritto di scegliere
liberamente la struttura, pubblica o privata che sia, da
lui ritenuta più idonea alle sue necessità e richieste,
purché dotata di determinati requisiti in termini di
qualità .

Negli ultimi anni questo nuovo modello ha iniziato
a dare i primi frutti in Basilicata. Pensiamo che la
strada intrapresa sia quella giusta ed è nostra ferma
intenzione continuare in tal senso, nella convinzione
della centralità del cittadino, quale fondamentale
principio ispiratore del nostro sistema sanitario. Da
sempre sosteniamo che il miglioramento della qualità
e delle performance della sanità può essere prodotto
attraverso un’azione di rafforzamento della cosiddetta
medicina del territorio, dalla medicina di base all’as -
sistenza domiciliare, alla prevenzione e alla ria-
b i l i t a z i o n e.

Rendere più efficiente il servizio sanitario regionale
è possibile solo se funziona il mix pubblico privato.

[* Presidente Anisap]

S A LU T E
L’interno di un
ambulatorio
medico

.

M AG I A Una suggestiva immagine di Matera

LETTERE E COMMENTI

ROCCO PERROTTA *

P
reso atto dell'articolo pubblicato lo scorso
27 settembre nella parte in cui veniva rap-
presentata ed evidenziata la circostanza se-
condo cui il consigliere Mollica, a seguito

della sentenza emessa dalla Corte di Appelo di Po-
tenza, andrebbe verso la sospensione dalla carica di
consigliere regionale, si ritiene doveroso puntua-
lizzare ed evidenziare quanto segue. La circostanza
rappresentata è del tutto priva di fondamento in
quanto esula e travalica il disposto del decreto le-
gislativo 235/12 per l'applicabilità di un provvedi-
mento di sospensione dalla carica di consigliere re-
gionale. In tale prospettiva, fermo restando la cen-
sura sulla decisione emessa dalla Corte d'Appello di
Potenza ec on la consapevolezza che la Corte di
Cassazione darà finalmente atto della piena traspa-
renza di azione e della linearità di condotta tenuta
dal consigliere Mollica nell'espletamento del proprio
mandato elettorale, come peraltro già acclarato dalla
stessa pubblica accusa in sede di requisitoria nei due
gradi di giudizio con la richiesta di assoluzione, si
evidenzia come nel caso di specie: 1. la tipologia dei
reati ascritti al Mollica esula da quelli a cui l'articolo
8 c. 1 del decreto legislativo 235/2012 fa espresso
riferimento (in combinato disposto con l'articolo 7) ai
fini dell'applicabilità della misura della sospensione
dalla carica di consigliere regionale; 2. l'entità della
pena comminata è, comunque, inferiore al limite
previsto dalla norma; 3. nei confronti del Mollica non
è stata mai applicata alcuna misura di prevenzione
e/o coercitiva (ex articolo 8 c. 1 e 2 decreto legislativo
235/2012); 4. in ogni caso, trattasi di una sentenza non
definitiva, in quanto sottoponibile (e verrà sotto-
posta) ad ulteriore grado di giudizio.

[* avvocato]

Ecco perché Mollica
non può essere sospeso

Q
ualcuno dovrebbe spiega-
re ragioni e motivazioni,
ammesso che ce ne siano,
dei forti ritardi che hanno

determinato la situazione parados-
sale che vive da troppo tempo l'area
industriale di Viggiano. Da assessore
dell'allora Comunità Montana Alta
Val d'Agri ho se-
guito tutta la vi-
cenda tecni-
co-amministrati -
va dell'infra-
str utturazione
dell'area e posso
riferire che quei
lavori furono fi-
nanziati per 5 mi-
lioni di euro nel
lontano 2008 at-
tingendo ai fondi
del P.O. Val d'Agri
con la Giunta Re-
gionale De Filip-
p o.

Mi risulta che i lavori siano final-
mente a buon punto. Convocare una
riunione alla Presidenza della Giunta
come solo oggi si sia scoperta questa
situazione e tra l'altro proprio adesso
che siamo vicini al traguardo mi sem-
bra tardivo e propagandistico.

Evidentemente la campagna di spot
secondo la strategia degli annunci a
cui ci ha abituati il Premier Renzi

continua. Qualcuno ci vuole solo met-
tere il cappello su lavori quasi finiti
anche per far dimenticare altri ritardi
e sottovalutazioni come accade sul
fronte occupazionale con l'arrivo di
lavoratori edili extraregionali a Tem-
pa Rossa secondo la denuncia della
federazione lavoratori edili della

Cgil.
Sarebbe il caso

piuttosto di con-
centrare gli sfor-
zi e convocare
una riunione per
individuare azio-
ni e misure in
grado di rendere
realmente attrat-
tiva l'area indu-
striale di Viggia-
no perchè altri-
menti anche con
internet veloce
nessuno verrà ad
i nve s t i re.

Centro Democratico, attraverso il
capogruppo Benedetto, l'ha proposto
sin dalla scorsa legislatura regionale:
ultimate le opere di infrastruttura-
zione bisogna pensare all'erogazione
gratuita o comunque a costi com-
petitivi di energia, specie il gas che
l'Eni “conse gna” a SEL e l'acqua”.

[* Membro della segreteria regionale Centro
Democratico]

FA B B R I C A Operaio al lavoro
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Terrorismo, Alfano: «48 combattenti dell’Isis legati all’Italia»
Il monitoraggio è settimanale. Il ministro a Bruxelles: «Allerta elevatissima anche in assenza di una minaccia 
specifica». Ancora raid in Siria e tank turchi pronti all’attacco
di Redazione Online
shadow
 Scontri al confine con la Turchia (Getty)
Scontri al confine con la Turchia (Getty)
«Viviamo in tempi di grandi cambiamenti e di grandi minacce». A margine della conferenza della “Strategia 
per la sicurezza della Ue”, l’incontro nato per stabilire nuove norme di sicurezza interna per il Vecchio Con-
tinente, il ministro dell’Interno Angelino Alfano ribadisce ancora una volta che l’Italia non deve ritenersi 
al sicuro dal terrorismo e dall’avanzata dello Stato islamico. «La minaccia del terrorismo ha assunto nuove 
forme e modalità operative e richiede progressi sul piano normativo. Nel nostro paese l’allerta è elevata, anzi 
elevatissima, pur in assenza di una minaccia specifica», ha ricordato il ministro dell’Interno, parlando a Brux-
elles. «Siamo parte di una grande comunità che è oggi sotto attacco da parte di un califfo e di un sedicente 
Stato e di una organizzazione criminale che ha condizioni, soldi e uomini che nessuno ha mai avuto».

Monitoraggio settimanale
Un attacco che ci riguarda molto da vicino. Sono infatti circa una 50ina gli jihadisti passati dall’Italia 
nell’ultimo periodo. Nei giorni scorsi, l’Ue aveva fatto la cifra di 3 mila foreign fighters attivi in Siria e Iraq; 
oggi Alfano ha precisato che dal «monitoraggio che teniamo sempre aggiornato» risulta «un numero di 48» 
combattenti «legati in qualche modo all’Italia in termini di transito o in termini di passaggi vari effettuati nel 
nostro paese». Il comitato di analisi strategica antiterroristica, ha aggiunto, «si riunisce di settimana in setti-
mana: abbiamo sempre valutazioni aggiornate, teniamo sotto controllo la situazione».
 
Rafforzare i controlli aerei
Per garantire la sicurezza «a livello europeo sono per un rafforzamento della registrazione dei passeggeri dei 
voli Schengen», ha detto ancora Alfano. La registrazione dei passeggeri in transito nello spazio aereo dell’Ue, 
spiega, si rende necessaria per «evitare che magari dei cittadini europei vadano su quei territori a combattere 
e che dopo, essendosi ulteriormente radicalizzati, tornino indietro con la volontà di realizzare la strategia dei 
mille tagli». Per rispondere alla minaccia terroristica «a livello italiano sono pronto a presentare al Consiglio 
dei ministri e al Parlamento alcune norme molto severe», ha spiegato. «Una riguarda uno stretto controllo 
di polizia su soggetti che specificamente possono essere considerati a rischio e che possono anche avere in 
mente di andare nei teatri di guerra, specificando meglio le misure di prevenzione che oggi vengono applicate 
per esempio ai mafiosi». Un altro obiettivo delle nuove norme è «colmare quella lacuna normativa del nostro 
codice che impedisce e che rende anche difficile punire chi voglia andare a combattere in terra straniera pur 
non essendo il reclutatore».

Dall’altra parte dell’oceano, il presidente Obama, chiamato dai suoi detrattori “riluttante” per avere ritardato 
l’attacco all’Isis, parla all’emittente Cbs e accusa nemmeno troppo velatamente i servizi di Intelligence ameri-
cani: avrebbero sottostimato la potenza dell’Isis e sovrastimato quella dell’esercito iracheno, che avrebbe 
dovuto arginare l’avanzata dei terroristi. Obama ha ricordato come la crescita dell’Isis sia stata favorita anche 
dalla guerra civile siriana: «Negli ultimi due anni di conflitto, nelle ampie zone del paese dove regnavano 
anarchia e confusione, il terrorismo ha trovato terreno fertile per mettere radici». 
Sul fronte degli ostaggi ancora in mano ai terroristi, è arrivato lunedì mattina un nuovo appello dei due te-
deschi rapiti nelle Filippine dal gruppo di Abu Sayyaf. È diretto al governo tedesco, perché faccia ogni sforzo 
per liberarli. «Spero che il mio governo faccia tutto ciò che è in suo potere per ottenere la mia libertà», ha 
detto un uomo che si è qualificato come medico, alla radio Zamboanga City, secondo quanto riporta la Bild. 
I terroristi vogliono che venga pagato un riscatto entro il 10 ottobre : in caso contrario uno degli ostaggi, che 
sono in mano ai miliziani da aprile, sarà decapitato.
29 settembre 2014 | 12:55


